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IE NAVI DA GUERRA De Cuellar a Baghdad, e in Italia sale la tensione 
alla vigilia del possibile intervento nel Golfo 

Occhetto: non devono andare 
Scontro Zanone Andreotti 
Non c'è pace nel governo. Un nuovo scontro tra 
Zanone e Andreotti riapre il contenzioso sulla vera 
natura delia missione Clelia Marina militare nel Gol
fo Persico, Per il ministro della Difesa le navi deb
bono partire comunque domani e andare nel Golfo 
per restarci, con o senza mercantili, a prescindere 
da De Cuellar. Per Andreotti è l'esatto contrario. E 
Occhetto dice: le navi non devono partire. 

PASQUALE CASCELLA • BIANCA MAZZONI 

MI «Il governo Italiano at
tenda la seconda risoluzione 
deil'Onu», ha detto Achille 
Occhetto, concludendo a Mi
lano la Festa de ('Unità. Pro* 
prlo la decisione di rinviare a 
domani la partenza delle navi 
nel Golfo Persico «è la prova -
ha sottolineato I! vicesegreta
rio del Pei - della serietà delle 
argomentazioni di chi afferma 
che non s) poteva attendere I 
risultati della missione di pace 
dell'Onu, ed è una vittoria sia 
pure parziale della nostra ini
ziativa, Noi riteniamo, comun-
Suo, che il governo Italiano 

ebba attendere che l'Onu 
tragga un bilancio in termini 
di Iniziativa, di sanzioni, di 
embargo di armi, come con
seguenza di un eventuale falli
mento della missione di pa-

È un richiamo alla coerenza 
quello che viene dal Pei. Ma 
per sottrarrsi, il ministro della 
Difesa non ha esitato a ribalta
re la stessa linea dichiarata dal 
governo in Parlamento. Vale
rio Zanone freme, domani 
vuole andare «a salutare i ma
rinai in partenza»; «Non è vero 
che stanno a spettando nel 
porti l'esito della missione di 
Perez de Cuellar* ha detto in 
una intervista a la Repubblica. 
Non solo, non è nemmeno ve
ro che vanno solo a scortare i 
mercantili italiani. "Andiamo 
nel Golfo - ha sostenuto il mi
nistro liberale - per restarci: si 
stabilisce un raccordo euro
peo al di fuori del limiti geo
grafici della Nato*. Per il co
munista Minucci, «Zanone dà 

l'Impressione di volersi am
mutinare al Parlamento». 

Lo scontro si è subito ria
perto nel governo. 11 ministro 
degli Esteri ha smentito pron
tamente Zanone; «Il significa
to della missione - ha detto 
Giulio Andreotti - è circoscrit
to, Serve a dare una scorta mi
litare alle nostre navi mercan
titi. Auguriamoci che questo o 
non serva addirittura, perché 
si arriva prima ad una conclu
sione (elìce dell'iniziativa del
l'Onu, o che serva per un tem
po comunque ristretto». 11 
contrasto potrebbe esplodere 
proprio domani, visto che in 
calendario oltre alla partenza 
delle navi militari c'è anche 
una riunione del Consiglio dei 
ministri. 

I «venti di guerra* che sono 
spirati anche nel nostro paese 
con l'acutizzarsi della guerra 
del Golfo e le responsabilità 
della sinistra In Italia e in Eu
ropa per una politica di pace e 
di distensione sono stati al 
centro del discorso del vice
segretario del Pei. Insistendo 
sulla questione del Golfo Per* 
slco, Occhetto ha messo in 

guardia da spinte passatiste e 
awenturiste che sono emerse 
net paese «volte a far si che la 
decisione assunta dal governo 
non rimanga isolata, ma di
venga al contrario un primo 
passo per una revisione e un 
rovesciamento delle linee ge
nerali della politica estera 
dell'Italia». 

Occhetto ha definito «sba
gliate» le posizioni assunte dal 
Psi, gravi se legate ad un cal
colo politico». Mi chiedo fino 
a che punto qualcuno non ab
bia pensato di utilizzare l'e
mozione del momento per 
aprire una lotta contro la De 
verso la direzione di uno sca
valcamento moderato, nell'i
potesi di aggregare un nuovo 
blocco laico e moderato ca
pace di sostituire la stessa De 
nella rappresentanza delle 
idee neoliberiste». Gravi, se
condo il vicesegretario del 
Pei, ta responsabilità della De, 
che ha dimostrato in questa 
occasione titubanze e irreso
lutezza che non dovrebbero 
appartenere al partito che re
ca le maggiori responsabilità 
di governo. 
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——————- Un pacchetto di durissime misure a carico del commercio estero 

Il governo decide la stretta valutaria 
per impedire il crollo della lira 
Diciotto mesi di allegra «liberalizzazione» valutaria 
sono finiti ieri con una raffica di restrizioni del 
Tesoro. Il credito bancario viene inoltre ridotto 
entro un massimale. Le restrizioni ricadono tutte 
sul settore produttivo: dell'obbligo di finanziare in 
valuta gli acquisti, alla cessione all'Ufficio cambi 
delle divìse ricavate da esportazioni entro 15 gior
ni, Ubera, Invece, l'esportazione di capitali. 

RENZO STEFANELLI 
Mi ROMA. Quattro mesi di 
esportazioni di capitali, per un 
totale sconosciuto ma che po
trebbe avvicinarsi ai diecimila 
miliardi, hanno drenato le ri
serve delta Banca d'Italia e 
sgonfiato l'ottimismo irre
sponsabile dei ministri. Teso
ro e Banca d'Italia non se la 
sono sentita di ripresentarsi 
stamani sul mercati, di fronte 
alla speculazione, a mani nu
de. 

Vengono ritirate agli Im
prenditori e alle banche le se
guenti facoltà; 
- non possono più anticipare i 

pagamenti dilazionati; 
- devono coprire con acqui
sto di valute al 10096 per l'im
port e 75* per l'export; 
- i conti in valuta estera auto
rizzati fino a 120 giorni vengo
no ridotti a 30; quelli per 60 
giorni a 15; da 130 giorni a 7 
per quelli da finanziamenti in 
valuta; 
- i conti di attesa in valuta so
no ridotti da 30 a 15 giorni; 
- l'incremento della raccolta 
in valuta estera delle banche 
viene liberato da riserve; 
- gli impieghi bancari In lire 
sono limitati al 2,3% in settem

bre, al 4% In ottobre, 7,5% a 
gennaio, 6,5% a marzo. 

Chi perde la libertà valuta
ria, con questi drastici provve
dimenti, è l'imprenditore. Le 
misure riguardanti le banche 
hanno lo scopo di restringere 
la loro capacità di credito al
l'Interno. Ciò vuol dire stretta 
monetaria feroce, costo del 
denaro ancora più alto. 

Basterà a salvare la lira dal
la svalutazione? Purtroppo l'a
nalisi più pessimistica degli 
esiti cui avrebbe condotto la 
politica dei governi Fanfani e 
Goria si è rivelata esatta. 

1) La liberalizzazione In
condizionata degli investi
menti finanziari, decisa a mag
gio dal governo Fan fani, è sta
ta fatta in un momento e con 
modalità che hanno consenti
to di sommare le forze della 
speculazione con quelle dei 
gruppi politici che (si vedano 
le dichiarazioni rilasciate ai 
primi di giugno dagli Angeli! e 
dalla Confindustna) volevano 
la svalutazione della lira per 

favorire propri interessi parti
colari. Il crollo della borsa è 
stato uno dei risultati. 

2) La stangata del 27 ago
sto anziché colpire i manovra
tori del «denaro caldo» e ope
rare nella direzione del risana
mento finanziario ha mirato a 
«rifarsi» a spese dei ceti pro
duttivi, quindi è fallita nel suo 
scopo conclamato, quello di 
stabilizzare la situazione mo
netaria. 

3) L'ottimismo con cui so
no stati presentati i «passi da 
formica» fatti in sede di tratta
tive sul Sistema monetario eu
ropeo (concluse sabato a Ny-
borg, Danimarca) sembra 
avere distratto gli stessi am
bienti di governo dal conside
rare in modo realistico la gra
vità della situazione creata 
con decisioni improvvisate e 
condite di sparate propagan
distiche. 

Oggi i parlamentari iniziano 
la discussione dei decreti ap
plicativi della legge valutaria 

approvata a fine settembre 
1986. Un anno è stato lasciato 
passare senza dare attuazione 
ai nuovi strumenti di regola
zione del mercato dei cambi, 
continuando ascavare il terre
no sotto i piedi dell'Ufficio 
cambi e della Banca d'Italia, 
indebolendone l'autorità e la 
capacità operativa. 

Il crollo di questa linea di 
condotta viene al momento 
giusto. 

Il responsabile del credito 
presso la sezione economica 
del Pei, Angelo De Mattia, ri
leva in una dichiarazione 
alVUnità che ì provvedimenti 
«giungono dopo i pesanti at
tacchi speculativi alia lira. 
Hanno pesato i vuoti di politi
ca economica ma anche gli 
assurdi decreti liberistici del 
governo Fanfani. Non sono 
stati affrontati i vincoli esterni 
ed interni dello sviluppo ad
dossando ogni onere alla poli
tica valutaria, quasi ci si voles
se sbarazzare di ogni forma di 
controllo». 

Se il test anti-Aids è sbagliato? 
NH ROMA. "Non esageriamo 
- dice Carlo Perucci, direttore 
dell'Osservatorio epidemiolo
gico regionale del Lazio - per
ché ormai il grado di attendi
bilità del test anti-Aids è persi
no migliore di quello di altri 
esami diagnostici, La specifi
cità dei test oggi in uso è or
mai mediamente del 98 per 
cento, Cioè su cento persone 
che risultano sieropositive , 
due sono falsi positivi». Que
sto significa che si ha la cer
tezza solo ripetendo l'esame e 
facendo quello di controllo, 
comunemente un test che si 
chiama Western Slot, capace 
di Individuare anticorpi diretti 
contro antigeni molto purifi
cati, «Dunque non è l'attendi
bilità del test che preoccupa, 
ma l'uso che se ne la. La pres
sione a praticarli in modo in
discriminato, peraltro non ve
ra in questo caso, visto che si 
trattava di un soggetto a ri
schio. Ormai a Roma più della 
metà dei tossicodipendenti 
sono sieropositivi», conclude 
Perucci, 

Odissea di un disperato che 
è sieropositivo o tome di es
serlo. Cha fa in una domenica 
di solitudine? Per esempio te
lefona a un servizio comunale 

Igino lallonardi si è impiccato in una 
cella di sicurezza, a Frascati, con ì 
suoi pantaloni, con i quali ha fabbri
cato un cappio. Era dentro per aver 
rapinato e stuprato. Tossicodipen
dente, aveva detto al giudice di esse
re sieropositivo ma poi, esaminando 
il corpo, è venuto fuori che non era 

vero: nel suo sangue non c'era trac
cia del temutissimo Hiv, il nemico col 
quale aveva probabilmente ingaggia
to la sua battaglia paranoide. Se è 
andata cosi non è il primo che si ucci
de per questo; ormai è una catena e 
quasi quasi viene da domandarsi se 
ne ammazza più l'Aids o la paura. 

che si chiama «Telefono in 
aiuto». Abbiamo provato an
che noi. 

Il dottor Zaccarelli ha una 
voce giovane e calda, si occu
pa di tossicodipendenti nei 
servizi pubblici «La prima co
sa da fare - dice - è sdramma
tizzare Fornire informazioni 
corrette e tranquillizzanti La 
maggior parte della genie che 
tclclona perché ha paura del
l'Aids (la metà delle telefona
te che riceviamo) non sono 
soggetti a rischio. Ma solo 
persone che concretizzano 

ANNA MARIA GUADAGNI 

così i loro complessi di colpa. 
Se si tratta di un soggetto a 
rischio, invece, consigliamo 
subito il test. In caso di positi
vità il primo risultato non va 
comunicato all'interessato: 
noi non lo facciamo mai. In
nanzitutto perché la diagnosi 
deve essere confermata dagli 
accertamenti successivi, Per i 
sieropositivi II vero problema 
è la disinformazione.. ». Ahi* 
m6, poiché fa notizia l'uomo 
che morde il cane e non il ca
ne che morde l'uomo, rim
bombano le informazioni ter

rorizzanti, non si dice abba
stanza forte che è rarissimo 
prendere il virus pungendosi 
con una siringa in un parco o 
che meno del dieci per cento 
del sieropositivi si ammala di 
Aids. Cosi chi pensa di avere 
contratto l'Hiv si sente già 
morto. 

E il fantasma della malattia 
perseguita tanta insospettabi
le gente che fa fatica a vivere 
«1 tossicodipendenti che sono 
davvero 1 più esposti - rac
conta Luca Giovannone, psi
cologo del "Telefono in aiuto» 
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- purtroppo generalmente se 
ne infischiano dell'Aids come 
dell'epatite o dell'overdose, 
perché non hanno paura di 
morire La paura ce l'hanno 
gli altri, e quelli soprattutto ci 
telefonano. Gli ipocondriaci 
adesso sviluppano i sintomi 
leggeri dell'Aids, febbre, su
dore, diarrea... Poi ci sono 
quelli tormentati dalla colpa: 
hanno tradito la moglie, sono 
andati con una prostituta... 
C'è stato il caso di un uomo 
che era stato con una brasilia
na, aveva il sospetto che fosse 
un transessuale: in realtà chia
mava Aids la sua paura di es
sere stato non con una donna 
ma con un uomo. E poi ci so
no gli psicopatici,..», Cosa fate 
con questa gente? «Cerchia
mo di placare le loro ansie, li 
invitiamo a un colloquio, so
prattutto se insistono. Chi si 
preoccupa in modo molto in
sistente può diventare perico
loso per se stesso», risponde il 
dottor Giovannone. Ma che 
forma ha questo demone, co
me si compone il male nelle 
fantasie di chi vi telefona? «E 
la punizione di una colpa, che 
arriva perché si è fatto qualco
sa di sporco, peccaminoso, 
immorale.,.» 

S'infittisce il mistero sul 
mercantile colpito nel Golfo 

Sulla «Rubino» 
c'erano armi? 
Nessuno parla 
Resta immerso nel mistero più fitto il «caso Jolly 
Rubino»: che cosa trasportava il mercantile italiano 
attaccato agli inizi di settembre, nel Golfo Persico, da 
una motovedetta armata di bazooka? Che cosa cela
vano i container del cargo, partito dal «molo delle 
armi» di La Spezia? Da armatori e autorità portuali 
non giungono risposte su una spedizione che sareb
be giustificata solo col trasporto di merce preziosa. 

MARCO FERRARI • GIORGIO SGHERRI 

• I Armi o esplosivi? La vo
ce è sussurrata a voce sempre 
più alta nel porto dì La Spezia. 
Nessuna conferma, e però 
sembra proprio che la Jolly 
Rubino fosse stata oggetto, 
nelle settimane precedenti al
la partenza, della attenzione 
di polizia e magistratura. Nel 
frattempo, alla catena di colpi 
di scena e rivelazioni che na
sce dalle indagini sulla «Bou-
stany I» e su Aldo Anghessa, il 
trafficante autodefinitosi di
nanzi ai giudici «un agente 
provocatore», si è aggiunto 
ancora un anello. Il Tal ha 
rintracciato a Lisbona 0 mit
tente dell'ultimo telex ricevu
to da Anghessa presso la ditta 
di trasporti alla quale si ap

poggiava per le comunicazio
ni di servizio. Il messaggio di
ce: «Ti ho cercato senza tro
varti. Devi concludere presto 
l'affare», ed è firmato Luis 
Branco. Proveniva da Lisbo
na. Negli elenchi telefonici 
della capitale portoghese 
Branco è registrato come un 
innocuo commerciante di le
gnami. Con i giornalisti si è 
rifiutato di parlare, informan
doli solo, al telefono, di aver 
trasmesso quel sollecito per 
conto d'una società brasilia
na. Ma un reporter .che l'ha 
visto non ha dubbi: «È l'uomo 
ritratto nella foto con Anghes
sa, durante la vendita di eli
cotteri in una località medio
rientale». 
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Milan 
e Napoli 
di slancio 
Inter ko 

Il campionato di calcio di serie A ha suonato I overture 
Milan e Napoli sono partiti di slancio, andando a vincere 
sui campi dì Pisa e Cesena. Tre gol per i rossoneri, uno (di 
Bagni, nella foto) per I partenopei. Anche la Juve ha otte
nuto i primi due punti ma la squadra non ha brillato, supe
rando il Como soltanto con un rigore. Incredibile sconfitta 
casalinga dell'Inter ad opera di un bel Pescara, e pareggio 
per la Roma ad Ascoli. ALLE pAQ|N6 | g E -| g 

Fari puntati 
su Madrid 
nel mercoledì 
di Coppe 

Mercoledì il calcio italiano 
si tuffa nelle Coppe euro
pee. La gara più attesa è 
senz'altro quella di Coppa 
Campioni che Impegna il 
Napoli a Madrid nello sta-
dio «Bernabeu» chiuso al 

_ ^ _ M _ B _ M _ M H * _ - Ì pubblico. In Coppa Uefa sa
ranno di scena Juventus (contro i maltesi del Valletta), 
Verona (Pogon Stettino), Inter (Beskitas Istanbul) e Milan 
(Gijon). In Coppa delle Coppe invece l'Atalanta gioca con
tro i gallesi del Merthìr. Ieri a Cesena l'allenatore del Rea), 
Beenhakker, ha «spiato» il Napoli. AUE pAG)NE 9 e 1 6 

Soltanto 
49 milioni 
per i «13» 

Inizio appena discreto per il 
Totocalcio: ai 147 vincitori 
con tredici punti andranno 
48.995.000 lire ciascuno. 
Più modesta la quota per 1 
«dodici», che sono 7.545: 
soltanto 952mila lire, A te-

~mmmmmmmm•—~•••"•• nere su la quota dei «tredi
ci" è stato sicuramente l'exploit del Pescara, che a San Siro 
si è imposto all'Inter per 2-0 con reti di Galvani e Sliskovic, 
Il monte premi della giornata è stato di 14.404,618.120. 
Questa la schedina vincente: X12X2I 21X2121. 

NELLE PAGINE CENTRALI 

Elezioni in due Land, guadagnano punti Spd e liberali 

Crolla la Democrazia cristiana 
al voto regionale in Germania 
Un tracollo della Cdu, un buon successo della Spd, 
un ottimo risultato per i liberali del ministro degli 
Esteri Genscher, esito alterno per i Verdi. Questi, in 
sìntesi, i dati usciti dalle urne, ieri, nello Schleswig-
Holstein e a Brema, dove si è votato per i parla
menti regionali. Al tracollo democristiano ha con
tribuito, forse, uno scandalo che vede coinvolto il 
presidente dello Schleswig-Holstein. 

DAL NOSTRO INVIATO _______ 

~ I BONN Da una consulta
zione regionale è venuto, an
cora una volta, il segnale di 
profondi spostamenti di forza 
politici in Germania. Un se
gnale che fa tremare Bonn. La 
Cdu, secondo le proiezioni di
sponibili ieri sera, avrebbe 
perso qualcosa come il 6,6% 
dei voti nello Schleswig-Hol
stein e addirittura il 9,8 - 9,9% 
a Brema. Un disastro, del qua
le si possono cercare motivi 
locali - soprattutto la grave vi
cenda, venuta alla luce nelle 
ultime ore, che vede il presi
dente de dello Schleswig-Hol
stein Uwe Barschel coinvolto 

~ I II campionato è iniziato 
all'insegna del Napoli, del Mi
lan e del caldo. Sul Napoli e 
sul Milan niente da dire: li 
aspettavamo, non ci hanno 
deluso. Il caldo, tropicale 
quanto inatteso, ha dato 
un'impronta determinante su 
tutti i campi di serta A. Ero a 
Torino e posso dire che anche 
in tribuna la calura era di quel
le fastidiosissime: in queste 
condizioni le squadre in cam
po, Juventus e Como, non po
tevano fare i miracoli. La Ju
ventus non ha giocato bene, 
era anche la prima giornata di 
campionato e poteva succe
dere. E prestissimo per sen
tenziare. 

In tribuna molti rilevavano 
quanto pesasse, al centro del
l'attacco bianconero, l'assen
za di Rush che del reparto 
avanzato juventino dovrà es
sere il finalizzatore. Giusta e 
ovvia considerazione. A me è 
parso che il vero, grande as
sente aella giornata fosse Pla
tini, SCN.' s il francese, che per 
cinque Magioni ha illuminato 
la squadra, i bianconeri si so
no trovati improvvisamente al 
buio, Hanno vinto lo stesso al
la fine, ma il black-out cui ho 
assistito mi fa pensare. 

Ma veniamo però a Napoli 
e Milan, che considero le prin
cipali pretendenti allo scudet
to. I partenopei hanno vinto a 

in una manovra volta a infan
gare il suo rivale socialdemo
cratico Bjoern Engholm - ma 
su cui certamente pesano gli 
errori, le incertezze, le divisio
ni e ta poca credibilità della 
polìtica condotta a Bonn. 

La Spd aumenta intomo al 
2% nello Schleswig-Holstein e 
diviene, per la prima volta do
po 30 anni, il più forte partito 
del Land. 

Qualcosa, invece, la Spd 
perde a Brema, dove, secon
do le proiezioni, passerebbe 
dal 51,3% dei voti che aveva 
avuto nelle ultime elezioni lo

cali dell'83 al 51% circa. Man
tiene, però, con 55 mandati su 
100, una salda maggioranza 
assoluta nel parlamento citta
dino e ciò viene considerato 
un notevole successo perso
nale del giovane borgomastro 
Klaus Wedemeier che ha con
dotto l'amministrazione e il 
partito in una situazione mol
to difficile, in una città deva
stata dalla crisi dei cantieri na
vali e dal più alto tasso di di
soccupazione di tutta ta Re
pubblica federale.. Il crollo 
della Cdu, che passa dal 33,3 
at 23,5% circa, è impressio
nante e in alcuni quartieri toc
ca punte di 18 e 21 punti per
centuali. La Cdu perde a sini
stra, al centro e anche sulla 
destra, cedendo voti anche a 
una formazione paranazista, 
la «Unione popolare tedesca», 
che ottiene un assai preoccu
pante 3,5% dei voti e forse, 
avendo superato il 5% nel di
stretto separato di Bremerha-
ven, riuscirà a mandare un 
suo rappresentante nel parla-

Intono 
dimesso 

Ha fatto, sensazione soprattutto Io scivolone del
l'Inter. È una delle favorite per lo scude t to che 
inizia male la corsa. E per di più in una giornata in 
cui la concor renza è anda ta forte: Milan e Napoli 
h a n n o vinto bene , fuori casa. Parte d a qui José 
Altafinì per commen ta r e il campiona to di calcio. Il 
grande centravanti degli anni 60 e 70 inizia oggi la 
sua collaborazione (tutti i lunedì) c o n l'Unità. 

Cesena forse con la testa già 
in parte a Madrid. Si dice che 
abbiano rischiato più del leci
to contro i romagnoli, com
battivi e magari sfortunati. 

E vero solo in parte chi se
gue il Napoli campione d'Ita
lia sa che questa squadra ri
schia sempre, fa parte del suo 
gioco talvolta perfino spregiu
dicato. Può andare «sotto», il 
Napoli, ma quasi sempre è in 
grado di recuperare. 

11 Milan ha confermato 
quanto di bello aveva fatto in
travedere in precampionato. 

È una squadra con grandi po
tenzialità. Qualcuno ha frain
teso una mìa dichiarazione 
durante la telecronaca di 
Olanda-Belgio. Non ho detto 
che Gullit è più forte di Van 
Basten, ho semplicemente os
servato che Gullit si affermerà 
prima nel campionato italia
no. Anzi, come dico da qual
che mese, Gullit sarà la vera 
rivelazione dell'anno. Van Ba
sten non sì discute, ma i difen
sori gli faranno trovare molte 
strade chiuse. 

Farà parlare la sconfitta 

mento cittadino. 
Chiaro il successo dei libe

rali della Fdp. Se nello Schle
swig-Holstein le proiezioni li 
davano ieri sera oscillanti tra il 
5 e il 5,3%, cioè in progresso 
sull'83 del 2,9-3,2% ma peri
colosamente vicini alla fatidi
ca soglia del 5% al di sotto 
delta quale non si ottiene rap
presentanza parlamentare, a 
Brema hanno praticamente 
raddoppiato i voti, passando 
dal 4,6 al 9,2%. 

Della cocente delusione su
bita nello Schleswig-Holstein 
dove, pur aumentando dello 
0,5% dal 3,6% dell'83, non rie
scono a superare la barriera 
del 5%, i Verdi si consolano 
con il raddoppio dei consensi 
registrato a Brema dove, con 
un aumento di 5 punti arriva
no al 10,4%. Anche qui un'an
notazione interessante: 1 Ver
di dello Schleswig-Holstein 
sono su posizioni «fondamen
taliste» e avevano escluso 
ogni alleanza con ta Spd; ap
partenenti all'ala «realista» so
no invece i Verdi di Brema, 

dell'Inter motti non terranno 
in conto che il Pescara è una 
realtà da non trascurare. Con 
Junior e Sliskovic in Abruzzo 
hanno pescato benissimo. 

lo consiglierei di tenere 
d'occhio la Sampdoria. Sono 
anni che i ragazzini blucer-
chiati promettono senza man
tenere. Per me sarà il loro an
no, al di là delta vittoria be-
naugurante con l'Empoli. La 
Roma ha colto invece un pa
reggio utilissimo ad Ascoli: in 
10 (era stato espulso Manfre
donia) ha ottenuto lo scopo. 
Capita, nei 90% dei casi, che 
le squadre in inferiorità nume
rica centuplichino gli sforai fi
no a raggiungere ciò che ra
zionalmente non è pensabile. 
E uno dei paradossi del cal
cio. 

La partita dì cartello del 
giorno, Fiorentina-Verona, si 
è conclusa senza reti: mi han
no comunque impressionato 
alcune giocate del giovane 
Baggio. Da seguire con la 
massima attenzione. Non so
no state comunque realizzate 
molte reti, complessivamente 
15 di cui 4 su rigore. Non ci 
sono state neppure doppiette, 
come capitava negli anni 
scorsi nella giornata inaugura
le Il campionato più interes
sante del mondo (non il più 
bello) ha debuttato in veste 
povera. 
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njnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Il gentiluomo Zanone 
MASSIMO D'AUEMA 

N on è staio davvero inutile il dibat
tito parlamentare chiesto e otte
nuto dal Pel e da altre forze di 
opposizione contro la scelta 

• > • • • • • compiuta dal governo di Inviare 
le nostre navi da guerra nel Golfo Persi
co. Ed è assai sgradevole che insieme 
all'estrema destra sia ancora II quotidia
no del Psl ad esprimere fastidio per le 
eccessive pretese del Parlamento di di
scutere e di decidere, La tesi secondo cui 
Il ruolo del Parlamento si verrebbe svuo
tando per il troppo discutere è abbastan
za singolare. Certo non serve la ridon
danza e il propagane)ismo con i quali cer
ti gruppi minori cercano di apparire pro
tagonisti. Ma il problema di (ondo è tut-
l'aìtro, In realtà II Parlamento è colpito 
nel suo ruolo e nel suo prestigio da una 
maggioranza divisa e confusa Incapace 
di misurarsi con la volontà reale dell'as
semblea se non con il ricatto del voto di 
fiducia, È colpito dal fatto che su questio
ni di grande portata si decide in modo 
oscuro e improvvisato che umilia non 
soltanto le assemblee parlamentari, ma 
lo stesso governo sballottato dai diktat, 
dai compromessi e dalle manovre dei ca-
pipartito della maggioranza. 

Se non altro il dibattito parlamentare è 
servilo a mettere In luce con chiarezza 
questa situazione gravissima e il malesse
re, Il travaglio e le contraddizioni acute 
che dividono la maggioranza La confer
ma clamorosa di questi contrasti viene 
dalla intervista che il ministro Zanone ha 
concesso proprio mentre nell'aula di 
Montecitorio si discuteva con preoccu
pazione e serietà. Il ministro delia Dilesa, 
deciso ormai a bruciare in questa impre
sa anche la sua (ama di persona corretta 
e di gentiluomo, ci ha spiegato che in 
realtà la scorta alle navi italiane c'entra 
ben poco con la decisione dei governo, 
fAndiamo nel Golfo per restarci», anche 
se non vi fossero più In quelle acque mer
cantili italiani; ci andiamo perché 6 venu
to Il momento di un'azione militare co
mune dell'Occidente anche fuori dei li
mili geografici della Nato, Questo dice 
Zanone. Ma allora, onorevole Goria, che 
ne è della retorica sui pezzi d'Italia gal
leggianti da difendere? Onorevole An-
dreotti; che fine (a la continuità della po
litica estera? E quale ruolo pensiamo 
debba avere l'Onu? 

Viene in realtà alia luce il senso vero 
della decisione che è stata imposta al 
governo, una scolta che vuole imprimere 
una svolta alla nostra politica estera In 
una direzione contrarla agli interessi del
la pace e della nostra Indipendenza na
zionale, La De è apparsa, sino ad ora, 
nello stesso tempo riluttante ma Impo
tente, stretta tra la protesta del mondo 
cattolico e meschini calcoli polìtici e di 
potere e, forse, le pressioni di forze inter
ne ed internazionali. Giacché se l'on. Ze
none, dall'atto delle poche centinaia di 
voti raccolti nelle ultime elezioni, pensa 
di potere Ingannare II Parlamento e umi
liare il partito di maggioranza relativa, è 
evidente che sa di poter contare su ap
poggi potenti. E non mi riferisco soltanto 
alle telefonate dell'ari. Craxi. 

L a verità è che ciò che si vuole 
liquidare è quel dialogo ininter
rotto di quella solidarietà tra le 
principali forze democratiche 

wmmmm del paese sulle grandi scelte del
la politica estera che hanno garantito, 
malgrado 1 momenti anche assai aspri di 
scontro (non dimentichiamo | missili a 
Comiso), una relativa indipendenza del
l'Italia, un prestigio Internazìona-
Iclnizlative di pace condotte con equili
brio e apertura nel rapporto con il Terzo 
mondo, Ciò che avvenne a Sigonella fu 

g)ssibìle anche per questa solidarietà. 
ra si vuole voltare pagina. E non a caso 

la pressione viene dai gruppi polìtici ed 
economici che da sempre puntano ad 
una più stretta subordinazione del nostro 
paese agli Interessi degli Usa. La decisio
ne del governo finisce per premiare e 
Incoraggiare una campagna inquietante 
di retorica nazionalista e atlantista venata 
di razzismo. Una campagna orchestrata, 

guarda caso, da giornali spesso control
lati o condizionali da quegli stessi gruppi 
del capitalismo italiano che sono coin
volti nel traffico delle armi o comunque 
beneficiari dei profitti immensi realizzati 
in questi anni alimentando una guerra 
sanguinosa e tragica, 

Non c'è che dire' è un bel ritratto di 
famiglia quello che viene alla luce; qual
che bel nome del capitalismo nostrano, 
la mafia, il terrorismo, i servizi segreti e 
sullo sfondo il sospetto di protezioni poli
tiche senza te quali non sembra possibile 
un traffico di migliaia di miliardi (con tan
genti, informano i giornali, tra l'8 e il 22 
per cento). Sarebbe davvero una tragica 
beffa (ma poi non cosi sorprendente, se i 
nostri ragazzi mandati a rischiare la vita a 
seimila miglia da casa si ritrovassero in
consapevoli a scortare un bel carico di 
armi nel nome del supremo interesse del
la patria. Ci si dirà che queste sono te 
sacre leggi del libero mercato e che così 
saremo finalmente al passo con l'Occi
dente più avanzato. Non hanno forse gli 
americani rifornito sotto banco delle ar
mi più moderne l'Iran, ora indicato come 
Il nemico del mondo libero? E non era 
francese quel missile Exocet con il quale 
gli irakeni hanno ammazzato per una svi
sta una trentina di marinai americani a 
testimonianza della rinnovata solidarietà 
occidentale nelle acque del Golfo? 

E cco: noi comunisti abbiamo un'i
dea diversa del ruolo dell'Occi
dente, dell'Europa, del nostro 
paese, Coltiviamo ta convinzione 

• « • che sia possibile lavorare per un 
sistema di relazioni internazionali non 
più basato sull'uso della forza, sul cini
smo, sulla politica dì potenza. 

L'on. Martelli, dopo le accuse scioc
che di neutralismo, terzomondismo e fi-
losovìetìsmo lanciate contro di noi, ha 
delto di essere abbastanza rassicurato 
per il discorso fatto alla Camera dal com
pagno Giorgio Napolitano. Ci fa piacere, 
dato che Napolitano ha riaffermato con 
vigore le ragioni della nostra politica e 
della nostra opposizione alle decisioni 
del governo. Noi, tuttavia, non slamo ras
sicurati dalle parole di Martelli, Il quale 
Invece quelle decisioni ha sostenuto, pur 
con meno baldanza di prima e con qual
che accento nuovo di moderazione e dì 
Imbarazzo. Continuiamo a non capire fi
no in fondo le ragioni e le convenienze 
della posizione socialista. Si voleva dimo
strare di avere un peso determinante sul
le decisioni del governo? Dare un colpo 
alla De? Presentarsi agli Usa e a certe 
forze del capitalismo italiano come il 
punto di riferimento più affidabile? Evi
dentemente di questo si tratta. Ma a qua
le prezzo? Non solo quello di rovesciare 
l'immagine del partilo di Sigonella, quel
lo di una polemica con quelle forze verdi 
e radicati alle quali pure il Psl guarda con 
interesse, quello di una più aspra conflit
tualità a sinistra e con la parte migliore 
del mondo cattolico; ma anche, io cre
do, tradendo quella domanda di cambia
mento che pure, malgrado le ambiguità 
della sua politica, 11 Psl ha In parte raccol
to 11 14 giugno. Se comincia così la nuova 
stagione del riformismo italiano, stiamo 
freschi! 

Ma noi non abbiamo perduto la fiducia 
che nel Psl si ritorni a ragionare, Dipen
derà anche da noi, dal vigore della batta
glia politica e ideale che sapremo svilup
pare, dall'ampiezza dei collegamenti uni
tari che metteremo in campo con 11 mon
do cattolico e con le forze pacifiste vec
chie e nuove della sinistra. 

Non c'è da stupirsi che sull'onda de! 
risultato delle elezioni di giugno si cerchi 
di imprimere una svolta a destra nella 
politica italiana. Era in una certa misura 
prevedibile. Ma se qualcuno ha potuto 
pensare che il colpo elettorale subito ci 
rendesse spettatori attoniti e impotenti di 
una svolta così grave e inquietante, dob
biamo dire che ha sbagliato. Che ha sot
tovalutato l'energìa e l'orgoglio di un 
grande partito che ha perduto sì qualche 
voto, ma non il senso della sua funzione 
di forza nazionale e unitaria, di pace e di 
progresso. 

.Disciplina antimonopolio, pluralismo 
trasparenza: il giudizio del garante 
della legge per l'editoria, Giuseppe Santaniello 

«Sì, si può mettere ordine 
nell'informazione» 
«Vorrei dire che non sono pessimista. Fare chiarez
za e mettere ordine nel settore delle comunicazio
ni di massa è impresa che si può definire come una 
lunga marcia... ma confido che il traguardo finale, 
ormai non più dilazionabile, possa essere raggiun
to.,.», dichiara il professor Giuseppe Santaniello, 
magistrato di grande prestigio, dal 1* giugno scor
so garante della legge per l'editoria. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ZOLLO 

M BOLOGNA. Il sistema del
le comunicazioni di massa è 
sottoposto a violente tensioni 
e sarà così per un bel po': al
meno sino a quando esso non 
avrà recuperato nuovi equili
bri e non sarà governato da un 
Insieme di regole né prowiso-
rie né parziali. Lo scenario ap
pare sconvolto rispetto a dieci 
anni la, a cominciare dai prò-
cessi inauditi dì concentrazio
ne, che trovano il loro epicen
tro nel gruppi Fiat e Berlusco
ni. Dal punto di vista degli as
setti normativi, giornali e pe
riodici da sei anni sono disci
plinati da una legge, peraltro 
proprio all'Inizio di quest'an
no rinnovata in molte sue parli 
principali; per quo! the ngUiii-
da il settore televisivo - sul 
quale è tornato a posarsi l'oc
chio vigile della Corte costitu
zionale - il nuovo ministro 
delle Poste, on. Marnmì, ha 
preannunciato per novembre 
un suo disegno di legge, Su 
questi temi abbiamo inlervì-
stalo il professor Giuseppe 
Santaniello, ospite In questi 
giorni della Festa nazionale 
de «l'Unità». 

Professor Santaniello, su 
entrambe le leggi per l'edi
toria ci sono state molte 
polemiche. Lei che giudi* 
zio ne dà? 

La legge 416 del 1981 ha rap
presentato un primo tentativo 
di costruire un'efficace disci
plina in questo settore. Il ten
tativo ha dato risultali abba
stanza soddisfacenti sul terre
no della trasparenza, della co
noscibilità degli assetti pro
prietari delle imprese editrici 
e delle imprese per la raccolta 
pubblicitaria che operano nel 
settore. Questa conoscibilità è 
una delle precondizionì per 
l'operatività di una disciplina 
antimonopolislìca. Non altret
tanto soddisfacenti, invece, 
appaiono ì risultati sin qui ot
tenuti nel controllo del pro
cessi di concentrazione. 

A auo giudizio, per quali 
ragioni? 

Credo che ciò si possa attri
buire alla incompletezza e alla 
poca chiarezza delle norme 
della legge su tale punto. La 
nuova normativa ha in parte 
colmato le lacune, chiarendo 
più adeguatamente i criteri va
levoli in materia di limiti alle 
concentrazioni, 

Ritiene sufficienti queste 
Innovazioni? 

Ritengo che - come è emerso 
da molti dibattiti politici e dot
trinali - sia opportuno qual
che ulteriore passo in avanti 
da parte del legislatore. Nel 
senso che, ai fini dell'indivi
duazione degli eccessi con
centrativi, non è idonea l'indi
cazione casistica di forme e 
formule, come è avvenuto per 
la precedente legge. Vicever
sa, bisognerebbe puntare non 
tanto alle forme, quanto ai ri
sultati che vengono raggiunti 

da gruppi di imprese intercon
nesse, specialmente se a strut
tura di connessione subordi
nata. Peraltro, ciò è stato già 
segnalato In precedenti rela
zioni presentate al Parlamen
to dall'ufficio del garante. 

Come definirebbe le fun
zioni dell'ufficio del garan
te? 

I) ruolo del garante può defi
nirsi come l'assieme dei com
piti demandati dalla legge a 
tale organo di derivazione 
parlamentare che, ad alto gra
do di autonomia, svolge una 
funzione strumentale nei con
fronti del Parlamento. Nella 
iene AIG non poteva non evi-
du , L.» un divario fra la 
huihuìd dei compiti affidati al 
garante e io strumentario tec
nico-giuridico abbastanza esi
guo messo a sua disposizione. 
La nuova legge ha segnato 
passi in avanti anche su que
sto versante. Ad esempio, al 
garante è stato attribuito un 
potere definito come «moni
torio», rivolto alla eliminazio
ne delle posizioni dominanti: 
quando il garante ravvisa una 
situazione dominante ne In
forma il Parlamento e fissa un 
termine - tra i sei e I dodici 
mesi - entro il quale quella 
posizione deve essere elimi
nata. Tuttavia, questo potere 
«monitorio» non vale per tutte 
le Ipotesi di posizione domi
nante, ma solo per quelle^ 
espressamente indicate dalla" 
legge. 

Professor Santaniello, la 
nuova legge è stata al cen
tro di polemiche soprattut
to per I sostegni a favore 
della cosiddetta «editoria 
debole*. Qual è la aua opi
nione In merito? 

Ritengo questa una delle inno
vazioni qualificanti della legge 
entrata in vigore a marzo. Co
me è noto, sono stati previsti 
particolari sostegni economi
ci per le imprese dì «non pro
fitto». che privilegiano - quin
di - l'informazione come be
ne sociale, anziché come pro
dotto patrimoniale, suscettibi
le di appropriazione e di prez
zario. La ragione che ha spin
to a tutelare questa editoria 
(cooperative, imprese che 
non prevedono distribuzione 
di utili o dividendi, giornali e 
periodici di partito) sta nell'e
sigenza di tutelare la libertà di 
manifestazione del pensiero -
anche quello proveniente dal
le formazioni partitiche - pro
teggendo quella libertà non 
solo nel momento di esterna
zione, ma anche assicurando 
l'uso degli strumenti necessari 
a rendere effettivo l'esercizio 
del diritto. Ma vi è da conside
rare un ulteriore valore. Que
ste imprese, proprio perché si 
sottraggono alla logica del 
mercato puro - dal cui gioco 
sono peraltro svantaggiate -
agiscono come uno degli anti

Giuseppe Santaniello 

corpi rispetto alle evenienze 
di fenomeni superconcentra-
livi, i quali sempre più si colle
gano a gruppi di imprese fina
lizzati alla informazione come 
valore patrimoniale, infine, 
siccome lo spirito della legge 
è quello di garantire il plurali
smo informativo, è evidente 
come la stampa di partito 
concorra au le finalità, essen
do il nostro ordinamento fon
dato sulla pluralità dei partiti. 

C'è una obiezione che vie
ne avanzata, soprattutto 
In ordine al grandi movi
menti di mercato In atto In 
questo periodo: concen
trane è un obbligo per le 
aziende che non vogliono 
soccombere. 

•Ma l'ordinamento giurìdico 
non è un fatto contro le con
centrazioni che si mantengo
no entro limiti fisiologici. Po
ne, invece, limiti agli eccessi 
di concentrazione che rappre
sentano fatti patologici. 

Il ministro Marnmì, prean-
nunclando la aua proposta 
per le tv private, ha citato, 
come punto di riferimento, 
la legge per l'editoria, la 
sua normativa antitrust, 
l'opportunità di conside
rare la funzione cruciale 
del controllo sulle risorse 
pubblicitarie. Come valuta 
questo orientamento del 
ministro? 

Mi sembra un richiamo appro
priato. Vuol dire che la legge 
per l'editoria rappresenta un 
prototipo suscettibile di trova
re espansione negli altri setto
ri dell'informazione. E ciò ha 
indubbiamente un valore po
sitivo. 

Condivide l'Ipotesi di un 
assetto normativo che 
consideri li sistema della 
comunicazione nella sua 
Interezza e non come se 
tosse fatto da tanti com
partimenti stagni? 

Noi abbiamo da una parte un 
sistema informativo che tende 
a intrecci e interconnessioni 
multimediali; dall'altra, una 
legislazione la cui finalizzazio
ne ultima è il mantenimento e 
l'espasione dei princìpi di li
bertà e di pluralismo. Di qui, 
io ritengo, sorge il bisogno 
che, anche al di là dell'unità o 
della molteplicità delle leggi 
che disciplinano il sistema 
dell'informazione, siano rego
lati in modo uniforme quanto 

meno i punti della trasparen
za, del pluralismo, dell'acces
so al finanziamento pubblici
tario: ferma rimanendo la so
vranità del Parlamento nel de
finire la modellistica istituzio
nale, è però da sottolineare il 
bisogno di un intervento legi
slativo rivolto a principi di uni
tà sistemica, a recuperare ri
tardi storici in discipline ormai 
non più dilazionabili. D'altra 
parte, mi pare che anche il le
gislatore ne sia ormai avverti
to: nella nuova legge per l'edi
toria, l'estensione delle prov
videnze alle radio che fanno 
informazione è accompagna
ta da una affermazione preci
sa: la misura è valida fino al
l'entrata in vigore delle nuove 
norme per il settore radiotv. È 
come se il Parlamento avesse 
lasciato un pegno. 

È Intenzionato a prosegui
re 1 suol contatti diretti 
con ti mondo dell'Informa
zione? 

Il garante deve informare il 
Parlamento e questa funzione 
rende necessario - a mio pa
rere - tenere i contatti con le 
fonti e ì centri del sistema in
formativo. Di qui la mia dispo
nibilità a incontri, dialoghi 
con tutti gli organismi rappre
sentativi del settore, con i 
giornali, con i giornalisti per 
ascoltare ognuno che si renda 
portatore di giuste esigenze, 
sia per resistente, sia in fun
zione progettuale. 

Intervento 

Legge finanziaria 
se invece 

dei baratti... 

MICHELE MAGNO 

L occupazione 
ristagna e la di
soccupazione 
aumenta a rit-

• M Ì mi vertiginosi, 
dunque. I dati resi noti nei 
giorni scorsi dalt'lstat as
segnano al nostro paese 
un triste primato: quello di 
un forte simultaneo incre
mento, nell'ultimo anno, 
di tutte le componenti 
strutturali della disoccu
pazione (tecnologica, gio
vanile, femminile). 

In questa situazione, è 
davvero preoccupante la 
confusione, l'incertezza e 
la improvvisazione. Sono i 
tratti salienti del dibattito 
sulla legge finanziaria tra i 
partiti della maggioranza. 
il ministro del Tesoro ha 
indicato la disponibilità 
sua e del governo a nego
ziare con i sindacati la ste
rilizzazione sulla scala 
mobile di eventuali au
menti dell'Iva in cambio 
di contropartite nei campi 
dell'occupazione, del 
Mezzogiorno, dell'equità 
fiscale. È un'ipotesi dav
vero singolare. Ciò che 
dovrebbe rappresentare 
la finalità fondamentale e 
la sostanza stessa di una 
seria politica economica 
viene trasformato in una 
concessione, ne) termine 
di un baratto per una ma
novra di bilancio tecnica
mente ancora vaga, ma 
che non rinuncia ad un or
mai tradizionale contenu
to di classe. 

Ma a quali controparti
te, di grazia, si pensa? (ol
tretutto proprio ieri abbia
mo saputo che non ci sa
ranno gii sgravi fiscali pro
messi per dicembre). L'of
ferta «esplicita» di lavoro 
in Italia aumenterà, tra il 
1987 e ili 988, dì più dì un 
punto. L'occupazione, 
con un tasso di sviluppo 
del Z%, dovrebbe invece 
crescere soltanto di mez
zo punto in un anno, co
sicché la metà dell'offerta 
aggiuntiva di lavoro (gio
vani e donne in particola
re) non riuscirà ad essere 
assorbita dalla domanda 
di lavoro. Non solo. Se
condo una recente stima 
della Svimez, per redistri
buire ta disoccupazione 
intomo ad un tasso del 
6%, sia al Sud che al Nord, 
occorrerebbe creare nel 
prossimo decennio circa 
due milioni e mezzo dì 
nuovi posti di lavoro, di 
cui almeno il 70% disloca
ti nelle regioni meridiona
li. 

Con quali scelte di poli
tica industriale, territoria
le, del lavoro il governo 
intende affrontare questi 
problemi? Per il momen
to, è buio pesto. Ecco il 
senso, allora, di una no
stra forte iniziativa parla
mentare e sociale per ri
collocare ta questione 
meridionale e dell'occu
pazione al centro di un di
segno di polìtica econo
mica che abbia il suo asse 
in un nequilibrio finanzia
rio al netto dì un piano di 
investimenti produttivi in 
grado di allentare il vinco
lo estoro e di ampliare se
lettivamente il mercato in
terno. Un piano, in altre 
parole, che sia prioritaria
mente orientato a: 
- colmare il grave ritardo 
accumulato dal paese in 
quelle strutture di servizio 

e civili da cui dipende la 
qualità della vita delle po
polazioni, la produttività 
complessiva del sistema 
economico (trasporti, te
lecomunicazioni, difesa 
del suolo, ricerca scienti
fica, scuola e formazione 
professionale, sanità); 
- stimolare una domanda 
effettiva e una produzione 
di nuovi beni collettivi, i 
quali possono avere lo 
stesso rilievo che hanno 
avuto in passato I consumi 
individuali di massa (risa
namento delle aree urba
ne e metropolitane, ri
sparmio energetico, valo
rizzazione dell'agricoltura 
e delle zone interne, valo
rizzazione del patrimonio 
turistico-culturale). 

A ttorno a queste 
opzioni è pos
sibile incardi
nare una vera 

•HHHHM politica per 
l'occupazione. E una vera 
polìtica per l'occupazione 
non può prescindere da 
una riorganizzazione e ri
duzione degli orari dì la
voro. La ripartizione del 
lavoro è parte integrante 
di una linea di piena occu
pazione. Per questo, è in
dispensabile che la prossi
ma legge finanziaria attivi 
un Fondo pubblico per la 
ristrutturazione del tempo 
di lavoro, che concentri e 
razionalizzi a tal fine parto 
delle immense risorse at
tualmente spese per so
stenere ì processi di rior
ganizzazione tecnico-pro
duttiva delle imprese. 

Nella prospettiva imme
diata, in secondo luogo, è 
necessario puntare all'a
pertura di una nuova fase 
nella legislazione sociale 
del paese. Affrontando in
nanzitutto due questioni. 
La predisposizione dì una 
normativa di sostegno alla 
contrattazione delta quali
tà dei livelli di occupazio
ne, in particolare dei gio
vani (a partire dalla rifor
ma della cassa integrazio
ne, dei contratti di ap
prendistato e di formazio
ne-lavoro); la salvaguar
dia dei diritti inalienabili -
contrattuali, previdenziali 
e sociali -

di tuttii lavoratori, nelle 
grandi e piccole imprese. 

Una efficace polìtica 
del lavoro, infine, deve 
tracciare il profilo di un sì-
stema di occupazione dì 
«ultima istanza» che per
segua due obiettivi fonda
mentali; quello dì soddi
sfare bisogni effettivi con 
attività utili economica
mente e socialmente, col
mando lo spazio lasciato 
vuoto dall'economia dì 
mercato, e oggi parzial
mente occupato da attivi
tà più o meno sommerse e 
illegali; e quello dì fornire 
una garanzìa minima di 
occupazione e di reddito 
a tutti coloro che non tro
vano uno sbocco nelle at
tività di mercato, e soprat
tutto ai giovani disoccupa
ti di lunga durata. La nuo
va rete di «agenzìe del la
voro» previste dalla nuova 
legge sul collocamento 
(n. 56, febbraio '87), po
trebbe essere incaricata dì 
organizzare tale garanzia 
di occupazione dì ultima 
istanza. 
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• • Finalmente! Finalmen
te sappiamo che Valentino, 
il grande Valentino, quello 
che firma tutto (anche gli as
segni) con una grande V, è 
in effetti solo il signor Cara-
vani, nato a Voghera, nel
l'Oltrepò pavese, l ' I ! mag
gio 1932, in via S. Ambro
gio, secondogenito di Mau
ro Garavani e di Maria Tere
sa Virginia De Biaggl. Tutto 
questo l'abbiamo saputo 
grazie agli ampi servizi che i 
giornali hanno dedicato alla 
straordinaria, eccezionale 
manifestazione organizzata 
a Voghera al sindaco repub
blicano Mano Bottiroli - ci 
informa «Il Giorno" - con 
coraggio e determinazione. 

«Il Giorno», anticipando 
tutti, giovedì 10 settembre, 
informava gli italiani di ciò 
che si preparava a Voghera 
con un lungo servizio eli Vit
torio Testa, elio e riuscito ad 
ottenere, m esclusiva, un'in
tervista di V Nell'intervista il 
signor Garavani dice che 

avrebbe «voluto avvicinare 
ta sua città in punta di pie
di». 

Invece... Invece si prepa
ra «il giorno di Valentino, il 
Valentino day, una fiera, 
un'apoteosi di V, V come 
Valentino, V come Voghera, 
V come vestiti». Il «Giornale 
di Voghera» titola: «Valenti
no sotto le stelle» e inizia 
l'articolo di fondo con «Vo
ghera o cara!». In piazza 
Duomo, racconta Vittorio 
Testa, un «palcoscenico e 
5.000 sedie, 2.500 biglietti 
messi in vendita lunedì scor
so, ovviamente bruciati via 
in quattro e quattr'otto, gen
te in (ila dalle sei della matti
na, gomitate e spintoni, cef
foni e un paio dì svenimen
ti». 

Ma se c'erano 5.000 sedie 
e, evitando una carneficina, 
sono stati venduti solo 
2 500 biglietti, dove sono fi
niti gli altri 2.500? Un ragaz
zo che studia le prime ope
razioni di addizione e sottra-

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

E venne la notte 
di Valentino... 

zione non si raccapezza ptu. 
Invece il cronista de «Il Gior
no» ci dà la soluzione. Anzi
tutto ci dice che la giunta 
comunale «ha rischiato di 
naufragare sulla distribuzio
ne dei biglietti agli assesso
ri». C'è chi naufraga nel Gol
fo e chi affonda in un mare 
di biglietti per far vedere in 
carne e ossa «l'uomo che 
con 1 suoi abiti per donne 
ricchissime ha conquistato 
mezzomondo e un pezzo di 
luna, Milano, Roma, Parigi e 
New York, first ladies e no-
bildonne, articoli sul «Time» 
e l'incenso dei potenti del 
globo», Cosa vuole di più 

Voghera? Il «Tempo» ci ha 
delto che «Nancy invita V. ai 
suoi pranzi e pretende spes
so di averlo alla sua destra». 
Una pretesa, quella di Nan
cy Reagan, francamente ec
cessiva. Ma torniamo a Vo
ghera. La g-unta non è nau
fragata. La moglie del sinda
co avrà preteso V. alla sua 
destra. Ma i biglietti? Nel 
servizio de «Il Giorno» si ri
vela che gli assessori aveva
no on* uito otto biglietti 
ciascuno Ma-d ice Vittorio 
Testa - sorgono contrasti. 
Leggiamo insieme come sì 
sono contrastati gli assesso
ri. «La De, partito di maggio

ranza, ha un solo assessore; 
il Psi invece quattro, il Psdi 
due, il Pri, uno, il sindaco». 
Non abbiamo capito perché 
la De ha un solo assessore e 
invece si capisce bene per
ché il Psi ne ha quattro. Il 
povero Testa si chiede: «E 
allora come si fa?». Sempli
ce, si lottizza: «Un sostan
zioso pacco di biglietti vada 
ai partiti, tenendo presente 
che gli assessori ricevono 
pressioni e suppliche». Pos
siamo immaginare cosa sì 
diceva nelle «suppliche». 

In conclusione seno stati 
dati «a 15mìla lire l'uno, 120 

tagliandi alla De, 200 al Psi, 
un centinaio ciascuno al 
Psdi e al Pri e un'ottantina al 
partito di opposizione, il 
Pei». Francamente non so 
come abbia reagito il «parti
to di opposizione*. Spero 
bene. E spero che nessun 
comunità si sia associato a 
quei goffi signori che hanno 
organizzato, senza stile, la 
festa al più grande stilista 
italiano. Comunque i conti 
dei biglietti non tornano. 

Quel che vi ho raccontato 
riguarda la vigilia. Poi c'è 
stata festa, in piazza, con 
Milly Carlucci e «ospiti d'o
nore», aMariangela Melato, 
Enrica Bonaccorti, Brigitte 
Nielsen, ex moglie dì Stallo
ne. Questa Brigitte - ci in
forma Paola Pisa, che ha 
raccontato la Grande Gior
nata ai lettori del «Tempo» -
«è arrivata apposta da Roma 
su un aereo del pomeriggio 
nel quale si è intrattenuta 
con ogni sorta di italìan lo-

vers». Ma «prima ha pratica
mente fermato il traffico ae
roportuale, poi, sorrìdente 
sìmbolo di sognate e ambi
gue evasioni sessuali, ha la
sciato dietro di sé rimpianti 
e sospiri». Questo negli ae
roporti. E a Voghera? C'è 
stato ti «finimondo». «I vo-
gheresi per lei hanno osato 
sfidare Io schieramento fol
to dì carabinieri». Ma quali 
vogheresì? 

A questo punto siamo sta
ti assaliti da molti dubbi. 1) 
che le suppliche agli asses
sori erano state inoltrate 
non per vedere V. ma Briga
te, «sìmbolo di sognate e 
ambìgue evasioni sessuali», 
2) che l'agente pubblicitario 
di V. si è ricordato che Va
lentino era nato a Voghera, 
per riempire un piccolo bu
co pubblicitario, 3) che il 
sindaco ha posato l'occhio 
sui dati anagrafici del signor 
Garavani (V) alla vigilia del
le elezioni. O sbagliamo? 

2 
l'Unità 
Lunedi 
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POLITICA INTERNAZIONALE 

Nuovo scontro 
nel governo 

Il ministro della Difesa II ministro degli Esteri 

«Resteremo nel Golfo comunque «No, la missione è circoscritta 
Domani si parte, non alla scorta dei mercantili 
aspettiamo certo De Cuellar» E spero nell'Onu perché non serva» 

Zanone accelera e Andreottì frena 
Zanone va «a salutare ì marmai» Ma prima confes
sa in una intervista ciò che ha negato in Parlamen
to le navi vanno nel Golfo Persico «per restarci 
comunque, anche se non ci fossero più mercantili 
italiani» Andreotti subito replica per le rime «Il 
suo significato è un altro» E si è augurato che la 
missione «non serva» Dice il socialista Lagono 
«Una maggioranza incollata con lo sputo» 

PASQUALE CASCELLA 

• i ROMA «Andiamo nel 
Collo per restarci» Titolo a 
tutto pagina Ieri su la Repub 
blìca per un Irtervista a Vale 
rio Zanone II ministro liberale 
della Difesa ha cosi scoperto 
gli altarini «Anche non ci fos 
sero più mercantili le nostre 
unità rimarrebbero comunque 
In quelle acque E un preciso 
Indirizzo di politica della dlfe 
sa si stabilisce un raccordo 
europeo al di fuori dei limiti 
geografici della Nato. 

Dunque II ribaltone e è sta 
lo E non solo nella politica 
della Difesa ma anche auto 
mancamente nella politica 
estera Erano cioè più che le 
alitimi I sospetti e più che fon 
date le denunce dell opposi 
zione di sinistra nelle aule par 
lamentari Ancora sabato nel 
dibattito alla Camera a cui Za 

Donne 

Domani 
sit-in 
per la pace 
m Una delegazione marte 
di a Taranto (da dove salperà 
parte della flotta Italiana per il 
Golfo) e - ancora martedì -
un alt In (a partire dalle 17) 
davanti al ministero della pi 
fesa Sono le Iniziative decise 
da) parlamentari comunisti e 
della Sinistra indipendente 
per protestare contro 1 invìo 
di navi e militari italiani net 
Collo 

In un documento le parla 
mentari «denunciano la gravi 
t i della scelta della maggio 
ranza e del modo con cui ha 
voluto condurre e concludere 
la discussione parlamentare 
Imponendo 11 voto di fiducia 
che toglie ogni libertà di 
espressione Individuale di vo 
to» 

«le donne da sempre han 
no posto al centro del dibatti 
to e dell Iniziativa la pace e 
non come assenza di guerra 
ma come cultura valori rap 
porti sociali e umani - scrivo 
no ancora le parlamentari -
Invitiamo pertanto tutte le 
donne e le toro associazioni 
ad essere presenti martedì al 
le 17 al sii In di fronte al mini 
stero della Difesa Una nostra 
delegazione - conclude la no 
la delle parlamentari Pei e Si 
nlstra indipendente - sarà 
presente martedì a Taranto 
(città in cui in questi giorni 
donne credenti laiche e di si 
nlstra in modo unitario hanno 
detto no alle decisioni «over 
native) per esprimere Te no 
atre ragioni per 11 no e le no 
sire ragioni di pace» 

none aveva replicato con un 
discorso ambiguo teso sol 
tanto a difendere una scelta 
contrastata nella stessa mag 
gioranza tanto da dover esse 
re salvata con I imposizione 
del voto di fiducia A quell ora 
Il quotidiano di Scalfari co 
minciava a stampare le prime 
copie con I intervista di Zano 
ne Insomma prendi la fidu 
eia e scappa 

Dove? «A salutare I mari 
naì* 11 ministro della Difesa è 
sicuro domani le navi parto 
no «Non è vero - ha detto a 
la Repubblica - che stanno 
aspettando nei porti I esito 
della missione di Perez de 
Cuellar» Come dire che II pie 
colo rinvio sarebbe stato solo 
un trucco 

Ma e è di più e di peggio 
«Il ministro della Difesa non 

appena decisa la partenza dei 
le navi dà i impressione - nle 
va il comunista Adalberto Mi 
nuccì - di volersi ammutinare 
al Parlamento» Laffermazio 
ne che la squadra militare ita 
liana resterà comunque nel 
Golfo rappresenta infatti 
«una grave scorrettezza nei 
confronti delle Camere che 
hanno autorizzato la spedizio 
ne di navi militari solo al fine 
di fornire una scorta ai mer 
cantili italiani» E il vicepresi 
dente del gruppo dei deputati 
comunisti nel riproporre l esi 
genza di un «chiarimento im 
mediato al Parlamento e al 
paese chiede «Perché mai 
d altra parte il nostro Parla 
mento in assenza di decisioni 
di organismi sovranazionali 
dovrebbe arrogarsi il diritto di 
stabilire un servizio di gendar 
merla in zone lontanissime 
dal nostro paese?» 

La sortita di Zanone co 
munque ha subito nacutizza 
to la ferita aperta nel governo 
e nella sua maggioranza Ieri 
di primo mattino daimicrofo 
ni del Gr2 è arrivata la secca 
replica del ministro degli Este 
ri Giulio Andreotti «Questa 
iniziativa è stata adottata dal 
governo soltanto dopo che 
era stata attaccata una nostra 

nave (forse non sapremo mai 
bene da chi) e serve a dare 
una scorta militare alle nostre 
navi mercantiti Auguriamoci 
che o non serva addirittura 
perche si arriva prima ad una 
conclusione felice dell inizia 
tiva dell Onu o che serva per 
un tempo comunque ristretto 
Ma II suo significato e questo» 

Allora chi ha ragione Za 
none o Andreotti? Al solito il 
presidente del Consiglio tace 
Da palazzo Chigi si fa vivo so 
lo il sottosegretario Emilio 
Rubbi che si richiama alla let 
tera dei documenti approvati 
dalla Camera e dal Senato Ri 
pete «Massima sicurezza per 
il nostro naviglio e massimo 
impegno possibile a sostegno 
dell azione dell Onu» Sono 
parole che in qualche modo 
sconfessano Zanone Ma il 
ministro della Difesa ha mi 
nacciato esplicitamente le 
propne dimissioni se domani 
le navi militari non dovessero 
prendere il largo dai porti di 
Augusta e Taranto Ed ecco 
Rubbi confermare «la ponde 
rata e ferma decisione del go 
verno di far partire le navi nel 
la giornata di martedì ad ewe 
nuta conclusione della missio 
ne di Perez de Cueller» Pro 
pno domani è in progiu ima 

Giovanni Coria e Giulio Andreotti durante II dibattito 

un Consiglio dei ministri Po 
trebbe diventare incande 
scente 

1 liberali con Biondi e Pa 
tuelli avvertono Gona che so 
no solo ali inizio di una cam 
pagna di fermezza e chiarez 
za E una retorica che il so 
cialista Cluadio Martelli l al 
tro giorno alla Camera aveva 

giudicato fastidiosa Forse 
ora spinge Spini e Lagono a 
posizioni più meditate nono 
stante gli omaggi liberali 
ali «accresciuta consonanza 
fra le forze dell area laica» La 
gono infatti spoglia I opzio 
ne interventista del Psi dal ca 
rico di significati abusivi e di 

ingiustificati sospetti» Il far 
dello probabilmente comin 
eia a pesare un pò troppo La 
gono invita anche Gona «ad 
affermare con energia il limo 
re del governo anziché lamen 
tarsi delta sua solitudine» Eia 
menta «Questa maggioranza 
parlamentare sta incollata 
con lo sputo» 

«Aspettiamo la seconda risoluzione Onu» 
Occhetto chiede al governo 
di sospendere la partenza 
della flotta e acccusa: 
c'è una spinta a rovesciare 
la politica estera italiana 

BIANCA MAZZONI 

MI MILANO 11 vicesegretario 
del Pei parla del venti di guer 
ra che spirano cosi forte nel 
Golfo Persico e lambiscono 
anche il nostro paese mentre 
al Monte Stella (dove si con 
elude la festa dell Unità di Mi 
lano) una grande folla ha inva 
so tutti gli spazi verdi 

Achille Occhetto ricorda 
come la serietà delle argo 
mentazioni di chi sosteneva 
che non si poteva non atten 
dere le conclusioni della mls 
sione di pace dell Onu nel 
Golfo Persico prima di Inviare 
le nostre navi sia dimostrata 
dal rinvio a martedì della deci 
sione del governo «Noi nte 
niamo comunque - dice il vi 
cesegretario del Pel - che si 
debba attendere la seconda 
risoluzione dell Onu» E ag 
giunge «Non sottovalutiamo 
la grancassa battuta In questi 
giorni volta a dare a questa 
iniziativa una interpretazione 

Ciù estensiva e aggressiva 
na tale mobilitazione di opi 

nionl e di emozioni lascia in 
trawedere che e è una spinta 
passatista e avventurista volta 
a far sì che la decisione del 
governo non rimanga isolata 
ma diventi al contrario un pn 
mo passo per una revisione e 

un rovesciamento delle linee 
generali della politica estera 
dell Italia 

C è nelle decisioni assunte 
dal governo italiano secondo 
Occhetto ma anche di altri 
paesi europei un incapacità a 
svolgere un ruolo attivo auto 
nomo per la distensione e la 
pace 

Il ruolo 
dell'Europa 

«E tutto questo - afferma il 
vicesegretario del Pei - fa tan 
ta più tristezza quanti più spi 
ragli si aprono per possibili 
grandi accordi di pace tra Usa 
e Urss Fa tristezza veder così 
debole I Europa su questo ter 
reno ed e questa certo una 
secca perdita politica da parte 
di tutte le forze di pace» L Eu 
ropa continua Occhetto pò 
irebbe invece contribuire a di 
latare il senso di quegli accor 
di a trasformarli «nel seme di 
una nuova dialettica tra Nord 
e Sud diunnuovoepiuplura 
listico ordine internazionale 

Achille Occhetto 

Questo significa essere mo 
derni ecco il terreno della si 
nlstra europea ecco I ottica 
da cui ta sinistra europea deve 
partire e su questo i compagni 
socialisti devono risponderci 
anziché rilanciarci vecchie ac 
cuse per la venta ormai ossi 
date di arretratezza» 

Il ruolo della sinistra toma 
net discorso di Occhetto ne! 
I analisi della situazione Italia 
na Di fronte alle nuove burra 
sche sul fronte dell economia 
che si annunciano per il pros 
Simo anno «le cicale che can 
tavano irresponsabilmente 
sullonda della congiuntura 
favorevole - dice il vicesegre 
tano del Pei - oggi sono chia 
mate a pagare un prezzo di 
fronte ai cittadini italiani» 

È indubbio che negli ultimi 
anni e è stata una forte cresci 
ta nelle aree forti dell Oca 
dente «ma dobbiamo sapere 

che i fatti danno ragione a noi 
E ciò deve induro ad uscire al 
più presto da forme defatigan 
ti di autocoscienza interna per 
riacquistare il gusto detta 
comprensione dei dati ogget 
(ivi delle difficoltà assieme al 
la consapevolezza che esisto 
no gli avversari e non solo i 
nostri errori e che la ricerca 
deve concentrarsi sul modo 
migliore di superare gli osta 
coli e di battere gli avversari» 

Il confronto 
a sinistra 

Occhetto non sottovaluta la 
crescita che e è stata nel pae 
se «Una crescita che ha an 
che prodotto consenso» Ma-
dice - «ragioniamo tutte le 
forze politiche dovrebbero ra 
glonare sulla natura ideale 
pnma ancora che matenaie 
di questo consenso E questo 
consenso si è manifestato es 
senzialmente come adesione 
a quello che è stato definito 
un nuovo individualismo di 
massa Noi non demonizzia 
mo In pnncipio tale fattore 
comprendiamo che in esso si 
manifesta anche sia pure in 
modo unilaterale e distorto 
un valore e una affermazione 
di libertà È un individualismo 
che può incontrarsi con un 
senso nuovo di responsabilità 
Ma il fatto e che tale individua 
lismo responsabile e attivo ha 
basi inevitabilmente nstrette 
E un individualismo e un libe 
ralismo inevitabilmente elita 
no che restringe e concentra 

decisioni e responsabilità» 
La nsposta afferma Oc 

chetto e in «una nuova socia 
lita attenta ai valori della re 
sponsabilità dell individuo 
ma in una cornice diversa 
orientata dal valore di solida 
rietà Allora dobbiamo dirlo a 
chiare lettere che se si con 
trappone come avviene nella 
politica sociale sulla questio 
ne delle pensioni 1 individua 
lismo rampante alla sondane 
tà non può non sorgere il so 
spetto che si finisca per offu 
scare temi cresciuti nell alveo 
stonco della sinistra» 

Altro terreno di confronto 
per la sinistra e le forze di prò 
gresso la nforma della politi 
ca la questione morale L in 
treccio di legami scoperto at 
traverso le indagini sul traffico 
d armi fra armi terrorismo e 
mafia conferma per il vicese 
gretano del Pei «la ricorrente 
propensione delle classi do 
minanti del nostro paese al 
sovversivismo e ali illegalità» 
La questione morale si npro 
pone cosi come «questione 
generale come questione po
litica di fondo che investe lo 
Stato net suo insieme che 
coinvolge gruppi economici 
setton delle istituzioni e dei 
partiti» 

Su questo terreno il Pei so 
stiene Occhetto sa di non es
sere solo e ncorda come 
esempio la posizione assunta 
da importanti setton del mon 
do cattolico «Rinveniamo in 
ciò - dice il vicesegretano del 
Pei - un motivo di sintonia 
che e profondo e che e ncor 
rente nei passaggi più difficili 
della nostra vita politica e so 

prattutto sulle grandi quesito 
ni della pace e della conviven 
za umana Sbagliano coloro 
che riguardano a tale rappor 
lo che e certo anche politico 
ma che non e certo di palazzo 
ne è spendibile in termini di 
schieramento come qualco 
sa di tattico Sbaglia anche chi 
vede ogni possibile sintonia 
fra comunisti e cattolici come 
qualcosa di fastidioso da 
ostacolare» 

Costoro - dice Occhetto -
•parlano di Cavour e ncorda 
no nei casi migliori Alberimi e 
secondano atteggiamenti de 
gni dei peggion furori cnspini 
Sbaglia due volte Ghino di 
Tacco perché incorre insie 
me nel primo e nel secondo 
errore» Il Psi ncorda il vice 
segretano del Pei «ha un ruo 
lo decisivo negli equilibri ila 
liani e lo nduce esso stesso 
quando si gioca tutto alla ri
cerca del maggior spazio pur 
chessia» 

Ed infine i compiti del Pei 
in questa stagione politica 
una stagione in cui - afferma 
Occhetto - si affermi piena 
mente la preminenza dei pro
grammi sugli schieramenti 
•tunica via per nmettere in 
moto la politica liberarla dai 
ncatti reciproci di patti e al 
leanze sempre obbligale e ob
bliganti Programmi perché è 
inevitabile che emergano al 
lora via via I lineamenti di 
una chiara alternativa fra forze 
di progresso e forze di conser 
vazione e che perciò si deter 
mino gradualmente le condì 
zioni oggettive e soggettive 
di una alternativa di program 
ma obiettivo politico di fon 
do che noi perseguiamo» 

Teheran esige che l'Onu «identifichi l'aggressore» 
ed è disponibile ad una tregua solo nella guerra delle petroliere 

De Cuellar vola a Baghdad 
Conclusa la tappa iraniana della missione di Perez 
de Cuellar, che ha lasciato ieri sera Teheran co 
mlncia oggi la seconda fase che vedrà per due 
giorni il segretario dell Onu a colloquio con i din 
genti irakeni Le posizioni delle due parti in confht 
to sono ancora lontanissime malgrado gli spiragli 
dei giorni scorsi e malgrado la urgenza di un cessa
te il fuoco duraturo 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

Wm TEHERAN II segretario 
generale dell Onu Perez de 
Cuellar ha lascialo Teheran le 
ri sera poco dopo le 18 (ora 
locale) al termine di due gior 
nate di colloqui con il vertice 
iraniano e affronta oggi la se 
conda e non meno delicata 
fase della sua missione incon 
irandosl a Baghdad con i dm 
genti irakeni Nessuno e in 
grado di dire allo stato delle 
cose quale sia stato lesilo 
concreto dei colloqui di Tene 

ran Perez de Cuellar subito 
prima di partire ha detto di 
avere ascoltato una franca 
esposizione del punto di vista 
iraniano ha ringraziato per la 
«calda ospitalità» riservatagli e 
si è detto certo che i suoi col 
loqul «aiuteranno a trovare 
una soluzione onorevole al 
conflitto» ma non è sceso in 
dettagli evidentemente per 
non pregiudicare I suoi immi 
nenti colloqui in Irak 

Non resta dunque che rifar 

si a quanto lasciano filtrare le 
fonti iraniane le quali nelle 
48 ore dei soggiorno di Perez 
de Cuellar qui a Teheran han 
no insistito in tutte le sedi e in 
modo quasi ossessivo sui due 
temi della «identificazione 
dell aggressore» e della rea 
lizzazione della giustizia» qua 
li presupposti della possibile 
adesione del loro paese alla 
risoluzione deil Onu del 20 lu 
glio Ieri questi concetti sono 
stati ripetuti a Perez de Cuellar 
(che ne aveva già parlato sa 
Dato con il ministro degli Cste 
ri Velayati e con il primo mini 
stro Musavi) dal presidente 
della Repubblica Khamenei e 
dal presidente del Parlamento 
e portavoce dei Consiglio su 
premo di difesa Rafsanjani 
L Incontro con Khamenei si è 
svolto con la partecipazione 
del già citato Velayati del suo 
vice Lanjanl del consigliere 
prtsidenzialc Mustala Mir Sa 
lim e del rappresentante ira 

mano ali Onu Khorasani I in 
tero staff insomma responsa 
bile della politica estera ira 
niana e che fra 1 altro accom 
pagnerà a fine settimana Kha 
menei a New York per I aper 
tura della annuale Assemblea 
generale delle Nazioni Unite 

Khamenei in particolare ha 
detto al segretario dell Onu 
che le Nazioni Unite devono 
non solo ordinare il cessate il 

fuoco ma far fronte ad una fla 
grante aggressione» (dell I 
rak) e che I Iran «esige pertan 
to li identificazione dell ag 
gressore per fargli assumere le 
rcsponsabiliia degli efletti ne 
fasti della sua aggressione» 
Sola formula accettab le ha 
aggiunto è quella «che preve 
dera la punizione dell aggres 
sore» Il premier Musavi pò 
che ore prima aveva dichiara 
to che «il mondo è ben co 
sciente che nessuno può pen 
sare di determinare l atteggia 

mento dell Iran con pressioni 
o minacce Quanto alle cau 
se della cnsi attuale a Perez 
de Cuellar i dirigenti iraniani 
hanno nbadito che è stato 11 
rak con i suoi attacchi alle pe 
trohere a provocare la tensio 
ne aggravata poi dalla «viola 
zione alla risoluzione dell O 
nu commessa dagli Usa in 
viando le navi da guerra nel 
Golfo Persico» 

Un vero fuoco di sbarra 
mento come si vede Se dun 
que I Onu non condanna 11 
rak come aggressore non ci 
sarà nessuna cessazione del 
fuoco7 Abbiamo sempre del 
to - ci ha risposto il viccporta 
voce degli Csteri Ghadiri - che 
si può dividere la guerra sul 
mare da quella terrestre Sia 
mo favorevoli a un cessate il 
fuoco duraturo nette acque 
del Golfo anche se continue 
remo la guerra contro ta cn 
minale aggressione irakena 

j i V L u . . ! 

sugli altn fronti» Ma Baghdad 
naturalmente respinge questa 
distinzione che lascerebbe 
Teheran libera di sviluppare le 
sue esportazioni petrolifere 
La guerra ha detto il vicepre 
mier Taha Yassin Ramadan -
«e indivisibile» E len il vertice 
irakeno nel corso di una nu 
mone congiunta del Consiglio 
della rivoluzione e della dire 
zione del partito Baas sotto la 
presidenza di Saddam Hus 
sein hascl italo perentoria 
mente una «chiara nsposta di 
Teheran illa risoluzione del 
1 Onu» ammonendo che I Irak 
«respingerà tutti i tentativi di 
evadere il problema» 

Tutto ciò non può che 
preoccupare i paesi arabi del 
Golfo che si sentono come 
schiacciati (ra 1 incudine e il 
martello e guardano con ansia 
e speranza alla missione di 
Perez de Cuellar Secondo 
fonti di stampa amencane 
I Arabia Saudita starebbe cer 
cando di convincere 1 Irak a 
por fine agli attacchi contro le 
navi e le installazioni petrofite 
re iraniane e len i ministn de 
gli Esten del Consiglio di eoo 
perazione del Golfo (Arabia 
Saudita Kuwait Qatar Ba 
hrain Emirati arabi e Oman) 
hanno invitato I Iran «a rispon 
dere favorevolmente alla vo 
tonta intemazionale di pace» 

Gorbaciov 
scrìve 
a Gheddafi 
sul Golfo? 

Gorbaciov ha scritto a Gheddafi anzi ha risposto ad una 
lettera che il colonnello gli aveva fatto pervenire il 2 set 
tembre scorso Sul contenuto di entrambi i messaggi top 
secret La miss va del leader del Cremi no è stata conse 
gnata a Gheddafi dall ambasciatore sovietico a Tripoli e la 
notizia e stata resa nota ieri dall agenzia «Jana» Qualche 
lume sulla vicenda può arrivare dal Kuwait dove il quoti 
diano Al Qabas» pubblicava sempre ieri un articolo in cui 
si parlava di un piano di pace per il conflitto del Golfo 
concepito dai leader libico e trasmesso a Teheran e a 
Baghdad Di nuovo pero nessuno sa dir niente sulle grandi 
linee del piano stesso E verosimile che prima di trasmet 
terlo ali Iran e ali Irak Gheddafi I abbia fatto conoscere a 
Gorbaciov 

L'Algeria 
tenta 
una mediazione 

Anche t Algeria pare inten 
zionata a tentare una me 
diazione tra Iran e Irak A 
questo scopo 11 ministro de 
gli Esteri Ahmed Taleb Ibra 
himi si recherà a Teheran a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ metà settembre Lo riferiva 
" • " " • • • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ieri il settimanale di Algeri 
Et Mujahid» organo ufficiale del Pnl il partito unico al 

potere Fonti diplomatiche di Algeri affermano che Ibrahl-
mi potrebbe arrivare a Teheran già oggi Le altre tappe del 
suo viaggio sarebbero oltre a Baghdad Kuwait e Riyad In 
Arabia Saudita 

Shultz: Teheran 
non sottovaluti 
fa forza 
della flotta Usa 

Non è vero che tra Stati 
Uniti e Iran non vi sia più 
alcun tipo di contatto II se 
gretano di Stato americano 
Shultz ha anzi spiegato in 
una intervista alla Cbs che «e è un continuo scambio di 
messaggi» anche se ha aggiunto di «non aver un particola 
re desideno» di incontrare direttamente esponenti del go 
verno di Teheran A cosa servano poi questi contatti 
Shultz lo ha spiegato senza peli sulla lingua «A evitare 
errori di calcolo nel senso di indurre gli iraniani «a non 
sottovalutare la forza della determinazione americana nel 
Golfo Se la missione di Perez de Cuellar dovesse conclu 
dersi con un insuccesso mime Shultz anticipa che «sarà 
necessario andare avanti con un nuovo documento più 
forte e corredato da sanzioni» 

Baghdad: 
«L'Iran 
è ormai 
allo stremo» 

Tra Iran e Irak e è anche 
una guerra quotidiana di af 
fermaziom e smentite Ieri 
Saddoun Hammadi il presi 
dente del parlamento irake 
no attualmente in visita a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Pechino ha categonca 
^ ^ ^ ^ ^ • • " • • " ^ ^ ^ • • " mente negato che gli irania 
ni siano venuti in possesso di missili di fabbricazione cine 
se catturandoli come preda bellica al) esercito di Ba 
ghdad L affermazione era stata fatta sempre a Pechino dal 
vicemmistro degli Esteri Iraniano Besharati la settimana 
scorsa Sempre Hammadi ha poi sostenuto che I Iran do 
vrebbe affrettarsi ad accettare il cessate il fuoco proposto 
dall Onu prima di essere clamorosamente sconfitto Per il 
presidente del parlamento Irakeno infatti Teheran sareb 
be ormai allo stremo delle forze 

Ma contro chi 
possono reagire 
le navi italiane? 

E nella malaugurata Ipotesi 
che ad agire contro le navi 
italiane nel Golfo non fos 
sera altre navi mal attacco 
venisse invece portato da 
terra o dal cielo come do 
vranno comportarsi gli uffi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ • ™ " " " " " ^ ^ ™ ciali ed i marinai italiani? 
Sulta questione torna con una propria nota I Istituto studi e 
ncerche difesa (Islnd) che sottolinea come la mozione 
del governo autorizzi la Manna italiana che sta per essere 
inviata nel Golfo a reagire solo «contro offese portate da 
naviglio ostile» «Altre azioni di analoga natura esplicate 
con mezzi diversi dJle navi» chiede 1 Istituto devono 
pertanto «essere subite senza reazione da parte italiana7» 
L Istnd definisce questo «il punto fondamentale» E chiede 
«per la sicurezza delle forze impiegate e per I onore del 
nostro paese che le Camere approvino ora una direttiva 
non equivoca e assolutamente precisa 

GIUSEPPE VITTORI 

Il padre di un marinaio 

«Aveva fatto domanda 
per sbarcare, adesso 
lo costringono a partire» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDE DONATI 

• • BOLOGNA Felici e con 
lenti di partire per il Golfo Per 
sico? Attratti dai mille dollan 
di paga? «Balle tutte balle 
Mio figlio ne farebbe volentie 
n a meno E come lui la pen 
sano quasi tutti i marinai di le 
va imbarcati su quelle male 
dette fregate che domani do 
vrebbero far rotta per il Golfo 
Quanto ai mille dollari per 
quello che ne so io non e e 
niente di vero I marinai di le 
va prenderanno solo 1 inden 
nita di navigazione poche mi 
gliaia di lire al giorno e basta» 

11 padre che da una citta 
della Romagna chiama / Uni 
ta «per sfogarsi» ha la voce 
tesa e le parole di tanto in tan 
to si rompono per 1 emozione 
Suo f glio dall inizio dell anno 
è imbarcato su una fregata di 
base a Taranto scelta ora per 
la missione» in quella distesa 
di mine che è il mare tra le 
coste dell Iran e dell Irak «Ci 
sono salito sulla nave quando 
la scorsa estate durante una 
crociera si è fermata al largo 
della riviera romagnola Sara 
anche un gioiello tecnologi 
co lo pero no visto dove dor 
me mio figlio è un buco sen 
2 aria Dicono che e è il con 
dizionatore ed è vero ma nei 
locali dei marmai di leva non 
funziona quasi mai 

Il padre che telefona a / U 

mtà ha sessant anni ed è in 
pensione da pochi giorni Sua 
moglie ha sen problemi cer 
diaci e i medici le hanno con 
sìgliato di «evitare le emozio 
ni» Il figlio secondogenito 
ha vent anni ed un fisico robu 
sto ma la vita da mannaio 
non ce I ha mai fatta a soppor
tarla «Soffre da sempre di mal 
di mare - dice il padre -
quando esce in navigazione 
vomita continuamente In ma 
nna ha anche preso un ecze 
ma alle mani Ha cercato di 
sbarcarsi Dopo 8 mesi infatti 
si può presentare domanda 
per essere destinati a terra 
Lui ha fatto i documenti prima 
ancora che si parlasse dell in 
tervenlo della manna nel Gol 
fo La segretena della nave 
pero non gli ha voluto battere 
U domanda» 

La preoccupazione del pa 
dre del marinaio è aumentata 
1 altra sera dopo I ultima tele 
fonata del figlio «Nei giorni 
scorsi avrebbe fatto carte fai 
se per non partire Ieri invece 
I ho senlito rassegnato de 
plesso senza la grinta e la 
rabbia di qualche giorno fa 
Mi ha detto delle frasi senza 
senso che non gli interessa 
più niente succeda quel che 
succeda 

Ma perche obbligano dei 
ragazzi di teva a partire per 
un avventura senza senso"* 

l'Unità 
Lunedi 
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Cagliari 

Collasso 
di Cutolo 
per digiuno 
• • CAGLIARI Raffaele Culo 
lo che dal 20 agosto sta fa 
cendo lo sciopero della fame 
per ottenere U trasferimento 
dall Asinara ha avuto un col 
lasso cardiocircolatorio men 
tre andava nel bagno delta sua 
cella nel carcere -Buoncam 
mino» di Cagliari 

Il boss della camorra è ca 
duto e ha battuto II viso per 
terra spaccandosi I arcata so 
pracclgliare destra Subito 
soccorso Cutolo è slata por 
lato nel centro clinico del car 
cere dove I medici gli hanno 
applicato tre punti di sutura e 
lo hanno tenuto In osservazio 
ne per alcune ore fino a quan 
do si è ripreso e ha chiesto di 
tornare In cella dopo essere 
stato visitato da sei medici 

Nonostante II malore prò 
vocato dallo slato di debole: 
la (da quasi un mese beve so 
lo acqua e calle) Cutolo ha 
annunciato di voler prosegui 
re lo sciopero della fame I sei 
medici Ira I quali anche alcu 
ni docenti universitari non 
hanno ritenuto necessario II 
ricovero ma hanno disposto 
una serie di esami che saran 
no eseguiti domani mattina 
Cutolo che mercoledì scorso 
aveva rifiutato un esame con 
la sonda gastrica si è detto 
disponibile per un esame del 
•angue Mercoledì prossimo I 
sei medici visiteranno nuova 
mente il detenuto per control 
lare lo sviluppo della situazlo 
ne 

Domani Intanto uno del le 
gali di Cutolo I avvocato Ago 
slinangelo Marras si Incontro 
ra a Roma col doti Falcone 
della direzione generale degli 
Istituti di prevenzione e pena 

Al radicali che pochi giorni 
la erano andati a Buoncamm! 
no per accertarsi delle sue 
condizioni di salute Cutolo 
aveva dello che ali Asinara £ 
Impossibile sopravvivere II 
boss della Nuova camorra si 
era dello deciso e continuare 
la sua prolesta ad oltranza 
per "tornare a Napoli vivo o 
morto» 

Concluso il convegno dì «Forze nuove» 

Piccoli e il ministro degli Esteri 
attaccano il segretario a Saint Vincent 
Ma Forlani preferisce non schierarsi 

Andreotti: Ciriaco De Mita Giulio Andreotti 

«De Mita, smentisci l'intervista» 
I «no» a De Mita rimangono, ma dat convegno di 
Forze nuove a Saint Vincent il cartello antisegreta-
no non è decollato Andreotti, Piccoli e Donat 
Cattin hanno polemizzato, evitando però di avalla
re la nascita di un «fronte» delie opposizioni Arnal
do Forlani, invece, ha difeso la linea seguita dalla 
segreteria «Ha dato risultati apprezzabili» Delusio
ne per il mancato arrivo di Mino Martinazzoli 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE URBANO 

H SAINT VINCENT Una 
ragnatela di critiche non un 
«cartello» di oppositori Dal 
convegno di «Forze nuove* 
non è uscita la grande allean 
za contro De Mita Anzi ilpre 
sldente della De Arnaldo For 
lani ha difeso la linea politica 
seguita «Ha dato risultati ap 

Brezzatali» Una mano lesa a 
e Mita e quasi un rimbrotto 

per I suol critici «Viviamo nel 
la società delle Immagini de 
(ormate» ha detto cercando 
quasi di ammorbidire gli effet 
ti dell intervista rilasciata da 
De Mita a «Panorama» E sub! 
lo dopo ha aggiunto «È 

Breoccupante che ora nella 
e intervenga un complesso 

autocritico eccessivo Non 
siamo in via di esaurimento 
Non è questo che hanno detto 
gli elettori» Per Forlani c e 
ora per U partito I esigenza di 
•un clima di Ione e leale con 
vergenza* per aumentare la 
capacità di proposta «e per 
sostenere a fondo 11 governo» 
Si riferisce a De Mita? No a 

Gorla sollecitato a «non ac 
ereditare immagini di fragilità 
e di Incertezza» 

Forlani insomma in vista 
del Consiglio nazionale già fis 
sato per domani indossa i 
panni del grande mediatore 
mentre il ministro degli Esteri 
Giulio Andreotti sta alla fine 
slra senza però a rinunciare a 
lanciare frecce velenose Co 
mincla col rivendicare i menti 
di quarant anni di potere De 
poi entra nel vivo nel dibattito 
interno «Pensare ad una Italia 
bipartita tra conservaton e 
progressisti riservando al pò 
polo democristiano la collo 
cazlone fra i primi ed ai comu 
ntstl la guida dei secondi - il 
bipolarismo - è del tutto sba 
gitalo Chi crede in questo 
compie un errore profondo 
perché dimostra di non cono 
scere né la realtà profonda 
della De né quella del paese» 

Andreotti partecipa per la 
pnma volta al tradizionale 
convegno dì Forze Nuove a 
Saint Vincent e forse non è 

casuale che to faccia rimarca 
re Mette comunque le mani 
avanti «Non è adesso il mo 
mento delle persone e dette 
candidature Ora occorre in 
dividuare una strategia di n 
lancio In cui si possa trovare 
insieme la De» A De Mita co 
munque, di critiche non ne n 
sparmia «La ricomposizione 
di un governo a presidenza 
democnstiana e composto da 
cinque parti > è stato un fatto 
importante e non dovrebbe 
davvero essere da parte de 
mocrisliana 1 azione di inde 
bolimento di Goria verso il 
quale vi è una strana tendenza 
a prendere te distanze accre 
ditandosene pero la paternità 
Si vorrebbe avere la parteci 
pazione agli utili e non alle 
perdite Ma questa società 
non I hanno ancora inventa 
ta« Insomma per Andreotti 
«sarebbe sciocco calcolo non 
dare al governo pieno e leale 
appoggio» 

Ma il ministro d^a' Esteri 
ha in serbo ancora attie stoc 
cale L intervista di De Mita? 
«Non è per retorica ma faccio 
motta fatica a crederla auten 
tica» «Un irrmaglne del parti 
to cosi squa lida che un Inter 
vistatore ha attribuito a De Mi 
ta non la si può credere auten 
tica Sarebbe una ingiusta di 
esarazione di fallimento do-
pò due lumi di segreteria poli 
tica che mo) I di noi hanno so 
stenuto senza riserve supe 
rando anche i malumori per 
alcune prepotenze periferi 

che» «A De Mita - aggiunge -
nuoce probabilmente la dime 
stichezza con qualche giorna 
lista che disprezza la De ma 
salva provvisoriamente il suo 
segretario sono trappole di 
nemici storici del nostro parti 
to in cui dobbiamo aiutarlo a 
non cadere più» Ai giornalisti 
poi spiegherà che «alla vigilia 
del Consiglio nazionale dob 
biamo avere lutti grande mo 
derazione di toni perche se 
uno accende la miccia poi ri 
schia di far saltare la Santa 
Barbara» E conclude «Oso 
sperare che rettifichi questa 
intervista perche non può da 
re un certificato di cattiva 
condotta al partito che lui gui 
da Se lo dà alla nostra gene 
razione poi in base a questo 
giudizio dovrebbe valere il 
pensionamento ma se lo da 
ai quarantenni allora vuol di 
re che giriamo male» 

Flaminio Piccoli dal canto 
suo afferma «Il rinnovamento 
non può essere dettato da 
un azione di vertice Questo 
succede nei partiti autoritari» 
E ancora «Gli organi interni 
non funzionano a cominciare 
soprattutto dalla Direzione» In 
chiusura Donat Cattin ha nba 
dito una per una tutte le enti 
che al segretario e al «partito 
del principe» E Mino Marti 
nazzoli capogruppo del de 
putati ha solo mandato un te 
legramma per dire che aveva 
impegni parlamentan e «che 
non e erano altri motivi» per 
• assenza 

Ma i fedelissimi 
del segretario 
annunciano guerra 
H ROMA «Capita a volte di 
non riuscire ad imbrigliare 
sentimenti ed emozioni ma i 
problemi da affrontare sono 
politici ed al Consiglio nazio 
naie della De il segretano li 
affronterà con una relazione 
nella quale fornirà risposte pò 
litiche a problemi politici» 
Clemente Mastella torna in 
campo al fianco di De Mita e 
avvisa gli oppositori nessuno 
immagini di trovarsi di fronte 
domani in Consiglio naziona 
le un segretano incerto e sul 
la difensiva «Si sentono rilievi 
ingiusti - aggiunge Mastella -
ed è assurdo che qualcuno 
tenti di creare una diga anti 
De Mita» E comunque ag 
giunge il Consiglio nazionale 
e la sede giusta «per far venire 
fuon idee proposte e alterna 
live che finora in venta non 
sono sempre emerse» l «co 
lonnelli» del segretano in 
somma si preparano a far 
quadrato e il Cn di domani pò 
irebbe segnare davvero un 
punto di svolta negli equilibri 
de Anche Angelo Sanza 
scende in campo a sostegno 

di De Mita «il dissenso nei 
confronti di De Mita sembra 
essere essenzialmente pregiu 
diziaie e non motivato nella 
sostanza E accusa «Dal con 
vegno di Saint Vincent come 
da altre dichiarazioni rilascia 
te in questi giorni sarebbe sta 
to più opportuno fossero 
emerse indicazioni propositi 
ve su dove andare e non rette 
rate e comode accuse al se 
gretano» 

Problemi più di fondo di 
prospettiva pone invece il mi 
mstro Granelli delta sinistra 
de La questione vera spiega 
e quella di «una nuova strale 
già per la De rispetto a quella 
improponibile del pentaparh 
to ptu o meno strategico In 
questo se. nso «la sinistra politi 
ca del partito deve tornare a 
svolgere un ruolo di sollecita 
zione critica e di proposta da 
troppo tempo abbandonato» 
In tale quadro conclude Gra 
nelli «sarebbe un grave errore 
porre candidature alla segre 
lena in forme tali da radicaliz 
zare negativamente i contrasti 
prò o contro una persona» 

L'emergenza in Valtellina 

Da oggi si comincia 
a svuotare 
il lago della Val di Pola 

DAI NOSTRO INVIATO 

ROBERTO CAROLLO 

I H SONDRIO La vai Pola è 
un cantiere in piena regola 
Tutto pronto per mungere il 
lago creato dal distacco di 
mezza montagna quel tragico 
28 luglio Anche ieri sotto 
quella specie di cratere sorto 
dall Ira de) Pizzo Coppette è 
stato un continuo viavai di 
tecnici operai e ingegneri e 
delle ruspe di Paride Canbonl 
La piattaforma della Snam gal 
leggia al centro sotto il livello 
dell acqua corrono 600 metri 
di condotta altri 900 sono 
sdraiati in superficie diretta 
mente sul corpo della frana 
fino a lambire il secondo la 
ghetto È qui che verranno ri 
versati due metri cubi e mezzo 
d acqua al secondo Da quan 
do7 «Anche domani mattina -
dicono alla società del gruppo 
Eni - restano da effettuare le 
ultime prove dopo di che 
aspettiamo il via dalla prefet 
tura» Manca dunque soltanto 
di premere II cosiddetto pul 
sante «Lo premeremo doma 
ni» dice il professor Lunardi 
vicepresidente della commis 
sione Valtellina lenTeleSon 
dno che da settimane nman 
da in diretta le immagini della 
vai Pola ha inquadrato per 
tutto il giorno il tubo termina 
le della Snam Verso sera il 
serpentone ha cominciato a 
sputare acqua Ma si trattava 
di un collaudo L apertura del 
«rubinetto» e fissata per oggi 
Cosa succederà adesso? Che 
una parte dell acqua (quattro 
metn cubi al secondo) che 
dall Adda entra nel lago verrà 
aspirata mentre quella restan 
te defluirà nel canale di traci 
mazione Quella della Snam 
ricorda Lunardi e una stazio 
ne provvisoria solo quando 
(il 19) pomperanno anche gli 
aspiratori della Condotte il li 
vello del lago comincerà a ca 
lare in modo apprezzabile di 
20 30 centimetri al giorno «In 
due settimane toglieremo 
qualche milione di metri cubi 
d acqua da quel momento 

I invaso non tracimerà più e 
crescerà ulteriormente la sicu 
rezza per gli abitanti» Ma il 
lago resterà7 «SI finché non 
entreranno in funzione le gal 
lene di bay pass che lo scari 
cheranno definitivamente 
funzionerà come un qualun 
que bacino artificiale* Prowi 
sorlo o no il pompaggio apre 
la fase due dell emergenza 
Dopo la tracimazione pilotala 
che doveva Impedire un trava 
so violento ora si stappa final 
mente ta vasca che è quanto i 
vaiteli mesi chiedono da sem 
pre Si è perso del tempo pre 
zioso? Sicuramente si e si è 
corso anche qualche rischio 
Se tutto ha funzionato nelle ut 
lime settimane un pò lo si 
deve anche alle condizioni 
dei tempo Dopo I alluvione 
del 25 agosto nella valle sem 
bra tornata I estate Anche il 
fango che scendeva dalla 
montagna sventrata non In 
tralcia più il corso del nuvo 
Adda Tutto sembra dunque 
volgere al meglio anche se 
sabato si e di nuovo tremalo 
alla notizia dei due operai uc 
clsi da una frana In Valmaten 
co sepolti sotto la volta di una 
miniera pericolante Pura fata 
lità? Pare proprio di no Lassù 
in quelle gole semiabbando 
nate il pericolo è ali ordine 
del giorno «Speriamo che 
questa disgrazia serva almeno 
a cambiare qualcosa» com 
mentava ancora Ien il sindaco 
di Lanzada 11 paese dei due 
minatori Intanto il ministro 
Pdndolfi ha dato il cambio al 
suo collega Gaspan ripartito 
per Roma Pandolfl è giunto 
Ieri in Valtellina per incontra 
re autorità locali e associazio 
ni degli agricoltori (si calcola 
che le campagne abbiano su-
bito danni per mille miliardi) 
Anche lui non ha lesinato prò 
messe solenni i primi stanzia 
menti - ha detto - sono già in 
arrivo Questa volta lo Stato 
non sarà né lento né avaro 
Vedremo 

Mafia 
Terzo arresto 
per 
la strage 
di Niscemi 
• • CALTANISETTA Un ter 
io presumo responsabile del 
la sparatoria del 27 agosto a 
Nlsceml (ire morti Ira cui due 
bambini) e stalo arrestalo dal 
carabinieri su ordine del prò 
curatore di Caltaglrone è Sai 
valore Russo 28 anni preglu 
dicalo per furti e rapine Si era 
allontanalo da Nlsceml due 
giorni dopo II massacro com 
pluto da un «commando» che 
da un automobile In corsa 
sparò contro due pregiudicati 
uccidendone uno (Salvatore 
Coniglia) sulla traiettoria del 
le pallottole si trovavano Ro 
sarto Culroneo di otto anni e 
Rosario MantaHa di undici 
Salvatore Russo aveva tentato 
di espatriare clandestinamen 
to in Francia ma è stalo bloc 
cato a Ventlmlglla dalla poli 
zia di (ronliera GII investiga 
tori adesso lo accusano di 
complicità con gli altri due ar 
restati nel giorni scorsi Qioac 
chino Russo 21 anni cugino 
di Salvatore e Calogero Par 
do 

—————— «fi pj a c e il sindacato?» Sondaggio alla Festa dell'Unità di Bologna 
Mille risposte, anche critiche, che pongono il lavoro al primo posto 

Così la Cgil interroga i comunisti 
«Ti piace il sindacato?» Sondaggio in corso alta 
Festa nazionale dell'Unità, per iniziativa della 
Cgil C'è una prima novità Sono numerose le 
persone che rispondono E il segno di una atten
zione «critica» Antonio Bassohno e Ottaviano 
Dei Turco valutano I primi dati Che titolo dareb 
be ad un film su giovani e lavoro? «Acchiappa-
fantasmi», risponde Del Turco 

. DAL NQSTBO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 

M BOLOGNA C è uno stand 
particolare in questa immensa 
città della Festa Non offre di 
battiti non offre strumenti di 
ristoro offre questionari E 
una iniziativa dell Ires Cgil e 
ieri ne hanno parlato in un 
incontro con la stampa il se 
g retarlo generale aggiunto 
della Confederazione Otta 
vlano Del Turco e Antonio 
Basso li no della Direzione del 
Pei protagonisti più tardi di 
un dibattito con Carlo Patruc 

co della Confindustria 
E proprio Del Turco ad ap 

prezzare il primo dato sor 
prendente I attenzione la fi 
ducia I interesse sia pure 
«critico» nei confronti del 
movimento sindacale E una 
novità nlevante sottolinea un 
fatto politico interessante un 
messaggio che viene dal «pò 
polo comunista» quello che 
in larga misura frequenta i pa 
giglioni della Pesta dell Unita 
E un passo avanti aggiunge 

«nspetto al precedente perla 
do fatto di rapporti difficili 
logorati» 

Ma vediamo con Bassoli 
no alcune di queste risposte 
Aila domanda «Quali ritieni 
debbano essere i principali 
obiettivi del sindacato7» il 
22 8% risponde «la tutela dei 
lavoratori» e il 19 \% «la crea 
zione di nuov-i posti di lavoro» 
Sono le risposte che ottengo 
no le maggiori adesioni Non 
e è una contrapposizione 
commenta Bassolmo tra le 
due esigenze Spetta al sinda 
cato e alla sinistra stabilire 
questo nesso tra «qualità» de! 
I attuale occupazione e la bat 
taglia per far crescere i posti 
di lavoro 

La capacità di stabilire tale 
collegamento viene invocata 
anche da altre risposte 11 
24 4% infatti ritiene che la ca 
ratteristita più importante di 
un buon lavoro debba essere 

la «stabilità» il 23 8% ritiene 
che invece la carattenstica più 
importante debba derivare da 
«contenuti professionali inte 
ressanti Anche qui nessuna 
contrapposizione dice Basso 
lino ma esigenza di «unlfi 
care» Interessante inoltre il 
fatto che il 70% dei giovani in 
terpellati abbiano dichiarato 
di aver avuto precedenti espe 
rienze lavorative «interessan 
tu» Un datj che testimonia 
osserva Bassohno che tra gli 
occupati stabili e i disoccupati 
e e una fascia di giovani che 
passano attraverso diverse 
esperienze di lavoro Edinuo 
vo la necessita non dì «separa 
re» ma di vedere come tutela 
re anche queste forme di lavo 
ro parziale in che modo farle 
vivere come frutto di una pos 
sibile scelta 

C e poi il capitolo così «di 
scusso» in questi anni e mai 

nsolto della democrazia nel 
sindacato Quali sono gli stru 
menti per migliorare i rapporti 
tra lavoratori e sindacati7 II 
27 \% risponde «Maggiore in 
formazione da parte dei sin 
dacato» il Z& 2% risponde 
«ricorso più frequente alla 
consultazione dei lavoratori* 
Solo il 7 9% appoggia I utilizzo 
del referendum e solo il A 3% 
I uso delle assemblee Che co
sa significa' «Stupisce - com 
menta Del Turco - il basso nu
mero di fautori del referen 
dum dovuto forse ad una vec 
chia ritrosia per una scelta che 
comporta solo un si o un 

no E gente che vuole sce 
gliere ma discutere» 

«Emerge - aggiunge Basso 
lino - a spinta forte sul tema 
della democrazia La condì 
zione pnmana per una consul 
(azione viene vista giusta 
mente nella informazione II 

referendum è considerato so 
lo come uno degli strumenti 
non il principale I lavoratori 
chiedono di partecipare ali e 
laborazione e non di essere 
protagonisti sono di un si o 
un no» 

Sondaggio interessante 
dunque certo parziale 
Espressione di una parte 
«colta» dei lavoratori Tra 
quanti hanno risposto infatti 
ti 76% sa che la legge De Vito 
è una legge per ia cooperazio 
ne giovanile al Sd il 60 B% sa 
che cosa sono i contratti di 
formazione e lavoro Altre ri 
sposte infine giudicano a 
maggioranza che i concorsi 
pubblici sono predeterminati 
e che il lavoro a tempo inde 
terminato eguale per tutta la 
vita non è desiderabile 

C e voglia di privato? chie 
de un cronista «C è voglia di 
regole nuove» risponde Del 
Turco 

Radicali 
Congresso 
nazionale 
rinviato 
al 2 gennaio 
H ROMA (I congresso na 
zionale del Pr si terra a Bolo 
gna dal 2 al 6 gennaio 19S8 
Lo ha deciso ieri il consiglio 
federale radicale al termine 
dei lavori che lo hanno impe 
gnato per tre giorni a Roma 
accogliendo la proposta fatta 
in questo senso dal segretario 
del partito Giovanni Negn La 
data del congresso che si sa 
rebbe dovuto tenere nel pros 
simo mese di ottobre è stata 
posticipata - come si legge 
nella mozione approvata -
per «I inopportunità politica» 
di far coincidere questo ap
puntamento con la «fase cui 
minante della campagna refe 
rendana» e per la «necessita 
di giungere al congresso 
avendo avviato le iniziative 
volte a dar corpo organizzati 
vo e politico aila natura tran 
snazionale del partito» Il con 
sigilo federale radicale ha ap 
provato inoltre un appello agli 
elettori a favore del «sì» ai cin 
que quesiti referendan 

Missini 
Un movimento 
per rinnovare 
rimmagine 
del partito 
i M ROMA SI è svolto a Roma 
il convegno nazionale orga 
mzzato dai promotori della 
mozione «Destra in movlmen 
to Idee e militanza per il rin 
novamento» che - informa un 
comunicato - «un consistente 
gruppo di dirigenti nazionali 
del Msi Dn del Fronte della 
Gioventù e del Fuan presente 
ra al prossimo congresso na 
zionale» Hanno partecipato 
al convegno numerosi parìa 
men tari nazionali e regionali 
oltre 70 componenti del co 
mitato centrale del Msi Dn e 
molti dirigenti giovanili È sta 
ta illustrata ta linea politica di 
«Destra in movimento» «Ne è 
scaturita - aggiunge il comu 
nicato - la decisa affermazio 
ne della necessità di nnnova 
re I immagine e la struttura del 
movimento condizione indi 
spensabiie per rendere vin 
cente I alternativa nazionale e 
sociale del Msi Dn» 

Per la prima volta una carta su doveri e obblighi verso l'infanzia 
Prossimo passo: il sì dell'Assemblea generale dell'Orni 

Bimbi seviziati e offesi: «Basta» > 

Povertà, malattie, malnutrizione, emarginazione, 
sfruttamento e crudeltà sono ancora presenti nella 
vita di milioni di bambini in tutto il mondo La 
Convenzione approvata al Convegno che si è con
cluso a Ugnano, organizzato dal Comitato italiano 
dell'Unlcef, indica i principali doveri dintti ed ob
blighi verso I infanzia ta Convenzione dovrà esse
re approvata dall Assemblea generale dell Onu 

DAI NOSTRO INVIATO 

"*""" CINZIA ROMANO 

m UGNANO SABB1ADORO 
Non ci si può rassegnare da 
vanti a queste cifre da belletti 
no di guerra 40mlla bambini 
ogni anno sterminati dalla fa 
me nell Africa australe su 10 
milioni di profughi sei hanno 
meno di 10 anni in America 
latina 80 milioni di ragazzini 
non hanno famiglia e la loro 
casa è la strada nei paesi ara 
bl la malnutrizione la lame e 
la sete colpiscono I 80% delle 
nuove generazioni E nei paesi 
Industrializzati cosiddetti «ci 
vili» la situazione non è meno 

drammatica droga prostitu 
zione e violenze non nspar 
miano I infanzia Negli Usa è 
stato latto addirittura un mani 
testo nel quale si legge «La 
violenza contro i bambini è 
più diffusa della torta di me 
le» 

Di fronte a un fenomeno di 
queste dimensioni le Nazioni 
Unite e I Unicef hanno prepa 
rato 135 articoli della Conven 
zione Intemazionale dei diritti 
dell infanzia sulla quale si so 
no confrontati a Ugnano Sab 
biadoro gli 85 organismi urna 

nitari non governativi (Ngo) 
chiamati a congresso dal Co 
mitato italiano dell Unicef 
Per tre giorni si sono discusse 
le modalità e i mezzi più adatti 
per asicurare il rapido com 
pletamento e I adozione di 
questo strumento giuridico in 
ternazionale per la protezione 
e il benessere dell infanzia 
L impegno partito da Lignano 
è ora rivolto a garantire che 
I Assemblea generale delle 
Nazioni Unite approvi il testo 
nella sua sessione del 1989 e 
una volta adottata dall Onu la 
Convenzione venga ratificata 
e adottata attraverso spec fi 
che leggi da tutti i governi na 
zio nati 

In particolare la Conven 
zione stabilisce il diritto per i 
bambini di formarsi una prò 
pria opinione di poterla espri 
mere liberamente di essere 
rappresentati in tulli i procedi 
menti giuridici e amministrati 
vi il diritto a mantenere rela 
zioni personali con i genitori 
separati obbligo per gli Stati 

di prendere appropriate m su 
re legislative amministrative 
sociali ed educative in grado 
di proteggere l infanzia da 
ogni abuso fisico e mentale 
Gli Stati devono garantire inol 
tre assistenza appropriata ai 
genitori chiamati ad educare e 
a tutelare i tigli Al bambino 
senza genitori deve essere ga 
rantito il diruto a crescere e a 
vivere in una famiglia Ancora 
i minorenni accusali di aver 
violato norme penali devono 
essere recuperati e riabilitati 
socialmente Mai 1 ergastolo o 
la pena capitale deve essere 
applicata ai ninori di 18 anni 
il pensiero va sub to a Paola 
Cooper la giovane ragazza 
statun tense condannala alla 
sedia elettrica Egli orrori del 
la guerra devono essere ri 
sparmiati ali infanzia 

LaConveiuone insomma 
non tralascia alcun campo di 
intervento I problema e far si 
che si traslormi in realta che 
non diventi una semplice 
enunciazione di principi 

astratti «Per impedire questo 
pencolo la Convenzione avrà 
successo solamente se entre 
ra a far parte della coscienza 
di ogni cittadino E perche 
questo avvenga - ha spiegato 
Arnoldo Farina presidente 
del Comitato italiano per 1U 
nicel e importante che i 
mass media ne parlino che i 
contenuti della Convenzione 
d ventino di dominio pubbli 
co 

Il primo confronto sulla 
Convenzione quindi e awe 
nuto proprio con il mondo 
dell informazione a Cividale 
del Friuli dove da ieri e a con 
gresso il Club internazionale 
de giornalisti per i diritti del 
1 infanzia 

Per quel che riguarda la si 
tuaziont in Itilia ieri a Ugna 
no e è ittita la pruni dichiara 
zione pubblica su questi temi 
del in nistro degli Affari spe 
ciali Rosa Russo lervohno II 
neoministro ha annunciato 
una legge quadro che riordini 
e nello stesso tempo raziona 

lizzi a tutti i livelli i servizi so 
ciali la riforma di alcune nor 
me del codice penale relative 
alle sanzioni previste per gli 
abusi control infanzia una re 
visione del funzionamento dei 
consultori familian «Sono da 
poche settimane nella pienez 
za dei miei poten - ha detto 
Rosa Russo lervohno- ho pò 
chi mezzi e poco personale 
ma è chiaro che senza una 
legge quadro che nordini tut 
to ti settore si nschia di non 
eliminare I ostacolo pnncipa 
le al mio lavoro» 

Per il ministro si dovrà arri 
vare anche m Italia ali istitu 
zione del «Ultore pubblico 
per i diruti dell infanzia» Un 
prossimo incontro con il mini 
stiod Grazia e giustizia e sia 
lo organizzato affinchè ha 
spiega i ilcune norme san 
zionai lei codice penale 
venq «io modificate ai geni 
tori che commettono abusi sui 
loro figli non devono più esse 
re riconosciute le attenuanti 
ma semmai le aggravanti • 

Le «500» 
si danno 
appuntamento 
in Liguria 

• i GARLENDA (Savona) Utilitarie trasformate ir «limousine* 
giardinette con «servizi igienici incorporati» altre «vestite» con 
fantasia e perizia è lo spettacolo offerto dal quarto raduno 
delle «Fiat 500» svoltosi ieri a Garlenda un piccolo centro 
nell entroterra di Alassio Oltre 400 le auto 1S3 straniere pre 
sentatesi a Garlenda Le macchine hanno formato una lunga 
colonna che è sfilata per le vie dei paesi della Val Lenone 
raggiungendo Albenga e facendo ritorno a GarWida 
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Il traffico 
delle armi 

Aperto un nuovo fronte di indagini 

Ispezionati dalla Finanza 
studi e abitazioni private del 
vicepresidente della Finmare 

Un misterioso incendio doloso 

Forse fatti sparire documenti 
sui commerci con una società 
che tratta armi a Panama 

Perquisizioni «eccellenti» a Trieste 

Il giudice Cirio Palermo 

A Marsiglia 
una santabarbara 
nel container 

GIANCARLO LORA 

m MARSIGLIA Sul molo 
Cap Janel del porto di Marsi 
glia è stato trovato un contai 
nor con un carico di armi 60 
fucili d assalto Ak 47 Kala 
shnlkov con 280 caricatori un 
fucile d assalto americano 
lanciagranate con 12 proietti 
Il 20 pistole automatiche cali 
bro 9 I60mila cartucce una 
cassa di esplosivo di un tipo 
non ancora Identificalo 65 
caricatori M 16 e Rpg 7 Per 
circa un mese II container era 
rimasto abbandonato sul mo 

10 sia pure tenulo d occhio 
da dogane e polizia pronte ad 
intervenire In caso di imbar 
co Pare infatti che 1 servizi se 
greti francesi avessero segna 
lato che poteva contenere 
delle armi Era stato scaricato 
nella notte tra il 14 ed il 15 
agosto scorso dalla nave «Hi 
ba» battente bandiera di Mal 
ta un cargo la cui navigazione 
è circoscritta alle acque del 
Mediterraneo II contenuto di 
chiarate erano conserve e le 
gurni freschi la provenienza 
Beirut e la destinazione definì 
Uva il porto di Cayenne in 
Guyana Soltanto l altro gior 
no si era provveduto ad aprire 

11 container e tra I legumi sec 
chi sono slate rinvenute le ar 
mi La polizia è muta non (or 
nlsce alcuna informazione in 
merito ali operazione effet 
tuata in collaborazione con 
uomini della Dst (Direzione 
della sorveglianza dei ternto 
rio) Particolare attenzione 
vie no prestata negli aeroporti 

e nei porti francesi a persone 
e merci provenienti dal Liba 
no e pare strano I abbandono 
sul moto del container anche 
se trattavasl di merce destina 
ta al transito Ma la vera desti 
nazione era poi la Guyana? 
Che comunque avrebbe rap
presentato soltanto un porto 
di transito una tappa prima di 
proseguire verso paesi confi 
nanti 11 nome della ditta spe 
ditrice dei legumi secchi e 
conserve e del destinatario 
sembrano essere sconosciuti 
o comunque la polizia se li 
conosce non li ha voluti rive 
lare II cargo maltese «Hiba» 
ha come sua rotta consueta di 
navigazione Beirut e 1 porti del 
Mediterraneo tra cui Marsi 
glia e «particolarmente quelli 
italiani» viene sottolineato La 
destinazione Cayenne del 
container sembra non convin 
cere nessuno tant è che ieri il 
quotidiano «Nice Matin» tito
lava «Misterioso arsenale a 
Marsiglia Delle armi per 
chi9» L operazione è ancora 
tutta da chiame dove sono 
state effettivamente imbarca 
te e dove erano dirette le ar 
mi Perché per un mese sono 
rimaste nel container sul molo 
marsigliese? Forse i trafficanti 
sentivano già odore di brucia 
to ed hanno prelento non re 
cuperarle L altro giorno il 
portacontamer «Hiba» ha nuo 
vamente fatto scalo nel porto 
di Marsiglia per rifornimenti 
ed è ripartito poco dopo indi 
sturbato 

Gli studi e le abitazioni del professor Francesco 
Alessandro Querci - vicepresidente della Finmare 
e docente ali Ateneo triestino - sono stati visitati 
dalla Guardia di finanza su disposizione del giudice 
istruttore del locale tribunale Filippo Gullotta Le 
sue residenze sono state perquisite a fondo (traffi
co d armi?) oltre che a Trieste anche a Roma, 
Castighoncello e Livorno 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVANO GORUPPI 

• • TRIESTE 1 blitz delle 
fiamme gialle ufficialmente 
sono stati effettuati nel quadro 
dell inchiesta per I incendio 
doloso degli uffici del «Con 
sorzio gestione e servizi» di 
via Mazzini 21 avvenuto alla 
fine di maggio Cosa cercava 
no e cosa abbiano trovato gli 
uomini della Guardia di finan 
za non si sa perché il tutto e 
coperto dal segreto istrutto 
rio come pure t nsultati del 
colloquio che il professor 
Querci ha avuto con il magi 
strato al palazzo di Giustizia 

dove si sarebbe presentato 
spontaneamente dichiarando 
si del tutto estraneo ali affare 

Il titolare del «Consorzio 
gestione e servizi» era il com 
mercialisia Paolo Matteucci 
noto in citta per essere mem 
bro del comitato provinciale 
della De (della quale sucessi 
vamente è stato sospeso) In 
seguito a una vanteria in pub 
blico agli inquirenti non e sta 
to difficile mettere le mani su 
due pregiudicati - Gian Fran 
co Pumo e LIVIO Suffi - che 
avrebbero confessato di esse 

re stati gli auton matenali del 
I incendio Successivamente e 
stato arrestato anche France 
sco Franzil figlio dell ex sin 
daco democnstiano della cit 
ta e cognato del Pumo 

Il Franzil ntenuto respon 
sanile di concorso in incendio 
doloso era considerato a 
Trieste I uomo di fiducia del 
professor Querci A sua di 
scolpa circa il rogo di via Maz 
Zini egli avrebbe dichiarato 
che il 30 maggio sarebbe stato 
«per affan» a Panama dove ha 
sede una società che traffica 
in armi di cui - secondo il set 
timanale locale «Il Meridiano» 
- il Querci sarebbe presidente 

0 comunque azionista ed il cui 
recapito tnestino sarebbero 
stati propno gli uffici dati alle 
fiamme in via Mazzini 

Riuniti i diversi particolan 
negli inquirenti deve essersi 
rinsaldata la convinzione che 
1 incendio era stato provocato 
per far spanre dei documenti 
compromettenti ma che non 

tutta la documentazione (ma 
gan telex da e per Panama) 
era slata tolta dalla circolazio 
ne Da qui le perquisizioni 11 
Matteucci intanto si dichiara 
estraneo al tutto pero gli e 
stata negata la liberta prowi 
sona per motivi di salute co 
me pure gli arresti domiciliari 
e da giugno egli continua ad 
essere rinchiuso al Coroneo 
assieme agli altri tre compari 

Il professor Querci - che ha 
inviato al «Meridiano» una 
precisazione in cui non smen 
tisce niente - e molto cono 
sciuto non solo in citta ma an 
che in campo nazionale Vice 
presidente della Finmare e 
docente alla locale Università 
50 anni e sposato con due 
figli Perugino di nascita e tne 
stino d adozione e alt ombra 
diS Giusto in questi ultimi an 
ni e riuscito a rafforzare la 
propria posizione Grazie an 
che si dice al fatto di essere 
uno dei notabili intimi del pre 

s dente della De Arnaldo For 
lari Cosi spesso ri viaggio 
r assume nclh sua persona 
tutta uan seno di incarichi 
pubblici impossib li da citare 
su un solo biglietto da visita 
Più volte pres de della facoltà 
di giurisprudenza dell Ateneo 
e attualmente ordinano di di 
ritto della navigazione presi 
dente del Consiglio nazionale 
della marineria membro del 
consiglio del Registro navale 
e del corri lato scientifico del 
ministero deli Ambiente Fd 
ancora dirige I Istituto dei tra 
sporti nella integrazione eco 
norme i europea e la nvis a 
« trasporti A Trieste ti profes 
sor Querci div de uno studio 
legale di viale XX Settembre A 
con il professor Guido Genn 
presidente di un Istituto inter 
naz onale sui diruti dell uomo 
e lo scorso giugno candidato 
della De per il Senato 11 nser 
bo della magistratura e totale 
ma e probab le che alla fine 
arrivi qualche sorpresa 

Oggi il giudice Lama interroga i padroni della Valsella 

Secondo round per i Borletti 
nei guai dopo le accuse di Anghessa 
Si attendono spiragli nell'inchiesta sul traffico di 
armi dagli interrogatori degli industriali Borletti 
che il giudice Augusto Lama terra oggi a La Spezia 
per chianre il ruolo delta società Valsella Dopo le 
rivelazioni di Aldo Anghessa, collaboratore dei 
servizi segreti, e dopo le polemiche tra il Sismi e gli 
inquirenti, gli interrogatori odierni appaiono deci
sivi ai fini dell inchiesta 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 

*m MASSA Oggi e il Borletti 
day Gli interrogatori che in 
mattinata il giudice Augusto 
Lama terrà nel carcere di La 
Spezia potrebbero portare in 
due direzioni opposte a nuo 
ve rivelazioni sul traffico clan 
destino di armi oppure ad un 
empasse dell inchiesta Di 
penderà soprattutto dalle veri 
tà pronunciate da Aldo An 
ghessa il collaboratore dei 
servizi di sicurezza che sem 
bra tenere in mano i fili della 
vicenda sulla società brescia 
na produttrice di armi Anche 
lui sarà sentito dal sostituto 
procuratore di Massa non nel 
carcere di villa Andreini dove 
sinora si trovava bensì nella 
pngione della Manna militare 
di La Spezia dove Anghessa 
sarebbe stato trasfento saba 
to Un segno di «distinguo* 
che concedendo ali Imputato 
un trattamento particolare 
getta nuove ombre sul com 
portamento del Sismi che nei 
giorni scorsi aveva negato 
ogni legame col faccendiere 
circostanza avvalorata invece 
con insistenza dal giudice La 
ma 

Secondo gli inquirenti le 

mine della Valsella dovevano 
partire dal porto di La Spezia 
proprio a bordo detta «Bau 
stany I» armamenti di qualità 
destinati ai paesi belligeranti 
attraverso e triangolazioni 
(false spedizioni a paesi amici 
e nuovo viaggio verso il Medio 
Oriente) in cambio di droga e 
bazooka pe i terronsti ope 
ranti in I tallo Era questo il te 
game tra 1 export illecito di ar 
mi e l import clandestino per i 
gruppi evers vi Secondo alcu 
ne indiscrez oni la famosa va 
tigella nnveiuta nella stanza 
19 dell Hotel Majestic di Ban 
conteneva nove documenti 
sulla Valsella tre nguardanti 
la società svedese Bofors e 
uno concernente la Misar 
un altra azienda italiana che 
produce armi Incartamenti 
v.he chiariscono con precisio 
ne i ruoli svolti dai dirigenti 
della Valsella Paolo Torsello 
40 anni am-ninistratore dele 
gato della società legata alla 
Fiat ancora latitante cono
sceva ogni dettaglio delle 
triangolazioni Era lui che gè 
stiva il conto in una banca 
svizzera sul quale venivano 
pagate le mine inviate a paesi 

belligeranti nonostante lem 
bargo deciso nel dicembre 
scorso Pio Lauro 62 anni in 
caricato della sicurezza nella 
fabbnea bresciana firmava i 
certificati di «end user* (la de 
st inazione finale) fasulli ben 
sapendo che i prodotti sareb 
nero finiti «a paesi belligeranti 
del Medio Oriente in partico 
lare la Sina facendoli fittizia 
mente transitare per paesi 
neutrali come la Spagna la 
Turchia e la Nigeria» come re 
cita testualmente il provvedi 
mento emesso dal giudice 
massese nei confronti del ver 
lice della Valsella Marcello 
De Marco 54 anni dirigente 
aveva il compito speciale di 
tenere i contatti con Anghes 
sa il quale oltre a provvedere 
alle tnangolaziom si meanca 
va di «provocare» 1 invio clan 
destino di armi in Italia Giù 
seppe Costa 45 anni dingen 
te del settore vendite doveva 
controllare le nchieste che 
provenivano dal mercato 
mondiale comprese le nazio 
ni in guerra 

Ferdinando Borletti presi 
dente della Valsella e il figlio 
Giovanni erano i promoton -
secondo I accusa - delle spe 
dizioni in Medio Oriente non 
solo di mine ma anche di armi 
di ogni tipo Del resto loscor 
so anno 30mila mine erano 
finite alla Sina utilizzando il 
canale nigeriano 

Il secondo round di interro 
gaton dei Borletti dopo i pn 
mi colloqui che il giudice ha 
tenuto lunedi scorso non 
avranno certamente un sapo 
re formale perche le (estimo 

Ferdinando Borletti 

manze di Anghessa di Guido 
Coduri e degli altn imputati 
proverebbero che gli irdu 
striali bresciani fossero a co 
noscenza delle tnangolazioni 
e delle destinazioni reali delle 
mine 

Il punto ancora oscuro e il 
ruolo dei servizi segreti sape 
vano dei traffici illegali della 
Valsella oppure hanno mtro 
dotto un loro collaboratore 
nel giro per smascherare I o 
perazione? Anghessa si e di 
chiarato un «agente provoca 

tore« e su questo elemento 
fanno leva gli invest gaton per 
chiarire il ruolo dei servizi se 
greti nonostante la sconfes 
sionQ del Sismi 11 giudice La 
ma era al corrente da circa 
quattro mesi che Anghessa fa 
ceva il doppio gioco e anche i 
mag strati baresi che indaga 
no sul traffico hanno confer 
mato il coinvolgimento dei 
servizi segreti Di qui la possi 
bilita di nuovi interrogatori 
che potrebbero anche investi 
re i vertici dei servizi di sicu 
rezza 

Le madri 
di Cittanova: 
«Fermate 
la faida» 

Come a Napoli le «madri coraggio» contro la droga cosi a 
Cittanova il paese in provincia di Reggio Calabria funesta 
to da una sanguinosa laida di mafia sono le madn a ribcl 
larsi alla violenza implorando i giovani coinvolti nelle ven 
dette a «fermarsi e meditare» L appello firmato da un 
gruppo di donne sulla «Gazzetta del Sud» chiede che si 
ponga fine a «quest odio che sta portando alla distruzione 
totale Ai giovani le madn di Cittanova ricordano che 
«sangue genera sangue violenza genera violenza» 

32 invitati 
in ospedale 
dopo il pranzo 
di nozze 

La giornata ha avuto inizio 
con la cerimonia nuziale 
ed è finita per tutti (32 per 
sone tra le quali 3 bambini) 
in ospedale A Montechia 
ro una stupenda località 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ collinare della penìsola 
•"•^•^•"•^•^•^•"•«" i™ Sorrentina la comitiva si 
era recata I altro pomeriggio dopo il matrimonio per fé 
steggiare gli sposi con II tradizionale ricevimento Nel me 
nu figuravano pesce sottaceti e lunghi Nella notte 1 sìnto
mi dell intossicazione e il ricovero 

Si è spento 
Bontempi, 
regista 
di «Summit» 

È venuto a mancare ieri il 
collega e compagno Gtor 
gio Bontempi che per oltre 
vent anni svolse la sua atti 
vita a «Paese Sera» come 
critico cinematografico prl 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ma poi come inviato spe 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ™ ™ 1 ciale distinguendosi con le 
sue corrispondenze da Budapest durante la tragica nvolta 
ungherese Successivamente fu per molti anni cornspon 
dente da Parigi Inseguito si era dedicato alla regia Usuo 
film più noto e Summit con Gian Maria Volonte che fu 
presentato al festival di Venezia nel 1968 Per il primo 
canale della Rai realizzò lo sceneggiato in sei puntate 
Notturno» messo in onda I anno scorso La redazione 

dell «Unita» esprime le sue affettuose condoglianze alle 
sorelle Mariella e Anna alla sua compagna Francesca Co» 
toni e al cognato Pasquale Balsamo 

Ora di religione 
In alternativa 
la Cri propone 
«diritto 
umanitario» 

La Croce rossa italiana ha 
un idea su come utilizzare 
I ora alternativa allo studio 
della religione a scuola ap
profondire il diritto Interna 
zionale umanitario «che è 
la somma - ha detto Pietro 
Verri presidente della 
commissione nazionale Cri 

- di tutte le norme codificate nella convenzione di Gine
vra» «Il diritto umanitano - aggiunge Serenella Aminoti 
ispettnce delle infermiere volontane della Croce rossa slci 
liana - e destinato a promuovere la pace attraverso il 
rigetto di atti antiumanitan* 

Brescia 
Lo Snals chiede 
nuovi esami 
di riparazione 

Religione ancora casus bel 
li ma stavolta non per I o 
rano scolastico Lo Snals il 
sindacato autonomo dei la 
voraton della scuola ha 
chiesto al provveditore di 
Brescia che siano annullati 
al liceo scientifico locale 11 

«Calmi» gli esami di riparazione dei 421 alunni nmandati 
perche dai consigli di commissione d esame il preside ha 
escluso gh insegnanti di religione Mentre il provveditore 
attende «chiarimenti» dal ministero allo Snals mettono le 
mani avanti «Chiediamo solo la corretta interpretazione 
ed applicazione della normativa scolastica» 

È ripartita 
da Napoli 
la «motonave 
dell'hashish» 

E ripartita I altra notte dal 
porto di Napoli la motona 
ve «Medipas Sea» di ban 
diera tedesca che era stata 
bloccata alcune ore pnma 
per il rinvenimento In uno 
dei container* di bordo 
scancati precedentemente 

a La Spezia di 5 tonnellate di hashish La Guardia di fman 
za avrebbe accertato I estraneità del comandante e dell e 
quipaggio al (raffino II comandante ha fatto notare agli 
investigatori d aver consegnato sia a La Spezia sia a Napo
li conteniton sigillati cosi come gli erano stati consegnati 

È californiana e dongine 
asiatica la top model del 
1 anno eletta l altra notte a 
Giardini Naxos Debbie 
Chin alta un metro e 81 
centimetn diciassettenne 
ha pianto per dieci minuti 
dopo aver ricevuto tanto n 

Giardini Naxos 
E Debbie Chin, 
californiana, 
la Top model 87 

conoscimento Poi si e calmala e ha folgorato tutti con un 
sorriso smagliante Cosi si addice a colei che avrà diritto a 
un contratto biennale per 200mila dollari con la Elite e a 
vane copertine di lusso 

VITTORIO RAGONE 

"mmmmm——— Perizia sull'esplosivo usato contro il giudice Palermo 
Arrivò alla mafia dal «giro» della Boustany? 

Stragi mafiose, uno spiraglio? 
Dal traffico di armi, alla strage di Natale ali atteri 
tato al giudice Palermo I] giro sembra lo stesso, 
con un intreccio preciso tra trafficanti di armi ma
fia e terronsti Ora si attende 1 esame dell esplosivo 
usato contro Palermo per verificare se e lo stesso 
utilizzato sul treno Bologna Firenze Sarebbe arri 
vato alla mafia proprio dal giro clandestino di armi 
scoperto dal giudice massese Augusto Lama 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIORGIO SGHERRI 

M i MAS.SA Mafia traffico di 
droga e armi rapporti tra ser 
vizi segreti e affaristi incontn 
tra mediatori e terroristi liba 
nesi un incredibile intreccio 
che il sequestro della Bousta 
ny I» ha portato alla luce sol 
tanlo in questi giorni ma che 
già due anni la un magistrato 
ha incontrato sulla strada del 
la strage di Natale 

Pierluigi Vigna ora procu 
ratore aggiunto presso la Pro 
cura di Firenze ntl condurrt 
a termine I indagine sulla 
bomba al treno 904 che prò 
voco 15 morti e 170 lenti ha 

trovato trafficanti spie servizi 
segreti mercanti d armi co 
perture e protezioni propno 
come il giudice di Massa Au 
gusto Lama 

1 (atti nella primavera 85 
cadono nella rete preparata 
dagli uomini della Digos di Fi 
renze Pippo Calò latitante da 
10 anni definito dai pentiti «il 
ministro del tesoro della ma 
da» e i suoi luogotenenti lo 
renzo Di Gesù e Antonio Ro 
toli A loro si è arrivali inda 
gando su Guido Cercola già 
inquisito per la vtctnda Calvi 
Pazienza Carboni Presto vie 

ne alla luce un piccolo impero 
immobiliare le società che 
fanno capo ali entourage di 
Calò possiedono appartamen 
ti a Monte Mano sull Aurei a 
e nel centro storico di Roma 
E poi terreni in vane regioni 
soprattutto sulla Costa Sme 
ralda già campo di affan di 
Flavio Carboni Due scoperte 
ma importanti La pnma nel 
I appartamento di Virgilio Fio 
rim cinque scatole ncetrasmit 
tenti in grado di attivare a di 
stanza un detonatore Male 
naie d alta classe 

Ma dirà il loro costruttore 
il tecnico tedesco Fnednch 
Schaudin - le scatole erano 
sti tante gliene erano siale 
commissionate da Guido Cer 
cola Nella villa di quest ulti 
mo a Poggio San Lorenzo di 
Rieti la seconda scoperta da 
un vano saltano luon armi 
sette chili di eroina detonato 
ri attivabili elettronicamente 
due pani di esplosivo bentex 
costituito da Pentnte più «T4« 
sei saponette di tritolo e due 

mine anticarro Guido Cerco 
la interrogato dal giudice Vi 
gna sulla provenienza dell e 
splosivo delle armi e della 
droga frappose fra se e la 
santabarbara sequestrata un 
libanese» 

Scrive il giudice Vigna nella 
requisitoria delle richieste di 
rinvio a giudizio «Egli (cioè 
Cercola ndi) ben conoscen 
do propno perche inserito in 
un gruppo mafioso t rapporti 
di interscambio tra le organiz 
zazioni mafiose e il Medio 
Onente e I utilizzazione dei 
medesimi canali per i traffici 
di stupefacenti e di armi sa 
peva della provenienza di ta 
lune delle tose sequestrate 
come alcun pistole di quel 
I area e dell uso anche in quel 
settore di esplosivi come 
quelli reperisti a Poggio San 
Lorenza» 

Mafia e terrorismo arabo 
interscambio e utilizzazione 
dei medtsln i canali per i trai 
(ci della droga e delle armi 
come ha scoperto il giudice 

Lama con il sequestro della 
nave libanese Neil inchiesta 
sulla strage di Natale appare il 
gruppo di Pippo Calo della fa 
miglia corleonese nella vi 
cenda della «Boustany I* il 
clan siciliano dei Minore La 
storia sembra npetersi 

Scnve ancora il giudice Vi 
gna a proposito della pista li 
banese «Una volta dimostra 
ta I inesistenza della persona 
fisica indicata dal Cercola (si 
tratta del libanese, ndr) si n 
solve sulla base di quei rap
porti di interscambio sopra 
accennati cosi come già di 
mostrava I analisi dell eroina 
rinvenuta nel canale in una 
ullenore prova dell apparte 
nenza delle cose al gruppo 
malioso de) Calò» 

Il procuratore Vigna sostie 
ne che la strage del 23 dicem 
bre 84 sul rapido Napoli Mila 
no e stata il frutto di un accor 
do tra gruppi eversivi nen ma 
ha e camorra che hanno go 
duto come in altre stragi del 
la complicità di settori deviati 

dei servizi segreti Pippo Calo 
e il suo luogotenente Loren/o 
Di Gesù sono stati raggiunti da 
una comunicazione giud zia 
ria della Procura di Trapani 
per la s i >;,( di Pizzolungo 
dove un autobomba manco il 
giudice Palermo massacrando 
invece una madre e due gè 
molli Vigna si e imbattuto nel 
maggiore dei carabinieri An 

Ionio Prancìv Ih già comari 
dinle dilli primi st?onc 
passilo il Sismi the la prò 
ttttn il ma iv toso Gustppc 
Missi inquisito ptrlastrine di 
Natali 

Il magistrato di Massa sul 
suo cammino ha incontrilo 
Aldo Anghessa t uomo di i 
milk misteri il trulfalort fug 
g lo dallt carceri svizzere i in 
formatore dei servizi segreti 

Missili all'Iran 

Sarà sciolta la società 
del trafficante svizzero 
arrestato a Torino 
I H ROMA Si precisano i 
contorni del personaggio 
Walter Demuth il trafficante 
d armi svizzero arrestato l al 
tro ieri a Tonno dalla Digos in 
esecuzione d un mandato di 
cattura internazionale emesso 
dalla magistratura newyorke 
se Luomo risulta essere il 
fondatore e dirigente della 
«Helttrade Ag» una sussidiaria 
della società «Heliswiss» lea 
der elvetica nel settore dei 
se-vizi elicottenstici che da 
treni anni commercia con 
clienti privati e governativi ira 
mani 

Un membro del consiglio di 
amministrazione della Heìitra 
de e della sua casa madre il 
signor JuergRiedi intervistato 
telefonicamente dall Associa 
ted Press ha sconcato De 
muth annunciando che la He 
1 swiss potrebbe quanto prima 
licenziarlo e sciogliere la pie 
cola azienda da lui stesso 
messa in piedi Nel frattempo 
I hanno sospeso da tutte le 
(unzioni che ricopriva Riedi 
ha fornito altri particolari ri 

velando come il loro collabo 
ratore fosse già da tempo sot 
to osservazione da parte delle 
autonta svizzere e sotto tiro 
da parte della stampa 

Tra gli altri episodi è btato 
ricordato che nel luglio scor
so il quotidiano elvetico «Son 
ntag Blick» aveva pubblicato 
la notizia che Demuth ex ca 
pò pilota della Heliswiss ave 
va cercato di vendere 1 250 
millisi «Tow» ali Iran contrab 
bendandoli per «elevaton 
meccanici» Un contratto mal 
divenuto definitivo In quella 
occasione Demuth aveva agi 
to in propno usando illecita 
mente documenti della coni 
pagnia Una colossale canto 
nata secondo Riedi conclu 
sasi con un «grosso occhio 
nero» per il trafficante oggi in 
carcere a Tonno In un altro 
frangente la Helttrade di De 
muth era invece riuscita a ven 
dere a Teheran tre elicotteri 
Bell mode in Usa da impiega 
re - questa la motivazione ul 
ficialt - «in operazioni di prò 
spezione petrolifera* al largo 
delle coste 

l'Unità 
Lunedi 
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IN ITALIA 

Café de Paris 

Dalla Siria 
l'attentato 
di 2 anni fa 
• • ROMA Come per la stra
ge di Fiumicino del 27 dicem
bre 1885. anche dietro l'allen
tato del Cale de Pa'ls di Roma 
si muoverebbe un'organizza
zione terroristica che aveva la 
sua base a Damasco, capitale 
della Siria. Ad affermarlo so
no I giudici della Corte d'assi
se di Roma nella motivazione 
della sentenza con la quale 
l'I 1 luglio scorso venne con
dannalo a 17 anni di reclusio
ne Il palestinese Ahmad Ali 
Hossen Sereya, di 29 anni, ac
cusato di strage e di detenzio
ne di bombe a mano. 

Seroya fu bloccato da un 
agente di polizia mentre di 
corsa si allontanava da via Ve
neto. Sin dal primo momento 
Il giovane arabo negò di esse
re autore dell'attentato com
piuto verso l'imbrunire del 16 
settembre di due anni la tra I 
tavoli del nolo caffè di via Ve
neto, causando 33 feriti. So
stenne di essere a Roma per 
turismo; di avere una certa di
sponibilità di denaro com
merciando In abiti usati; di es
sere fuggito dal luogo dell'e
splosione perché preso dal 
panico. Quanto al latto che, 
invece di partire In aereo da 
Beirut, si fosse Imbarcato a 
Damasco, Sereya spiegò che 
per un palestinese era rischio
so passare per l'aeroporto 
delta capitate libanese. Sem
pre per ia sua condizione di 
palestinese, aveva usato un 
passaporto falso marocchino 
per venire In Italia e, una volta 
a Roma, per non farsi sorpren
dere dalla polizia a causa di 
quel documento, si era spo
stata da un albergo all'altro. 

Tutte bugio Incredibili, so
stengono I giudici, I quali nelle 
pagine successive della sen
tenza non mancano di sottoll-
noaro che l'Imputato si è rifiu
tato di parlare della propria 
personalità, del suo passalo, 
di affrontare II discorso su una 
questione importante qual è la 
sua «condizione di palestinese 
che vivo sul territorio libane
se*. Una chiusura totale, dun
que, che però si è Incrinata a 
conclusione del processo, 
quando Sereya ha dichiarato; 
•Siamo combattenti palestine
si e non terroristi. Non voglia
mo combattere II popolo ita
liano, ma dilendere il nostro 
popolo». 

Arrestato si è impiccato 
Era chiuso in una cella 
dentro una caserma 
dei Ce vicino a Roma 

Test sul sangue sbagliato? 
Credendosi contagiato 
aveva cominciato a 
rapinare e violentare 

Non era sieropositivo 
il detenuto suicida 
Convinto di essere sieropositivo, Igino lallonardi, 
tossicodipendente di 25 anni, si è impiccato nella 
camera di sicurezza della caserma dei carabinieri 
dì Frascati. Era stato arrestato perché in due occa
sioni, il 27 agosto a Frascati e il 2 settembre ad 
Arezzo, aveva prima rapinato poi violentato le sue 
vittime. Ma i primi esami sul suo sangue smentisco
no che fosse sieropositivo. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA «Sono sieropositi
vo» ha dello al magistrato che 
lo interrogava, raccontando
gli anche che por procurarsi la 
«dose» per II buco quotidiano 
si prostituiva alla stazione Ter
mini. Ma le rapine e le violen
ze carnali ha continuato a ne
garle, anche quando, In un 
confronto all'americana, era 
stato riconosciuto dalle sue 
vittime. Poi, con freddezza, 
durante la notte passata in ca
mera di sicurezza senza mai 
dormire, ha organizzato la sua 
morte. L'ha voluta con deter

minazione, quasi fosse l'atto 
finale dì una violenza che era 
esplosa nella sua mente al
l'improvviso. probabilmente 
quando si era convinto di ave
re l'Aids. Per uccidersi aveva 
una sola possibilità: la sbarra 
dello spioncino. L'unico mo
mento adatto era quando il 
piantone lo apriva per guarda
re dentro la cella. Cosi lallo
nardi ha usato I suoi pantaloni 
arrotolati come (ossero una 
corda e si è stretto intorno al 
collo quel cappio improvvisa
to, Ha quindi atteso che il mili

tare si affacciasse. Appena 
l'ha fatto, ha stretto l'altro ca
po dei pantaloni arrotolati in
torno alla sbarra ed ha fatto 
un nodo. Il carabiniere non ha 
potuto fare niente. In un atti
mo lallonaroi si è strangolato 
appendendosi alla porta della 
cella. 

Il magistrato Orazio Savia 
ha disposto accertamenti per 
capire cause e dinamica della 
morte. Ma c'è poco da scopri
re: secondo il medico legale il 
decesso è avvenuto per auto
strangolamento e compres
sione del giorno carotideo. 
Restano da chiarire fino in 
fondo i motivi che hanno 
spinto il giovane a morire. 
Probabilmente sono gli stessi 
che hanno stravolto la sua vita 
nell'ultimo mese. Igino lallo
nardi, nato a Cerro al Voltur
no, era conosciuto alle forze 
dell'ordine come tossicodi
pendente, piccolo spacciato
re, autore dì qualche furto. 
Niente di pl.j. Ma qualcosa a 
metà agosto è cambiato. Il 

giovane ha cominciato ad al-
ionianarsi spesso da Vermici-
no, frazione di Frascati, dove 
vive la sua famiglia. In lui è 
esplosa una violenza cieca, 
sembra, dopo aver conosciu
to gii esiti di un test, cui si era 
sottoposto, per controllare se 
fosse sieropositivo o no. Ma 
all'ospedale di Frascati, dopo 
un primo esame sul suo san
gue è emerso che lallonardi 
non fosse sieropositivo. Dun
que era convinto, a torto, di 
essere stato aggredito dal
l'Aids. 

Eppure proprio per questa 
convinzione, presumibilmen
te, è diventato bandito e stu
pratore. Il 27 agosto la prima 
volta: entra in azione sull'au
tostrada Roma-Napoli, all'al
tezza di Frascati, nel parcheg
gio di un autogrill della Pavesi. 
Travestito da guardia giurata, 
nel cuore della notte bussa al
la porta di una roulotte dove 
dormono due coniugi milane
si A.G. e Ld.A. di 32 e 29 an
ni, di ritorno dalle vacanze m 

Igino lallonardi 

Sicilia. Finge di dover control
lare i documenti, invece lira 
fuori la pistola e minacciando 
i due, ti obbliga a fare l'amore 
davanti a lui. Non contento 
subentra al marito e violenta 
la donna. Prima di fuggire 
prende le loro fedi e i soldi. 
Un episodio quasi identico 
qualche giorno dopo. Sempre 
m un'area di servizio, stavolta 
della Motta, sull'autostrada 
del Sole, a Badia al Pino, vici
no ad Arezzo. Sempre vestito 
da «vigilante" prima ferma una 
126 con una scasa e porta via 
il portafoglio all'uomo anzia
no che era a bordo, poi nel 

parcheggio rapina tre giovani, 
due ragazze ed un ragazzo 
che passavano la notte su una 
Volvo. Anche stavolta preten
de che il giovane abbia un 
rapporto sessuale con una 
delle due, poi, come seguisse 
un copione prestabilito, le vio
lenta. Un altro episodio simile 
è rimasto in dubbio. 

Il pretore Pietro Federico 
aveva deciso che sarebbe sta
lo rinchiuso a Regina Coeli il 
giorno dopo, proprio per ca
pire se lallonardi oltre che in 
queste due occasioni fosse 
stato autore dì una rapina con 
stupro a Modena. 

Gorizia, la De semina sciovinismo 
DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
• f i GORIZIA, «Stimiamo l'a
zione del governo Italiano per 
dare applicazione agli accordi 
di Oslmo. Ma chiediamo che 
siano fatti nuovi passi per una 
legge di tutela del gruppo na
zionale sloveno In Italia», ha 
detto sabato scorso a Nova 
Gorica il presidente della Re
pubblica jugoslavo Lazar Mo-
jsov. «Non accetteremo mai il 
bilinguismo, Siamo pronti a ri
prendere la lotta come nel 
'45», replicano centinaia di 
manifesti esposti nei negozi di 
Gorizia. Torna ad accumularsi 
tensione nelle zone di confi

ne, nel quarantennale del trat
tato di pace Italia-Jugoslavia. 

«Oggi come allora. Ria Ile r-
mlamo solennemente l'impe
gno di difendere in questo 
estremo lembo della Patria i 
supremi Ideali della civiltà cri
stiana ed Italiana'». Né più né 
meno, questo è il comunicato 
con cui la De di Gorizia ha 
salutato, ieri, il 40* anniversa
rio del ritorno della città all'I* 
talia. Per ricordarlo, sì sono 
svolte a Gorizia numerose ce
lebrazioni, culminate con l'a
dunata nazionale degli alpini 
della divisione Julia, Più che 

retorica, una buona dose di 
veleno sciovinista è stata spar
sa a piene mani. «Italia! Italia!» 
urlavano i manifesti del Co
mune. Ma I più diffusi erano 
quelli delta Associazione gio
vanile italiana, una sigla che 
non deve trarre in inganno: fra 
il "45 ed il '47 fu l'organizza
zione che, assieme ad una for
mazione paramilitare, mag
giormente si batté «contro la 
protervia Incivile slavo-comu
nista». Erano gli anni in cui 
Gorizia, sotto amministrazio
ne alleata, attendeva incerta il 
proprio destina All'Agi ap
partengono tuttora molti mag
giorenti della città compreso 

il sindaco, il democristiano 
Antonio Scarano. A leggere 
nelle vetrine di centinaia di 
negozi il proclama dell'orga
nizzazione, sembra di tornare 
indietro di quarantanni. «Non 
potremo mal essere disposti 
ad accettare provvedimenti 
legislativi circa il bilinguismo. 
Se obbligati saremo pronti a 
riprendere la lotta con la stes
sa dura fermezza e ardore di 
un tempo». Anche violenta, 
quindi. Ma che succede, attor
no al confine più aperto d'Eu
ropa? La storia dì Gorizia è tra-
vaglìatìssima. Borgo slavo, poi 
sotto feudi tedeschi, in segui
lo ospite di crescenti quote di 

borghesia italiana, radicatasi 
nei secoli. Grandissime tradi
zioni di convivenza. Nel 1916 
conquistata dagli italiani. Nel 
1917 persa dopo Caporetto. 
Nel 1918 occupata da un reg
gimento austriaco composto 
da sloveni. Lo stesso anno di 
nuovo italiana, Nel '43 provin
cia del Reich. Nel '45 occupa
ta per quaranta giorni dall'e
sercito jugoslavo, poi sotto 
amministrazione alleala fino 
al settembre '47 quando, Ira il 
14 ed il 16 ritornano definiti
vamente le truppe italiane. Il 
trattato dì pace con la Jugo
slavia è firmato (ma sarà defi

nitivo solo dopo gli accordi di 
Osimo nel 1975), il nuovo 
confine passa attraverso la pe
riferia esl della città. Alla Ju
goslavia vanno l'Istria e la co
sta adriatica. Periodi duri, 
spesso violenti. Negli anni del 
fascismo la componente slo
vena viene colpita in tutti i 
modi, vessata e angariata. Alla 
celebrazione di ieri, pur invita
ti, sono prudentemente man
cati sia Cossiga che Gona. Il 
presidente del Senato Spado
lini ha inviato un messaggio 
tanto ovvio quanto roboante 
ed incomprensibile: «La Re
pubblica non tollererà atten
tati alla sua unità nazionale». 

COOPERATIVA 
INTERPROVINCIALE 

A L I M E N T A R I M O D E N A 
Avviso di gara 

Estratto dal bando disponibile presso la Ditta Appaltante 
1 DITTA APPALTANTE 
Cooperalo/a Interprovinciale Alimentari Modena, via Paganins, 23 -
Modena 
2 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 
Criterio analogo a quello pievisto ali ari 24 lettera a) della legge 
8/8yi977n 684 
3 LUOGO DI ESECUZIONE 
a) Modena in terreni adiacenti allo stabilimento esistente. 
b) Prestazioni 
Opere edili per l esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti 
per I ampliamento del repano spedinone e stoccaggio prodotti conle-
zionaii e per la costruzione di una nuova palazzina u'I'Ci 
e) Lotti 
Lotto unico — importo complessivo presunto dei lavori 9 base d'asta 
L 2893913815 
d) Altre Indicazioni: 
Il bando di gara è disponibile presso la Ditta Appaltante ti presante 
estratto lo sostituisce esclusivamente ai lini della pubblicità dolla 
gara H calcolo del tempo contrattuale per la decorrenza degli inte
ressi da ritardato pagamento non terre conto dei giorni intercorrenti 
tra la spedizione della domanda di somministrazione del mutuo e le 
ricezione del relativo mandato presso la Tesatone Provinciale (ari, 
DL 28/2/1983. n 55 convertilo dalla Legge 26/4/1983 n 131. 
4 TERMINE D'ESECUZIONE 
365 giorni naturali consecutivi 
5 RAGGRUPPAMENTO ED IMPRESE RIUNITE 
Sono ammessi raggruppamenti tra impreso in analogia con quanto 
previsto dall'ari 20 e seog della legge 584/77 e modil succ Non 
saranno di norma autorizzati subappalti, se non per opere Bpecialmi-
che complementari e marginali 
6 DOMANDE DI PARTECIPAZIONE 
el Termina ultimo di ricezione: » 
entro 10 gg dalla pubblicatone del presente avviso di gara Le 
d"T>a de dovranno essere accompagnate dalla dichiarazioni e dai 
documenti previsti nel bando di gara 
b) Destinatario: 
Cooperativa Interprovinciale Alimentali Modena, via Paganino 23. 
Modena 
7 CRITERI 01 ATTRIBUZIONE DELL'APPALTO 
Descritti nel bando di gara 
8 FINANZIAMENTO DELL'OPERA 
L'opera verrà finanziata con 1 fondi di cui alla Legge n 46 1984 fi, 
194 art 7 
9 ALTRE DICHIARAZIONI 
Per ogni ulteriore informazione rivolgersi agli Uffici della C I A M. — 
Cooperativa Interprovmcialo Alimentati Modena, via Paganino 23, 
Modena Le richieste d invito non vincolano la Ditta Appaltante 
Modena. 14 settembre 1987 

IL PRCSlDENTC rag. Pier Luigi NaUlml 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

Ottavio Musazzi esprime alla fami
glia. ai compagni e a tutti quanti lo 
conobbero le più sentite condo
glianze per la scomparsa di 

ANGELO MIROLO 
e ne ricorda la sua esemplare vita. 
le sue battaglie per l'aliermazione 
del diritti civili, libertà e emancipa
zione, 
Rho(MI), H settembre 1987 

A un mese dalla scomparsa I sena
tori della Sinistra Indipendente ri
cordano con affetto il senatore 

GIUSEPPE BRANCA 

raro esempio di impegno elvilee di 
cultura, maestro di generazioni di 
giuristi e persona di grande umani* 
ta. 
Roma, 14 settembre 1987 

•M Una recente sentenza 
della Cono coslitujionalo, ac
cogliendo un ricorso della Re
gione Lombardia, ha certifi
cato rinaffidabllltà della parte 
formativa del contratti di for-
magione lavoro In quanto vie
ne negato e compresso II ruo
lo di controllo riservato all'au
tonomia regionale su questa 
malaria, Un suggello autore
vole ed Importante che con
forta e rida vigore alle nostre 
denunce, alle nostre battaglie, 
alle nostre richieste di radicali 
modifiche del contratti di for
mazione lavoro. 

Applicati prevalentemente 
per qualìfiche medio-basse, 
questi contratti hanno Unito 
con l'alimentare le fila di un 
«mercato basso» del lavoro, 
carattcriKato da una pesante 
discriminazione lormatlva e 
da una assenza di ogni forma 
di tutela sindacale. Un merca
to che tende a definirsi sem
pre più incomunicabile con 
quello In cui è garantita una 
lineare progressione di carrie
ra, una certezza di reddito e 
una gratificazione nel lavoro. 
Il dellnearsi di questa sempre 
più rigida Impermeabilità tra I 
due mercati demistifica la tesi 
che ha ispirato la politica del 
precedente governo In questi 
anni secondo la quale bastava 
semplicemente liberalizzare 
le forme di accesso al lavoro e 
lasciare poi alle proprietà tau
maturgiche del mercato l'one
re di garantire una evoluzione 
positiva della propria condi-

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Gufllltlmo Simoniaci.!, giudice, responsabile e coordinatore; Pierglovannl Alleva, avvocato Cdl di Bologna, docente 
universitario: Mario Giovanni Garofalo, docente universitario; Nyrnnne Mosti, e Iacopo Malaguflini, avvocati Cdl di 
Milano; Saverio Nlgro. avvocato Cdl di Roma: Emo Martino e Nino Baffone, avvocati Cdl di Torino 

Fgci e formazione lavoro 
zìone di lavoro. 

In direzione dei soggetti 
«deboli» che affollano questo 
«mercato basso» occorre ride
finire una griglia di tutele giuri
diche in grado di sostenere 
un'iniziativa sindacale che in 
verità in questi anni è stata 
particolarmente carente. Va 
in questa direzione la propo
sta della Carta dei diritti dei 
lavoratori delle piccole impre
se. Questo strumento deve ra
pidamente tradursi in iniziati
va parlamentare. E proprio la 
diffusione dei contratti dì for
mazione lavoro (cosi come di 
quelli di apprendistato) nelle 
aziende sotto i 15 dipendenti 
ha permesso la non applica
zione dello Statuto nonostan
te l'organico fosse spesso su
periore (e sovente di decine 
di unità) alla soglia prevista 

FRANCO GIORDANO * 

per legge. Diffusi ai Centro-
nord, pressocchè inesistenti 
(7%) nel Mezzogiorno, questi 
contratti sono letteralmente 
falliti come strumento di poli
tica attiva nelle aree a scarsa 
autonomia produttiva privile
giando quelle aree in cui pree
sisteva una dinamica apprez
zabile tra domanda e offerta 
di lavoro. 

11 carattere determinato del 
rapporto di lavoro ha istituzio
nalizzato una precarietà che 
tende a divenire di massa. Il 
meccanismo degli incentivi fi
nanziari ha infatti reso molto 
più conveniente per un datore 
che «offre» lavoro a bassa qua
lificazione recidere un con
tratto e rinnovarne un altro. La 
stima di traduzione dì contrat
ti da tempo determinato a 
tempo indeterminato risulta 

essere molto bassa. Ma anche 
nei settori e nei segmenti pro
duttivi ad alta innovazione 
tecnologica spesso toccano ai 
contrattisti le mansioni più ri
petitive e abitudinarie. E già in 
alcune medie e grandi azien
de del Paese assistiamo ad 
una polarizzazione molto 
marcata tra alti e bassi livelli dì 
professionalità con la progres
siva scomparsa di figure inter
medie. Il paradosso è che tutti 
questi processi sono passati 
con una notevole riduzione 
del costo del lavoro. Uno 
sconto alle imprese dì non po
co rilievo che con l'infausto 
accordo tra Confindustria e 
Cgil-Cìsl-Uil dell'8.5.1986 ha 
permesso l'introduzione ge
neralizzata del cosiddetto «sa
lario d'ingresso» attraverso un 
differenziale retributivo. 

Riformare radicalmente 
questi contratti deve poter si
gnificare innanzitutto la loro 
utilizzazione solo in direzione 
di qualifiche medio-alte, cer
tificando anche con un atte
stato spendibile sul mercato il 
corso dì formazione. Inoltre 
va rivista la generalizzazione 
della chiamata nominativa 
(che ha fortemente discrimi
nato le ragazze) garantendo 
quote di fasce deboli oggi in 
completa balìa dell'arbitrio 
del più forte e della più ampia 
discrezionalità padronale. In
fine occorrerà spostare la par
te più cospicua dei finanzia
menti pubblici ad incentivo 
dell'assunzione a tempo inde
terminato da parte dell'impre
sa. La riforma profonda dei 
contratti di formazione lavoro 
appare inderogabile Ma più 
opportuno sarebbe un inter
vento contestuale che affronti 
anche la questione dell'ap
prendistato e del salario mini
mo garantito. La recente leg
ge 56, infatti, rende più van
taggioso per gli imprenditori il 
contratto di apprendistato. Un 
intervento solo sui contratti di 
formazione lavoro può ri
schiare di sanare una situazio
ne e di far aumentare il degra
do di una condizione dì lavo
ro di giovani, gli apprendisti, 
oggi non tutelati. Ed è in dife
sa di questi soggetti che sì svi
lupperà la nostra iniziativa po
litica e di lotta nelle prossime 
settimane. 

* Segretario nazionale della 
Lega per il lavoro 
federata alla Fga 

Una controversia 
di lavoro 
che è durata 
ben ventisei anni 

• • C a r a Unità, dal 1951 al 1961, cioè 
per IO anni, ho lavorato come elettri
cista insieme a mio fratello alle dipen
denze della Sedac, Società elettrica 
della campagna Siccome non ci tene
vano inquadrati con tulli i diritti, non 
ci pagavano 1 contributi assicurativi, in 
poche parole volevano far passare li 
nastro rapporto come un lavoro in ap
palto, nell'agosto 1961 noi diamo le 
dimissioni chiamando in giudizio la 
Sedac Nel 1963 la Sedac viene nazio
nalizzata e diventa Enel. La causa la 
trasferiamo all'Enel e tra giudizi, ap
pelli e rinvìi sono passati 25 anni. Il 23 
aprile 1U87 viene fuori la sentenza 

emessa dal Tribunale di Campobasso. 
La domanda che mi sta molto a 

cuore perchè riguarda la mia pensione 
è, se la sentenza condanna l'Enel e 
riconosce che dal 1951 al 1961 il rap
porto di lavoro è considerato rapporto 
dipendente, possiamo ora chiedere il 
versamento del contributi che vanno 
dal 1951 al 1961, cioè 10 anni? 

Se ciò è possibile cosa dobbiamo 
fare perchè ci venga riconosciuto que
sto diritto? 

Giovanni Chioccolo 
Trezzano sul Naviglio (Milano) 

// lettore a ha inviato ia /otocopia 
di alcune pagine della sua sentenza, 
emessa dal Giudice istruttore del Tri
bunale di Campobasso, nella qualità 
di Giudice unico del lavoro ai sensi 
dell'art 20,np, della L 11/8/1973 ri 
533 la sentenza è stata pronunciata 
il 23/4/1987 e la causa aveva avuto 
inizio nel lontanissima 1961 con un 
iter processuale di ben ventisei anni, 
ed ancora non si è esaurito ben po

tendo proporsi dapprima appello e 
poi ricorso in Cassazione. 

Qualsiasi commento ad eventi del 
genere - che, anche se eccezionali, 
sono purtroppo veritieri e realistici -
è inadeguato in quanto evidenziano 
10 stato di crisi - sempre più gravoso 
- in cui si dibatte la giustizia in gene
rale e quella del lavoro in particolare. 
11 processo del lavoro, soprattutto nei 

? rossi centri, e nonostante la legge n, 
33/1973, cammina molto lentamen

te ed i lavoratori - che costituiscono 
la parte economicamente più debole 
e pertanto più vulnerabile - debbono 
attendete anni ed anni per vedere tu
telati e soddisfatti i propri diritti a 
meno che non siano stati costretti ad 
accettare transazioni umilianti e tali 
da far loro recuperare una piccola 
parte del credito 

Esaminando il caso specifico e pre
mettendo come la sentenza non è an
cora definitiva - a meno che non lo 
sia diventata con la notifica della 
stessa e con il decorso del tempo sen
za che sia stato proposto gravame -
il lavoratore ben può far valere anche 

i suoi diritti previdenziali in quanto il 
riconoscimento della sussistenza di 
un rapporto di lavoro subordinato ha 
conseguenze anche ai fini pensioni
stici. Occorre però subito dire che ciò 
non è automatico in quanto non tutto 
si esaurisce con la denuncia ali 'Ispet
torato del Lavoro essendo tale diritto 
decennale e, pertanto, prescritto 

È necessario dare inizio ad un 'al
tra controversia giudiziale chiedendo 
- ai sensi dell'art. 2116 e e. - il risar
cimento del danno che questa man
cata contribuzione ha arrecato, nel 
senso che se la posizione previden
ziale fosse stata regolare dall'inizio, 
la pensione sarebbe stata di un 'enti
tà monetaria superiore e questa diffe
renza deve essere versata dalla parte 
inadempiente Oppure il datore di la
voro - ma anche il lavoratore - può 
chiedere, ai sensi dell'ait 13 della L 
12/8/ 1962 N 1338, all'lnps «una ten-
dita vitalizia riversibile pari alla pen
sione o quota di pensione adeguata 
dell'assicurazione obbligatoria che 
spetterebbe al lavoratore dipendente 
in relazione ai contributi omessi» 

a SAVERIO NIGRO 

Gli aumenti 
ai pensionati 
da aziende 
di trasporto 

Assente dall'Italia per un 
lungo periodo di tempo, al 
rientro mi è stato detto che è 
stata varata una legge per gli 
aumenti ai pensionati da 
aziende di trasporto. Quali so
no gli aumenti per chi, come 
me, è un pensionato dal 
1970? 

Artemio Rossi 
Bari 

PREVIDENZA 

/ Con effetto dal /• gen
naio 1985, le pensioni a cari
co del Fondo per la previden
za del personale addetto ai 
pubblici servizi di trasporto, 
aventi decorrenza anteriore 
al l* luglio 1982, sono au
mentate nelle seguenti misu
re: 

a) 9 per cento, per le pen
sioni con decorrenza anterio
re al ì* gennaio 1973, 

b) 7 per cento, per le pen
sioni con decorrenza I" gen
naio 1973-31 dicembre 1977; 

e) 5 per cento, per le pen
sioni con decorrenza nel pe
riodo I* gennaio 1978-31 di
cembre 1980, 

d) 3 per cento, per le pen
sioni con decorrenza nel pe
riodo l* gennaio 1981-30 giu
gno 1982 

2 Agli effetti di cui al com
ma I, per le pensioni di aver-
sibilità è presa a riferimento 
la data di decorrenza delle 
cornspondenti pensioni di
rette 

3 Le percentuali di aumen
to di cui ai comma 1 si appli
cano sull'importo della pen
sione, al netto delle quote ag
giuntive di cui all'articolo 10, 
terzo comma, della legge 3 
giugno 1975, n 160, spettan
te al 31 dicembre 1984. 

4 Gli aumenti di cui alle 
lettere a), b), e), d) del com
ma I non possono rispettiva
mente superare gli importi 
mensili di l 50 000, 40 000, 
30 000 e 20 000 e sono corri
sposti entio un importo pan 
al 50pi <. cnto degli anzidetti 
limiti mu-ìsimi dal l'gennaio 
1985 e per il residuo importo 
dal 1° gennaio I9S7 

5 GÌi aumenti di cui al pre
sente articolo sono soggetti 
alla disciplina della perequa
zione automatica con effetto 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzl, Mario Nanni D'Orazio, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tìsci 

dalla prima perequazione 
successiva alla loro attribu
zione. 

6. All'onere derivante dai 
miglioramenti di cui al pre
sente articolo, pari a 15 mi
liardi di lire per ciascuno de
gli anni 1985 e 1986 ed a 30 
miliardi di lire annue a parti
re dal 1987, si provvede con 
una maggiorazione dell'ali
quota contributiva nella mi
sura dello 0,93 per cento per 
il secondo semestre dell'an
no 1986 e dello 0,87 per cen
to dal 1* gennaio 1987. 

Riversibilità: 
delibera Inps 
per genitori 
(ed equiparati) 

Ho letto la risposta al quesi
to del sìg, Romolo Lucci, ap
parsa sul giornale del 3 agosto 
scorso, concernente i requisiti 
per la riversìbìlttà ai genitori. 
Sostanzialmente la risposta è 
esatta, tranne nell'ultima par
te. Mi pare opportuno segna
lare, a proposito, quanto deci
so dal Consiglio di ammini
strazione dell'lnps, con deli
bera n 30, del 13 marzo 1987, 
anche al fine di non ingenera
re aspettative errate nei lettori 
interessati. 

Con la delibera n. 30, 
l'inps, adeguandosi a ripetute 
sentenze della Corte di Cassa
zione, ha - rivisto il proprio 
orientamento, di considerare 
non revocabile la pensione ai 
superstiti, concessa ai genitori 
o ai fratelli celibi e sorelle nu
bili, allorquando in data suc
cessiva avessero acquisito una 
pensione o fosse cessato lo 
stato di inabilità o si fossero 
sposali (tale orientamento se
guito finora è derivato dal si
lenzio della legge, in proposi
to) 

Oggi, dunque, secondo 

l'inps, ì genitori, i fratelli celibi 
e le sorelle nubili, che diven
tano titolari di altra pensione. 
ovvero i fratelli e le sorelle 
che si sposano oppure cessa
no lo stato di inabilità, perdo
no la pensione ai superstiti dal 
mese successivo al verificarsi 
dell'evento. 

Per tutti i casi in cui le pre
dette cause di cessazione si 
siano verificate prima del 13 
marzo 1987, la soppressione 
della pensione decorrerà dal 
1" aprile 1987 (per non dan
neggiare chi avesse percepito 
legittimamente rate di pensio
ne). 

Giuseppe Lannt 
(Patronato Epasa) 

Ringraziamo della puntua
lizzazione inviataci, preci
sando che purtroppo ai re
dattori della rubrica, al mo
mento della elaborazione 
della risposta, non era anco
ra noto il contenuto integrale 
della delibera n. 30 delCdA 
Inps 

Assegni ai 
pensionati: 
distribuiti i 
moduli Inps 

E da non poco tempo che 
noi pensionati continuiamo a 
ricevere gli assegni familiari 
dell'lnps senza avere potuto 
dichiarare l'ammontare dei 
propri redditi 11 sottoscritto, 
ad esempio, è da pm di un 
anno che non ha diritto al trat
tamento di famiglia, ma l'inps 
continua a pagarlo benché 
abbia inviato una raccoman
data invitandolo a non farlo 
perchè non ne ho più il diritto 

Sebastiano MaselU 
Tonno 

Si tratta di situazioni as 
surde, tanto più quando poi 

si arriva addirittura a opera
re le trattenute delle quote 
pagate in più per lungo tetti' 
pò, operate in unica soluzio
ne. 

C'è da sperare che si rea
lizzi, ora, una svolta concre
ta. Già nei mesi di giugno e 
luglio sono stati consegnati 
ai pensionati moduli Red/ff-
pensionati richiedenti le di
chiarazioni dei redditi effetti
vamente acquisiti (e non pre
suntivi) negli anni 1985 e 
1986 e su questa base Hnps 
provvederà ai necessari con
guagli operando le ritenute di 
quanto coirisposto e non 
spettante, con atteri di ra-
teizzaztone. 

Si è stabilito, su richiesta 
dell'lnps, che il riferimento al 
reddito 1986 abbia Dolore per 
gli assegni familiari sino al 
giugno 1988 e che dal l* lu
glio 1988 si prenderà a base 
il reddito elfettiuamente con
seguitone! !987edichìarabi-
le entro maggio 1988, con ob
bligo agli interessati a una 
tempestiva dichiarazione dei 
mutamenti intervenuti nel 
reddito dei familiari per i 
quali si richiedono gli asse
gni e del relativo nucleo fami
liare 

Tale criterio dovrebbe evi
tare l'accumularsi dì consi
stenti somme dì rimborso. 

Si spera che, nello stesso 
tempo, abbiano a trovare ac
coglimento le proposte di 
modifica presentate con le 
Confederazioni dei lavorato
ri sull'intera tematica degli 
assegni familiari 

Sui moduli vanno indicati i 
redditi dei familiari che fan
no parte del nucleo familiare. 
Si debbono valutare cioè i 
redditi di 
a) d pensionato interessato, 
b) il coniuge, anche se legal
mente separato a carico; 
e) i figli minori anche se non 
conviventi e non a carico; 
d) i figli maggiorenni per ì 
quali il pensionato ha diritto 
agli assegni, pur non pren
dendoli per la questione dei 
redditi 

Quali redditi vanno denun
ciati '> Tutti i redditi soggetti a 
hpefe anch\? tutti quelli esen
ti da Irpef soggetti a ritenuta 
alia fonte a titolo di impasta 
o ad imposta sostitutiva 
Benché vanito sempre denun • 
nati ali Inps, questi ultimi 
redditi vanno calcolati nel 
teddito complessivo familia
re solo se superano t due mi
lioni di lue 

Milli « 6 
l'Unità 

Lunedì 
14 settembre 1987 
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Vietnam 
Liberati 
2500 
detenuti 
tm HANOI Quasi duemila 
cinquecento detenuti vicina 
miti sono stali liberali dal 
•campi di rieducazione» In oc 
castone della festa nazionale 
del 2 settembre scorso. Lo ha 
annuncialo l'agenzia ufficiale 
di Hanoi •Vna-, SI traila della 
più Importante amnistia con 
cessa da molli anni a questa 
pane Ne usufruiscono anche 
circa 450 ex-membri dell'am
ministrazione e dell'esercite 
del regime fantoccio di Sai
gon crollalo nel 1975 quando 
venne meno II sostegno degli 
americani La Vna precisa in
tani che tra gli amnistiali ci so
no due ex-ministri di quel go 
verno, dlcloilo funzionari, no
ve generali, 248 ufficiali supe
riori e 117 ufficiali subalterni 

•Si tratta di persone con
dannate per crimini contro il 
popolo - si legge nel dispac
cio della Vna - ma il governo 
aveva deciso di applicare nei 
loro confronti misure meno 
pesanti inviandoli in campi di 
rieducazione Qui lutti hanno 
dimostrato di avere modili 
calo II loro modo di vivere e di 
pensare». Recentemente le 
autorità vietnamite avevano 
fatto sapere che nei campi di 
rieducazione erano ancor rin
chiuse circa setllmila persone 

Il provvedimento è un se
gno del nuovo clima politico 
che a poco a poco sta matu
rando nel paese dopo il Con 
grosso dei Partito comunista 
nello scorso mese di dicem
bre Il Congresso aveva messo 
l'accento sulla necessità di ri
formare l'amministrazione 
statale, la gestione dell'eco
nomia, il lunzionamento del 
parlilo, all'Insegna della lotta 
al burocratismo e al volontari
smo Un aspetto del processo 
di cambiamento in corso ri
guarda anche la democratiz
zazione della vita politica La 
decisione di liberare in una 
volla sola tanti detenuti politi
ci sta a indicare probabilmen
te una volontà di riconciliazio
ne a di recupero di energie 
umane utili alla ricostruzione 
del paese 

La maggioranza riformatri-
ce all'Interno del parlilo Irova 
tuttavia forti resistenze In set
tori ancorati a vecchi modi di 
pensare e di agire Ancora po
che settimane fa la radio na
zionale ha reso noto che gli 
sfarzi Innovatori del segreta
rio generale Nguyen Van Linh 
erano frenali o ostacolati an
che da pane di dirigenti di al
to livello La radio, che citava 
un articolo pubblicato da un 
settimanale locale, pronosti
cava l'imminenza di ampie so
stituzioni In Importami organi
smi direttivi Per II momento 
però non se ne 'è saputo an
cora nulla 

Scevardnadze è a New York e Reagan ha vinto le opposizioni all'accordo 

Euromissili: falchi battuti 
Alla vigilia della visita di Scevardnadze Reagan re
spinge le resistenze dell'ultima ora del Pentagono 
e decide di far cadere una serie di proteste che 
avrebbero impedito la conclusione dell'accordo 
sugli euromìssili. In cambio, promette ai «falchi» 
che non si tocca l'Sdl e accontenta l'ala destra del 
suo schieramento con un indurimento sui contras 
e il Nicaragua. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND GINZBERO 

wm NEW YORK Reagan 
avrebbe respinto le fortissime 
resistenze espresse sino all'ul
timo minuto da Welnberger e 
dal Pentagono, e avrebbe de
ciso di procedere all'accordo 
col sovietici sugli euromissili. 
Lo rivela, alla vigilia dell'arrivo 
di Scevardnadze, il «Washin
gton Post», ricostruendo la 
cruciale riunione su questo te
ma svoltasi nell'ufficio ovale 
della Casa Bianca mercoledì 

scorso 
I militari si erano battuti si 

no all'ultimo perche I accor
do si limitasse alla distruzione 
del missili a medio raggio con 
testate nucleari, ma mente-
nesse quelli di pan gettata con 
testate «convenzionali» Per
ché vedevano minacciato un 
programma a lungo tenuto in 
letargo ma resuscitato que
st'estate dall aeronautica che 
prevede di istallare in Europa 

da qui alla tine degli anni 90 
una nuova generazione di vet 
tori guidati Se si arriva ali ac 
cordo dovranno rinunciarvi o 
modificarli in modo che pos
sano essere lanciati da navi o 
aerei e quindi non rientrare 
nelle esclusioni previste Co
sa, dicono con irritazione al 
Pentagono, «che ci costerà un 
sacco di soldi» Un altra n-
chiesta era < he gli Stati Uniti 
insistessero sulla possibilità di 
eliminare uria parte degli eu
romissili «facendoli volare», 
cioè usandoli come bersaglio 
o come vefore negli esperi
menti dell Sdì 

Queste posizioni del Penta
gono, che mettevano in forse 
la possibilità stessa di conclu
dere I accordo coi sovietici, 
erano state sostenute un'ulti
ma volta, In termini appassio
nati dal segretario alla Difesa 

Weinberger, nella riunione al
la Casa Bianca di mercoledì 
Ma giovedì Reagan avrebbe fi
nalmente deciso di respingere 
queste pressioni e si sarebbe 
dichiarato d'accordo con le 
posizioni favorevoli alla con
clusione dell'accordo espres
se dal segretano di Stato 
Shultz Promettendo in cam
bio ai «falchi» che non verrà 
toccato il progetto delle 
«guerre stellari» e che non vi 
saranno concessioni sul se
condo passo del negoziato sul 
controllo degli armamenti, 
quello che nguarda gli arsena
li di missili strategici 

Un altro punto delicato per 
l'esito della trattativa sugli eu
romissili era quello dei tempi 
in cui le due parti dovrebbero 
eliminarli II Pentagono insi
steva perché l'eliminazione 
dei missili Usa avesse inizio 

Astensionismo inferiore al previsto 

Il referendum-truffe conferma: 
francese la Nuova Caledonìa 
La Nuova Caledonia resta francese II referendum 
ha visto la vittoria degli antiindipendenttstt che 
hanno praticamente giocato la partita da soli visto 
che i fauton del distacco da Parigi, gli autoctoni 
kanaki, avevano fatto campagna astensionista Si è 
astenuto il 41% degli aventi diritto al voto, percen
tuale inferiore alle aspettative dei leader kanaki. E 
infatti Chirac ha subito parlato di «trionfo». 

• • NUMEA È andata come 
doveva andare, con una 
schiacciante vittoria (98,3%) 
dei voli favorevoli al manteni
mento della Nuova Caledonia 
«in seno alla Repubblica fran
cese» I kanaki, cioè I cittadini 
autoctoni, avevano scelto di 
boicottare il referendum-truf
fa offerto da Parigi, e così alle 
urne sono andati solo o quasi 
coloro che di indlpedenza 
non vogliono sentire parlare, i 
•caldoches», cioè gli abitanti 
di origine francese, ed altri 
gruppi etnici minoritari. Quin
di il 98,3% è relativo solo a) 
votanti che sono stati il 59% 
degli aventi diritto (50 257 su 
85 200) 

Una percentuale, quest'ulti
ma, che in venia ha lasciato 
delusi gli Indipendentisti, 
mentre ha fatto gridare Chirac 
al «trionfo» Il governo temeva 
che la propaganda per diser
tare le urne guidata dal Fronte 
di liberazione nazionale kana-

ko socialista (Flnks) potesse 
sfociare in un'astensione pan 
al 50% come già accaduto nel
le legislative del 1986 

Naturalmente la partecipa
zione più alta si è avuta nelle 
zone a più alta concentrazio
ne di popolazione non kana-
ka Nella capitale Numea do
ve i kanaki sono motto pochi 
ad esemplo ha volalo quasi 
l'85%. Al commenti euforici di 
Chirac si sono contrapposti a 
Parigi quelli del dirigenti del 
partito socialista, che, quan
d'erano al governo avevano 
tentato una politica diversa in 
questo lontano territorio d'ol
tremare in pieno Oceano Pa
cifico Il segretario generale 
Louis Mermaz ha affermato 
che II risultato sancisce «la 
rottura tra le due principali co
munità» neocaledoniane 

I socialisti erano contran al 
referendum La politica da lo
ro avviata a suo lempo preve
deva l'indipendenza della 

Jean-Marie Tjibaou, presidente del Fronte di liberazione nazionale 
socialista kanaho 

Nuova Caledonia con vincoli 
di «associazione» alla Francia 

Il leader degli indipendenti 
sti, Jean Mane Tjibaou nume 
ro uno del F.nks, non ha com
mentato I esito del referen
dum Non si e nemmeno pre 
sentalo alla conferenza stam
pa indetta dal Fronte A nome 
dell'ufficio politico dell orga
nizzazione -la parlato Yann 

Cclene Uregei Questi ha det
to che il movimento «ngetta 
rategoncamente» i risultati 
del voto, e che dovrà essere 
organizzato «un nuovo refe
rendum conforme ai principi 
dell Onu» Tra le accuse che i 
kanaki hanno nvolto alle auto 
nta centrali e locali è stata 
quella di avere ostacolato con 
mezzi antidemocratici la cam 
pagna per l'astensione 

solo dopo che i sovietici aves
sero ndotto i toro ad un nu
mero pan a quello dei missili 
americani In particolare vole
va dire che I sovietici avrebbe* 
ro dovuto eliminare 1 087 te-
slate prima che gli americani 
cominciassero a ndurle anche 
loro Ma la nuova proposta 
che Shultz farà a Scevardna
dze domani prevede che la n-
duzione avvenga sin dall ini
zio da parte di entrambi 

Ma queste concessioni di 
Reagan quietano solo in parte 
l'apprensione dei «falchi», 
preoccupati - a quanto osser
va sul «Los Angeles Times» 
Thomas Powers, che sta scri
vendo un libro sulla storia del
le armi strategiche - non tanto 
dei dettagli tecnici dell'equili
brio militare, ma della pro
spettiva assai più generale 
«che si annunci un era di buo 

ne intenzioni, in cui il Con
gresso potrebbero rifiutare le 
richieste del Pentagono per 
altn 50 missili Mx, nmettere in 
discussione i piani per l nuovi 
missili ultra-precisi D-5 previ
sti per i sottomanni Thdent e 
cominciare a npensare la et-
fettivj necessità dei due nuovi 
super bombardien, il B-l e il 
fantascientifico Steallh invisi
bile ai radar 

E probabilmente nel qua
dro delle accuse di «cedimen
to» e delle pressioni cui e sot
toposto da parte dell ala de
stra dello schieramento che lo 
sostiene, che Reagan in questi 
giorni ha deciso di chiedere il 
raddoppio degli aiuti ai con
tras e di pronunciarsi aperta
mente contro il piano di pace 
per il Nicaragua lanciato in lu
glio dai 5 presidenti centro-
americani a Citta del Guate
mala 

Crisi polìtica a Belgrado 
Scandalo finanziario 
costringe alle dimissioni 
vicepresidente jugoslavo 
• • BELGRADO II vicepresi
dente della presidenza colle
giale iugoslava Hamdi,a Po-
zderac il cui nome era stato 
collegato allo scandalo finan
ziano della «Agrokomerc», ha 
dato le dimissioni dal suo in
carico Pozderac rappresenta
va la Bosnia Erzegovina in se
no alla federazione Secondo 
un comunicato del Partito co
munista della Bosnia, Pozde
rac ha deciso di dare le dimis
sioni «dopo un accurato esa
me di tulli gli elementi della 
situazione politica creata dal 
caso Agrokomerc» che ha 
avuto conseguenze politiche 
ed economiche negative per 
la Jugoslavia all'interno e al
l'estero I dirigenti dell'azien
da agro-industriale «Agroko
merc» sono accusati di emis
sione di impegni di pagamen
to per 860 milioni di dollan, 
senza copertura 

Hamdna Pozderac il prossi
mo mese di maggio era desti
nato ad assumere la carica di 
presidente di turno della pre
sidenza collegiale della Re 
pubblica, canea in pratica 
equivalente a quella di capo 
dello Stato 

Le sue dimissioni secondo 
le prime valutazioni fatte a 
Belgrado dopo il clamoroso 
annuncio, pongono ora un 
problema di successione non 
tanto facile da risolvere 

La Lega del parlilo comuni

sta di Bosnia Erzegovina pro
babilmente si ballerà per otte
nere la nomina di un altro suo 
esponente alla carica lasciala 
vagante Nel frattempo I orga
nizzazione ha già preso posi
zione a favore di Pozderac 

In un comunicato afferma 
che qualsiasi tentativo di in
fangare «I integrità del com
pagno Hamdija Pozderac» 
verrà «respinto con fermez
za» 

Nell'annuncio ufficiale in 
cui sono state annunciate le 
dimissioni del vicepresidente 
non si precisa se lo statista ab
bia ammesso proprie respon
sabilità nello scandalo della 
«Agrokomerc» La Lega co
munista della Bosnia-Erzego
vina ha tuttavia escluso che 
Pozderac possa essere coin
volto nella vicenda ed ha af
fermato che sono estranei ad 
essa anche altn esponenti del 
partilo della Repubblica iugo
slava 

Il Partilo comunista juvosla-
vo ha deciso di espellere 42 
persone coinvolte nello scan
dalo mentre procedimenti pe
nali sono stati aperti nei con
fronti di 28 persone 

Almeno 130 iscritti al Parti
to comunista «attendono il 
giudizio del partito e della leg
ge» a Vehka Jladusa, la citta 
delta Bosnia dove lo scandalo 
e venuto alla luce, dice I agen
zia Tanjug 

Wojtyla parla ai poveri d'America 
«Occorre riformare le strutture che causano e per-

Petuano l'oppressione dei poveri» - ha detto il 
apa alla popolazione ispanica di Sant'Antonio, 

Negli Usa esistono 35 milioni di persone che vivo
no al di sotto della soglia ufficiale della povertà. 
Ribadito il celibato per i sacerdoti anche se qui è 
una delle cause della crisi delle vocazioni. In ritar
do l'aereo dei giornalisti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCE8TE SANTINI 

• • SANT'ANTONIO Posta 
nel cuore del Texas, la città di 
S Antonio conta oggi più di 
un milione di abitanti che par
lano inglese e spagnolo 1147 
per cento della popolazione, 

Infatti è di origine latina (il 7 6 
per cento è nera), anche se 
non mancano i discendenti 
degli apaches e dei cornane! a 
cui si sono aggiunti negli ulti
mi decenni, immigrati dei Ca

rato!, dei centro e sud Ameri
ca, arrivati legalmente e ille
galmente alla ricerca di un la
voro sottopagato 

Questa comunità, che ab
biamo trovato anche a Miami 
e a New Orleans ma che qui è 
fortemente concentrata ed è 
definita appunto ispanica, 
«costituisce un grande proble
ma per la Chiesa e per la so
cietà americana», ci ha detto il 
sociologo gesuita Joseph Fi-
tzpatrlck della Fordham Uni
versity «Si tratta di persone 
che da decenni sono vittime 
di discriminazioni perché vi
vono una vita di sene B Noi 
americani celebriamo que 

st'anno il bicentenario della 
Costituzione ma essa qui trova 
ancora scarsa applicazione 
per quanto riguarda i dmtti 
dell uomo» Ecco perche - af
ferma Virgil Elicandh, uno dei 
teologi più autorevoli della 
comunità - «l'intervento 
odierno del Papa era molto 
atteso, anche perche di fron
te ai ritardi della Chiesa nel 
suo impegno sociale, tra que
ste popolazioni hanno fatto 
molti proseliti i fondamentali
sti» 

Ebbene, proprio qui ieri il 
Papa, citando significativa
mente il documento dei ve 
scovi americani del 1986 sugli 

squilibn dell'economia degli 
Stati Uniti, nvolgendosi in lin
gua spagnola alla comunità 
ispanica e ai dirigenti delle at
tività cattoliche cantative con
venuti nella piazza «Nuestra 
Senora de Guadalupe», ha 
detto che «occorre riformare 
te strutture che causano e per
petuano l'oppressione dei pò-
ven» Ha, inoltre, affermato 
che «l'ingiustizia sociale e le 
ingiuste strutture sociali esi
stono perche individui o grup
pi di individui le mantengono 
e le tollerano deliberatamen 
te» Sono «queste scelte per
sonali - ha aggiunto tra gli ap
plausi - che operano attraver

so le strutture, che producono 
e diffondono situazioni di po
vertà, di oppressione e di mi-
sena» Ha sollecitato, quindi, 
le istituzioni pubbliche a inte
ressarsi di più di questo pro
fondo Sud «troppo trascuralo» 
ed ha invitato le organizzazio
ni della Caritas a svolgere la 
loro opera complementare 
con maggiore impegno 

Va nlevato che, secondo 
una documentazione fornitaci 
da mons Thomas J Harvey, 
direttore esecutivo delle «Ca-
Iholic Chanties», attualmente 
circa il 14 per cento della po
polazione amencana vive al di 
sotto della soglia ufficiale del

la povertà Ciò vuol dire che 
sono 35 milioni di poveri su 
una popolazione di 242 milio 
ni di abitanti Un'altra catego 
ria emergente di poven è co 
stituita dalle donne con re
sponsabilità matrimoniale e di 
figli Dal 1970 al 1986 il nume 
ro delle casalinghe è salito da 
5,5 milioni a 10 milioni 

len, il Papa si e incontrato 
anche con i seminaristi nella 
cattedrale di San Fernando 
esortandoli ad «abbracciare il 
celibato per amore di Gesù» 
E, invece, è proprio il celibato 
una della cause per cui se nel 
19651 candidati al sacerdozio 
erano 49mila, oggi sono ap 
pena limila 

Si sfiorano 
in volo 
aerei norvegese 
e sovietico 

Alle 11 di len mattina un aereo da ncognizione norvegese 
e un caccia sovietico si sono «sfiorati» nei cieli del mare di 
Barents, non lontano dalla penisola di Kola Gli equipaggi 
si sono salvati, ma la Norvegia ha protestato ufficialmente 
con Mosca A suo parere l'incidente non è stato affatto 
casuale Sarebbe stalo il caccia deli'Urss ad «urlare» l'ae
reo norvegese nonostante slessero entrambi sorvolando 
acque internazionali Oslo lascia supporre che il caccia 
non volesse far avvicinare troppo il ncognitore norvegese 
alte basi Urss della penisola di Kola, stipata, a quanto 
dicono gli esperti militari occidentali, di ordigni nucleari. 

Migliaia 
di ebrei 
lasceranno 
l'Iran? 

Entro i prossimi sei mesi 
25 000 ebrei che vivono in 
Iran potrebbero lasciare il 
paese Da diverse settimane 
Tel Aviv e Teheran stareb
bero portando avanti con
tatti segreti in Europa per 

"~ favorire il mmlesodo molto 
simile a quello che anni fa consenti a migliaia di «fatasela» 
di abbandonare l'Etiopia ndotta allo stremo dalla siccità II 
regime degli ayatollah avrebbe chiesto in cambio ad Israe
le assistenza militare Lo nvelava Ieri il settimanale inglese 
«The Observer» citando fonti non identificate 

Rivelazioni 
sui libici 
espulsi 
dalla Francia 

Ancora una rivelazione 
stampa Da Pangi II setti
manale «Le Pomi» afferma
va ieri che i quattro libici 
espulsi dalla Francia il 4 set
tembre con procedura «di 
assoluta urgenza» stavano 

" • " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ " " ^ per compiere attentati in 
particolare contro l'ambasciata amencana Fonti autonz-
zate hanno sostanzialmente confermalo la notizia, smen
tendo però che tra gli obiettivi degli aspiranti atlentalon ci 
fosse anche la rappresentanza diplomatica statunitense a 
Parigi Fra il 3 e il 4 settembre oltre ai quattro libici fu 
espulso dalla Francia anche un libanese 

Riciclati 
a Londra 
I miliardi 
della mafia 

Terza rivelazione slampa 
Questa volta del settimana
le inglese «Sunday Mirror» I 
miliardi sporchi della mafia 
siciliana verrebbero riciclati 
in piena City da tal Ray
mond Kingsland, uomo 

"* d'affari britannico I cui affa
ri vanno dalle assicurazioni al recupero di relitti In alto 
mare 11 beneficato sarebbe Invece il boss palermitano 
Michelangelo Aiello già implicato nella «pizza connection. 
degli Usa I ricavati della vendita dell'eroina spacciata nel
le pizzerie americane Aiello li avrebbe fatti avere a Kin
gsland tramite banche svizzere Kingsland avrebbe poi ri
spedito il denaro a Palermo facendolo figurare come pa
gamento per l'importazione di succhtd 'arancia prodotti 
da Aiello 

«Rapita» 
la regina 
Elisabetta 

Si deve infine al «News of 
the world», in edicola oggi 
a Londra, il racconto del ra
pimento della regina Elisa-
bella Un commando ha 
fatto irruzione ne) castello 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ reale di Windsor e ha se-
• " ^ ™ " « • • * — ^ ^ — questrato la graziosa sovra
na senza che le guardie impalate sull'attenti muovessero 
un dito L'esperimento, perché di un epenmento si è tratta
lo, è stato architettato dal controspionaggio inglese per 
mettere alla prova i servizi addetti alla protezione della 
famiglia reale Risultato un disastro L'allarme per quanto 
stava succedendo è stato dato da turisti giapponesi, non 
dalle sentinelle di guardia 

MARCELLA EMILIANI 

Scontri con la polizia 
Lavoratori israeliani 
protestano per la rinuncia 
a produrre l'aereo Lavi 
• i TEL AVIV La polizia israe
liana è intervenuta in forze, ie
ri a Tel Aviv, per disperdere 
una dura dimostrazione di 
operai dell'Industria aeronau
tica israeliana (lai) La manife
stazione si è svolta davanti al
la direzione della «Hista-
druth» la centrale sindacale 

Gli agenti hanno dovuto far 
uso anche di idranti e gas la-
cnmogem Sono stati arrestati 
undici dimostranti l dipen 

denti della lai sono in agita
zione per la decisione del go
verno israeliano, presa due 
settimane fa, di non produrre 
l'aereo da combattimento 
•Lavi» 

Si stima che di conseguen
za la Industna aeronautica 
israeliana sarà costretta a li
cenziare almeno 2 000 tecni
ci mgegnen e altro personale 
direttamente coinvolto nel 
progetto Lavi 

NUOVA ESCORTCLX. 
C i la nuova Escori (XX, c'è di nuovo la voglia, D piacere di 
guidare in bellezza sul percorso di una personalità decisa, 
brillante. 
« 5' marcia • accensione elettronica • sospensioni indipendenti sulle -t 
ruote» vetri atermlcU luce posteriore fendinebbia» fari alogeni* poggia
testa imboniti » lavatergilunotto • cinture di sicurezza inerziali • para
urti integrali con inserti rossi • copnruota integrali • consolle centra
le • specchio retrovisore lato passeggero con comando interno • pre-
equipaggiamento radio • pneumatici 155'SR lì su cerchi 1V \ 5 
Disponibile con sistema di frenata antibloccaggio. 
Escori (IX motori 11 • H - H -16 Diesel 

PROFUMO DI GUim. 
2 XQ 0 0 0 'Ire ° 'J r,lta mcnM'i: Pcr ̂  p n m o aiino r c r avcre s u D , 1 ° 

** una Ford Escori Pagate solo IVA e messa in strada, e -tò 
rate a partire da 250 000 lire le prime 12 e 302 000 lire le successive, con 
un risparmio del 35% sugli interessi per un totale di L 2 025 000 rispetto 
ai normali lassi Ford Credit* (al tasso fisso del 9 lO'o annuo) Su Escort, 
FiesU e Onon a sono tutte le offerte che volete ma volate 
* Saho ippro\ a/ioni 1 ord ( retili 

versione CI. 

l'NA GAMMA I M T A DA MUDARE: BERLINA STATION WAGON CABRIOLET XR RS T I M O . MOTORI BENZINA E DIESEL 

NUOVA ESCORT L. 11.922.000 S S A 
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CULTURA E SPETTACOLI 

In 30mila travolti a Modena da un mito: il poeta Dylan 

Quelle mani suonano un poema 
Un poeta errante sempre fedele a se stesso Un 
mito che ha superato i decenni e che si ripropone 
sempre forte anche contro le difficoltà tecniche 
che hanno reso più impervio 11 concerto di Mode
na Un poeta dei mitici anni 60, che continua a 
esserlo sempre Ecco chi e che cosa è ancora 
Dylan Altro il problema di come consumare oggi 
poesia in 3Ornila E difficile forse impossibile 

FILIPPO B I A N C H I 

M i MODFNA »So you wanna 
be a rock n roll star? Roger 
Me Gutnn e Tom Petty lancia 
no I Interrogativo un pò reto 
rico e un pò provocatorio 
che presuppone sempre e co 
munque una risposta positiva 
Tutti vogliono essere una rock 
star ma se e e un eccezione è 
proprio lui Mr Bob Dylan 11 
tamburino errante sempre le 
delcasestpsso Della star non 
ha proprio nulla non lancia 
ponti in mezzo alla platea 
Sterminata dove fare gloriose 
passeggiate ptr farsi adorare 
meglio Sta 11 sul palco per 
plesso e sospettoso Col pas 
sor degli anni non è riuscito a 
scrollarsi di dosso quella certa 
aria di estraneità si guarda In 
torno come se tutto ciò che 
sta avvenendo lo riguardasse 
fino a un certo punto luì che 

passava di 11 per puro caso 
Per muovere menti e coscien 
?Q non ha nemmeno bisogno 
di cantare e infatti parla rac 
conta le sue storie i suol incu 
bi e le sue manie con la tene 
rezza rabbiosa di sempre 

Cosi comincia il viaggio nel 
pianeta Dylan Rainy day wo 
man e / want you due perle 
da Blonde on blonde che 
molli considerano la sua ope 
ra migliore E pure se queste 
classifiche non hanno senso 
e certo il suo lavoro più com 
plesso e ambizioso quello in 
cui la ricerca di linguaggio si 
fa più approfondita e la musi 
ca sapientemente orchestrala 
dalle mani abili e folli di Al 
Cooper cessa di essere sem 
plice supporto dei testi lltem 
pò di un breve inlermezzo in 
titolalo In the garden e si pas 

sa a Htghway 61 revisited 
che sta a Blonde on blonde 
come Dedalus ali Ulisse gli e 
complementare e lo contiene 
in forma più sintetica e diretta 
La voce è flebile e atona più 
che mai, ma I emozione e 
grande È quasi un meta Dy 
lan (o un Dylan on Dylan se 
prefente) quello che mostra 
senza orgoglio e senza pudo 
re «Con questi frammenti ho 
puntellato le mie rovine» Par 
rebbe I inizio di un concerto 
memorabile e pure il pubbli 
co rimane tiepidino solo in 
parte coinvolto Sarà poi vero 
che e possibile consumare 
poesia in 30mila? Certo le 
condizioni date non aiutano 
I ascolto attento che sarebbe 
richiesto difficile mantenere 
concentrazione in mezzo alla 
guazza e alla polvere con una 
parete di ondulato alle spalle 
che riflette il suono come uno 
specchio 

Una interpretazione assolu 
tamene stravolta di A simple 
twist offate dimostra una voi 
ta di più quanto sia movimen 
lata la vita delle creature di 
Dylan quanto il suo autore sia 
incapace di dare due versioni 
uguali dello stesso brano E 
dimostra anche quanto sia fai 
sa la teoria che vuole la gran 
dezza dilaniane confinata agli 

anni 60 In realtà per lui la 
regola del «periodo aureo» 
non vale è uno di quei ranssi 
mi casi di «parabola creativa 
lunga* come Bunuel Gii 
Evans o tutte quelle inteth 
genze dall output prodigioso 
resistenti perfino alla sfida del 
tempo Ancora titoli relativa 
mente recenti / / / remember 
you Joey Tangled up in blue 
da questa mezz ora emerge 
forse I unico limite del con 
certo Affidate ai pur bravissi 
mi Heartbrokers le canzoni 
perdono un pò di autonomia 
la cantilena della voce di Dy 
lan su una base strumentale 
pericolosamente uniforme ri 
schia la monotonia Qualche 
cambiamento di clima perfi 
no un intermezzo solitario 
con chitarra ed armonica non 
avrebbe guantato Ma la magia 
riprende quando il cerchio si 
chiude questo scaletta rigo 
rosissima a\ ara di concessio 
ni come tutta la vicenda dila 
mana svela il suo andamento 
circolare e si torna ali inizio 
a Htghway 61 al povero Mr 
Jones della Baliad of a thin 
man quadro oscuro e mquie 
tante di alienazione e miseria 
intellettuale descritto con la 
più nobile tecnica dilaniana 
la libera associazione di im 

maglni e di idee 
Un salutare bagno di blues 

Pledging my lime ci nporta 
inevitabilmente a Blonde on 
blonde alla sua copertina 
doppia appesa sui muri delle 
stanze di tanti aspiranti poeti 
magari accanto a un manife 
sto del Che Non e e nostal 
già intendiamoci bene già 
nel 1967 col titolo del suo 
primo film Dylan ammoniva 
Don t look back (Non guarda 
tevi indietro) I classici sono 
esenti dalla nostalgia pcrdefi 
nizlone perché appartengono 
già alla stona sono li per esse 
re studiati riletti cnticamente 
«insegnati ai poslen» Perque 
sto paradossalmente pò 
iremmo dire che il mito Dylan 
non esiste almeno non nella 
forma di mito contrapposto a 
quello poniamo di Madonna 
Esiste un pubblico che si con 
tenta di prodotti plastificati e 
omogeneizzati (esisteva an 
che negli anni 60 e consuma 
va gli Hollies i Monkeyse tut 
ta la pletora dei cosiddetti 
«happy groups») e un pubbli 
co che ha bisogno di avvertire 
«la sensazione di una Intelh 
genza insolita che si muove 
dietro alle note e alle parole» 
Alla storia del rock che si nu 
tre di miti Dylan appartiene 

per ragioni anagrafiche come 
sarebbe potuto appartenere a 
quella dei preraffaelliti o dei 
poeti metafisici E allora ben 
venga un altro magnifico ca 
pttolo del poema Blonde on 
blonde quella Memphis 
blues agam che e al tempo 
stesso visione allucinata e di 
chiarazione di impotenza al 
Interazione impervia ben 
dentro il solco di quella tradì 
zione poetica che va da Ho 
pkins a McNeice sfiorando 
solo incidentalmente Woody 
Guthne 

E davvero possibile che 
30mila persone consumino 
nello stesso momento e nello 
stesso luogo le stesse emozio 
ni7 Dal finale del concerto 
agghiacciante con richieste 
di bis tanto sperse nella folla 
da risultare improponibili si 
direbbe di no Ma il bis arriva 
lo stesso perché si tratta pur 
sempre di un rock show di un 
ntuale preciso con regole che 
perfino a Dylan e consentito 
di trasgredire fino a un certo 
punto E si chiude in gloria 
Bussando alle porte del pa 
radiso in un improbabile go 
spel e ancora celebrando la 
stupenda When the night co 
mesfallm perché un concer 
lo rock ha pur sempre biso 
gno di un hit 

Silenzio: entra il maestro 
ROBERTO GIALLO 

Il cantini* con Tom Petty 

• • MODENA Quando Bob 
Dylan sale sul palco con la 
giacca bianca sul Jeans e la 
chitarra acustica bianca an 
che lei a tracolla tutte le pa 
rote che han preceduto II con 
certo diventano inutili Al suo 
fianco c e Tom Petty con i 
suol Heartbreakers e non è 
solo un appunto di critica mu 
sleale la chitarra elettnca di 
Petty consente a Dylan di pen 
sare solo alle sue sei corde Le 
accarezza plano allento a 
sfiorare la dissonanza senza 
mal centrarla In pieno mentre 
rispunta 1a sua voce nasale e 
acida carta vetrata di velluto 
Prima di lui ha cantato Roger 
McGuinn che fu leader del 
Byrds ma la platea non si è 

scaldata Poi Tom Petty si è 
preso una mezzora per sé 
perfetto come sempre Ma è 
su quella giacca bianca che si 
fermano gli occhi E non si 
staccano più 

Allora cominciamo la lunga 
marcia verso le prime file 
quella specie di bolgia acca) 
cata e sudata dove i gomiti 
stanno altaccatl e i piedi si 
schiacciano con frequenza 
spaventosa il contatto è Inevi 
tabile e persino muovere le 
mani per applaudire è fatica 
ìmproba Saranno questi i fa 
mosi «reduci» descritti dai 
giornali7 Si forse ci sono an 
che loro sempre ch&sl stft re 
duci di qualcosa appena pas
sata la trentina compatti nella 

ressa che ruba qualche centi 
metro quadrato in più por le 
pupille Dylan non saluta non 
ringrazia non dice Ciao Mo 
dena o cose del genere Dylan 
tocca la sua chitarra per ese 
guire Ramy Day Woman e si 
capisce che questa sera scor 
rera rock vero quello che col 
pisce 11 cuore insieme alle 
orecchie Energia Fnergia e 
qualche ricordo ma soprat 
tutto palpabile un affetto 
smisurato senza divismo o 
svenimenti una magistrale le 
zione di musica 

Arriva / Want You dolcissi 
ma canzone d amore poi In 
the Garden Trentamila perso 
ne raccolgono le canzoni get 
late dal palco le riconoscono 
.dopo le prime due note vaio 

lano con attenzione la qualità 
dell arrangiamento lacredibi 
lita della ntettura E poi canta 
no a fior di labbra il testo per 
scatenarsi a pieni polmoni nel 
ritornello 

Arriva Simple Twist ofFate 
e finalmente si scopre che 
non e la nos algia ad aver por 
tato li su quella collinetta di 
Modena che sembra una cari 
calura di Woodstook I esercì 
to dei dylaniani Loro nngra 
ziano applaudendo Vola 
qualche «grazie Bob» urlato a 
pieni polmoni ma il delirio si 
ferma li e una musica da 
ascoltare pensando che cui 
la anche nel rock più freneti 
co un amore tutto di testa la 
fascinazione del vecchio re 
bus che e Bob Dylan Con le 

Un ispirato atteggiamento di Dylan durante il concerto di Modena 

sue svolte le sue capriole 
ideologiche e religiose la sua 
proverbiale scostante antipa 
tia 

Dylan non presenta la 
band non ringrazia II pubbli 
co Canla macina canzoni e 
sfiora la chitarra con dita sotti 
li Sa probabilmente che li 
sotto schiacciati come sai di 
ne per vederlo da vicino qua 
si per cogliere il suo umore 
e e della gente che lo ama Ma 
sembra non saperlo E va 
avanti imperterrito Quando 
arriva Tangled up in Blue il 
prato si illumina di mille ac 
cendini si ritma il ritornello si 
capisce finalmente qualcosa 
di questo ragazzino di quaran 
tesei anni («Noi abbiamo 
sempre sentito le stesse cose 
/Solo le abbiamo viste da un 
angolo divergo / Niente di 
più / Aggrovigliati nel blu») 
Ed eccoli tutti reduci non re 
duci nuovi adepti del dylani 
smo semplici curiosi che si 

scoprono a fare i conti con 
uno che canta da sempre e 
che nessuno ha ancora capi 
to 

Ma è passata un ora gli 
sguardi anche nelle prime fi 
le dove girarsi verso il vicino 
è un impresa (parlare poi 
nemmeno pensarci) si fanno 
dubbiosi Dove sono le can^o 
ni di sempre? Dov è Blowin 
in the Wmd7 Quando canta 
Like a Rolltng Stone7 Ma 
quando arriva Mister Tarn 
bounne Man7Ho non arriva 
no le canzoni del Dylan obbli 
gatono quelle che conosce 
anche chi non le ha mai senti 
te Questa sera Bob Dylan re 
gala le canzoni che ama lui 
quelle che si vede si diverte a 
suonare in uno spettacolo che 
non ha niente di mistico o di 
messianico Perché tutto si 
può dire di quel signore con la 
giacca bianca e gli stivali ma 
questa sera lui e soprattutto 
un musicista Altro che prole 

ta mito bandiera (di chi 
poi7) e via almanaccando gè 
neralmente valutato solo per 
le sue parole ecco Dylan < he 
dimostra di saper m incoi, irt 
una chitarra come pochi <iìin 
al mor do sanno fare 

Quello the esce t un puns 
Simo cristallino rock n roll t. 
Baliad of a Thin Man venti 
due anni di vlla suonila d ì 
decenni arrangnta in mille 
modi diventa una smtensi 
perfetto del ritmo dylannno ci 
oggi Li sotto nella bolgia si 
trova anche il tempo di balla 
re di battere a tempo le mani 
mentre monta la sensazione 
strana di avere a che fare dav 
vero con qualcosa che è più di 
un semplice concerto O forse 
sono solo canzoni come l ul 
tima meravigliosa Knothin 
on Heaven s Doriche manda 
a casa quei trentamih con i 
brividi a fiori di pelle e t̂ ii oc 
chi umidi 11 vecchio amico sta 
bene II vecchio amico ha 
cantato per loro 

UNO 
" • • CHE TEMPO FA TOI FLASH 

U O B PORTOMATTO Varigli con P Bictwd 

1 1 3 0 mtQIQHNAUS Tal Tr» minuti di 

14 00 U LESIONI PI CLEOPATRA Film 

1 1 4 0 LUNEDI SPORT 

14 10 PAN-STORIE NATURALI Documon 
tono 

14 SS GIACINTA Sceneggiato con Franca 
Maria De Mont 12'puntata) 

1 S 0 0 TO I FLASH 

18 OS PORTOMATTO 2'parta 

ALMANACCO D I 
•ILEOIQWNALE 

1B 40 ALMANACCO. DSL GIORNO DOPO 

10,30 I MASTINI DELLA GUERRA Film con 
Chrìatopar Walkan Tom Berenner reQla 
di John Irvln 

I l 1S TELEGIORNALE 

1 1 3 * APPUNTAMENTO AL CINEMA 

U S O SPECIALE TOI 

1 3 1 0 ATLETICA LEGGERA Mailing Inter 
nazionale 
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S 3 0 

S 4 0 

SS0 
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11 1 * 

1 1 1 0 

1 1 3 0 

14 30 

1S30 

17 30 

GINNASTICA ELLESERCISE 

LA GRANDE VALLATA Telefilm 

OENERAL HOSPITAL Telellm 

ALICE Teletlm 

TUTTINFAMIOLIA QUI I con Uno Tol 
folo 
SONANZA Telelllm con tome Greene 

SENTIERI Sceneggiato 

BEATO FRA LE DONNE Film 

ALICE Tolti Im 

DOPPIO SLALOM Quiz con C Tede 
acni 

11 00 UNA FAMIGLIA AMERICANA Tela 
(Jm 

10 00 I JEFFERSON Telelllm con I Sartori 

1S30 LOVE BOAT Tele! Im con O MacUod 

10 30 BOROTALCO Film con Carlo Verdone 

1 1 1 0 8UPERDALLAS Telelllm 

0 30 PREMIERE Settimanale del cinema 

0 4S SCERIFFO A NEW YORK Telelllm 

tMDue 
11 4S TEMPI C'ORO Sceneggiato 

13 00 T02 ORE TREDICI TO I LO SPORT 

1 3 1 0 SARANNO FAMOSI Telefilm con D 
Alien 

14 30 

14 3 * ARCOBALENO Giochi magie gente 
dell estete In studio Tony Blnarelli 

17 00 TOI FLASH 

17 OS BLONDIE Telefilm 

18 30 T O I SPORTSERA 

1S 4» LE STRADE DI SAN FRANCISCO 
Telefilm 

I S I S M E T E O ! TELEGIORNALE TOI LO 
SPORT 

10 30 CAPITOL Sceneggiato con Rory Cai 
houn Marj Dusay 

21 30 IL TRENO DELLE CINQUE Film con 
A Maria Merli Giulia Urao regia di Carlo 
Di Carlo 

3 1 1 0 TOI STASERA 

211S IL MILIONARIO Conduce Jocelyn 

23 Z I T02 NOTTE FLASH 

23 40 CASABLANCA PASSAQE Film con 
Anthony Qu nn James Mason reg a d J 
L Thompson 
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15 00 

1S30 

18 00 
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2 0 1 0 
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24 00 

L UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA 
RI Telefilm 

WONDER WOMAN Telefilm 

CANNON Teleflm 

AOENZIA ROCKFORD Teleflm 
«U 509» con Lee Majors 

TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

DEEJAY BEACH Con Gerry Scott 

LA FAMIGLIA ADDAMS Telefilm 

BIM BUM BAM 

STAR TREK Telefilm 

STAR8KV E HUTCH Telelllm 

ALLA CONQUISTA DEL WEST Sca 

negglato con J Arneas F Flananan 

MONTREX Veneta 12' panel 

HARDCASTLE AND MCCORMIK 
Telefilm 

0 1 0 LA STRANA COPPIA Telefilm 

«111 

(»!JTR€ 
17 00 CICLISMO- GIRO DI CALABRIA 

17 30 DERBY Quotidiano sport vo 

17 46 GIOCHI SPORTIVI DEL MEDITER-
RANEO 

18 00 T03 TO REGIONALE SPORT RE-
QIONE 

19 30 ASTROFISICA Comete e fenomeni 
meravigliosi documentano 

20.00 OSE - FORMAZIONE DI UN CONTI
NENTE 

20 30 I PROFESSIONAL Telefilm 

2 1 3 0 TOI FLASH 

21 35 CONCEBTONE K d Creole e Coconuta 

22 SS IL PROCESSO DEL LUNEDI 

23 SS TG3 NOTTE TQ3 REGIONALE 

Una Tumer Rete 4 (ore 20 30) 

8 30 OUNSMOKE Telefilm con J Arness 

9 15 LA FUGGITIVA F Im con Anna Magna 

ni 

11 00 STREGA PEH AMORE Telefilm 

12 00 LA PICCOLA GRANDE NEIL Telefilm 

13 00 CIAO CIAO Con Giorgia e Four 

14 30 LA VALLE DEI PINI Telefilm 

1S30 COSI GIRA IL MONDO Telelllm 

16 15 IL SANTO Telefilm con n Mooro 

18 45 GIOCO DELLE COPPIE Con Marco 

Predolln 

19 30 OUINCY Tele! Im con J Klugman 

20 30 MADAME X Film con lana Tumer 

22 30 TENNIS U S OPEN 

'«BBBT «i,«tniiTiosBu 
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13 00 
14 00 
1S2S 

18 20 
19 40 
20 30 
22 10 
22 30 
23 30 

ANCORA TU Telelllm 
SPORTISSIMO 
GIOCHI DEL MEDITERRANEO 
ARRIVEDERCI MAGGIE COLE Tele 
f i lm 

A O U A V I V A Telenovela 

T M C N E W S T M C S P O R T 

C A C C I A T O R E D I T A G L I E Fi lm 

N O T T E N E W S 
I L V E N T O D E L S U D Sceneggiato 
IL G I O C O D E L P O T E R E Fi lm con P 
O T o o l e 

ODEOR 
14 00 DB JOHN Telenovela 
16 30 CARTONI ANIMATI 
19 30 STORIE ITALIANE 8' puntala 
20 30 L ULTIMO SQUALO Film 
22 30 RAPPIN Film con M V Peebles 
00 30 LAREDO Telefilm 

17 00 PROGRAMMA PER RAGAZZI 
18 00 VITA RUBATA Telenovela 
19 30 PUNTO D INCONTRO 
19 45 VERONICA Telenovela 
22 SO TOTUTTOGGI 
23 OS OLI ULTIMI TABÙ Documentano 
23 40 HAZELL. Telefilm 

m 
14 00 GLORIA E INFERNO Telenovela 
18 30 IL CAMMINO SEGRETO Telenovela 
17 30 CARTONI ANIMATI 
19 15 UN AUTENTICA PESTE Telenovela 
20 25 GLORIA E INFERNO Telenovela 
22 15 IL CAMMINO SEGRETO Telenovela 

14.00 BROOKLYN TOP TEN 
14 30 FIRST HUN 
18 00 U K NETWORK TOP 50 
19 00 IL CONCERTO Hoodoo Gurus 
22 30 EUROCHART TOP 50 
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GR2 RADIOMATTINO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GR1 FLASH 
GR2 ESTATE 
GR2 N0T21E 
GR3 FLASH 
GR1FLASH 
GR2 RADIOGIORNO 
GR1 
C.R2 RADIOGIORNO 
GH3 
GH2 REGIONALE 
GH2 ECONOMIA 
GR2 NOTZE 
GR2 N0TI2 E 
GR3 
GR1 SERA 
GR2 RAD OSERÀ 
GR3 
GR2 ULTIME NOTIZIE 
GR1 

ili 
RADIOUNO 

Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 57 
11 57 12 56 14 57 1657 1B 56 
20 57 22 57 9 Vaggio tra i g and 
del a canzone 11 Nasce una slolla 
11 17 Va Asago Tenda 14 Musica 
ogg 15 (Eco eco eco» 16 II pan 
none estato 17 30 Rauno jaz* 87 
18 30 Musca sera P ccolo concerto 
20 Lai egra (acca del a terza età 
20 30 Inquarticin e p omoi on 2 1 
Poesa tal unaogg 22 «C e auna volta 
I ngthn 23 05 l a te clonata 23 2 8 
Notturno la ano 

IlliillllillàllliiiìMIIIiilili! Ili 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
11 27 1336 I&2B 16 27 17 27 
16 27 19 26 22 27 6 l g o r n 9 10 
Tra Se I a e Cai Id IO 3011 d i Ito e I 
rovesce 12 45 Dovostata? 15 
19 SOR estate con noi 18 36Matì l 
de 18 32 Refessone scr ir ce 
19 50-22 40 Sera n due 23 28 Nat 
turno tal ano 

RADIOTRE 
Ondava de 7 23 9 43 11 -13 6 P e 
ludo 6 55 8 30 10 30 Conceno de 
malt no 7 30 P ma pan na 11 80 Po 
mer ago n sca? 15 15 Un certo d 
Scorso estato 17 30 19 Spaio Tre 
21 Gauter le beleuo del opera 
22 30 Nuove musche 23 40 II rac 
conto d n e«anot H 23 88 Notturno 
tal ano e Ra storaonotta 

Ullillffill! 
RADIOSTEREO 

Sto ooblg STEREOUNO - 15 
19 20 Stareounosera 
STEHEODUE - 15 
20 05 D sconou tà 2101 
deci 

inni! 
MONTECARLO 

6 30 La m a cannone 7 40 « unar o» 
8 4 0 1 1 0 3 13 30 1630l lcantada 
nno 1 1 3 5 Min concerto 14 Tutto 
un pfonramma 15 48 Rado Dava 
16 48 Ose Junkles 18 O S A C I 

SCEGU IL TUO FILM 

1 4 0 0 LE LEGIONI DI CLEOPATRA 
Regia di Vittorio Cottafavl con Linda Cristo) 
Ettore Menni George Marchal Italia (1959) 
Tra t f Im in costume sfornati a Cinecittà negli anni 
d oro del genere questo non è certo uno dei migliori 
Un centurione romano va ad Alessandria d Egitto 
per convincere Antonio a non muovere guerra contro 
Augusto E nel frattempo si innamora della beli s&i 
ma Berenice 
RAIUNO 

14 3 0 BEATO TRA LE DONNE 
Regia di Serge Korber, con Louis De Funés 
Noélle Adam Franco Fabrizi Francia (1970) 
Sempre gradevole la comicità esagitata del nostro 
Senza particolari impennate la trama che narra di un 
impresario impegnato a salvaguardare la purezza 
delle sue ballerine Si ritroverà padre adottivo di due 
bimbi 
CANALE 5 

2 0 2 0 CACCIATORE DI TAGLIE 
Regia di Earl Bellamy con Sammy Davis junior. 
Julie Adams, Ernest Borgnine Usa (1971) 
Vendetta cosa non si fa per te Sam Paxton e 
consorte con I aiuto dt un vecchio amico cacciatore 
di taglie tentano in tutti i modi di mettere le mani sul 
gruppo di disertori che gli ha ucciso il figlio Un 
western di ordinaria amministrazione 
TELEMONTECARLO 

2 0 3 0 I MASTINI DELLA GUERRA 
Regia di John Irvin, con Christopher Walken 
Tom Berenger, Paul Freeman Usa (1980) 
I mercenari hanno un anima? Il capitano Shannon 
certamente sì Spedito in un piccolo Stato africano 
II soldato di ventura scopre in un crescendo di vio 
lenza ed efferatezze il dramma di un popolo e di un 
continente Lo spettacolo e è la denuncia un pò 
meno 
RAIUNO 

2 0 3 0 MADAME X 
Regia di David Lowell Rich con Lana Turner. 
John Forsyte Keir Dullea Usa (1966) 
Ed ecco una inquietante vedova che non ha nulla da 
invidiare a quella portata recentemente sullo scher 
mo da Rafelson Holly Parker dopo aver perso il 
pr mo manto sale nella scala sociale con un secon 
do oculato matnmon o Ma durante una assenza del 
consorte cede alle lusinghe di un bel giovinetto A 
chi piace il drammatico passionale 
RETEO.UATTRO 

2 0 3 0 BOROTALCO 
Regia di Carlo Verdone con Carlo Verdone 
Eleonora Giorgi, Christian De Sica Italia (1382) 
Verdone qui alla sua terza prova registica abbando 
na le macchiette per tentare il ritratto di una coppia 
di giovani più impegnati a rincorrere fantasie che a 
fare i conti con la realtà Lui viene scambiato por 
playboy lei ci crede Una storia garbata che propizia 
il sorriso 
CANALE 5 

23 4 0 CASABLANCA PASSAGE 
Regia di Jack Lee Thompson con Anthony 
Quinn James Mason Malcom McDowell Gran 
Bretagna (1978 
Uno scienziato americano in Francia è braccato dai 
nazisti Un pastore basco cerca dietro compenso di 
portarlo in salvo in Spagna Spettacolare quanto 
basta 
RAIDUE 

MHIIIWipiip 8 l'Unità 
Lunedi 
14 settembre 1987 

• I l III 'Il 



IN SIRI! A 
ASCOLI-ROMA 

AVELLINO-TORINO 

CESENA-NAPOLI 

FIORENTINA-VERONA 

INTER-PESCARA 

JUVENTUS-COMO 

PISA-MILAN 

SAMPOORIA-EMPOLI 

1-1 
2-1 

0-1 

0-0 
0-2 

1-0 

1-3 

2-0 

FUnità 
Mennea 
ci riprova 
Il cronometro 
lo premia 
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Una sola sorpresa al via del campionato 
A San Siro nerazzurri subito sconfìtti 
dal Pescara debuttante in serie A 
Vincono in trasferta Napoli e Milan 

Pochi gol e gran caldo su tutti i campi 
Realizzate soltanto quindici reti, 
sette portano la firma «straniera» 
A segno la coppia olandese di Berlusconi 

Manfredonia è il primo espulso 
Il romanista buttato fuori da Lo Bello, 
incidenti ad Ascoli tra i tifosi 
A Firenze l'unico 0-0 della giornata 

La prima stecca è dell'Inter 
MICHELE RUQQIEHO 

• I MILANO II primo grande 
bolto del campionato lo si 
ode alla Scala del caldo al 
Giuseppe Meazza come è or 
mal chiamato San Siro dal 
ISSO A rotolare sul tappeto 
come un pugile di seconda 
categoria Incrocialo dal 
•colpo della domenica» è 
I Inter di Trapattonl Stupore 
Ma dopo quanto visto sul mor 
bldo prato e è da stupirsi dello 
stupore E I tifosi nerazzurri 
sono stati fedeli Interpreti di 
quesiti doppia emozione Prl 
ma hanno subito In silenzio le 
•malefatta» del propri benla 
mini poi con un gesto ruasi 
liberatorio hanno battuto le 

mani calorsamente al Pesca 
ra Cosi se il moderno galeteo 
per la resurrezione del calcio 
vieta i fischi e gli Improperi 
almeno si applauda al miglio 
re Ed II Pescara ringrazia e 
manda via etere il Galeone 
pensiero che formula nell Ila 
Ila difensivistica ed a dispetto 
del rigori di Carraro una men 
Ialiti di tipo anglosassone 
«Questo è il mio Pescara una 
squadra che rischia molto in 
difesa ma che cerca di lare 
sempre un gol in più degli av
versari Oggi Cleri per chi leg 
gè ndr) runica certezza era 
che la partita non si sarebbe 
conclusa sullo 0 0» Ed è 

quanto ci viene trasmesso dal 
la provincia del calcio II tutto v 
si commenta da solo ^ 

Attaccare fare gol diverti ^ 4 

Giovanni Trapattonl chec ^ 
tue ne dicano le cornacchie ^ % f * 
invidiose ha sempre propaga ^ ^ { s 
to questo pensiero Alcune %^\ questo pensiero 
volte I ha fatto in forma ambi 
gua Ma ieri fedele al suo ruo 
lo di allenatore che sa adatta 
re 1 assetto tattico al] estro 
della sua stella» non ha rinun 
ciato a concedere a Scilo il 
palcoscenico di San Siro Alla 
fine smarrito si chiedeva ma 
dov é Platini ? Un augurio a 
Scilo che smentisca fin da 
domenica prossima 1 suoi 
umili detrattori 

IMI Rush e Giampiero Bonlperti si disperano In tribuna per la luve sciupona Cosi è Iniziata la «débàcle» dell Inter Galvani beffa Zenga e porta in vantaggio il neopromosso Pescara 

GLI EROI DELLA DOMENICA 
KIM 

Cartellino giallorosso 
per le bugie della Tv 

MI (eri parlando del cani 
planato che andava a comin 
dare avevo scntto «Il popolo 
prolesta perché non ha pane» 
e Invece è venuto fuori «Il pò 
polo protesta perché non ha 
lame» e I errore Induce a ri 
flessione anche I Inappetenza 
è una rogna Però e è rogna e 
rogna la protesta per la scar 
aita di cibo può farla un cas 
alntegrato dell Alfa Sud la 
protesta per l inappetenza 
può flebilmente emetterla Ma 
rìsa Bellisario Non chiedetevi 
cosa e entri questo con il 
campionato che ieri ha preso 
il via perché e entra una fa 
me almeno sarà saziata quel 
la di calcio Sarebbe meglio 
cominciare dall altra ma non 
ut può dobbiamo andare a 
prendere a pugni Khomeini 

Insomma il campionato è 
cominciato e ha stabilito 1 pn 
mi primati 11 Milan ha segnato 
il primo gol e ha avuto 11 primo 
ammonito la Roma invece 
ha avuto il primo espulso e To 
nino Carino ha detto la prima 
bugia commentando la tele 
cronaca di Ascoli Roma ha 
detto «ed ecco l espulsione di 

Manfredonia» ma lespulsio 
ne non e era 0 almeno non 
se ne è vista la sequenza ero 
malica perché è stata proprio 
un espulsione giallorossa Lo 
Bello prima ha fatto vedere il 
cartellino rosso poi ci ha n 
pensato se lo è rimesso in ta 
sca e ha fatto vedere quello 
giallo poi e) ha pensato un a) 
tra volta e ha ripreso quello 
rosso 

Comunque la Roma ha pa 
regglato e questo è stato uno 
dei tre pareggi della giornata 
perché poi ha pareggiato la 
Fiorentina col Verona e quin 
di e è stata anche un altra 
«Ics Finito Tutto il calcio mi 
nulo per minuto» mi sono tra 
stento al televisore per vedere 
«90 » ma aspettandolo mi so 
no dovuto sorbire anche 
un intervista di Paola Fallaci a 
Valentino che è uno 11 quale 
cuce bottoni e taglia gonne 
ma dice di essere uno stilista e 
Dio sa perché Comunque ero 
incerto se erano più idipte le 
domande o le risposte E fini 
to pan 

Poi e è stato il 90»equan 
do è finito quello è comincia 

ta un altra orgia di novità tele 
visiva ta rubrica di Falcao 
che si aggiunge a quelle di Ri 
va di Platini di Liedholm di 
Maradona di Sivon f-alcao 
non ha intervistato - chesso -
Cerezo ha intervistato Carme 
lo Bene e gli ha fatto una do 
manda intelligente come 
quelle dì Paola Fallaci a Va 
lentino gli ha chiesto se per 
fare un buon gioco occorre 
una buona tattica o una buona 
tecnica Bene ha risposto che 
se non hai una buona tecnica 
le buone tattiche non servo 
no Ma sapendo come parla il 
Carmelo quando ne ha vo 
alia si capiva che avrebbe vo 
luto dire dove uno si può he 
care la buona tattica se non ha 
la tecnica Ma non I ha detto 
appena poche ore prima ave 
va letto le poesie di Leopardi 
e mica sarebbe stalo bello 

Maradona guida il Napoli 
ali assalto del Rea! Madrid La 
Juve invece dovrà fare ancora a 
meno di Rush Ma control 
maltesi 

«Spegnete quella radio» 
• 1 ROMA Sono tutti ai loro 
posti incastrati negli infuocati 
trespoli (che forno la tribuna 
stampa aggiuntiva) Non prò 
prio tutti però per tre emitten 
ti è già scattato il «cartellino 
rosso» Nelle partite di Coppa 
Italia Radio dimensione suo 
no RadioradioeRadiolncon 
tro non si sono attenute alla 
regola dei tre minuti e sono 
cosi scattate le condanne pre 
viste dal ferreo codice scritto 
da Rai e Lega Alle tre emit 
tenti pnvate per la prima parti 
ta di campionato è stato rlfiu 
tato l accredito «La Sip ci ha 
staccato anche i) telefono - fa 
Mauro Mazza di Radio dlmen 
sione suono - che ci punisca 
no perche non rispettiamo le 
assurde regole del contratto 
esclusivo stipulato tra Lega e 
Rai è un conto ma la Stp co 
me può arrogarsi il dintto di 
rescindere un contratto se noi 

Caghiamo regolarmente le 
oilette7» 
Radio dimensione suono e 

costretta a restare muta e le 

li braccio di ferro, seppure a conerte alterna*a, 
continua Diverse emittenti pnvate hanno (atto lì 
loro esordio in campionato violando ì divieti impo
sti dall esclusiva stipulata tra la Lega calcio e la Rai 
Una sfida una provocazione ma il fronte non e 
compatto Non ci sono stati incidenti ma ì «colpe
voli» sono stati «schedati» Ecco quello che e suc
cesso ieri allo stadio Olimpico 

RONALDO PERCOLIMI 

^OINDA PUR 7 

MARTEDÌ 15 
BASKET 
A Mìano Coppa nforconti 
nentalB con Tracer M iano 
Ferrocarf I Buenos A rea 
Barcellona Sole; one Usa 
Maccab Tel Aviv Monte L 
bano San Paolo Cibona Za 
gaona ZalgfaKaunaa F r a 
a domenica 20 

OIORNI 

16 MERCOLEDÌ 

CALCIO 
Coppe europee 1° turno andata 
REAL MADRID NAPOLI IRau no 21 46) 
MERTHYR ATALANTA (Ra.due 18 55) 
STETTINO VERONA (Raitre 16 25) 
GIJON MILAN BESIKTAS INTER 
LA VALLETTA JUVE 
(par le ultime tre partte sintes su Raidue 
dalle 22 50 alle 0 20 oggi la Rai renderà 
noto il programma completo) 

altre private cosa faranno? Al 
la vigilia avevano diffuso prò 
clami di battaglia «Faremo le 
radiocronache a tutti i costi 
magari in curva usando il ra 
diotelefono» - avevano detto 
Al momento della venia il eli 
ma è meno incandescente 
Videouno Teleroma 56 e Tva 
40 hanno deciso di lane are la 
sfida «Faremo la radiocrona 
ca come sempre dice Gianni 
Moroni di Videouno - chia 
miamola provocazione ma 
vogliamo ribadire la nostra 
opposiz one ai contratti di 
ktat Ma 1 arcipelago dell e 
m ttenza privata rimane frasta 
gliato "Noi ci atteniamo alla 
regola dei tre minuti del dint 
to di cronaca fa Gianni Wal 
ter Bezzi di Rete Oro - Noi 
interviene Enzo Scala dello 
staff dirigente di Italia Radio 

sport - non siamo convinti 
che ad un «ingiustizia si debba 
rispondere con un illegalità 
quindi nspettiamo queste re 
gole e aspettiamo il giudizio 
del pretore Certo che è dura 
- aggiunge dopo 13 anni di 
radiocronache stare qui a fare 
lo spettatore e questo contrai 
to Lega Rai ci sta mandando 
in rovina gli sponsor si defila 
no o riducono di molto i toro 
passaggi pubbltcìtan lo ho 
dovuto dare anche un taglio 
anorganico eravamo in 13 
ora siamo rimasti in tre» In 
tanto Galasso di Teleroma 56 
avvisa i colleglli di seguire do 
cilmente i carabinieri qualora 
si presentassero Ma di carabi 
meri nemmeno 1 ombra Lu 
nica nota poliziesca 1 offre 
1 addetto stampa della Lazio 
il signor Angelo Tonello che 

pochi attimi pnma che I arbi 
tro conceda il ngore alla Lazio 
si affaccia dalla balconata che 
sovrasta la tnbuna delle pn 
vate» e ordina ad un suo fido 
scudiero di segnare i numen 
delle sedie di coloro che stan 
no trasmettendo Come faccia 
il fido scudiero a distinguere 
tra una radiocronaca o no e 
un mistero Intanto tra la de 
scnzione di un passaggio late 
rale ed un cross tagliato Fran 
cesco Izzi speaker di Videou 
no con la cornetta del telefo 
no incollata ali orecchio leg 
gè il comunicato di protesta 
«Questa che state ascoltando 
e la pnma e forse anche 1 ulti 
ma radiocronaca di questo 
campionato Ancora una 
volta vogliono privarci della 
possibilità di scegliere» Mi 
chele Plastino di Teleroma 56 
è pero tranquillo «Innanzi tut 
to - dice - la nostra non è una 
radiocronaca pura e quindi bi 
sognerà vedere cosa ne pensa 
il magistrato e comunque noi 
abbiamo tanta fantasia Le te 
lecronache a due voci il cai 
ciò straniero le rubriche con i 
grossi personaggi del calcio 
sono solo alcune delle mie in 
venzioni che ora la Rai vende 
come sue Ci possono copia 
re ma il nostro filone e ine 
saunbile» 

GIOVEDÌ 17 
TENNIS 
A Firenze camp onati 
assoluti fino a domen ca 
(venerdì e sabato su Ra tre) 

SABATO JL 

CICLISMO 
G ro del La; o 

BOXE 
A Sania M i qt er ta d 

d 

Pula 
Lupno Gon europeo dei 
pes gallo (Radue) 

DOMENICA 20 
AUTO 
Estoni G P Portogallo d F1 

CALCIO 
Sane A B CI C2 

RUGBY 
Sere A 

Martina non abdica 
A New York 
sempre regina 

Mi MarlnaMw I \ ad ] )is,s re siiti spodestala di! Irò 
nodi m tjl ore raah I i le un k dtl n o d i t i Sttffi Graf M 
è prtsa subito uni sonora r\ e l i Hi scmf tn nella tniik 
degli Usa Open di Flush ng Mcidows li gavinssimi mik 
tedesca in due soli set 76 6 1 PtrMari i m ladtmos raai in 
di carattere dopo un annata d (fiate d i \e hi unto «solo» il 
torneo di Wimbledon Ieri e stata r n\ ali ta f mie tra tendi t 
Wilander a causa della piogg i 
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l'Unità 

Lunedi 
14 settembre !%' 
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SPORT 

A 
1 . GIORNATA 

RISULTATI 

ASCOLI-ROMA 1-1 

AVELLINO-TORINO 

CESENA-NAPOLI 

FIORENTINA-VERONA 

INTER-PESCARA 

JUVENTUS-COMO 

PISA-MIUN 

SAMP.-EMPOLI 

2-1 

0-1 

0-0 

0-2 

1-0 

1-3 

2-0 

PROSSIMO TURNO 

COMO-INTER 

EMPOLI-JUVENTUS 

MÌLAN-FIORENTINA 

NAPOLI-ASCOLI 

PESCARA-PISA 

ROMA-CESENA 

TORINO-SAMPDORIA 

VERONA-AVELLINO 

RISULTATI 

A'A»0-GÉNÒA' Tra 

ATAUNTA-TRIESTINA T T 

eÀfAl^R6-BMscilAll'"ò-6 

PaiO-SAMB, 2-0 

CECCÉ-BÙLOGNA PJ 
TOOTTOT. 

BWBWifflJMOKtSe—53 
Pi'AceWtÀ'-fl'ARLE'rtA i-ù 
OolNÉSÉ-tARANTÒ £ 5 

PROSSIMO TURNO 

rARl-PlACENZÀ 

BARLÉTTA-AltEaio " 

eerowA^oiNEsE ' 

B n J S W A h M À — 
CREMONESE-MODENA 

afH8A:pADòVA 
MESSINA-UÌIO 

gwteÉCtr ' ~ ~ 
TARANTO-ATALANtA 

CI 

llll!!!ll!IW!ll!!ll!ll!l!lll!lll!l!lllll!lll!!l!li 

CANNONIERI 

1 SCARAFONI (Ascoli) BO 
NIEK(Roma) SCHACHNER a 
A BERTONI (Avellino) POL 
STER (Torino) BAGNI INapo-
III GALVANI e SUSKOVIC 
(Pescara), MAGRIN (Juven-
tua), OONAOONI. GULUT e 
VAN BASTEN (Milani. CEC-
CONI (PIBOI: MANCINI e CE-
REZO (Sampdona) (nella fo-
lol 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

PESCARA 

MILAN 

NAPOLI 

SAMPDORIA 

AVELLINO 

JUVENTUS 

ASCOLI 

FIORENTINA 

ROMA 

VERONA 

COMO 

TORINO 

CESENA 

PISA 

INTER 

EMPOLI* 

Punti -

2 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

- 8 

Gì 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

PARTITE 

Vi 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

Pa 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

Pe 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

RETI 

Pa 

2 

3 

1 

2 

2 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

Su 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

1 

0 

1 

2 

1 

3 

2 

2 

IN CAS/! 

Vi 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

Pa 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

Pe 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

0 

RETI 

Fa 

0 

0 

0 

2 

2 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

Su 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

3 

2 

0 

FUORI CASA 

Vi 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

Pa 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

Pe 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

RETI 

Fa 

2 

3 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

Su 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

2 

0 

0 

0 

2 

Me 
mg 

+ 1 

+ 1 

+ 1 
0 

0 

0 

- 1 

- 1 

0 

0 

- 1 

- 1 

- 2 

- 2 

- 2 

- 1 

* L'Empoli inizia il campionato penalizzato di 5 punti 

1 . GIORNATA 

CANNONIERI 

V NICOLINI (Alalanta), MO
NELLI e PIN ILazIoI, CINELLO 
(Triestina), BARBAS. PA-
SCULLI e LEVANTO (Laccai, 
CABRERÀ (Barll, CASA-
GRANDE e VALIGI (Padova) 
SCHILLACI (Mussino), 

CHIORRI e LOMBARDO (Cre
monese), SERIOU (Piacenza) 
GALPAROU, CHIERICO a 
GRAZIANI lUdlnaaa) (Nella 
lotol 

COSÌ DOMENICA PROSSIMA 

GIRONE A 
(Domenica 20 settembre ore 16) 

ANCONA-PRATO 
CeNTESE-OSPITAlETTO 
SNO-DHERTONA 
LIVORNO RIMINI 
lUCCHESE-PAVIA 
M0N2A-VIS PESARCI 

splnA-RegGiANA 

fSSNTO-SPAL 
VIBESCIT-VICENZA 

GIRONE B 

IDomenlca 20 settembre ora 16) 

CAMPANIA FRANCAVILIA 

CASERTANA LICATA 

CATANIA BRINDISI 
COSENZA-CAGLIARI 
FROSINONE-FOGGIA 
NOCEHINA MONOPOLI 
REGGINA-CAMPOBASSO 
TERAMO-ISCHIA 

| CLASSIFICA 
1 

1 CREMONESE 2 

] BARI 2 

LECCE 2 

1 UDINESE 2 

1 LAZIO 2 

PIACENZA 2 

PADOVA 2 

( GENOA 1 

; BRESCIA 1 

< ATALANTA 1 

AREZZO 1 

CATANZARO 1 

MESSINA 0 

BARLETTA 0 

SAMBENED. 0 

TARANTO 0 

BOLOGNA 0 

MODENA 0 

PARMA 0 

Gì 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

TRIESTINA • - 4 1 

(*) te Triestina inizia il campionato con una 
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0 
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0 

0 

0 

0 

0 
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0 + 1 

0 + 1 

0 0 

0 0 

0 0 

0 0 

0 0 

0 0 

0 0 

0 - 1 

0 - 1 

0 - 1 

2 - 1 

1 - 1 

2 - 1 

3 - 1 

3 - 1 

0 - 2 

0 - 2 

1 0 

TORRES-SALERNITANA 

• • Domenica 20 settembre 
iniziano anche i campionati di 
C I e C2 Due gironi costitui
scono I attuale CI un totale, 
36 squadre Non mancano le 
«decadute» Vicenza Campo
basso Monza, Spai Catania e 
soprattutto Cagliari 72 forma
zioni ai nastri di partenza in 
C2 distribuite in <1 raggruppa
menti Anche qui squadre bla
sonate (Pro Vercelli, Varese e 
il nuovo Venezia sorto dalla 
fusione col Mestre) 

C2 
COSÌ DOMENICA PROSSIMA 

GIRONE A 

(Domenica 20 settembre ore 16) 

CARBONIA-MASSESE 

GIRONE B 

(Domenico 20 settembre ore 16) 

ALESSANDRIA SASSUOLO 

GIRONE C 
(Domenica 20 settembre ore 16) 

ÀNGIZIA FORLÌ 

MANTOVA VARESE 
PORDENONE-PERGOCREMA 

CARRARESE CIVITAVECCHIA GIORGIONE-LEGNANO 

ENTELLA-RONDINELLA 
LODIGIANI-SAVIGLIANESE 

MONTEVARCHI OLBIA 
PISTOIESE-CUOIOPELLI 
PONTEDERA 5ARZANESE 

PRO VERCELLI-SORSO 
TEMPIO SIENA 

CASARANO TERNANA 
CIVITANOVESE CELANO 
ANDRIA CHIETI 

PRO PATRIA-VENEZIA MESTRE PALATINA JESI 

PRO SESTO-CASALE LANCIANO GUBBIO 

TELGATE-SUZZARA PERUGIA BISCEGLIE 

TREVISO CHIEVO 
VOGHERESE-NOVARA 

RAVENNA MARTINA 
RICCIONE GIULIANOVA 

ctocakio 
CONCORSO N 4 del 13/9/87 

ASCOLI ROMA 
AVELLINO-TORINO 
CESENA NAPOLI 

FIORENTINA VERONA X 
INTER PESCARA 2 
JUVENTUS COMO 1 

PISA MILAN 2 
SAMPDORIA EMPOLI 1 
CATANZARO-BRESCIA X 

MODENA-BARI 2 
PADOVA MESSINA 1 
PARMA-CREMONESE 2 
PIACENZA-BARLETTA 1 

MONTEPREMI 
Lire 14 404.618.120 

QUOTE 
Al 147 «13» L 48.995 000 
Al 7 545 «12» L. 952 000 

Prossima schedina 

COMO-INTER 

E MPOLLI-JUVENTUS 
MILAN-FIORENTINA 

NAPOLI-ASCOLI 
PESCARA-PISA 
ROMA-CESENA 

IINO-SAMP 
VERONA-AVELLINO 
BOLOGNA-UDINESE 

BRESCIA-PARMA 
GENOA-PADOVA 
COSENZA-CAGLIARI 
VALDIANO-PALERMO 

totip 
CONCORSO N 37 del 13/9/87 

PRIMA CORSA 
I I 
21 

SECONDA CORSA 
11 
21 

TERZA CORSA 
1) 
21 

QUARTA CORSA 
11 
21 

QUINTA CORSA 
11 
2) 

SESTA CORSA 
11 
2) 

QUOTE 
non pervenuta 

2 
1 

2 
X 

1 
X 

X 
1 

2 
1 

1 
1 

GIRONE D 
(Domenica 20 settembre ore 16) 

AFRAGOLESE-JUVE STABIA 

CAVESE ERCOLANESE 
KROTON-LATINA 
NOLA G1ARRE 
PRO CISTERNA SIRACUSA 
TRAPANI ATL CATANIA 
TURRIS-SORRENTO 

VALDIANO PALERMO 
V LAMEZIA BENEVENTO 

Durante una partita a Londra 

I «bobby» vanno in campo 
a reprimere le violenze 
dei tifosi inglesi 
• i Scene di guerra nello stadio d i Londra, in occas ione 
del derby tra Chelsea e Queen's Park Rangers, nel camp io 
nato d i prima divisione inglese 1 «bobby» sono costrett i a d 
intervenire nel campo di gioco per reprimere i soli t i scont r i 
e le volenze tra i tifosi 

RUGBY. A l 
RISULTATI 

GEL CAPELLO PIACENZA-BENETTON TREVISO 8-41 

PETRARCA PADOVA-FRACASSO S. DON'A 11-9 

COLLI EUGANEI ROV -SERIGAMMA BRESCIA 26-12 

EUROBAGS CASALE-AMATORI MILANO 18-13 

RUGBY PARMA-SCAVOLINI AQUILA 10-11 

AMATORI CATANIA-CUS ROMA 3-16 

CLASSIFICA 

Benetton, Petrarca, Colli Euganei, Eurobags Casale, Scavo-
Imi, Cus Roma punti 2 ; Gel capello. Fracasso San Don 'a , 
Sengamma, Amator i Milano, Parma e Catania punt i 0 

PROSSIMO TURNO (20/9/87) 

Benetton Treviso-Rugby Parma: Fracasso S. D o n i - R u g b y 
Rovigo: Amatori Milano-Petrarca Padova; Cus Roma-Euro-
bags Casale: Sengamma Brescia-Gelcapello Piacenza; Sca-
volini L'Aquila-Amaton Catania 

RUGBY. A2 
RISULTATI 

CALVISANO-RUGBY BELLUNO 21-15 

BLUE DAWN MIRANO RUGBY BENEVENTO 

MARINI MUNARI ROMA-RUGBY LIVORNO 

PASTA JOLLY TARVISIUM-RUGBY VIADANA 29-6 
FRASCATI CASTIFLEX-TRE PINI PADOVA 16-12 

LOGRO' PAESE-RUGBY NOCETO 13-16 

CLASSIFICA 

Calvisano, Mirano, Pasta Jolly, Frascati, Noceto punt i 2,* 
Munan Roma e Livorno punti 1, Belluno, Benevento, V iada
na Tre Pini e Logrò punti 0 

PROSSIMO TURNO (20/9/87) " " * 

Benevento-Marmi Munan Roma, Rugby Livorno-Rugby Cai -
visano. Tre Pini-Blue Dawn RugbyNoceto-Pasta Jolly Tarvi-
sium. Rugby Viadana-Logro Paese, Rugby Belluno-Rugby 
Frascati 
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• Le navi nel Golfo: 
I veri interessi 
dell'Italia 
e dell'Europa 
di Franco Ottolenghi, 

Ugo Pecchioh, 
Domenico Rosati, 
Giuseppe Boffa, 
Ennio Polito, 
Adriano Guerra 

• I cattolici 
tra governo 
e opposizione 
di Carlo Cardia 
Aldo Zanardo 

• Il nuovo ciclo 
del Psi 
di Paolo Ciofi 

e Franco Ottaviano 

• Venezia: 
impressioni 
su un Festival 
«minimale» 
di Germano Lanib.il di 
Giovanni Spagnoktn 

PSICOSOMATICA 
LA MEDICINA A MISURA D'UOMO 

LA TIROIDE 

• Psicoterapia: la fretta del 

paziente ipertiroieo rende difficile 

I approccio 

• La dieta: molti cibi contensono 

iodio, quali sono e quando usarli 

• Fitoterapia: le erbe per la 

tiroide 

• / / simbolo: un ponte tra la 

mente e il corpo 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

CAemm 
SI©»» 
CHI SONO 
F COME SI POSSONO FERMARE 
^UORttEGGE DELLA DOPPIETTA •Eszisssisai 

«•liwnBijn^pmfnr1 10 l'Unità 
Lunedì 
14 settembre 1987 
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78 
Settimanale di satira, 
umorismo 
e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 

«WS: a™« 
%88JS? s w 

GOLFO PERSICO, PRIMA GRANDE 
VITTORIA UAL 

la Rai si accaparra 
l'esclusiva 

in mondovisione sulla 
prima cannonata 

beccata dagli italiani 

tSQ33 

Dichiarazione congiunta di Goria e 
Khomeini: state tranquilli, i nostri 
ragazzi nel Golfo hanno le armi più 
moderne e sofisticate del mondo, 

quelle italiane. 
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IL MIO IP6AL6 6 :VACAM26 
A HAMMAMgT, UW SALTO 
A &OMA A DeC\D6K6 U^A 
CAZZATA PERICOLOSA 6 
POI,VIA A HAMMAM&T/ 
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A SAN FRANCISCO 
CONDANNA DURAMENTE' 
l'IRANGAY 
«Con i fermenti del 
mondo cattolico americano 
potete farci lo yogurt» 

Le gloriose troppe marine italiche sono 
giunte ieri nello stretto di Hormutz, fiere 
portatrici di pace e civiltà. I moderni cac-
clamine, Agli di avanguardia della nobile 
tradizione ingegneristica nostrana, sono 
•tati accolti dalla popolazione indigena ri
conoscente con spontanee manifestazioni 
di giubilo quali danze tribali, accensione di 
fuochi e l'offerta di chador in saldo. Il mo
rale delle truppe è alto, circa 1.400 metri, a 
causa della collisione di una mina con la 
fregata Lepanto. Già segnalati alcuni atti di 
eroismo: un marinaio di Brescia, da solo, ha 

catturato 14 mine, le ha rivenduto agli Ira
keni e le ha ricatturate prima di praaio; a 
sera era ricchissimo, ma non al è dimesso 
dall'arma. Il comandante del cacciatorpe
diniere Abudabi, benché ferito al piede dal
l'esplosione di un brufolo del sergente 
Sbreghetti, ha rinunciato alla convalescen
za in patria parchi venuto a conoscente 
che a cena c'era il roast-beef. 

Sul golfo martoriato torna a sveatolar» 
fiero il tricolore della Esso. Le massaie del
la Valtellina inviano generi di vestiario 
agli intrepidi marinai 
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Ma dove vanno 
i marinai? 
diGabriella Ruisi 

MEANJCH6 LA 
CopeRWRA AERtA' 

•f*?*»* 

f > È CHI VUOLE andare a tutti i costi e c'è 
v ' chi ci viene mandato suo malgrado, nel 

Golfo naturalmente. Nei giorni scorsi è 
stata più volte chiesta conferma sulla reale 
possibilità di un eventuale invio della flotta, 
conferma che non ha tardato ad arrivare. «An
dar pel vasto mar, ridendo in faccia a Monna 
morte ed al destino» ha dichiarato Crazi 
inWAvmti! arditi, incitando la folla che, anco
ra dubbiosa si domandava: ma come fanno i 
marinai a baciarsi tra di loro e a rimanere veri 
uomini, chissà? 

(C'£ 

A LCUNE notizie, non ancora confermate, ri-
t% velano che l'assistenza logistica potreb

be essere affidata all'Alltalia. Una ho
stess comunicherà ai dispersi che il coman
dante sarebbe stato lieto di ospitarli a bordo 
ma ohe la temperatura nello stretto di Ormuz 
se la possono sentire da soli. Pericoli veri e 
propri non se ne dovrebbero correre, aiutati 
come siamo dalla sede di Andreottl che prega 
Iddio che l'Onu riesca mentre Zanone spera in 
un rientro anticipato; Onda Verde invita il go
verno a desistere dall'effettuare partenze po
co intelligenti. 
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F ) A PIO PARTI si accusa Crazi di muoversi 
*-* come se fosse ancora il presidente del 

Consiglio, sorpresa di Goria nell'appren-
dere che invece il presidente è lui. Già da tem
po si prospettava la possibilità di intrapren
dere questo viaggio, saggia la decisione del 
governo di effettuarlo in un periodo di bassa 
stagione quando, come è risaputo, si viene ser
viti con maggior celerità e particolare atten
zione. 

\iztftk'. 
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4teet6 
T T NA MAMMA dì Taranto, preoccupata ha 
KJ dichiarato! non lascerò che mio figlio 

muoia, mentre la mamma di Augusta non 
si è ancora pronunciata. 

T L PRESIDENTE della Repubblica, Cossiga, 
*• ormai stressato, a fatica riesce a ripetere: 

ma chi comanda in caso di guerra? 

ìyrOLTE LE proposte e i suggerimenti per 
far fronte a questo delicato problema 
del Golfo; Martinazzoli propone l'invio 

di De Mita ma poi smentisce; Gaspari si di
chiara disposto ad inviare nel Golfo cani da 
valanga e ruspe. Galloni, disponibile a rivede
re la situazione delle scuole materne, suggeri
sce l'invio alternativo di sederini d'oro. Donat 
Cattin vorrebbe mandarci un folto numero di 
medici ma la proposta è reoiproca. 
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•Guerra! Guer
ra!» urlavano tutti 
al bar Sport. 

•Guerra!» dine 
l'Antonio, idrauli
co, mentre offriva 
un caffè a Tonino 
Ciaccaiaul, ohe 
(Il rlipoie tubilo 
•andremo nel Gol
fo a rovinare di 
botte gli arabi!-. 

Certo Aboul Al
i t a non ci avrebbe 
mal pestato quan
do un mattino afo-
io tul mare arabo 
vide un enorme 
mercantile atra-
nloro. GII andaro
no lotto col loro 
piccolo motoicafo 
e gli dittero ohe 
erano del cani in
fedeli e che le loro 
madri i l erano ro
tolate col diavoli 
dell'inferno e con del cammelli appetta
ti. Poi Ali Hammed el Tenerife, aveva 
preso 11 batooka e aveva «foracchiato 
per dispetto la parte alta della nave. 

Non voleva affondarla- E poi una na
ve non la butti tott'acqua oon un batoo
ka, a meno che Allah non lo voglia vera
mente, Ma In quel et to neanche Al) 
Hammed él Tenerife voleva affondarla. 

In effetti Mobamel Muttafà chlete: 
•Ma quatta nave tapete di chi è?», ma 
nettuno gli diede Importenia-tento 
avevano già contro tutti, quindi che Im
portarne poteva arerei 

Se tenevano gl i tetta a americani, In-

5leti e franoeiT, uno in più non faceva 
Ifferenta. L'Importante era poter tor

nare a Teheran, con il petto coperto di 
medaglie In tatca una notte-premio al 
Pendi lo dell'Oriente. 

Quindi tutti • cinque rettarono molto 
tornretl quando alla ore quattro e tren
ta del mattino mila tpiaggla di Baisora 
Il tenente Alvaro Sgoiiapolll, presiden
te do) elroolo dell' Arclcaccla di Pugno-
ohluto sbarcò seguito da altri ventimila 
Italiani inferociti. 

Contemporaneamente cinquemila to
ol del vari aereoclub natlonall ti para
cadutavano tul centro di Teheran e cir
ca teicento sub, coordinati dal club som-
monetari località Tagliatelle provin
cia di Bari, fecero saltare in aria metà 
della flotta nemica, Alle prime avvisa
glie di guerra l'Espresso aveva subito 
offerto la tua goletta, mentre ancora il 
Parlamento stava dltcutendo tul da far
ti già duecentomila uomini combatteva
no aul suolo iraniano. Attoolailonl am
bientaliste, organltiationi calcistiche, 
tifoserie, sponsorizzile dalla Bulloni o 
dalla Fiat stavano demolendo I khomei-
nliti « colpi di cannone, Il guaio degli 
Iraniani fu che le armi Italiane sembra

va quasi non vo
lessero eparare 
sui loro connazio
nali, I mitra si in
ceppavano, le mi
ne facevano cilec
ca, I carri armati 
andavano in pan
ne, In realtà, ti 
scopri poi, Agnelli 
non era mica un 
fesso e su tutte le 
armi che vendeva 
ci aveva fatto 
montare un mec
canismo di blocco 
telecomandato. 
Uomo previdente 
l'AgnellLcosicché 
l'impeto italiano 
aveva potuto sfon
dare le linee ira
niane col minimo 
delle perdite. 

Fu cosi che mas-
' sacrammo quattro 

milioni di iraniani, bruciammo villaggi, 
bombardammo strade, fabbriche e po
stazioni militari depredando le moschee 
e lasciando le donne senza clador. 

Che noi italiani siamo tutti patta 
asciutta e «0 iole mio» ma te ci rompono 
le scatole mettiamo via Ntalian ttyle e 
gli riempiamo la faccia di pugni. 

Volete la pizia? Ok! Vi diamo la pitta! 
Ma lasoiate in pace la mamma. 

Quando Khomelni fu fatto al ragù 
dall'Arcigola di Bra e mangiato nella 
piazza della Moschea di Teheran da ot
tocento delegati di Comunione e Libera
zione 11 mondo intero ti rese conto di che 
Stata erano fatti gli italiani, tubilo gli 

lederò il diritto di veto all'Onu e la pre
sidenza della Banca mondiale. 

Reagan distai «Io credevo che I milita
ri Italiani fossero tutti come Spadolini» 
e la Thatcher chiese all'Arclgay di en
trare nella Nato! Fu allora che l'esercito 
italiano, dopo che finalmente il Parla
mento aveva proto una decisione, sbar
cò a Bassora. 

Intanto uso) Il film; «Pulcinella» con 
Shwarzenegger nella parte dell'Italiano 
che mangia spaghetti e devatta gli 
Stretti. 

Poi, sull'Iran pacificato, cominciam
mo a costruire autostrade, 

Krlzia fece una sfilata di moda. Si co
minciò ad aprire barbieri e piizerie 
mentre qui i ragazzi cantavano: 

«Faccetta mora» 
sei di Bassora» 
se tu mi aspetti, 
non ritarda più di un'ora.., 
bella signora 
baciamo ancora 
per il tuo amore 
invaderò la tua dimora 
e l'ayatollah se non gli va 
lo manderò all'aldilà!». 

Il Papa in Usa riconferma la validità 
del celibato ecclesiastico 

EMILIO FEDE 
TUTTE LE SERE SU 
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Donna Celeste Renato Calligaro 
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UN POKERINO 
TRA AMICI 

CONDOTTO DA EMILIO FEDE 

£ OaPo AKK ì/is-tan vi* 
i/cwwm» e « Senso a COLM ti 
ucu PolXK ceti/vntffl f tesi' «v, 

fa, eecj e m 
pio' meste Rt 
un caro 

stette 

... COf>KTmK£N T£ COSI' 
Riso uve UDO 
ti. SS cono o 
bei 

PRO aie MI 

qu/)NTo tìL PRIMO MWI SI S4 
t)h S£MPP£ CHS lf> ttOBTS £' 

ùl SlWSTM. 

'*&rf*~ r» 

L'opinione di Molotov 

Io tifo Khomeini 
d i A n t o n e l l o O b m o 

L'altra volta, col Libano, era andata 
bene: ospedale da campo che curava i 
civili, viveri distribuiti a donne e bambi
ni, bersagllerl-cari-ragazzi 1 cui mitra 
passavano inosservati perché, da quelle 
parti, pare che la gente non faccia caso 
alle armi. Ma ora? 

SI dirà che se Remo Gaspari ha avuto 
fortuna con la Valtellina, non si vede 
perché debba andar male a Zenone col 
Golfo Persico, ambedue fanno parte del 
governo Goria che di fortuna, per ora, 
pare ne abbia avuta parecchia. Le sca
ramantiche corna dell'esordio non c'en
trano proprio. E la De, col rinnovamento 
demitfano, che oltre a Emilio Colombo, 
Fanfanl eccetera, pare abbia anche ri
scoperto il buon Dio cristiano e questo, 
riconoscente, contraccambia. Ma se Go
ria può confidare nell'esistenza del suo 
Dio, anche l'altro, Khomeini pare che 
abbia rapporti assai seri con quell'altro 
dio e tutti sappiamo che fra il dio di Go
ria e quello di Khomeini la ruggine è 
vecchia, risale addirittura ai primi del 
millennio, dal noto diverbio per la pro
prietà di un sepolcro. A quell'epoca non 
andò tanto bene al dio cristiano e, anche 
recentemente, Khomelni, assistito da 

Allah, è rlscìuto a silurare un primo pre
sidente Usa per poi azzopparne e ridico
lizzarne un secondo, nonostante ambe
due combattessero le bandiere della cri
stianità. 

Certo I tempi diventano più propizi 
per quelli di Comunione e Liberazione, 
per loro si aprono ampi apazi di mobili
tazione su problematiche cosmiche, tu 
temi universali. Ma quei poveracci che 
chiedono solo di non essere coinvolti In 
una guerra, cosa possono fare? E I co
munisti? 

Inutile andare in sezione e chiedere 
informazioni, inutile sfogliare freneti
camente l'Uniti por sapere dove biso
gna concentrarsi per una marcia,inutile 
tirar fuori la bandiera rossa finita in 
fondo al cassetto per essere pronti ad 
ogni evenienza, inutile rispolverare la 
vecchia agendina con 1 nomi dei compa
gni e tenersi pronti alle mille telefonate, 
Sì salta da un canale all'altro col teleco
mando, si passa dal Tg3, al Tg2, al Tgl 
per essere informati sulle ultime vicen
de e, sempre seguendo la speranza di 
vedere cadere il governo, o almeno un 
ministro, ci si vede ridotti a tifare per 
Khomeini o a dover fare gli iettatori. 
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Marlowe 

Lupo solitario chiama 
di Enrico MendunF 

NON VEDO molto la televisione. La 
radio si, nelle lunghe corse in 
macchina da una cittì all'altra, la 

notte, percorrendo l'autostrada scura 
piena di camion. Allora una colonna so
nora mi tiene compagnia. Ma la tv non è 
fatta per 1 miei orari di detective, con le 
serate passate a controllare una moglie 
giovane con un manto ricco e troppo oc
cupato, o giù al porto, fra i confainers 
che sembrano tutti innocui scatoloni, e 
invece dentro c'è di tutto, anche morti 
ammazzati. Però se non torno troppo 
tardi la notte accendo la tv che è proprio 
accanto all'armadio dove tengo il bour
bon e il gin; levo l'audio e mi faccio un 
bicchiere in poltrona senza scarpe. Su 
un canale c'è un interno di astronave, 
come Star Trek, e Lupo solitario con i 
suoi ragazzi e la tuta da pilota di distin
tivi. La loro astronave percorre la notte, 
come faccio io. Sono simpatici. 

Ho trovato il messaggio nella segre
teria telefonica. «Sono Lupo. Ho bisogno 
dì parlarti». Poi di nuovo mi ha cercato. 
«Vieni a Tucson, Arizona. Sto battendo il 
record mondiale di diretta televisiva. Ti 
aspetto». Sono saltato in macchina. Lupo 
è ok e poi amo i tortellini in brodo, spe
cialità di Tucson. E il carrello dei bolliti, 
con la mostarda e la salsa verde. Ma co
sa vorranno mai da un detective, per 
una diretta televisiva, a Tucson? 

Il localo è un gran tendone e si chiama 
Mocambo. Mi fa piacere che è sponso
rizzato dal giornale del partito. La ten
da è piena di punk, fanzine e gioventù 
varia e fa un caldo demenziale Botto i 
riflettori. Lupo è sul palco con la Mauri
zia che è fortissima e hanno riprodotto 
un vero fiat tipo New York City con tan
to di lavandino, angolo di cottura e ser
vizi. Vado dietro il palco perché non si 
capisce niente. LI ci sono banditori di tv 
locali, fantasisti, mangiatori di fuoco, 
ballerine, maghi e pianisti di piano bar. 
Non manca nessuno. C'è soprattutto una 

donna stupenda vestita di maglina nera 
con un bloc-notes in mano che dirige tut
to. Io guardo lei, lei guarda me, noi guar
diamo noi in mezzo alle casse acustiche, 
alle bottiglie vuote e agli abiti di ecena, 
Potremmo fuggire insieme su un'astro
nave veloce a due posti e non farcì più 
vedere; potrei amarla nella casetta dei 
rangers di Yellowstone Park insieme a 
Yoghi e Bubu; abbracciarla in un cam
per parcheggiato sulle cascate del Ma
gare o anche, eventualmente, sul tappe
to di casa mia. «Tu sei Marlowe», dice lei, 
e sto fondendo dall'emozione come un 
gelato di lampone. «Il tuo turno è fra un 
quarto d'ora». Per fare che, vorrei chie
dere, ma sarebbe scemo. Vorrei offrirle 
tutti gli aperitivi d'America e nuotare 
insieme fino all'alba In una piscina a 
forma di cuore, ma lei è g i i fuggita per 
sistemare il trucco a un chitarrista. Pe
rò mi guarda. 

Ora ricompare agìtatissima, sposta 
una tenda e mi spinge. Dentro cosa? C'è 
una grande luce, tutti applandono e allo
ra sono sul palco insieme a Lupo, alla 
Syusy-Maunzia, a Vito. Sono in diretta, 
io che credevo dì sorvegliare una qual
che porta «Staff Only» e invece Lupo 
vuole Marlowe in vìdeo per il record 
mondiale e sono commosso. Luì ha la 
barba lunga e tanto caldo e lo racconto il 
mìo mestiere di detective democratico e 
antifascista, roosveltiano crìtico dal 
volto umano. Tutti applaudono. Sono se
duto tul divano sulla scena e forse sono 
entrato nella storia: un record mondiale 
come Lewis o la Navratilova. 

Ora esco e mi ritrovo in mano una 
chiave e un biglietto. «Nel parcheggio 
c'è una Lotus Elan verde». Vado, mi ri
lasso e dopo un po', silenziosamente, lei 
mi scivola accanto con la sua miorogon-
na di lana nera. Un solo colpo di starter 
e il motore si avvia. Il vento mi scompi
glia i capelli radi, mentre corriamo a 
cento miglia vorao il mare. 



Death in Italy 
Mario Bonacini 

Ode in onora dtll'ampicalo ttilieta che vorrà dora finalmente 
unto alla mura vita, 
Oggi mi tento mlulioro. 
Finalmente, era l'ora: 
grilla a lui ohe ha Infranto 
Il tabù Inventato da quelli 
ohe vivono come trasgressivo eccesso 
anche firmare le piastrelle del eesso, 
Baita con le nomee usurate: 
•dream boi- le ha chiamate, 
«on tocco diioreto, gentile, 
Baita oon le cane raglan: 
•olo spillo squadrate 
come prescrivono 
lo lue giacche griffate. 
Due le collezioni ogni anno: 
per questo, 
pigila di Vienna e lino d'estate, 
pelle e cachemire 
per le fredde Invernate. 
E gli Interni? 
Strali, naturalmente, 
mi coordinati 
coti gli abiti appositamente itudiati, 
Colori delicati 
di fiori appalliti; 
panelli eìneratl 
ma niente, niente nero 
né viola ni lugubre blu, 
Poi, l'instancabile genio 
del taglio e cucito, 
ci ha pure fornito 
l i -dream house- che soppianta 
la tomba che non usa più. 
Cariai quella a torma di Igloo 
l i peripli, alluminio, radica e bambù! 
Per me, però, ad esser lincerò 

Kreferlico quella da italiano vero: 
lanca, rona e verde, 

41 marmi pregiati, 
con intorno spiritosi motti 
del tipo: 
•Il love mamma 4 spaghetti' 
Oggi mi lento un italiano rinato 
finalmente ho l'oltretomba firmato. 
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CALITI.. 

Simpaticoni di Tango, 
mi avete risposto! Evvi

va!)! Questo fatto, per me, 
rappresenta una piacevole 
lorpreia. Non mi era mal 
accaduto. Se avevo scritto 
ad altri? Eccome!!) Sono sta
ti tanti, fra I quali: Secchia, 
D'Onofrio, a auo tempo, 
Berlinguer, Trombadori, 
eco, Veltrone, ultimamente, 
Risultalo, silenzio. Deluso? 
No, Imbecille? SI. 

Sergio 87 mi dice: - non 
arrenderti! - Ma questo è 
pacifico, caro Sergio, a pro
posito, hai tutta la mia sti
ma e ammirazione: non sa
rà un granché, purtuttavia 
tempre meglio a quella di 
Natta, Occhetto e comp. al 
quali stai lui gozzo, o sba
glio? La verità fa male, di
ceva un ritornello cantato 
dalla Caselli, Voi ne state 
•putendo soltanto un po', ed 
è gli il putiferio in alto looo, 
Giusto, In verità scopre 1 ca
ratteri nascosti artatamen
te, a euon di ceffoni. Morali, 
però. Peccato) 

Ma non é stato sempre 
cosi, a volte anche peggio, 

Nella lunga militanza, ho 
•ubilo, purtroppo con ras
segnazione, violenza a suon 
di soprusi ed altre bazzeco
le del genere, a causa di 
un'etica di uomo giusto, Im
paniale, quale esponente, 
di collegi dei probiviri. Que
lla responsabilità è stata 
ripetutamente triturata, 

dalla farisea congiura del 
colpiti, uniti, per l'occasio
ne, in congiure da corridoio, 
in giochi subdoli, cattivi. 

In tali circostanze, li ve
nivano a oreare vere e pro
prie correnti, ben nascoste, 
che però i l evidenziavano, 
dalla omogeneizzazione 
delle accuse, aia pure por
tate avanti, per vie traver
ai. 

Quello rioordo, l'ho lega
to alla recente baruffa nel 
Comitato centrale, con la 
conseguente mancanza 
dell'unanimità. Il che, vuol 
dire, in parole chiare, la 
presenza di correnti. 

Corrente Napolitano (de
lira), Cossulta (filo sovieti
co), Ingrao, e cosi via. Se-
nonché, nel Pei sono vieta
te, pena l'espulsione. Quin
di, I responsabili della di
versione vanno colpiti; 
quindi, irresponsabili van
no espulsi o rispediti alla 
baie. Giuito simpaticoni di 
Tango? Oppure?- Ma quelli 
aono I grandi. Leonida e tu 
devi- a si? Ambe? 

Leonida P u l c i n i 

Roma 

Egregio direttore, 
riguardo alla proposta 

dell'en. Pennella sulla libe
ralizzazione delle sostanze 
stupefacenti, mi permetto 
umilmente di segnalarle 
alcune conseguenze econo
miche, assai giovevoli alla 
Patria, eppure stranamen
te dimenticate dai più: mi 
riferisco alla liberalizza
zione anche della coltiva
zione di canapa indiana, pa
pavero, coca, e t c , sicché 
mi pare improponibile ven
dere legalmente qualcosa e 
continuare a vietarne la 
produzione. 

Battendo arditamente 
questa via, prima tra le na
zioni civili, l'Italia potrebbe 
alleviare lo stato di cronica 
dipendenza dalle forniture 
estere In questo settore, 
con un benefìzio consisten
te per la disastrata bilancia 
commerciale agro-alimen
tare. 

Di più, il maggior vantag
gio sarebbe per alcune zone 
del Mezzogiorno, dove esi
ste già installata una note
vole capacità di trasforma
zione delle sopraddette so
stanze, per ragioni storiche 
che un politico realista può 
anche non eliminare e però 
non può ignorare. La possi
bilità unica di realizzare un 
complesso agri-Industriale 
cosi integrato verticalmen
te porrebbe l'Italia in con
dizioni di assoluto predomi

nio mondiale (almeno fin
ché il Giappone non decìde
rà di entrare nel settore). 

Essendo queste colture, 
come noto, labour-intensl-
ve, il beneficio si estende
rebbe anche ai disoccupati, 
magari organizzati in coo
perative, magari anche 
cooperative di ex-drogati. 

A ciò dovrebbe affian
carsi una vigorosa lotta po
litica in sede Cee per otte
nere un prezzo garantito 
per la nuova produzione, 
come si fa ora per il tabac
co. Si dovrebbe inoltre in
tensificare il controllo alle 
dogane contro l'import 
clandestino dal terzo mon
do, non più come anacroni
stica forma di lotta contro il 
Malo ma per impedire la 
concorrenza al prodotto na
zionale (come si fa per zuc
chero, carne, e t c ) . 

Come vede, Signore, vi 
sarebbe un utile netto per 
la Comunità e senza per 
questo arrivare al punto di 
allevare bambini per man
giarli, come fu proposto per 
Burla in Irlanda nel XVIII 
secolo (o senza neppure 
vendere bambini, come in
vece certuni fanno sul se
rio, anche in Italia). 

Daniele Bertoni 

Cadelbosco 

Caro Sergio, 
forse mi dovrei scusare 

visto che sono mesi che non 
spedisco niente, ma come 
avrai notato tu stesso, le ul
time cose che ti ho spedito 
facevano pena, per cui ave
vo deciso di fermarmi un 
po'. È successo che negli ul
timi tempi ho cercato di 
staccarmi dalle influenze di 
Altan e di fare qualcosa di 
più personale, anche grafi
camente (quei graffi col 
pennino dipendevano trop
po dall'umore) e chiara
mente é nata la crisi; olire 
naturalmente a chiedermi 
se lo fossi capace di fare 
qualcosa dì decente, mi do
mandavo quale fosse, dal 
punto di vista del «produt
tore* la funzione della sati
ra e quale fosse perciò quel
la più 'efficace»: è più giu
sto l'atteggiamento goliar
dico di Pazienza, quello ci
nico-disincantato di Elle-
kappa o di Vincino, quello 
comico di Angese o il tuo? 
Chiaramente un po' tutti 
quanti: l'importante per me, 
è che la satira sia un dito 
puntato e non a casaccio. 

L'anno scorso, dopo le 
faccende del Natlango, hai 
citato Bennato (-sono solo 
vignette*), ma ti voglio cita
re anch'io Bennato: parlan
do di musica ha detto: -Per 
me il rock è una tensione»; 
ecco come mi plaoe definire 
la satira: una tensione non 
meglio definita. 

No, Sergio, le tue (e quel
le degli altri) non sono solo 
vignette: hanno un senso, 
come ha un senso Tango e 

ancho la tensione di prima. 
Forse, chissà, la stessa ten
sione che un giorno mi ha 

fatto partire da Taranto 
per Firenze, per -imparare 
a fare l'architetto», perché 
volevo fare qualcosa di 
buono, anche se con matite, 
china e fogli di carta; forse 
la stessa tensione che mi ha 
spinto a fare le prime vi
gnette (certo ingenue, idio
te ma che importa?). 

Chissà se io continuerò a 
fare vignette, ma non (!) é 
questo l'importante: è più 
importante che il tuo lavoro 
continui, anche se questi 
porci maledetti che si spar
tiscono i ministeri come bi
gnè attentano alla nostra 
pazienza. Io a Montecchlo 
non c'ero, ma penso che sia 
stata una di quelle occasio
ni in cui avrai potuto tocca
re con mano l'entusiasmo 
della gente, quell'entusia
smo che ti rinfranca di tutto 
e che è più importante di 
tutto. 

Ora ti saluto da questo 
Sud sempre più maledotto. 
A presto, tuo 

N. 

9 
La guerra è finita, diret

tore, e abbiamo perso! 
A milioni abbandoniamo 

città d'arte e luoghi di vil
leggiatura, sconditti da sin
daci rigorosi e da assessori 
trasudanti ordine e disci
plina. Patimmo l'umiliazio
ne di pensioni in bassa sta
gione, la beffa dì sedicenti 
artigianati locali, che dire 
poi della crudele anemia di 
menù turistici? sacrifici va
nì, ahimé; ci eravamo illusi 
di esserci conquistati il di
ritto allo svagamento, alle 
gare sputasemini, ai cori 
alpini dì mezzanotte, allo 
scaccolamento estatico e 
monumentale, e invece, no, 
la persecuzione è continua
ta implacabile! 

Ah, le sere trascorse tre
manti e clandestini ai mar
gini di città agoRuate! Re
spinti da mura di inflessibi
li ordinanze comunali, mai 
riuscimmo a superare reti
colati di vietato, severa
mente vietato, tassativa

mente vietato, assoluta
mente vietato, né tantome
no a capirne la differenza. 
Abbiamo perso spiagge ele
ganti, centri storici, locali 
alla moda, ci siamo ritirati 
nelle periferìe, nelle zone 
industriali, ridotti a fare il 
bagno tra navi in demoli
zione e scarichi urbani. 

Ma la repressione contì
nua implacabile: qui un as
sessore sibillino avverte i 
signori turisti che l'uso del
le toìlettes è consentito solo 
a chi ne ha effettivo biso
gno, chi non ne avesse effet
tivo bisogno è pregato di 
non utilizzare le toìlettes; là 
il signor sindaco fa obbligo 
ai signori turisti di non re
carsi in città, per le loro 
eventuali necessità (escur
sioni, abbronzatura, flirta, 
foto) sono tenuti a farsi 
rappresentare da un legale 
locale. 

E allora ci arrendiamo, 
chiediamo tregua: conse
gnano zoccoli e lattine, 
sacchetti di plastica e ste
reo, souvenirs pacchiani e 

borse termiche; ci sia con
sentito un ultimo desiderio, 
lasciateci incìdere il nostro 
nome su statue e basìliche, 
su affreschi e colonne, che 
almeno il ricordo dì noi tu
risti scamiciati e chiassosi 
rimanga! 
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Secca battuta d'arresto dei nerazzurri contro la matricola terribile 

Galeone e i suoi undici corsari 

ARBITRO Sgullioto di Vatons 

MARCATORI 41 Galvani 67 
Slittovie (rig I 
SOSTITUZIONI 46 Plrsccinl 
par Cloecl • Gaudarwl por Zano 
n t 78 Marcheoiani per Qaudan 
i l Natoli* par Mandorllnl 
AMMONITI SMovir Zanna a 
PlrMcInl 
ISPULSI Nasnuno 
ANQOLI 13 4 par l imai 
SPETTATORI 3S 000 paganti 
oul al aggiungono 21 000 abbo 
nati par un Incasso complessivo 
di oltro un miliardo 
NOTI Giornata di sola tonano 
In pattane condizioni 

Quattro gol mancati per Artobelli 
1' Inter in tradizionale casacca neroazzurra II Pescara In 

maglia color rosso delicato 
10' Dieci minuti contrassegnati dalla noia e dalla monotonia 

con II pubblico che rumoreggia e 1 Inter che gigioneggia 
24' Cincischiano al limite dell area Al tobcl l l e Ciocci che 

Uberi di sbagliare favoriscono 11 recupero della difesa abruz 
zese 

4 1 ' Primo gol del Pescara inventato» da Junior che apre un 
corridoio In area interista per l accorrente Galvani Scatto del 
mediano facilitato da uno scivolone di Passatella e preciso 
pallonetto che batte Zenga 

57 Raddoppio pescarese nel segno di Pagano col piede di 
Sl i t tov ie Fa tutto I ala destra che si destreggia abilmente fino 
a contatto di Zenga Passarci!» con la complicità del portiere 
Calmeno questa sensazione si e avuta dalle tribune) stende 
I attaccante Per Sguizzalo è rigore Dal dischetto S l i t tov ie 
non perdona 

61 Grossa occasione da gol sciupata dall Inter Al tobcl l l 
(quarta palla gol a disposizione) ha la possibilità di rimettere in 
gioco la partita Si smarca bene e batte di testa a colpo sicuro 
ma la palla va oltre la traversa D I H Con il rigore trasformato da Sllskovic I Inter è andata ko contro il Pescara 

• • MILANO Incredibile! Pn 
ma esclamazione che viene 
alle labbra dopo la lettura del 
risultato di Inter Pescara e su 
questo ogni commento va da 
se Tutto è spiegabilissimo ad 
eccezione del gioco espresso 
dall Inter un gioco macchino 
so Fa eco Trapattoni al termi 
ne della partita «L avversarlo 
va elogiato Noi abbiamo avu 
lo delle occasioni da rete bl 
sogna riconoscere che II pri 
mo gol I abbiamo regalato per 
uno scivolone di Passarella 
Un risultato che non cancella 
gli Interrogativi che sono 
emersi Sulla manovra veloce 
slamo stati interamente supe 
rati dai pescaresi Senza men 
dicare scuse però devo atten 
dere I Inserimento di Serena 
per capire le capacit i dell In 
ler sulla fascia del sedici me 
irt i 

Se Trapattoni ha già in men 
le come curare I Inter il Pe 
scara vive con I piedi per terra 
una storica vittoria SI dira ora 
che la squadra abruzzese ha 

M I C H E L E RUGGIERO 

gettato nella mischia energie 
garibaldine per violare il 
Meazza Nulla di più falso Gli 
undici poi tredici mossi In 
campo da Galeone hanno cai 
colatori con tanto di software 
nelle gambe Tutto program 
malo nessuna sbavatura nep 
pure velleità civettuole con 
cesse alla platea E questo II 
pubblico del Meazza lo ha no 
tato e lo ha sottolineato in 
prossimità del 90 con ovazlo 
ni ali Indirizzo della squadra 

Parliamo del Pescara se lo 
merita la sconfitta ha retro 
cesso I Inter per una giornata 
al ruolo di comprimario II 
merito va ascritto a Galeone 
che con questa vittoria ha 
aperto davvero una nuova 
frontiera per le squadre prò 
vinciall gettando quel logoro 
abito di squadre o «materas 
so> o garibaldine con aspira 
zlonl suicide Ed è mento del 
collettivo pescarese di aver 
tradotto perfettamente I sug 
gerimentl di Galeone Neraz 
zurrl negletti Interisti vittime 
di una eccessiva sopravvaluta 

zlone dei propri mezzi come 
chi è convinto che nomi alti 
sonanti facciano magicamen 
te la differenza Ed è proprio 
qui II rebus degli Interisti Chi 
fa la differenza? i altro ieri 
Pellegrini commendatore e 
presidente dell Inter era con 
vinto di poterla (are con Rum 
menlgge Ieri liberatosi del 
tedesco e preso Sclfo ne ave 
va tratto il convincimento 
che si è esteso anche ai tilosl 
che II ragazzo del Belgio 
avrebbe Illuminato la platea 
Invece l i Meazza ha visto sol 
tanto una meteora Scilo pur 
troppo si è rivelato un ibrido 
in posizione dubbia a spasso 
in mezzo al campo ne centro 
campista d annata ne mezza 
punta che ferisce Colpa di 
Trapattoni? Non potremmo 
giurarlo ma I immissione di 
Piraccml nel secondo tempo 
con il conseguente avanza 
mento di Scilo è una mezza 
ammissione Attenuanti? Il mi 
stero di Serena E ancora Un 
Incredibile Altobelll Ieri reallz 
zatore oggi semplice divora 

tore di mezze ed Intere palle 
gol ma per gli esteti della pe 
data colpevole soprattutto di 
ocheggiare (al 61 ) alla traver 
sa con un colpo di lesta che 
mentava ben altra esclama 
zione che non quella di dtsap 
punto 

E ritorniamo al Pescara 
Dalla cintola in su è superlati 
vo Galeone ha costrutto con 
la maestna dell ingegnere un 
triangolo a centrocampo che 
la da filtro e da costruttore del 

Siioco I lati sono formati da 
unior Sliskovic e Loseto Del 

primo il tecnico pescarese ha 
preso quanto ereditato da Gì 
gì Radice II numero sulla ma 
glia e la posizione da n u t r o 
campista cansmatico del se 
condo detto «cavallo pazzo 
il genio estroso di uno jugo 
slavo naif che per llcolore del 
la pelle e per i calzettoni arro 
tolati alla caviglia sa tanto di 
brasiliano del terzo il meno 
conosciuto 1 umiltà del gre 
gan che spesso hanno il pre 
glo di tenere in piedi la barac 
ca senza far innervosire i lea 
der 

, v Sri 
Altobelll tallisce clamorosamente un occasione a pochi passi dalla 
porta 

Vita da ex 

Junior: 
dimenticare 
Radice 
H Leovigildo Leo Junior 
di professione ex cuore gra 
nata riceve I abbraccio di Zac 
carelli suo capitano nel To 
nno e di Nizzola braccio de 
stro dell ex presidente tortai 
sta Sergio Rossi Una rimpa 
tnatd sotto i l Duomo con i ri 
cordi che vanno alla Mole 
Dopo gli abbracci la sublima 
zine di una splendida presta 
zione e nel contempo I occa 
sione per Leovigildo di man 
dare una frecciatine al «nemi 
co» Gigi Radice «Dite che so
no rinato? VI sbagliate prima 
semplicemente non sapevo a 
chi dare la palla « 

1-0 
JUVENTUS COMO 
e» 
e 
B 
a 
• 6 

• 7 
a 
sa 
a 
65 
et 

THconi Ct Paradisi e 
Favoro O Annoili B 6 
Cabrlnl O loronllnl 6 
Bonlnl O Centi a 5 

Brio O Maccoppl 6 
Tritali! • Alblero e 
Mauro Q Mattel 8 
Magrin Q) Invornlzil 6 

Buso 0 Borgonovo 6 
la Agostini QD Notanstetano S 

Laudrup (D VManl fi 6 
Marchesi A Agroppl 6 6 

" — — — — " Contro il Como la Signora delude soprattutto i tifosi. Poche idee, pochi schemi: 
alla fine tutti invocano Vignola. E la vittoria arriva su rigore 

Fischi e sudore per il debutto 

ARBITRO Faticatore di Roma 
8 
MARCATORI 71 Magrin (rio) 
SOSTITUZIONI B4 Alessio 
(fl 8)per Buso 68 Vignola 16 5) 
pfr Bonlrti 46 Cimmlno (8) por 
Aib!t*ro 75 Occam (svi por Vi 
vlml 
ISPULSI Nessuno 
ANGOLI 6 3 per la Juventus 
SETTATORI 32 706 (di cui 
circi 13 600 abbonati! por un in 
CURIO complessivo di 
607 072 000 tire 
NOTE In tribuna presenti I con 
liallarl dalla Juventus Edoardo e 
QÌov»nn no Annoili f gli rispetti 
vernante dell Avvocato e del dot 
toc Umberto Anche Ruah ha se 
gulto il match dalla tribuna 

Un tiro al bersaglio (mancato) V I T T O R I O D A N O I 

8* B U M apre bene per Mauro alla destra e ne riceve fi cross 
ma tocca debolmente di testa 

9' Azione analoga alla precedente cross di Trtcella e testa di 
De Agostini ben piazzato 

10' Punizione di Magrin respinge Paradisi 
16' Ottimo spunto di Mauro sulla destra il suo cross trova 

Trlcella ben appostato ma la conclusione è fuori di poco 
29' Reagisce 11 Como alta la conclusione di V lv lan l 
30' Improvvisa fiondata di Bonlnl da 30 metri sulla respinta 

di Paradisi De Agostini non è pronto 
45' Borgonovo è ben lanciato verso la porta ma Brìo lo 

precede di un soffio 
46' La Juve reclama un ngore per un fallo di mani di Annonl 

che devia un cross di Laudrup 
54' Mattel per Notarlstefano che tira alto dal limite 
72' Mauro lancia Alesalo che è atterrato in area da Maccop-

p l Rigore ineccepibile realizzato da Magl io 
86' Tiro dì Laudrup non trattenuto da Paradisi Vignola 

solo colpisce il palo 
88' Ancora un tiro (questa volta di Mauro) che Paradisi non 

trattiene e Vignola calcia di poco fuori DVD 

• • TORINO Dopo aver spe 
so oltre 30 miliardi nella cani 
pagna acquisti la Juve ha do 
vuto subire 1 affronto di senti 
re invocare dai propri tifosi 
Beniamino Vignola uomo tra 
scurato assai da Marchesi I al 
lenatore in più occasioni gli 
ha preferito fancmllini Imber 
bi dal tasso tecnico assai infe 
riore Nei giorni scorsi Vigno 
la si era pure lamentato e ave 
va dovuto pagare una multa di 
2 milioni len però Vignola si 
e preso le proprie soddisfano 
ni Dopo una cinquantina di 
minuti di Juventus Como vi 
sto che per la Signora e era 
profumo di vittoria tutta la 
curva Filadelfia si è messo ad 
invocare Vignola che per 
qualcuno e rimasto il vero ere 

de di Platini Marchesi dopo 
un pò lo ha mandato in cam 
pò E con la trasformazione 
tattica che ne e conseguita 
(Vignola ha preso la posizione 
centrale e Magrin si e spostato 
nel ruolo di mezz ala come 
I anno scorso a Bergamo) la 
Juve ha potuto giocare un pò 
meglio e haraggiunto la con 
clusione più felice al 72 
Alessio è stato atterrato da 
Maccoppi in area e il rigore è 
stato trasformato da Magrin 
Una curiosità la Juve non ot 
teneva un ngore a favore a 
Torino da 18 mesi 

Vignola nello spogliatoio 
esultava La piccola battaglia 
personale con Marchesi inizia 
con un punto a suo favore 
Meglio sarebbe andato se nel 

finale invece di colpire il palo 
avesse finalmente centrato la 
porta di Paradisi 

Si può capire che la Juve 
non è piacuta ai suoi tifosi an 
che a quelli vip che si trovava 
no in tribuna d onore Lanuo 
va squadra ancora senza 
Rush che forse rientrerà con 
tro I Empoli domenica ha 
messo in mostra i soliti evi 
denti limiti di gioco t e uniche 
iniziative sono venute dalla 
destra grazie soprattutto a 
Mauro che ha piazzato una se 
ne di palloni in area senza che 
nessuno riuscisse ovviamente 
a trasformarli 

Il r i tmo anche per i l gran 
caldo si è affievolito con i l 
passare dei minuti la gente ha 
preso a fischiare la Signora I 
t tosi non avranno pazienza 

quest anno II Como ha conti 
nuano nella sua tattica di puro 
ostruzionismo Ad Agroppi 
mancavano uomini importan 
ti a cominciare dall argentino 
Bolchi e nella npresa ha dovu 
to rinunciare pure al libero Al 
biero per infortunio Si capi 
sce perciò che il Como ha im 
portato una partita estrema 
mente difensiva concedendo 
pochissimi spazi alle offensive 
luventine Ma e una situazione 
che la Signora dovrà affronta 
re più volte in campionato 

Uomini-chiave pnmo tra 
tutti Laudrup sono ancora in 
ritardo di preparazione alme 
no alla Juve dicono cosi Lo 
stesso Magnn non piace al pa 
lato fine dei tifosi della Juve e 
De Agostini finisce con il per 
dersi e dimostrarsi uno qua 
lunque 

2-0 

•"•••"-———— Successo pieno per i rossoneri, ma il merito è dei «fuoriclasse» 

Il biglietto da visita di mister Sacchi 
conta più la tecnica della tattica 

1-3 
PISA 
6 Nsto 
6 Bernszzanl 
5 5 Lucaceli 

MILAN 

55 
86 

Faccene 
Eliot 

Punga 
6 Cucigli 
6 Canno 
6 5 Povane 
8 5 S Dan 
fl esccon 
6 Melerai* 

O Galli 5 
O TasBOtt! 5 5 
f } Muas 6 5 
Q Aricelo!» 7 5 
m Cali e 
0 Bares 6 
f } Donadon 7 
O BortoNuz 5 5 
O Vai» Basten 6 5 
© Gull t 7 S 
(D Massaro 6 5 
A Sacch 8 

ARBITRO Agnolm di Gassano 
del Grappa te) 

MARCATORI 18 Oonadon 
53 Cecconi 73 Gutllt 76 Van 
Bfttton 
SOSTITUZIONI al 68 Dunga 
sostituito da Paclocco (61 ali 
86 Soloaa da DolcattMe) Barasi 
sostituita da Bianchi (5 6) al 46 
a «I 79 Van Qaaten sostituito da 
Virdia fa v ) 
AMMONITI Massaro e Lucarel 
li 
ISPULSI nossuno 
ANGOLI 2 a 1 por I M lan 
SPETTATORI 22 344 parianti 
con 4 943 abbonai per un tncas 
so di 629 855 000 d lire rBoord 
qlNOTE Umdtf l f l caldo da tro 
pici Intortun o a Baresi 

Il vero trascinatore ò Gullit 
15 su corner palla gol al Pisa con Piovane!!! rimasto solo 

davanti a Gall i ma il tiro è sul pontere 
16' gol Milan Oonadonl recupera una respinta avventata su 

un suo tentativo di cross Tira da 25 metri parabola discenden 
te palla ali incrocio Mata non si è accorto di nulla 

20 Donadonl in verticale per Massaro che entra da solo in 
aerea sbaglia passo e finta e finisce sul pori ere 

53 gol Pisa Cuoghl salta la Itnea del fuongioco milanista 
arriva sul fondo e da destra incrocia tocca Piovane»! qtocato 
ri che si ammucchiano respinta sulla ì nea ( Mussi7) Cecconi 
porla dentro 

70 Van Basten smarca Massaro che entra in area e t ra sul 
portiere 

73 gol Milan cross di Tassoni gran balzo da fermo di 
Gul l i t colpo d testa con torsione del tronco 

78 Donadonl entra in area in progressione Caneo da dietro 
lo uncina Agnolln dà il rigore 

79' Van Basten tira dopo stop e finta Agnolln annulla e fa 
ripetere 

79 gol Milan Van Basten realizza di piatto destro a mezza 
altezza DCPi 

D A I NOSTRO INVIATO 

_______ 
m PISA Ha un bel di e il 
buon Liedholm che 11 suo Mi 
lan giocava come qutstol Chi 
ha In mente quella squadri 
sappia che il diavolo questi 
volta proprio un buon diavolo 
in rosso e nero ha cambiato 
quasi tutto A cominenre da 

gli uom ni a d sposinone 
Il camp on j to del Milan tut 

lo somnulo cornine a con 
una evidente d mostrazior e di 
sudditanza del pr mo awers i 
rio nei suol confronti Loffia 
una respinta e Donidoni rive 
deva in un lampo I animo (eli 

ce della gara con il Bari Ripe 
leva quel tiro dal vertice smi 
stro verso 1 incrocio destro 
della porta con una pai aboia 
a spiovere Proprio un brutto 
tiro per un esordiente in porta 
come Nista E difatti non si e 
neanche mosso Berlusconi si 
e già tolta la giacca e a quel 
punto si toglie anche la era 
valta Non resta che attendere 
la goleada perche Donadonl 
si muove con la sicurezza 
soprattutto quando torna a in 
seguire avversari - che 1 anno 
scorso non si è mai vista Sicu 
ro fisicamente forte e agile 
almeno ali mudo anche svelto 
con gli occhi E a Massaro ca 
vallo furioso quanto scoordi 
nato e incapace di correre e al 
tempo fare delle scelte 11 pie 
coletlo da Bergamo offre una 
palla piena di genio Sciupa il 
biondazzo e non sarà I unica 
volta visto che almeno in altre 
due occasioni i compagni lo 
liberano davanti al povero Ni 
sta Niente 

Intanto il qioco collettivo 
dei rossoneri si ingarbugl a 
resta fermo su a'eune idee ba 

se non riesce a decollare e 
col passare dei minuti mette 
in mostra alcune incertezze 
difensive che i pisani non 
sfruttano Ed erano occasioni 
veramente grossel Pare addi 
nttura che il Pisa agguantato 
il pan possa andare fino in 
fondo senza dementare Ma il 
Milan quest anno oltre a lavo 
rare per un gioco che se assi 
milato può dare tanto ha al 
cune pedine che valgono in 
quanto tali E gli uomin di 
classe spesso rimediano e in 
ventano più di qualsias mar 
chingegno collettivo ler il Mi 
lan ha appoggiato su un gran 
de Ancelotti a centrocampo 
su un ottimo Donadonl su 
Van Basten e su uno strepito 
so Gullit 11 giamaicano non ha 
sempre giocato con i c o m p i 
gni non sempre negli schemi 
e qualche volta gli schemi non 
sono per lui ma poi riesce a 
costruirsene d propri e que 
sto può bastare f cosi I H II t 
ha segnato un gran gol t vi 
brato alcune poderose spalla 
te al Pisa quando questo si 
sentiva già sicuro 

SAMP00RIA-EMP0LI 
6 B stazzon tf Drago 7 
6 5 Bneget 8 Vertova 6 
7 Mann n Q Gela n 6 
7 Fus Q Della Scala 6 
7 Viercrtowod O Lucci 6 5 
6 Pellegrini O Brambat 6 
5 5 Par Q Zanoncelli 5 5 
7 5 Cerezo Q Cucchi 5 
6 5 Salsano O Ek&troem 5 5 
7 5 Mancm © Dellamonlca 6 
6 6 V ali) (D Urbano 6 
7 Boskov A Salvemini 6 

ARBITRO Amendolia di Mass» 
na(5) 
MARCATORI 41 Mancini 57 
Cerezo 
SOSTITUZIONI Per i Empol 
46 Baldier) per Urbano 64 
Mozzarn par Cucch Per la Samp 
82 Bonomi per Cerezo 
AMMONITI 29 Salsano per 
comportamento non regolameli 
tare 64 Brambati per scorrer 
teiza 
ESPULSI Nessuno 
ANGOLI 9 2 per la Sampdorìa 
SPETTATORI 14 658 per un 
incasso di 236 363 000 lire 
NOTE Giornata estiva in tribuna 
Bngrtenti vice allenatore della 
Nazionale 

Vialli in un'azione del vittorioso 
esordio della Samp 

Bella vittoria 
ma come è triste 
questo stadio 
Mancini trema davanti a Drago 

U ' Cross di Vini l i dalla sinistra Mancini è messo giù da 
Vertova ma 1 arbitro lascia proseguire 

14' VlalII si libera bene in area la sua conclusione è respinto 
da Drago 

17' Deviazione a lato di VlalII su cross di Mancini 
26' Cerezo lancia in profondità Brtegel è agganciato in area 

da Gelala Si prosegue fra le proteste de! pubblico 
27' Urbano protagonista con due salvataggi consecutivi sulla 

linea di porta su tiri di VlalII e di Mancini e VlalII 
34' Occasiomssima per la Samp Rigore per atterramento di 

VlalII Mancini di piatto destro Drago devia In tuffo sulla sua 
sinistra 

40* Ancora il portiere toscano protagonista con una respinta 
di piede su tiro di Saltano 

41 ' Il gol Cerezo inventa Mancini raccoglie e con un palio 
netto beffa Drago e deposita in rete 

57' 11 raddoppio corner a parabola di Mancini, Cerezo più 
alto di tutti insacca di testa 

65' Mannlnl solo davanti al portiere Miracolo di Drago che 
respinge d istinto 

_ • GENOVA Manca lo sta 
dio e è la Sampdorìa I blu 
cerchiati sono come Babbo 
Natale non vogliono infierire 
troppo sul) avversano e si di 
vertono a regalare sbaglian 
do palle gol in sene Cosi ac 
cade che per segnare due gol 
(entrambi splendidi come 
esecuzione e nati dall asse 
Mancini Cerezo) bisogna 
creare almeno sette occasioni 
nitide La navicella blucer 
chiata viaggia in questo modo 
e a Boskov non rimane che 
allargare le braccia e nderci 
su Nella speranza di una pra 
licita che i tifosi aspettano da 
anni 

Il problema più grosso per i 
blucerchiati comunque appa 
re lo stadio Non arriverà Dos 
sena la trattativa ormai si e 
interrotta ma Salsano offre 
precise garanzie Non si se 
gnera a raffica ma un paio di 
reti a partita la squadra di Bo 
skov te fa sempre Per lo sta 
dio pero non e e rimedio ed e 
questo il vero dato importan 

Sacchi 

«Sì, siamo 
stati 
i più forti» 
• • PISA Grande soddisfa 
zione per Arrigo Sacchi 
neoallenatore del Milan che 
qui a Pisa ha festeggiato con 
una vittona anche i l suo de 
butto in serie A Negli spoglia 
toi dopo la partita ha corites 
salo di essere contento tanto 
per l assetto della squadra 
quanto per il modo con cui 
questa ha strappato due punti 
in trasferta «Si è trattato ha 
detto di una partita non faci 
le perché il Pisa ha giocato 
davvero bene Pero il mio Mi 
lan e riuscito a superare le dlf 
ficolta e alla fine a giocare 
meglio degli avversari Per 
questo credo si possa dire che 
la nostra vittoria è stata com 
pletamente meritata» 

Dello stesso parere anche 
se dal versante opposto an 
che I allenatore del Pisa Mate 
razzi «Il Milan e stato supeno 
re alla mia squadra e nel cai 
ciò quando si è supenon di 
solito si vince» Parole di rito 
insomma dovute soprattutto 
al buon senso Ma poi Mate 
razzi ha anche spiegato la 
contestata sostituzione di 
Dunga con Paciocco «Aveva 
mo delle difficolta a centro 
campo dove Sclosa e Dunga 
non riuscivano a reggere 11 
confronto con gli avversari 
cosi ho cercato di dare nuovo 
vigore ai miei in quella zona 
del campo» 

te emerso dal confronto con 
I Empoli Giocare a Marassi 
quest anno è molto difficile e 
la Sampdona avrà un sacco di 
problemi Difficoltà che pò 
trebberò penalizzare le ambi 
ziom I giocatori ieri negli spo 
gliatoi erano contenti per il ro 
tondo successo ma tutti han 
no lanciato il loro grido d al 
larme Uno stadio cosi è de 
primente squallido Non ct 
sono punti di nferimento 
mancano la tnbuna e due 
mezze gradinate è più corto 
di quattro metri e più stretto di 
due E poi è anche pericoloso 
con la recinzione a 30 centi 
metn della linea di fondo 

1 giocaton sono preoccupa 
ti e len Mancini ha attaccato 
un pò tutti con un occhio 
particolare verso lAmmmi 
stra2ione comunale pentapar 
litica e i l socialista Morchio 
«Aveva promesso la gomma 
piuma - ha detto Mancini e 
invece alle reti di cinta ha fai 
to attaccare i tabelloni pubbli 
citan Forse la gommapiuma 
costava troppo» D 5 Z 

Baresi 

Incidente: 
arrivederci 
azzurri 
• 1 PISA La vittoria rotonda 
del Milan lascia un piccolo 
strascico di amarezza Franco 
Baresi infatti nel corso del 
1 incontro ha subito un mfor 
turno che si e rivelato più seno 
di quanto non fosse apparso 
m un pnmo momento Secon 
do i medici dunque Franco 
Baresi ha nportato una distor 
sione al legamento interno 
del ginocchio destro e dovrà 
restare a nposo per almeno 
venti giorni Questo significa 
non soltanto saltare i prossimi 
appuntamenti d i campionato 
ma anche perdere il treno del 
la prima uscita della nazionale 
in questa stagione la partita 
amichevole che gli azzurn 
giocheremo proprio qui a Pi 
sa il prossimo 23 settembre 
Ovvia I amarezza del giocato 
re che comunque spera in un 
secondo consulto medico per 
fissare prima possibile il suo 
rientro in squadra Di umore 
completamente diverso in\e 
ce gli altn rossonen che negli 
spogliatoi hanno festeggiato a 
lungo questo debutto positivo 
in un campionato the li vedrà 
sicuramente protagonisti 
Nessuno irfatt i na nascosto 
le notevoli aspirazioni del Mi 
lan soprattutto dopo questa 
vi nona esterna 

iPtlWHIllPWilIlPIiqPl l'Unità 
Lunedi 

14 settembre 1987 15 iiiiiiiivvitiiiiiiintiiiiiiiiiiniiiitmiiiiiiiiiftfiiiiiii 



Piccola prova generale per i campioni alla vigilia del match col Real 

Domate le furie bianche dì provincia 
0-1 

CESENA NAPOLI 
e 
tv 

e 
7 
86 
e 
i 

« u 

Rosai O Gorella 
Cottone O f-atTara 
Cucchi f i Francini 

Loon i l Bagni 
CaramKKla O Fafrar o 

Joilc 0 Renlca 
Bianchi O M'aro 
fiord n Q Da Napoli 
Tran! Q Giordano 

1 DI flirtolomai 10 Maratona 

» 1 
Rlltltelll O Romano 

Bloon A Bianchi 

6 
ti 
6 
7 

65 
6 
6 

SE 

e 
6 

SS 
6 

'ARBITRO Magni di Bergamo 
* l 
MARCATORE 16 Bugni 
.COSTITUZIONI Por II Cosano 
•127 Cavaom {61 por Cuttona al 
'71 Sanouln Is v I por Di Bortolo 
mai Par il Napoli al 66 Sola IBI 
per Mlano sii 88 Biliardi (a v I 

«» Romano 
MMONITI 49 Ricamili 63 

RenJoe 
ANGOLI 16 a 7 por il Cesena 

SPETTATORI Posanti 20 797 
,o«r un Inc&sao di 469 milom 
120mlla lira Abbonati e 2B3 
'quota abbonati 136 milioni 
•479 «07 
NOTE Tampo bollo terreno in 
ottima condii oni 

È sufficiente un golletto 
di Bagni per partire 
con il piede giusto 
Romagnoli mai rassegnati 

Di Bartolomei e le punizioni 
3' Incursione di Alessandro Blanch! sulla destra tiro ad 

effetto e grande deviazione in angolo di Garetta 
IS' Mandorla a Giordano sulla destra che gli restituisce la 

sfera al centro 11 tiro dell argentino a due passi dalla porta viene 
salvato con I piedi da Roasì 

16' Il gol del Napoli Assist di Giordano per Ferrarlo appo 
stato sulla destra il difensore entra in area ma invece di tirare 
rimette la palla al centro che Mlano non aggancia e che Bagni 
In corsa spedisce in fondo alla rete 

17' L arbitro annulla un gol a Maradona per precedente tuo 
rigioco di Renlca servito da Giordano 

23' DI Bartolomei coglie la parte alta della traversa su punì 
zione 

37' Rizziteli! In posizione Ideale si fa respingere la conclusio 
ne ravvicinata da Garello. 

38' Palo di Bianchi su tiro dal limite dell area 
41 ' Salvataggio di Garella su punizione di DI Bartolomei 
S I ' Ferrarlo salva sulla linea una conclusione di Leoni servi 

to da Bianchi 
71' Deviazione ravvicinata di Giordano finisce in angolo 
87'Leoni in area tira al volo fuori OPACA 

DAL NOSTRO INVIATO 

Radio e tv 

Il Manuzzi 
proibito 
alle private 
M CESLNA Hanno sperato 
di farla In barba alla Lega le 
numerose radio e televioni 
pnvate che si sono presentate 
ieri allo stadio della Fiorita In 
vece una volta dentro si sono 
trovati davanti ad un amara 
sorpresa La Lega Ione dell e 
spenenza di Coppa Italia que 
sta volta ha giocato d antici 
pò A Cesena ha addirittura in 
viato ben tre ispettori che si 
sono piazzati davanti alle spi 
ne bloccando tutto il matena 
le necesssano per fare le n 
prese Da Napoli erano arriva 
te molte emittenti I radiocro 
nisti hanno cercato di convln 
cere gli ispetton a chiudere 
per una volta un occhio alme 
no nel giorno dell esordio 
Ma è andata male Niente e 
dirette senza eccezione alcu 
na Un pò di imtazione da 
p^-te degli addetti ai lavon 
costretti involontanamente a 
far da spettaton Unica conso 
lazione le interviste del dopo 
partita Le radio e tv pnvate 
hanno invaso la minuscola sa 
la stampa dello stadio cesena 
te Ci sono stati attimi di ten 
sione e un pò di parapiglia 
Fortunatamente tutto si è ri 
sotto alla fine per il meglio 
senza spiacevoli code 

OPaCa 

p i CESENA II Napoli rlco 
rnlncla da due Subilo due 
punti In un esordio insidioso 
A Cesena nella prima del 
nuovo campionato ha nallac 
ciato II discorso con la vitto 
Via Interrotto soltanto alcuni 
meli fa Neanche la sfida di 
mercoledì prossimo con II 
Real Madrid e II grande caldo 
hanno (renato gli azzurri La 
filosofia del campioni è una 
•oliamo I due punti a tutti I 
costi, senza andare troppo 
per II aolllle E I due punti so 
no Immancabilmente arrivati 
nel rispetto della legge del più 
forte Contro la generosa ma 

P A O L O C A P H I O 

(ricola romagnola la squadra 
di Bianchi non ha latto faville 
ha anche rischiato più del pre 
visto Forse ha anche ottenuto 
più del previsto 

•SI gioca per vincere - dice 
con la faccia dell uomo soddl 
sfatto - Salvatore Bagni auto 
re del gol vincente sceso co 
ragglosamente In campo do 
pò le Incertezze della viglila -
noi abbiamo vinto e chi vince 
alla fine non ha mal torto» 

E dopo la vittoria di Cese 
na I campioni d Italia promet 
tono di battere questa strada 
anche a Madrid nonostante 
dalla Spagna continuino ad 

Beenhakker 

Portoghese? 
No tecnico 
spagnolo 
• • CESENA Quando s e pre 
sentalo ai cancelli d ingresso 
Leo Beenhakker allenatore 
del Real Madrid ha trovato 11 
passo sbarrato Un controllo 
re inflessibile alla porta non lo 
voleva fare entrare «Qui i por 
toghesi hanno vita dura - gli 
ha detto in faccia - e non fac 
eia finta di fare lo straniero Lo 
so bene che lei e il solito na 
poletano che vuole entrare a 
sbafo» L equivoco e durato 
qualche minuto con la fila che 
si ingrossava alle sue spalle 
Poi finalmente qualcuno lo ha 
riconosciuto e Beenhakker ha 
potuto guadagnare faticosa 
mente il suo posto In tribuna 
d onore Ha seguito la gara 
con molta attenzione ma non 
ha preso appunti 

«Non c e bisogno che 
guardo mi resta fotografato 
nella testa» Gli è piaciuto il 
Napoli7 «Buona squadra ma il 
Cesena è stato alla sua altez 
za Della squadra napoletana 
devo dire che la difesa non mi 
sembra ali altezza della situa 
zione» Alle sue spalle ha assi 
stilo alla partita anche il et Vi 
cim che seguirà la squadra 
partenopea a Madrid 

«Ho visto un Napoli in note 
vole crescita MI sembra che 
stia entrando nella forma mi 
girare» • Pa Ca 

arrivare notizie pocorassicu 
ranti come il 7 a 1 rifilato sa 
baio in campionato dal Real al 
Saragozza 

«Noi non siamo il Saragoz 
za» rispondono un pò tutti in 
coro appena usciti dalla doc 
eia «con noi ia musica sarà 
ben diversa se ne accorge-
ranno» 

Alle loro orecchie sono ar 
rivate anche le critiche non 
troppo celate di Leo Beenhak 
ker tecnico del Real sulla di 
tesa che ieri è stata spesso 
messa In imbarazzo da un Ce 
sena disinvolto coraggioso 
ma anche terribilmente im 

preciso 
«Ci considerano dei broc 

chi in difesa7 Meglio cosi -
risponde a tutti Luciano Mog 
gì il consigliere del presiden 
te Feriamo - se ne acc-r-g'1 

ranno al Bernabeu di quanto è 
debole la nostra difesa 

«Un errore psicologico 

auello del tecnico del Real» 
Ice Renica «Le sue perples 

sita che ha espresso sul nostro 
reparto non ci fanno certa 
mente felici A questo punto 
centuplicheremo i nostn sfor 
zi per smentirlo Ci riuscire 
mo» L unico che non si scom 
pone in questa vigilia che si 

preannunci carica di tensioni 
è Ottavio Bianchi il timoniere 
della squadra campione Gli 
vengono nfente le opinioni 
del suo collega e avversano 
ma per lui sono cose normali 

«Ognuno può dire ciò che 
vuole e io non mi permetto di 
interferire nei pensieri altrui» 
Chiusa la parentesi del Real 
e è da dire che a Cesena il Na 
poli ha comunque dimostrato 
di essere in ottima salute Pn 
ma del gol ha sempre avuto la 
partita in pugno e 1 ha sempre 
comandata con la solita mae 
stria Abbiamo visto un buon 
Giordano un Maradona in 

continua crescita e un Bagni 
superlativo 

«Sono contento - riprende 
il discorso Bianchi - 1 unica 
cosa che non mi è andata be 
ne è stato quel quarto d ora di 
straordinana follia che per 
poco non ci costava caro» 
Una straordinaria follia venuta 
però quasi naturale dopo il gol 
di Bagni 1 miei ragadi hanno 
pensato - continua il tecnico 
napoletano - che il Cesena si 
sarebbe arreso Invece lo 
svantaggio e stato per loro co
me una molla Si sonoscate 
nati sembravano delle furie» 

Ed in effetti i bianconeri ro 
magnoli con certosina pazien 
za hanno cercato disperata 
mente di costruire un pareg 
gio Lo hanno sfiorato Ma da 
questa partita il neoallenatore 
Bigon non può che essere 
soddisfatto I riscontri sono 
stati più che buoni Non va di 
menticato che la squadra ave 
va di fronte i campioni d Italia 
I romagnoli hanno giocato un 
buon calcio a tutto campo 
Unico neo troppa imprecisio
ne in fase conclusiva Note 
positive alcuni suoi giovani 
Leoni Bordin e Bianchi sono 
ragazzi davvero In gamba 

1-1 
ASCOLI 
I l B Panagli 
0 Dentro f | 

<0 Cimnnentf O 
tH 8 Mastini O 
3 Bonetti Q 
fl Agabitini O 
Ì DtllOglioO 
ti S Glovannalli Q 
7 CaiagrancteO 
« 8 Agostini QD 
1 Soarafonl fO 
0 CMtogiw A 

ROMA 
Tancredi B 
Tempeaiiltl 9 
Policwio 6 
Manfredonia 4 
Colle-vati 6 
Signorini 6 
Daaideri 6 
Domini 6 
Voeller e 5 
Giannini 6 6 
Borro* e & 
llfldhalm 6 

if—' 
t M M T R O Lo Bello di Siracusa 
(41 
M A R C A T O R I scantoni ai 30 
Bonn* rigore al 73 
•OlTiTUZIONI Per I Alcoli 
Maradona per Agostini al 66 
Par la Roma Pruno par Deelderl 
al 71 
AMMONITI Calottini Dutra 
Bear aloni • Agabltlnl per I Aiuoli 
Giannini pai la Roma 
MRUlSr Manfredonia al 44 a 
I allenato™ Caatagnar ali 89 
ANOOU e e 2 per la Roma 
SPETTATORI 19 210 per un 
Inoaato di lire 362 milioni 
NOTI Giornata eetiva terreno 
In ottime condizioni 

Un pareggio con goleada di polemiche 
to Bello protagonista fuori luogo 

I* Polkano sulla tre quarti supera Dell Osilo e tira Pazzagli 
devia In ansalo 

2' Bonlek supera In velocità destro e tira con Razzagli che 
ancora una volta mette In angolo 

28' Glovunell l crossa e DeU'OflIo sul Ilio del fuorigioco si 
invola e in diagonale tira Respinge Tancredi, la palla si Imperi 
na ed è preda di Scantoni che di testa mette In rete Lo Bello 
annulla per carica sul portiere commessa da Agostini 

42' Punizione per la Roma al limite dell area ascolana batte 
Desideri e la palla viene respinta dalla traversa 

44' Brutto fallo di Manfredonia su Dell'Ogllo, intenzionale e 
lontano dall azione di gioco viene espulso 

70' Lancio profondo di Glovunell l per Maradona che tira 
La palla lambisce il palo 

73' Rigore Fallo di mano di Destro e Bonlek trasforma 
76'Cros di Scantoni per Caaagrande che lira Para Tancre

di e respinge ancora la palla sul piedi del brasiliano e Tancredi 
compie un autentico miracolo 

d i ' Celestini crossa nel! area romanista Scantoni tira e 
Tancredi respinge Sulla nbattuta Maradona tira di nuovo e il 
portiere romanista blocca ODC 

Reti annullate, rigore 
sospetto ed espulsioni 
I marchigiani sono 
già squadra, la Roma no 

D O M E N I C O C O R R A D E T T I 

mm ASCOLI Sarà un caso ma 
ogni volta che Ascoli e Roma 
si trovano di fronte sono sem 
pre contestazioni polemiche 
partite di fuoco Sotto accusa 
I arbitro Lo Bello (davvero un 
infelice esordio di campiona 
to II suo) che ha avvelenato la 
partita con decisioni opinabili 
e alla fine chi ha recriminato 
di più e stato 1 Ascoti li presi 
dente Rozzi appena riabilita 
to dopo una lunga squalifica 
al termine dell incontro non 
volendo incappare di nuovo 

nei ngon della giustizia sporti 
va si è appellato «ali obiettivi 
tà della stampa» per avere giù 
stizìa Raccontiamola questa 
partita che ha visto In campo 
due formazioni con diversi 
obiettivi La Roma punta in al 
to ma la squadra vista in Asco 
ti sembra ancora lontana dalla 
forma migliore I meccanismi 
difensivi della zona non fun 
zionano ancora bene e al cen 
tro campo e è affollamento a 
discapito delle punte che han 
no poco spazio per giocare 

Dall altra parte 1 Ascoli dei 
giovani con I obiettivo della 
salvezza è apparsa già ben 
quadrata in ogni reparto e con 
in più quel funambolo di Casa 
grande sicuramente vincitore 
nella sfida con il tedesco 
Voeller Partita equilibrata nei 
primi min iti con la Roma che 
tenta di infilare di sorpresa 
I Ascoli Poi pian piano ven 
gono fuon i bianconeri con un 
gioco essenziale pratico che 
ha messo in difficoltà i dtfen 
son romanisti Si anva cosi al 
28 quando Dell Oglio tira una 
gran botta da fuon in diagona 
le Tancredi alza la palla che si 
impenna sopra la traversa Va 
incontro al pallone Scarafoni 
che salta più alto di tutu e met 
te in rete Lo Bello annulla per 
una canea sul portiere E co 
munque il prologo al gol asco 
lano Passano appena due mi 
nuti e Giovanne!)! da fuon 
area tocca corto per Agostini 

che di pnma intenzione eros 
sa Sullo spiovente si avventa 
Scarafoni che in spaccata 
mette II pallone alle spalle di 
Tancredi Casagrande e com 
pagni sembrano galvanizzati 
dal gol e giocano ancora in 
avanti cercando il raddoppio 
Seguono fasi cornatale di gio 
co e Manfredonia pescato in 
un inutile fallo lontano dall a 
zione si fa espellere Nella n 
presa ci pensa Tancredi sicu 
ramente il migliore dei suoi a 
salvare la partita producendo-
si una sene di interventi nsolu 
ton su Dell Oglio Casagrande 
e il nuovo entrato Maradona 
tutti arrivati davanti a lui grazie 
ai grandi spazi lasciati dall e 
spulso Manfredonia L Ascoli 
con un uomo in più pero nel 
secondo tempo ha cessato di 
attaccare preferendo agire di 
nmessa Questa tattica ha n 
dato coraggio alla Roma che 

Manfredonia esce sconsolato dopo l'espulsione 

ha trovato la forza di riportarsi 
in avanti per cercare doi nme 
diare la partita Alcune uscite 
aeree di Pazzagli e qualche 
mischia era quanto la Roma 
riusciva a produrre fino al mo 
mento incnminato della parti 
ta cioè quello del rigore 
Grande mischia in area bian 
conerà dopo un tiro di Bo 
niek Nella gran confusione 
I arbitro Lo Bello lontamssi 
mo dall azione riesce a vede 
re un fallo di mano e fischia il 

penalty È Boniek che si inca 
rìca del tiro e trasforma L A 
scoli si ntuffa ancora in avanti 
per cercare la vittona ina Tan 
credi si supera e I incontro fi 
msce con Castagner che ab 
bandona ta panchina un mi 
nuto pnma della fine perchè 
espulso dall arbitro Negli 
spogliatoi grande tensione so 
prattutto in casa ascolana do 
ve si recrimina per i) presunto 
ennesimo torto subito contro 
la squadra gtallorossa 

Delusione per i 45mila che hanno sfidato il caldo per l'esordio viola 

E9 tregua per novanta minuti 
Vince la paura di... vincere 

o-o 
FIORENTINA VERONA 
8 Unduccl 
6 Contratto 
6 Cwobbl 
5 5 Gelsi 

{7 Battiatinl 
7 Hyaen 
6 Bosco 
6 8 Onorati 
0 Orni 

& Saggio 
B & Di Chiara 
a 5 Erik satin 

O Giuliani 6 
O Volpati 6 
0 Galla 6 
O Berthold 6 5 
O Pentolari 6 
O Salda 6 6 
O leonini 7 
U Bruni 6 
O Pacione 6 
QE) DI Gennaro 6 
CD Elkjaer 7 
A Bag.no) 6 6 

ARBITRO Papareata di Bari 6 5 
SOSTITUZIONI Per la Fiorenti 
na 4B Pin per Hysen 75 Pelle 
Orini por Bosco Por il Verona 80 
"Bonetti par Pacione 
AMMONITI Carobbi e Brun por 

gioco pericoloso 
ESPULSI Nessuno 
ANGOLI 29 23 por la Juventus 
SPETTATORI 41 588 per un 
Imsasaodl702 704 000 li e 
NOTE Terreno BOH co tempera 
tura estiva 

Una traversa di Baggio 

5* Elkjaer si presenta alta grande e un suo braccio da venti 
venticinque metri finisce di poco a lato Spavento per la difesa 
viola 

14' Ancora Elkjaer protagonista ti danese prende in velocità 
la zona (talvolta lenta) della difesa guidata da Hysen, e buon 
per Landuccl che 1 attaccante non ha il tiro ispirato 

19' li Verona si lamenta Contratto entra su Pacione senza 
troppi complimenti L attaccante cade in area di ngore ma per 
I arbitro è tutto regolare 

34' Diaz al limite dell area difende bene il pallone e serve 
Baggio II fantasista lascia partire un gran destro di prima 

intenzione e il pallone finisce fra palo e traversa alla sinistra di 
Giuliani II portiere scaligero smanaccia quando il pallone sta 
per attraversare la linea bianca 

51 ' Il Verona ha 1 occasione per vincere Bruni per Berthold, 
il tedesco inganna un difensore ma la sua conclusione è fiacca 

60' Baggio paua il pallone ali indietro per Unduccl E una 
mossa avventata perche Galla è nei pressi ma il centrocampi 
sta veronese non saprà approfittarne Neil ultima mezz ora non 
succede più niente e la gara finisce nella noia OLC 

LORIS C I U t U N I 

N FIR[ NZE Ha vinto la pau 
ra La paura di vincere visto 
<„he Fiorentina e Verona che 
sulla caria valgono un buon 
sei e mezzo non hanno mai 
inteso correre rischi Iinutan 
day a controllare la gara sul 
centro di I campo Così alla fi 

ne i 45mila spettatori che ave 
vano sfidato un sole estivo 
con la speranza di assistere ad 
una gara pimpante hanno la 
sciato suda t issi mi il catino del 
Comunale con un pò di delu 
sione Tanto più gii spettatori 
delle curve che si sono visti 

aumentare il biglietto del 10% 
Ma come abbiamo già ac 

cennato e stata la paura a far 
la da padrone Le squadre 
per gli interessi che gravitano 
sul mondo del calcio hanno 
badato più ad evitare di subire 
un gol che a realizzarlo Cosi 
le volate del danese Elkjaer 
che ha cercato ripetutamente 
le bordate ca lunga distanza 
sono apparse quasi fuori luo 
go Tutti gli litri stranieri Ber 
thold Diaz e Hysen si sono 
adattati al gì x o imposto dalla 
maggioranza Enksson ha fat 
to notare eh* sul campo face 
va troppo caldo e che le con 
dizioni climatiche hanno con 
dizionato la prova delle squa 
dre Allora diciamo che per 
poter assistere ad uno spetta 
colo migliore bisognerà atten 
dere un pò di fresco poiché 
nessun tecnico aveva previsto 
che il 15 di ottobre il mercu 
no del termometro ind casse 
35 gradi Re ta pero un fatto e 
cioè che Fiorentina e Verona 
ben dirette dalle nspetlive 
panchine ninno dato la netta 
sensazione di non voler corre 
re rischi Un punto e poco ma 
alla fine anche un pareggio 

può venir buono Sulla presta 
zione offerta len la squadra 
che ha lasciato una migliore 
impressione è stata il Verona 
non solo perche vanta un cen 
trocampo più solido ma an 
che perche i gialloblù si sono 
mossi con maggiore dismvol 
tura La compagine di Bagno 
li oltre ad aver una punta for 
te come Elkjaer conta su due 
giocaton del calibro di Di 
Gennaro e Berthold in grado 
non solo di insenrsi per con 
eludere ma capaci di effettua 
re dei perfetti lanci da 40 50 
metn Non appena Elkjaer e 
Pacione avranno trovato la 
giusta condizione i veronesi 
diventeranno pericolosissimi 
La Fiorentina invece è ancora 
legata a Baggio se il giovano! 
to che possiede tanta classe 
si inceppa sono guai non solo 
per Diaz che non nceve più 
palloni giocabih ma per tutto 
li complesso Per fortuna con 
I Inserimento di Hysen (sceso 
in campo con qualche linea di 
(ebbre) e Battistmi stopper h 
difesa è apparsa molto qua 
drata Non appena Berti e Re 
boriato saranno in condizione 
la Fiorentina dovrebbe rende 
re qualcosa in più 

Il portiere para rigore a partita finita 

EH Leo «ipnotizza» Gritti 
Per il Toro sfuma il pareggio 

2-1 
AVELLINO TORINO 

Di Leo 0 Lorien 
Ferron Q Corraci ni 

Colamuono Q Ferr 
Boccafresca O Cr ppa 

Amod o 0 Ross 
Romano O Cravero 
Bertoni O Berggreen 

Benedetti Q Sabato 
Anastopoulos O Polster 

Colomba 03 Comi 
Schachner Q) Gritt 

Vnco A Radica 

Schachner e Polster bomber 

ARBITRO Luci di Firenze 
MARCATORI 34 Schachner 
48 Polster 77 Bertoni 
SOSTITUZIONI Per 1 Avell no al 
46 Gazianeo per Ferron Per it 
TOT no Fuser al 78 per Polster 
AMMONITI nessuno 
ESPULSI nessuno 
ANGOLI 4 J per 1 Avell no 
SPETTATORI 21 000 
NOTE G ornata di sole terreno 
in buone condii oni 

15* Forte tiro angolato di Schachner sulla porta di Lonen 
che para 

34' Il giocatore austnaco benché controllato da Fem in 

pnma battuta e da Comi in fase di copertura scompiglia il 

campo granata realizzando la pnma rete dell Avellino 

48' Polster per il Tonno insacca nella rete di DI Leo, dopo 

aver evitato I uscita del portiere È il pareggio 

70 Occasione sprecata di Polster che si attarda in uno spet 

tacolare ed applaudito palleggio mentre la difesa trpina chiude 

ogni varco rendendo impossibile il gol 

77' Gol avellinese di Bertoni, su punizione di Coturni» dal 

limite Gran tiro alla destra di Lorleri, quasi ali incrocio dei pali 

79' L Avellino reclama un ngore per atterramento in area di 

Anastopoulos dopo uno slalom cominciato a centrocampo 

• • AVELLINO Una vittoria 
faticosa nmasta incerta fino 
allo scadere dei due minuti di 
recupero quella dell Avellino 
sul Tonno Ai biancoverdi di 
Vinicio ha certo giovato in 
ogni modo nspetto ai giovani 
della rinnovata formazione 
granata di Gigi Radice una 

maggiore esperienza nei mo 
menti delicati dell incontro II 
ritmo della partita lo hanno 
sostenuto per buona parte 
dei 90 minuti in campo tori 
nese Schachner da una parte 
e Polster dall altra 

Il bnvido lungo per la squa 
dra di Vinicio è durato 120 se 

condì il tempo supptementa 
re concesso dall arbitro Luci 
di Firenze 11 Tonno avrebbe 
potuto quantomeno nequili 
brare il nsultato finale se il suo 
«specialista» Gntti avesse mes
so in fondo alla rete del por 
bere della squadra ìrplna Di 
Leo il calcio di ngore conce* 
so per fallo di Gazzaneo su 
Comi Ma il gioco non gli è 
riuscito Di Leo il quale pure 
non e esente da colpe per il 
modo in cui ha incassato il 
pnmo gol del Tonno ha intuì 
to ta direzione del pallone e 
I ha bloccato 

Nonostante la vittoria I A 
vellino non ha molto brillato I 
maggion problemi di «sfasatu 
ra» si registrano soprattutto in 
difesa dove qìi schemi di Vi 
nicio non sono stati ancora 
del tutto atoimihti 

Il Tonno eh*. t^ce battuto 
dal Pirtenio ha comunque 
mostnto un tjioco più com 
patto e bnlhntt anche se ha 
perso per colpa di Polster 
una buona occasione di rad 
doppio al 70" QUS 

• l i » in» 111 ir »p 'lira ni11 16 l'Unità 

lunedi 
14 settembre 1987 
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CALCIO FLASH 

SPORT 

Careca conferma: 
«A Madrid 
ci sarò» 
Buone, anzi ott ime notizie per II Napoli da Cesena E non 
ci riferiamo solo alla prima uscita vincente della formazio 
ne di Bianchi La buona novella per 11 Napoli edowlamen 
(e per I suoi sostenitori è che Coreo (nella foto) sarà 
certamente in campo a Madrid «Sono sicuro al cento per 
cento di Biocare» ha confermato il centravanti brasiliano, 
sciogliendo cosi ogni dubbio sulle sue condizioni tisiche il 
riposo precauzionale che lo ha visto disertare la gara di ieri 
ha dato dunque I suol frutti Adesso è Bagni a rappresenta 
re I ultima Incognita per mercoledì II ginocchio è ancora 
dolorante («aspetto a i vedere come reagirà nei prossimi 
due giorni" ha commenlato 11 giocatore; m i , anche se a 
mezzo servizio l i mediano del Napoli dovrebbe scendere 
In campo 

Ad Ascoli 
esordio 
con botte 
e feriti 

C era (orse da dubitare che 
I esordio del campionato 
coincidesse con gli imman 
cabili episodi di teppismo? 
Puntuale la conferma Ad 
Ascoli vi sono stati ìnciden 
ti tra opposte (azioni di Ufo 

_ _ _ _ ^ _ _ i _ _ _ _ _ si durante 1 incontro e nel 
^ • • • " • • • • ^ ^ ^ • • M » » " dopopartita Alcuni contusi 
sono stati medicati e dimessi ali ospedale cittadino ci 
sono slate auto danneggiate da sassaiole e tifosi scalmana 
ti fermati dalla polizia La situazione allarmante si è placata 
solo dopo che le forze dell ordine hanno scortato fuori 
città le vetture dei sostenitori giallorossi Davvero un beli i 
nizio non e è che dire 

Record 
d'Incasso 
a Pisa 

Che il Milan fosse squadra 
da calamitare interesse lo si 
sapeva Anche che a Pisa 
fodero In molli ad aspettar 
lo era cosa indubbia Nes 
suna sorpresa quindi se 
p t r I esordio casalingo il Pi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sa ha registrato II nuovo re 
* " , * * * w , l l l ~ " w ^ ^ c o r d d\ incasso grazie ai 
suol sostenitori 629 800 000 lire per 27 278 persone pre 
sentì allo stadio Evidente che i l primato nasce dal ritocco 
del prezzo dei biglietti operato dalla società per il ritorno 
nella massima serie 11 campo pero non ha premiato gli 
sforzi dei volonterosi sostenitori pisani testimoni della 
sonora sconfitta della loro squadra Unica consolazione lo 
spettacolo e le immagini di quattro reti 

Ancora guai 
per II «Ciccio» 
nazionale 
Si ritira? 

Non possiamo crederci L I 
nossidabile campione «Cic 
ciò Oraziani pensa al riti 
ro? Dopo la partita col Ta 
ranta I attaccante dell Udi 
nose ha lamentato delle fit 
te terribili al ginocchio stni 
stro lo stesso che cinque 

— •—•'•'• mesi fa fu operato di meni 
sco dopo un infortunio di gioco Oggi 11 buon Ciccio ex 
grande di Spagna sarà visitato dal prof Perugia che ne 
sonderà le attuali condizioni II parere del luminare sem 
ora di estrema inportanza per il giocatore che teme di 
doversi sottoporre ad un ulteriore intervento Trentacln 
que anni non sono pochi anche per i) sempre generoso 
campione Nel frattempo, pur con un ginocchio ih pessime 
condizioni un gol decisivo al Taranto I ha rifilato tanto 
per non perdere il vizio Noi facciamo il tifo per lui e non 
slamo certo i soli 

Il precampionato 
degli arbitri 
di serie C 

Domenica sarà al via la se 
ne C di calcio e non solo le 
squadre sono in attività pre 
campionato A Coverciano 
si preparano ad affrontare 
la nuova stagione anche gli 
arbitri di categoria che se 
Suono la stessa trafila rlser 

" ^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " 1 " " vaia al colleglli di livello su 
periore Oggi si inizia con I commissari speciali cui spetta 
il compito d i visionare il regolare andamento della gara ed 
Il buon comportamento arbitrale delle 54 parlile domeni 
cali Domani entrano In scena I 230 guardalinee mentre 
mercoledì sarà la volta del 110 arbitri II programma di 
iavoro è stalo predisposto dal Commissario del Comitato 
arbitri nazionali Marengo e dal suoi vice Barbaresco Fras 
so Giunti e Menegall (che ha preso II posto di Ferrari) 
Prevede iavori di gruppo sul campo riunioni test al lei lo e 
regolamentari proiezioni di filmati visiti, modiche e collo 
qui individuali Durante 11 periodo interessato si prevede la 
vìsita del Commissario straordinario Manztlla del presi 
dente della Lega professionisti Matarrese di quello dei 
calciatori di serie C (C i e C2) Ceslani e del presidente del 
settore arbitrale Campanatl 

ENRICO C O N T I 

Esordio con doccia fredda per la squadra del cecoslovacco Zeman 

Cade subito la prima stella 

0-2 
PARMA CREMONESE 
5 Ferrari f § Rampulla 7 
5 Gambero Q Garzili. 7 
6 Carboni Q Rizzardl 7 
6 Posa O Piccioni 7 
5 Apolloni 0 Montorfano 7 
6 Condoni 0 Ottano 7 
6 Turrlnl O Lombardo 7 
5 6 Florìn 0 Avanzi 6 ~ 
6 DI Nicola O PelOBi 6 6 
6 5 2annom (Q Bencina 7 
5 Impallomeni 0 Chlorri 7 6 
6 2eman A Mazzia 7 

ARBITRO Coppetelii di Tivoli 
17) 
MARCATORI 20 Clìiorri 60 
Lombardo 
SOSTITUZIONI 59 Oslo per 
Impalromeni 81 Gualco per 
Chlorri 69 Merlo per Rizzardl 
AMMONITI Rampulla Chlorri e 
Rizzardl 
ESPULSI Nessuno 
ANGOLI 6 2 per il Parma 
SPETTATORI 12 924 (di cui 
2904 abbonati) per un incasso di 
110 milioni 215nnta lire 
NOTE Giornata afosa Prima del 
la partita è stato premiato con 
una targa d oro per il nuovo inca 
nco nella Lega calcio I prea dente 
del Parma Cerea ni 

O-l 
MODENA 
6 Gallona 
5 Dellaspiga 
6 Torroni 
6 Rlccitelli 
5 D Aloisio 
6 Forte 
7 Montesano 
6 Ballardlnl 
5 Sorbetto 
6 Soscolo 
5 Rabittl 
6 Maacalalto 

BARI 
f i Imparato 6 
O Carrara 6 
0 D e Trizio 6 
0 Lupo 6 
0 Guastalla s v 
O Uureri 6 
O Perrone 6 
O Maiellaro 7 
0 Rldeout 6 

Cowans 7 
QD Brondl 6 
A Catuzzi 6 

ARBITRO Dal Forno di Ivrea 
(7) 
MARCATORE 16 Carrera 
SOSTITUZIONI 10 Losetoper 
Guasteila 61 Santini e Maaollni 
per D Aloisio e Forte al 79 Co 
starnino par Metallaro 
AMMONITI Rlcatellt Grondi e 
Ballardlnl 
ESPULSI nessuno 
ANGOLI 4 3 per il Modena 
SPETTATORI 6870 per un in 
casso di 102 692 000 più B62 
abbonat per una quota di 
13 684 000 Ire 
NOTE Al IO Guastalla si infor 
tunava alla gamba destra e dove 
va uscire Alla fine dell incontro 
alcune centinaia di tifo» modene 
si hanno contestato a lungo il 
presidente del Modena Farina 

Chiotti super, Rampulla, un muro 

7' Punizione di Chlorr i di sinistro alta di un palmo 
9' Perfetto assist di Impallomenl per Dondolìi che sfiora solo 

la palla davanti al portiere Rampulla Un minuto dopo tiro d i 
Avanzi da fuon area parato da Ferrari 

20'Vantaggio Cremonese punizione di Chlorr i (sempre di 
sinistro) dal limite palla a mezza altezza che Ferrari para ma 
non trattiene e che si infila in porta 

32* Gran tiro di Pasa da fuori area deviato bene da Rampulla 
50* Raddoppio della Cremonese perfetto scambio Clttcrio-

Benclna Lombardo I ala destra evita un avversano entra in 
area di rigore e con un gran diagonale «fulmina» Ferrari 

69' Un rimpallo a centrocampo libera Chlorr i che da quaran 
ta metri lenta la finezza con un pallonetto scavalca il portiere 
del Parma ma la palla finisce a lato di un soffio 

80' La partita si conclude con due tentativi dei padroni di 
casa diagonale di Zannonl deviato coi piedi da Rampulla La 
scena si ripete identica quattro minuti dopo e 1 estremo difenso 
re lombardo dice ancora una volta no sempre di piede di 
tentativo de! numero 10 locale dW G 

OAL NOSTRO INVIATO 

W A L T E R G U A G N E L I 

Nuova zona batte la vecchia-
In agosto il Parma 
si era permesso il lusso 
di superare il Real Madrid * 

È lo stadio Marassi di Genova I lavori per il Mondiale del 90 
I hanno trasformato - j n cantiere 

• • PARMA Cade la prima 
stella II Parma una delle regi 
ne del calcio d agosto che si 
era permessa il lusso di batte 
re anche il Real Madrid alla 
prima di campionato si fa riti 
lare a sorpresa due sonore 
sberle casalinghe dalla Cre 
monese gelando il pubblico 
amico che tutto sospettava 
tranne una tate débàcle Lo 
stadio Tardili) percorso prima 
della partila dalla Marcia 
trionfale dell Aida ospitava 
ieri due delle formazioni di se 
ne B che fanno sincera e tota 
le professione del gioco a zo 
na Per il Parma questo modu 
lo non è una novità già I anno 

scorso Arrigo Sacchi I aveva 
predicato con notevoli risulta 
ti divertendo il pubblico e por 
tando la squadra alle soglie 
della promozione in sene A 
Zdenek Zeman quarantenne 
cecoslovacco da molti anni 
trapiantato In Italia e arrivato 
in Emilia con gli stessi propo 
siti e fino alla vigilia del torneo 
era riuscito nel suo Intento 
guadagnando fra I altro la 
qualificazione agli ottavi di fi 
naie di Coppa Italia 

Per la Cremonese invece 
zona pressing fuongioco so 
no autentiche novità che Bru 
no Mazzia ha istituito ali mino 
di stagione dopo la bruciante 

delusione dello scorso cam 
pionato che ha visto i grigio 
rossi perdere la promozione 
agli spareggi dopo un torneo 
passato interamente in testa 
alla classifica 

Ebbene nello scontro Ira 
zone è stata la Cremonese a 
prevalere nettamente Mento 
di Mazzia che ha saputo abil 
mente trasformare rudi mar 
caton rome Montorfano e Cit 
teno in eleganti e puntuali in 
terpreti del nuovo modulo I 
cursori Piccioni Rizzardl 
Lombardo e Avanzi hanno 
giostralo al meglio attorno al 
playmaker Bencina ancora 
uomo di categoria superiore 
Il tutto è stato abilmente fina 
lizzato da Alviero Chlorri gè 
nio e sregolatezza che ha fat 
to il bello e i l cattivo tempo 
nettarea parmense con sa 
pienti e delicatissimi «a fon 
do» che hanno strappato ap 
plausi anche al pubblico eml 
hano 

Di fronte a questo meccani 
smo già ben oliato il Parma ha 
resistito solo venti minuti poi 
e crollato 1 ragazzini di Ze 

r"an sono apparii irriconosci
bili rispetto alle prestazioni d j 
Coppa timorosi e deconceiv 
Irati hanno perso il bandolo 
della matassa a centrocampi^ 
e il loro pressing neppure tan 
lo forsennato è stato presto 
imbrigliato dai cremonesi c h t 
nel finale sono andati m car
rozza E i due gol d i scarto 
potevano essere anche tre p 
quattro se un paio d i bri l lanti 
giocate di Chiorrj e Pelosi (a l 
29 e al 59 ) avessero avuto 
maggior fortuna 

Un risultato quindi inecc» 
pibile che propone subito n 
Cremonese come formazione 
di vaglia pronta a giocare un 
ruolo importante nella corsa 
verso la sene A 

«Noi invece - ha spiegato 
Zeman a fine partita - dovre 
mo lare un beli esame di co 
scienza correggere gli error i 
commessi ritrovare la con 
centrazione e recuperare su 
bito il terreno perduto Ho un 
manipolo di ventenni mojfì 
alla prima esperienza in serio 
B concedeteci qualche battì i ' 
ta d arresto e un pò di tempo 
per ambientarci in sene B» n 

Gli emiliani sconfìtti in casa da una formazione utilitaristica n
: 

Alla fine contestazione nei confronti del presidente, figlio dell'ex dirigente del Milan* 

Farina, il peso di un cognome 
Maiellaro prim'attore 

DAL NOSTRO INVIATO 

F R A N C O V A N N I N I 

10'Conclusione di Boscolo deviata in angolo poi al 16 il 
Bari passa in vantaggio spunto d i Maiellaro sulla sinistra 
che mette al centro un diagonale sul pallone si getta Carre
ra che realizza da sette metri 

39' Girata al vo lo d i Rldeout su cross di U u r e r i che va 
fuori d i poco 

57' Maiellaro vince un rimpallo su Bellasplga riprende la 
palla e da posizione favorevole calcia alto 

78' Azione di Brondl, palla ancora a Maiellaro che scatta 
ma da non più di dieci metri dalla porta modenese mette a 
lato 

80' Santini per Montesano che dal limite dell area piccola 
sulla destra calcia alto 

85* Perrone ruba palla a Ballardlnl arriva a fondo campo 
e traversa per Rldeout, t iro del centravanti e Rlccltell l salva 
sulla linea OFV 

mm MODENA Non si affatica 
più di tanto il Bari a superare 
un Modena arrangiato alla 
meglio largamente incomple 
to mancavano Frutti (quanto 
ha pesato questa assenza!) 
Bergamo e Costi Per necessi 
ta Mascalailo getta nella mi 
schia con la gloriosa maglia 
numero nov<» Orazio Sorbello 
arrivato nella citta della Ghir 
landlna da appena (re giorni 
Il sosti uto di Frutti gol per al 
cuni minuti tenta di rendersi 
pericoloso poi come dire 
non vede più palla 

Dunque il successo barese 
ci sta tutto inche perché e e 
un dato che lo dimostra elo 
quentemente sullo 0 I il Mo 
dena per tu ta la npresa non 

riesce una sola volta a conclu 
dere nello specchio della por 
ta avversaria nonostante il (eli 
ce prodigarsi di un Montesa 
no che di certo è stalo i l mi 
gliore dei modenesi 

Il Bari a parte i l gol segnato 
nel primo tempo da Carrera 
su spunto di Maiellaro conta 
due palle gol sciupate E vedi 
caso che a sprecare le due 
ghiotte occasioni è stato il 
fantasioso e veloce numero 
otto Si proprio Maiellaro che 
pure è stato geniale in alcune 
intuizioni rapido nel gioco e 
pensos iss imo quando si e 
gettato In avanti fino ad essere 
tra i più intraprendenti di un 
Bari che ha avuto un ottimo 
Cowans 

CI sarebbe da dire anche 
della vicenda dei due numeri 
otto visti ali opera che in un 
certo senso rispecchiano la 
situazione attuale delle due 
squadre Maiellaro sregolatez 
za e genio che si perdonare 
due gol mancati con una pre 
stazione tecnicamente ap 
prezzabile e dall altra parte i l 
generoso Ballardini che gioca 
per oltre un tempo a centro 
campo ma ogni volta che vie 
ne in possesso della palla dal 
pubblico partono grida di im 
pazienza Vistosamente fra 
stornato da questo atteggia 
mento ostile nella ripresa 
quando Mascalailo per dare 
maggiore freschezza alla 
squadra inserisce cantini e 
Masolini Ballardim passa nel 

ruolo di libero ma la diff idcn 
za nei suoi confronti non ces 
sa soprattutto nel finale quan 
do si fa soffiare un pallone da 
Perrone che per poco non 
procura i l 2 0 agli ospiti * 

Dunque un Modena alito 
prese con parecchi problemi 
che hanno origine dai diversi 
infortuni e con conseguente 
esigenza di dover ritoccare 
proprio negli ultimi giorni pi 
squadra ,, 

Si aggiunge poi una certa 
diffidenza della tifoseria nei 
confronti della squadra e si 
spiega cosi la contestazione 
finale di alcune centinaia d i ti 
(osi nei confronti del presi 
dente Panna dopo che anche 
nel corso dell incontro si era 
no uditi con poco edificanti? 

LE ALTRE DI B 

Ha vinto 
il caldo 

0-0 
CATANZARO BRESCIA 

Zunlco O 
Corino 0 
Rossi O 

Nlcolini O 
Calciane 0 

Masi O 
".«rollo 0 
Incottili Q 
Chiarelli O 

Bonglorrti 0 
Palanca fl) 
Guerini A 

Bordon 
Manto 
Branco 
Occhlpinti 
Chiodini 
Argentasi 
Bonomettf 
Zorstto 
Mariani 
Baccatosal 
Turchetta 
Giorgi 

ARBITRO Bergamo di Livorno 

Davanti a diecimila spettatori 
su un campo praticamente perfet 
to il primo scontro aperto Sud 
Nord é finito a reti inviolate Nulh 
di fatto por due squadre che pun 
Inno in alto (soprattutto il Brescia 
reduce da un avventura in A piena 
di alti e bassi) In particolare prò 
prlo 11 Brescia usciva per la prima 
volta con ta sua sventagliata di no 
mi celebri da Bordon e Bcccalos 
si dal brasiliano Branco a Iorio 11 
Catanzaro comunque ha premu 
to di più al suo attivo (mesto van 
taggio) nove calci d angolo con 
tra i sei del Brescia 
Soatttuzlonl Ptr il C i tanz im al 
63 Soda per Chiarelli e ali 87 Co 
slamino per Bongiorni Per il Bre 
scia a l leo Testoni per Branco e 
al 65 Iorio per Turchetta 

Il Barone 
espulso 

i-i 
ATALANTA TRIESTINA 

PlOttl 
Gentile 

Pesciullo 
Prandelll 

Progne 
leardi 

Strombarg 
Ntcoiini 
Garlini 

Fortunato 
Incocciati 

Mondonico 

O Cortiula 
O Costantini 
0 Orlando 
O Dal Prà 
0 Cerone 
O Poletto 
O Scaglia 
O Strappa 
O Bivi 
0 Cauelo 
0 Papaie 
A Ferrari 

ARBITRO Feticlani di Bologna 
MARCATORI 49 Nicolini 72 C 
nello 

Alla vgilia della pirtenza per il 
Galles dove mercoledì esordire 
nella Coppi delle Coppe contro il 
Merlvr I Atalanta non è riusciti a 
superare Ieri la Triestina in una 
delle partite pm attese ed impor 
tanti di questo avvio della sene B 
In vantaggio dall inizio della ripre 
sa grazie ad un goal di Nlcolini e 
in superiorità numerica per l e 
sputsione di Causlo ( 0 al 52 per 
gioco scorretto I Atalanta ha tira 
to i remi In barca col risultato di 
favorire la reazione dei fnul inl La 
rt te del pireqtjio è slata h qlata da 
due l lo a 18 minuti d illa fine 
Sostituzioni Ptr I Atahnta Bar 
i ella per Nicoimt al 66 e leardi 
per Cantarutti al 72 Per la Triesti 
na Cinedo per Bivi al bO e Polo 
nia per Poletto al 64 

Il ritorno 
di Bordon 

0-0 
AREZZO GENOA 

Facclolo O Gregori 
Minala 0 Mastranlonio 

Rondini 0 Gentilini 
Ruotoio O Pecoraro 

Pozza 0 Trevisan 
Butti O Caricala 

Mangoni Q Eremo 
Allievi Q Scanziani 

Tovalierl Q Manilla 
De Stefania 0 01 Carlo 

Nappi 0 Bnaschl 
Solerti A Simoni 

ARBITRO Pairetto di Tonno 

Preoccupdte di non partire col 
passo sbagliato Arezzo e Genoa 
hanno dato vita ieri ad uno spetta 
colo abbastanza noioso davanti a 
circa 9rnila spettatori Una partita 
sostanzialmente equilibrata e a 
tratti anche spigolosa (sono stati 
ammoniti Mangoni Di Carlo Tre 
visan e Rondini) per 1 esordio di 
Bolchi nella panchina toscana e ti 
ritorno di Slmoni in quella rosso 
blu Forse anche perché provate 
d i t caldo le squadre hanno bada 
to soprattutto a controllarsi affon 
dando raramente I azione nelle 
ire e wvcrs inc 

Sostituzioni Neil Arezzo Ermini 
per De Stehnis e Silenzi per Nappi 
i l i 80 nel Genoa Rottila per Ma 
rulla i l i 80 e Sìgnorelli per Di Car 
lo ali 89 

Domenghini 
amaro 

2-0 
LAZIO 

Martina 
Marino 

Beruatto 
Pn 

Gregucci 
Piacedda 

Savino 
Camolese 
Galderisi 

Muro 
Monelt 

Fescetti 

SAMBENED. 
O Ferron 
O Nobile 
O Andreoli 
O Ferrari 
0 Bronzini 
O Marangon 
O Salvioni 
O Galassl 
Q Gnelli 
0 Vessella 
0 Faccini 
A Domenghini 

ARBITRO Gave di Conegtiano 
MARCATORI 32 Monelli IR) 40 

Vittoria facile per la Laz o alla 
quale e b is t i to un tempo per 
chiudere i conti con la Sumbene 
dettese A spianare la strada ai 
biancazzurn e stato un rigore rea 
lizzato dall ex attaccante fiorenti 
no Monelli Neppure quando si e 
trovata in svantaggio la Sambene 
dettese e riuscita a spezzare il gio 
co offensivo dei laziali Su azione 
di contropiede Pin ha poi messo 
al sicuro il risultato in chiusura del 
primo tempo La ripresa e stata 
praticamente sen?i stona solo 
negli ult mi minuti i mire Indiani òi 
sono i w i c i m t i alla porta di Mir t i 
na 

Sostituzioni Per la Lazio Caso 
per Muro al 62 e Esponilo per Pm 
ali 85 Per h Simbtncdettese Se 
nlgallia per Vessella al 5o e Libcr 
to per Terrari al 60 

Pugliesi 
spavaldi 

3-0 
LECCE 

Braglla O 
Parp glia 0 

Baroni O 
Enzo O 

Perrone O 
Vanoli O 

Mor ero 0 
Barbas O 

Pesculli 0 
Panerò 0 

Levante 0 
Mazzona A 

BOLOGNA 
Cusin 
Luppi 
Villa 
Pecci 
Quagg otto 
Monza 
Poli 
Stringare 
Marronaro 
Marocchi 
Girardi 
Meifredi 

ARBITRO Cesarin di Milano 
MARCATORI 9 Barbas 64 Pascul 
li 87 Levanto 

Un Lecce spavaldo ha Ietterai 
mente polverizzato la formazione 
emiliana Tre gol a segno i gioielli 
argentini una superiorità tattica 
schiacciante Su tutte le segnature 
ha pesato il meccanismo del fuori 
gioco non ancoia perfettamente 
raccordato Si e giocato in una 
giornata di sole con terreno In 
buone condizioni Spettatori 
20mila Barbis che aveva sblocca 
to il risultato non e rientr i lo nel 
secondo tempo per uno stiramen 
to i l la gamba destra Ineidenle di 
gioco incili, per il portiere Cusin 
s istituito 

Sostituzioni N i l i t e a il 16 Gar 
zya per B i rh is e ali SK te per 
Monero Nel Bologm a 'iti Pra 
della per G rardi e al 66 Cavalieri 
per Cusin 

Due espulsi 
e scintille 

2-1 
PADOVA 

Benevelli 
Donati 
Russo 

Casagrande 
Da Re 
Ruff ni 

Fermonelli 
Longhi 

Mariani 
Valtgl 

Simonirtl 
Buffoni 

MESSINA 
O Palearl 
O Pierleoni 
O Domi 
0 Di Fabio 
0 Petitti 
0 Oamommio 
O Schifarci 
0 Manara 
0 Lorda 
0 Catalano 
0 Moasmi 
A Scoglio 

ARBITRO Fiorenza di Siena 
MARCATORI 28 Scrollaci 42 Va 
ligi B6 Simoni 

Con una rete di Simonini a 
quattro muniti dalla fine il Rado 
va ha superalo davanti al proprio 
pubblico il Messina in un incon 
tro fin troppo scintillante Due 
espulsi ( i l difensore Pierleoni 
per doppia ammonizione al 70 
e 1 allenatore Scoglio ali 87 per 
proteste) e due ammonit i (Ma 
nara e MossmO nel Messina un 
ammonito (Russo) nel Padova 
La partita è s t i la inoltre sospesa 
per due minuti ali ini2to dei se 
condo tempo per il lancio di gas 
lacrimogeni da parte dei tifosi 
Sostituzioni Nel P ido \a Pia 
cenimi per Permanelli al 46 e 
Donini per Valigi al 58 nel Mes 
sina ZamagnaperLe rd ia l 72 e 
Susic per Catalano al 77 

Matricola 
con autogol 

1-0 
PIACENZA BARLETTA 

Bordoni 
Nardecchia 

Concma 
Tesser ol 
Marcato 
Venturi 

Madonna 
De Gradi 

Serioli 
Roccatagliata 

Simonetta 
Rota 

O Barboni 
O Lenoni 
0 Giorgi 
O Di Sarno 
0 Cossero 
O Solfrinl 
O Fioretti 
0 Mazzaferro 
O Cipnani 
0 Butti 
0 Bonaldi 
A Rumignani 

ARBITRO Calabretta di Catanzaro 
MARCATORE 41 Lenoni (autore 
tei 

Un autorete ha deciso la sfida 

tra le matricole della B Piacenza e 

Barletta A condannare! pugliesi è 

stato uno sfortunato intervento 

del terzino Lancini a quattro minu 

ti dalla fine del primo tempo La 

partita è stata giocata - davanti a 

8mila spettatori - ali insegna di un 

certo nervosismo alla fine gli am 

moniti erano ben 6 Roctataglnta 

Venturi De Gradi del Piacenza e 

Uncin i Butti e Giorgi de 1 Barletta 

Soit l tuzhml Nel Piacenza Coni 

ba per Serioli i l b7 e Bortoluzzi 

per Simonetta ali 85 Ne I Barletta 

Cappellacci per Cipnani al 4b e 

Rovani per Mazzaferro al 67 

Il riscatto 
di Graziarli 

3-0 
UDINESE 

Abate 0 
Galparoli O 

Bruno 0 
Galbiati O 

Stergato O 
Pusceddu 0 
Caffaretli O 

Manzo 0 
Fontolan Q 
Chierico 0 
Graziani 0 

Giacomini A 

TARANTO 
Goletti » 
Panini 
Gridali) 
Donatelli 
Serra 
Paolmelli 
Paolucci 
Picei 
De Vitia 
Rosselli 
Della Costa 
Pasinato 

ARBITRO Tuvien d Cagliari 
MARCATORI 11 Chierico 25 Gr* 
zant 61 Galparoli 

L Udinese apre la stagione del 
suo rilancio con una vittoria ro 
tonda che non lascia dubbi Due 
gol nel primo t tmpo (p r im i Chie 
nco poi Graziam che torna al gol 
imponendosi alla grandt) e uno a 
nove minuti dalla fine (uatparolO 
La partita non e mai stita in bilico 
in realta anche se ti conto degli 
angoli segna un 5 a 1 per il Tara» 
to che più volte ha spinto cerean 
i o di ribaltare il doppio s\ inta« 
qio intmlc Quattro i^li ammoniti 
>erra FonioUn e C a d m i l i per 
i?ioco hlloso VighegM p t r SJKKO 
-.comlto A l t i poi DonattUie 
••nto tspulso per somma di t m 
monizioni 

Sostituzioni P u U d i i u s i al 7S 
V a g h i c i per Foutohn al 4t-> Cn 
sciminn puGraz i ì P u t l T i n n t o 
al 77 Ti \an lh pei V m e i l H 
Mmbell i p t r P io lucu 

•ififfi! m ! l 'Un i tà 
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Nel mondiale di F 3000 

Stop alle Honda 
Modena,..a Imola 

LODOVICO BASALU' 

H I IMOLA Lo strapotere 
Honda che tanto sta condì 
zlonando la Formula 1 non 
ha trovato terreno fertile Ieri 
ad Imola nella nona prova del 
campionato intercontinentale 
di Formula 3000 II brasiliano 
Moreno ha provato ad impor 
re la potenza del suo otto ci 
Ifndrì «giallo» che I anno pros 
Simo In versione riatesata a 
3500 ce equipaggerà alcune 
monoposto della massima 
formula ma a vincere è stato 
il modenese Stefano Modena 
complice anche un urto al pri 
mo giro Ira Martini e lo stesso 
Morenoche ha squilibrato la 
monoposto del brasiliano e 
messo fuori causa l ex pilota 
della Minardi in Formula 1 

Ineccepibile comunque la 
gara del vincitore con una 
marcia dotata del glorioso 
Ford Cosworth che lo ha asse 
condato appieno durante i 
quaranta giri della corsa e che 
gli permette adesso di comari 
dare con relativa tranquillità la 
classifica provvisoria a due ga 
re dal termine «Non sarebbe 
stato facile prendere Moreno 
specie se non avesse avuto 
del problemi alla sua macchi 
na - ha affermato in sala stam 
pa sudatissimo ed insolita 
menu loquace Stefano Mo 
dena - èsenza dubbio un 
aversario pericoloso per la 
lotta al titolo 

Ci ha pensato poi I abruzze 
se Gabriele Tarquinl a com 
piotare il successo italiano al 
mono por quello che riguarda 

i piloti visto che tutte le mo 
noposto ad eccezione delle 
Dallara (costruite a Parma) 
sono di fabbncazione inglese 
Una conferma delia bontà 
della nostra scuola di pilotag 
glo che sta in un certo qual 
modo inflazionando il nstret 
to pacchetto del conduttori di 
rilievo Lordine d arrivo vede 
poi il veterano Lamberto Leo 
ni che per la prima volta di 
sponeva di un motore Honda 
sulla sua marcia al quarto pò 
sto L italiano d America Fa 
bnzlo Barbazza diventato fa 
moso per II suo magnifico ter 
zo posto alla 500 Miglia di In 
dianapolis di quest anno non 
è riuscito a schierarsi sulla gri 
glia di partenza per soli 11 
centesimi di scarto dal pilota 
che lo precedeva 

Prossimo appuntamento 
sul mitico circuito francese di 
Le Mans il 27 settembre I 
brasiliani Moreno e Guggel 
min (quest ultimo pupillo del 
pilota della Lotus Ayrton Sen 
na) seguono ora abbastanza 
staccali in classifica il «pilota 
del leone» come inneggiava 
no le bandiere del numerosi 
sostenitori di Modena Forse 
la Honda che pure profonde 
notevoli mezzi in questa ca 
teogrla avrà il suo daffare per 
arginare la longevità dell im 
mortale Ford Cosworth che 
dal Gran premio d Olanda del 
1967 (dove vinse con Jim 
Clark) detta ancora legge su 
gli autodromi di tutto il man 
do 

SPORT ~ 

Cade Fausto Gresini 

Inseguiva nelle 125 
il record di vittorie 
consecutive (undici) 

Nessun danno fisico 

_ Alla fine vince Casoli 
HL Nelle 500 primo Lawson 

Caduto Gresini via libera a Casoli al primo successo mondiale Ecco II reggiano sul podio con Z^»»,».-! «-»/-»»• « s O s ^ sv< . ^ . » * • , - . 
Bngaglla e Pietronero VjalClncr SOIO QUaiTO 

Un sogno finito in curva 
Un gran premio quello del Portogallo (corso pero 
in Spagna) caratterizzato dal caldo tropicale e dal 
la strabocchevole folla calcolabile in lOOmila per
sone Per quanto riguarda le corse tutto sarebbe 
andato secondo copione se non fosse intervenuta 
nelle 125 (inattesa sconfitta del nostro Gresini 
frenato nella sua corsa al record da una banale 
caduta senza conseguenze per il pilota 

LUCA DALORA 
tm JARAMA E avvenuto tut 
to al nono giro quando Gresi 
ni stava già prendendo II lar 
go come suo solito inseguito 
vicino da Auinger ma anche 
I austriaco il giro seguente 
nello stesso punto la curva 
Monza liniva la corsa sul 
prato In til modo è arrivato 
un meritato momento di glo 
ria per un altro p loia dt casa 
nostra li vent treenne Paolo 
Casoli bersaglialo dalla sfor 

tuna per grin parte della sta 
gione 11 reggiano di Casal 
nuovo Morti ha coronato 
con I Agv un degno campio 
nato mondiale completato al 
secondo po->to da Domenico 
Brigaglia ed al terzo posto da 
Lucio Pietronero figlio di un 
emigrato ita lano in Belgio Si 
tratta del primo successo 
mondiale per Casoli il quale lo 
ha voluto dedicare ai Iella 
federico deceduto il mese 

Batte in finale agli Usa Open la n. 1 Graf 

La Navratilova si ribella 
«Signori, la regina sono io. » 

MH NEW YORK Martina Na 
vratllova ce I ha fatta La mi 
mero 2 delle classifiche mon 
diali ha vinto il singolare lem 
minile agli Usa Open di Flu 
shlng Meadows In finale ha 
battuto la tedesca occidentale 
Stelli Graf che nelle gradua 
torìe mondiali da poche setti 
mane la sopravanza Grande 
tennis grande finale fra le due 
migliori racchette del mondo 
Ma II punteggio finale è stato 
chiaro fin troppo chiaro la 
trentaduenne Navratilova si è 
imposta in due soli set 7/6 
(7/4) 6/1 Nonoslinte questa 
inopinata sconfitta la dicias 
settenne Graf resta - per la 
classifica Internazionale com 
puterizzata - la numero 1 a 
livello assoluto Anche se 
contro la sua più acerrima av 
versarla quest anno ha perso 
due volte Navratilova ceco 
slovacca di nascita ma ameri 
e tuia di nazionalità è alla 
quarta vittoria negli Usa Open 
quest anno 6 al suo secondo 
prestigioso successo dopo la 
vittoria di Wlmbledon «Slgno 
re e signori come avete potuto 
constatare era da parte vo 

stra un pò prematuro il tenta 
tivo dt seppellirmi soltanto 
perché fino ad oggi avevo vin 
to soltanto a Wimbledon» 
le prime parole della Navrati 
lova dopo la vittoria sono sta 
te venate da una evidente pò 
lemlca «Non ve ne vorrò per 
questo - ha proseguito - per 
che io stessa sono scesa in 

campo piena di apprensione 
niente affatto sicura di vince 
re Comunque lasciate che mi 
augun di avere altre pessime 
stagioni come questa» Sull al 
tra fronte Siedi Graf non ha 
nascosto la delusione «Non 
perche sia stata battuta in due 
set ma per il fatto di essermi 
presentata alla finale non al 

A Padova migliora sui 200 metri a 20"76 

Mennea accelera nel 2° atto 
dopo la mezza corsa di agosto 
Mi PADOVA Seconda appa 
rizione ufficiale dopolaripre 
sa dell attività agonistica nelle 
scorse settimane a Grosseto 
per Pietro Mennea Questa 
volta a Padova dove ieri pò 
meriggio con tre gare sui 100 
metri si è aperto il meeting di 
atletica leggera «Trofeo Indù 
stria» Il campione di Barletta 
a realizzato sui 200 un tempo 
di 20 76 contro il precedente 
e deludente 21 38 di Grosse 
to lo scorso agosto nel gior 
no del suo clamoroso rientro 
Le gare si svolgono nel! im 
pianto sportivo dell Arcella 
organizzate dall Ass ndustna 
Sport di Padova In pista oltre 
200 atleti molti dei quali re 
duci dal recenti campionati 
mondiali di Roma 

Venti le gare in programma 
dodici femminili e otto ma 
senili ma saranno soltanto le 
prime a contendersi il trentu 
neslmo «Trofeo Industria» In 
base al regolamento infatti 
concorrono soltanto le squa 
dre femminili delle società di 
atletica industriali mentre le 
gare maschili sono semplice 
mente ad «invito» Tra gli atleti 
in gara di maggior spicco ci 
sono la primatista mondiale 
del salto in alto Stefka Kosta 
dinova e quello del peso 
Alessandro Andrei Altri pri 

matisti che gareggeranno sul 
la pista di Padova sono il cam 
pione dei 5000 metri Said 
Aouita del salto triplo Chrlsto 
Markov il campione mondia 
le dei 3000 siepi Francesco 
Panettaedei200metn lo sta 
tunitense Calvin Smith 

Intanto nella prima giornata 
di gara la marocchina Fatima 
Aquam ha stabilito la migliore 
prestazione mondiale sulle 
due miglia con il tempo di 
9 38 44 precedendo sul tra 
guardo Maria Curatolo e Carla 
Munerolto ferme rispettiva 
mente a 9 55 36 e 9 59 73 
La migliore prestazione pre 
cedente apparteneva ali ame 
ricana Jean Memi con il suo 
9 46 40 stabilito nel lontano 
aprile del 79 

Intanto e è un altro grande 
rientro nell atletica Gianni 
Poli vincitore della maratona 
di New York lo scorso anno è 
tornato ien in pista dopo I n 
fortunio che lo ha tenuto lon 
(ano dalle gare in questi ultimi 
tt mpi Ha percorso una deci 
na di chiiometr nella Mara 
tona dtl parchi che s è di 
sputai i a I Ignano Ma si è trai 
tato in ogni modo d poco 
più di un esibizione 1 atleta 
non è ancora In grado di ci 
montarsi sugi) oltre 42 chilo 
metri dell intera corsa 

scorso mentre disputava una 
gara di motocross «È stata 
una bella doppietta la nostra 
che premia gli sforzi del team 
Piten e dell Agv - ha detto Ca 
soli - peccato che sia venuta a 
seguito della caduta di Gresi 
ni» 

"Niente di male ha ribadì 
to a sua volta il campione del 
mondo abbiamo comunque 
chiuso una stagione con un ti 
tolo mondiale vincendo noi 
italiani con moto italiane tut 
ti i gran premi disponibili Per 
quanto riguarda il primato dì 
Nieto ( l i Gp consecutivi 
ndr) dovrò accontentarmi di 
dividerlo col campione spa 
gnolo Non si può avere tut 
to» 

Speravano in qualcosa di 
più nelle 250 sia Regg ani 
cheCadalora ma il portacolo 
n della Apnlia dopo appena 
due gin e incappato in un 
«dr tto che lo ha mosso fuori 
causa senza danni alla perso 
na Cadalora partito in terza 

fila stava nmontando bene 
tanto che al nono giro era già 
coi primi ma in quello succes 
sivo nella doppia curva della 
«salita» sbandava sulla serra 
perdendo tempo prezioso e 
1 inseguimento poi lo ha pre 
m ato con due punti mentre 
quind ci punti sono andati ad 
Anton Mang il tedesco che a 
38 anni conquista il suo quin 
to titolo mondiale coronato 
da ben 41 successi in altret 
tanti Gran premi Nelle massi 
me cilindrate Gardner a cau 
sa il non perfetto funziona 
mento del propulsore della 
sua Honda ha dovuto lasciar 
via libera a) redivivo Lawson 
primo dopo tre secondi posti 
consecutivi Mamola si e gua 
dagnato il secondo posto do 
pò uno spettacolare duello 
con I australiano Magee co 
gì endo 12 punti necessari per 
rimctters in corsa con Gar 
dner ptr il titolo iridato 
Classe 80 1) Jorce Martinez 
(Derby) 36 38 G96 alla media 
di 119 304 2) Herreros (Der 

massimo della (orma Nei 
giorni scors avevo preso un 
sacco di calmanti per il mal di 
denti Mi hanno indebolita» 
Successivamente la tedesca 
ha rinunciato alla semifinale 
del doppio femminile m cop 
pia con la Sabatini avrebbe 
dovuto giocire contro Shnver 
e Navratilova 

Connors abbandona tranquillo il campo dopo la sconfitta in semiti 
naie con Lendl n compagnia del figlio A sinistra Martina è rag 
giante Stetti semb a disperarsi dopo la finale 

Pietro Mennea alla seconda gara dopo II clamoroso rientro 

Stagione al via 

Da oggi il basket 
fa sul serio 
B ROMA Basta con gli 
scherzi il basket vero» chie 
de spazio Ora ci sono in ballo 
obiettivi concreti prestigio e 
risultati Almeno per la Tracer 
Milano vessillifera della palla 
canestro nazionale nell ap 
puntamento intercontinentale 
che nempie la settimana en 
trante E stamani è in prò 
gramma la presentazione uffi 
ciale della stagione attesa al 
1 esordio ufficiale tra due setti 
mane Un accoppiata di awe 
nimenti che ci cala (ed era 
ora) nel «vivo» della «cesto 
mania» 

Densa la mattinata odierna 
introduttiva del nuovo cam 
pionato che affida agli inter 
venti del presidente di Lega 
Gianni De Michelis I apertura 
e la chiusura dell incontro 
«Basket sport di grandi onz 
zonti» bilancio consuntivo e 
preventivo dell intero movi 
mento cestistico Altn tnter 
venti di rilievo avranno la vo 
ce di Stankovic (vertice del 
basket iugoslavo) Bulgheroni 
(presidente della Divarese) e 
di Enrico Manca a sottolinea 
re il crescente rispetto che la 
discipl na sta conquistando 
(ma e e ancora molto da fare) 
nel mondo dei media 

Dal 15 al 20 settembre mve 
ce il basket «giocato» F ad alti 
livelli I sette club più presti 

giosi nel mondo cestistico 
extra americano più gli eterni 
i olazionisti statunitensi che 
presenzeranno con la Wa 
shmgton Ali Stats di Seattle 
«non identificata» selezione 
della costa occidentale si 
contenderanno la Coppa In 
tercon (mentale al Palatrussar 
di di Milano Manifestazione 
che permetterebbe alla squa 
dra milanese di conseguire il 
«grande slum» dopo il triplice 
successo dello scorso anno 
La cosiddetta «ciliegina» 

Inutile negare che la squa 
dra d Casali ni è tra le candì 
ddte alla vittoria nonostante 
le perplessità del precampio 
nato (7 amichevoli consecuti 
ve perse) Ma la Tracer ci ha 
abituato ad un rendimento 
proporzionale alla posta in 
gioco dunque buone «chan 
ces» per lei I pencoli maggio 
ri vengono dai catalani del 
Barcellona col nuovo centro 
Norns strappato al Treviso e 
dagli americani de! mistero 
mentre le altre formazioni 
pur alt neando ottimi protago 
nist tra le loro fila (Lopez nel 
Ferratami Cerson nel Monto 
Libino Mircmlonis nel Kau 
nas) s gradino sotto i 

mihnes \u n/ione pero al 
C bona idra dalle nove (o me 
gito dieci) leste che rimpiaz 
zi le sue fila con facilita estre 
mi OPP 

by) 3) Waibel (Derby) Clas
sifica mondiale Dopo I ulti 
ma prova 1) Jorge Martinez 
punti 129 2) Herreros 63 3) 
Waibel 82 Classe 125 1) 
Piolo Gasoli (Agv) 
53 23 158 alla media di km 
125 360 2)Bngaelia(Agrì 3) 
Pietronero (Mba) Classifica 
mondiale Dopo I ultima prò 
va I) Fausto Gresini punti 
150 2) Casanova 88 3) Gasoli 
61 Classe 250 I) Anton 
Mang (Honda) 47 3T 331 alla 
media di 129 632 2) Carnea 
(Yamaha) 3) Wimmer (Ya 
maha) Classifica mondiale 
Dopo la lerz ultima prova I) 
Anton Mang punti 132 2) 
Roth 95 3)Pons81 5) Reg 
giani 65 Classe 500 DEddie 
Lawson (Yamaha) in 
55 20 659 alla media di 
132 854 2) Mamola (Yama 
ha) 3) Maqee (Yamaha) 
Classifica mondiale Dopo la 
terzult ma prova 1) Gardner 
pinti 135 2) Mamola 136 3) 
Lawson 130 

Giochi 

Mediterraneo 
mare d'oro 
per l'Italia 
• • LATAK1A (Siria) L Italia 
che nuota vince tutto ai Gio 
chi del Mediterraneo in corso 
di svolgimento in Siria Nella 
seconda giornata infatti gli 
azzurri hanno conquistato no 
ve ori e cinque argenti nelle 
nove finali in programma In 
cinque gare quindi e è stata 
addirittura una trionfale dop
pietta 

Il tempo migliore può esse 
re considerato il 55 83 di Fa 
bnzio Rampazzo nei 100 far 
falla a 70 centesimi appena 
dal suo record stagionale Ot 
lime le vittorie di Tanya Vanni 
mo nei 200 stile libero femmi 
mli con il secondo posto di 
Silvia Persi mentre Manuela 
Della Valle ha vinto in grande 
facilità la gara dei 200 rana 
seguita dalla Nisiro che ntoc 
ca il primato italiano ragazze e 
juniores con 2 33 62 Di ritte 
vo fra le altre anche la vittoria 
di Stefano Battisteri nel 400 
misti Infine le ultime vittorie 
di ien sono state conquistate 
dalla staffetta 4x200 maschile 
e da Rampazzo nei 100 farfal 
la 

Gli assoluti 
di tennis 
sui blocchi 
di partenza 

Gli assoluti di tennis sono pronti sui blocchi del «Mach Ball 
Tennis Club» di Firenze Si attende solo lo sparo per la 
partenza dei 75 mi campionati che laureeranno la migliore 
racchetta nazionale Oggi scenderanno sulla terra rossa I 
tennisti per le qualificazioni agli ultimi quattro posti dispo 
mbih nel tabellone Tra questi il gradito ritorno di Corrado 
Barazzutti Le teste di sene sono già definite Pistoiesi 
Cancello») Colombo Mazza Panatta (nella foto) Apriti 
Cierro e De Minicis tra gli uomini Garrone Bonsignori 
Romano e Golarsa tra le donne Mancheranno purtroppo I 
più del tennis italiano Paolo Cane e Raffaella Reggi 

Longo, donna 
record 
del ciclismo 

Jeanme Longo è a caccia di 
record Appena ien ha poi 
venzzato quello dei 3 km su 
pista nel corso dei camplo 
nati universitari degli Stati 
Uniti di Colorado Springs II 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tempo 3 42 22 migliora di 
• " • " • " • • • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quasi sette secondi il prece 
dente limite dell americana Rebecca Twigg «Sono molto 
soddisfatta della mia nuova bicicletta americana in lega 
leggerissima» ha dichiarato ma non sembra del tutto ap
pagata Domani infatti attac chera il record dei 5 km e per 
la fine della settimana andrà ali assalto del record dell ora 
che già gli appartiene 

A Martin 
la maratona 
di Milano 

Maratona senza stelle quel 
la che ha avuto luogo ieri a 
Milano Anche per colpa 
dei recenti mond alt di atle 
tica che hanno tolto nomi 
d spicco alla manifestalo 
ne meneghina Correre la 

^ « • • » maratona non è come 
scendere le scale di casa ovvie quindi le assenze C era 
però Bordin che ha voluto essere presente almeno slmbo 
licamente compiendo un primo giro di dieci chilometri 
Facile vittona cosi per il canadese Jefl Martin che fotoco 
pia il successo della precedente edizione Terzo I italiano 
Borei!i a due minuti di distacco II prossimo anno lungo I 
navigli ci saranno certo protagonisti eccellenti sullo stesso 
percorso si disputerà la «Coppa del Mondo» della marato 

Oxford-
Cambridge 
ma a 
Bruxelles 

Alla parola canottaggio due 
sono le cose che ci vengo 
no subito in mente Oxford 
Cambridge e gli Abbagnule 
La società del remo di Bru 
xelles invece ha pensato al 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la tradizionale sfida unlver 
^ ^ ^ ^ ^ ^ " • • • • • • • ^ sitana anglosassone ed ha 
importato i due equipaggi per festeggiare il centenario 
della società Lungo i canali della capitale belga si è quindi 
svolta ien la solita s'ida in una cornice «insolita* Il risulta 
to non è però cambiato di molto ha prevalso Cambridge 
cosi come avviene da alcuni anni 

Genova-
Dolomiti, 
la corsa 
infinita 

Da tempo abbiamo scoper
to che agli italiani piace 
correre ed i risultati lo con 
fermano L ennesima npro 
posta dello sport nazionale 
(se si continua cosi povero 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ calcio) ci viene da Genova 
• ^ ^ ^ ^ ^ « « • • • • ^ ^ ™ dove il gruppo Maratoneti 
amatori genovesi si è reso protagonista di una staffetta 
maratona al limite dello stoicismo correranno fino alle 
Dolomiti E lo stanno facendo Hanno già percorso 550 
km in 40 ore (dandosi il cambio ovviamente) ed hanno 
raggiunto la Val Badia Ma non è che 1 inizio Si punta 
infatti a raggiungere le 150 ore Per il momento la corsa 
continua 

PIERFRANCESCO PANGALLO 

LO SPORT IN TV 
Raluno Ore 15 40 Lunedi sport 23 45 da Udine atletica legge 

ra rneeting intemazionale 
Raldue 13 25 Tg2 sport 18 30 Tg2 sport sera 20 15 Tg2 sport 
Raltre Ore 17 da Mileto ciclismo Giro di Calabria dilettanti 

17 30 Derby quotidiano sportivo 17 45 Latakia Giochi del 
Mediterraneo 19 35 Sport regione del lunedi 22 25 11 prò 
cesso del lunedi 

Relequattro Ore 22 30 Tennis U S Open Flushing Meadows 
finale maschile 

Tmc Ore 13 15 Sport News 14 da Latakia Giochi del Mediter 
ranco 19 40 Tmc sport 

Record 
da multa 

• • BERLINO Si sono am 
massati in 49 su cinque moto 
ciclette con casco d ordinan 
za in testa e a velocità soste 
nuta hanno fatto il giro dello 
stadio Protagonisti di questo 
che è un vero e propno re 
cord mondiale sono stati al 
cuni poliziotti motociclisti di 
Berlino ovest La singolare 
prestazione ieri pomeriggio 
nell Olympic Stadium della 
città tedesca Per fortuna il la 
voro di ogni giorno è per loro 
più semplice 

BREVISSIME 
Giro di Catalogna. L italiano Maunzio Fondnest ha vinto la 

quarta tappa del giro ciclistico della C-talogna Barcellona 
Lleidadi 182 km 

Alla Davla 11 1* Open di golf La britannica Laura Davis ha 
confermato il pronostico vincendo il !• torneo Open di golf 
che si e disputato a Croara (Pc) 

Torneo Roma Parigi di pallavolo L Italia è stata battuta dall O* 
landa al quinto set nel corso del torneo di pallavolo che sì 
svolge ad Orleans 

AH Italia la Coppa Latina di Hockey L Italia juniores ha con 
quistato la Coppa Latina di Hockey a rotelle battendo per 
23 2 la Francia nella g ornita conclusiva 

Argento per 1 equitazione italiana La rapprtsentauva italiana 
juniores di equitazione ha conquistato h medaglia d argento 
a squadre nel campionato europto che si disputa ai Pratoni 
del V varo vicino a Roma 

Rinviata gara di motonautica Rinviata a questa mattina a 
causa delle condizioni atmosferiche I ultima prova dtl cam 
pionato europeo off shore di classe 1 in programma nelle 
acque inglesi di Guernsey 
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All'«ammiraglia» a 
trazione anteriore della 
casa del Biscione sono andate 
le maggiori attenzioni 

L'Alfe 164 ha superato 
l'esame di Francoforte L'accogliente abitacolo delle Alfa 164 Nella foto sopra il titolo una vista della 164 3 0 V6 

L'Alfa 164, abbiamo s ìa avuto occas ione di sottoli
nearlo, è stata e d è ai centro dell'interesse al Salo
ne di Francolorte. Non avviene spes so per vetture 
all'alto di gamma, ma qui ha giocato molto la cu
riosità di v e d e r e c o m e all'Alfa, d o p o l'entrata della 
Fiat, avevano risolto il problema della sportiva di 
prestigio a trazione anteriore 

DAL NOSTRO INVIATO 

FERNANDO STRAMBACI 

• i FRANCOFORTE Le gior
nate dedicate alla stampa non 
sono forse le più adatte per un 
certo tipo di valutazioni, ma 
chi si e mosso In posizione 
strategica per calcolare, sia 
pure approssimativamente, 
l'Interesse per la varie novità 
esposte al Salone tedesco 
dell auto, giunto quest'anno 
alla clnquamadueslma edizio
ne ha avuto modo di consta
tare che II primato spelta al-
I Alfa 164 Non solo lo stand 
del Biscione è apparso tra I 
più nllollati, alla pari con quel
lo della Ferrari, ma in casa Al
fa la gente ci si fermava di più, 
aprendo e chiudendo portie
re toccando particolari, ac
comodandosi al posto di gui
da, con evidente disappunto 
por I assenta della chiave di 
avviamento, che avrebbe con
sentilo di •sentirei II rombo 
del motori 

Tanto interesse non è solo 
la prova della passione per 
l'auto di lami visitatori, ma è 
anche la dimostrazione che 
queste costose vetture - le 
164 entreranno sicuramente 
ne Ila fascia di prezzo tra i 30 e 
140 milioni - non sono consi
derate quasi Irraggiungibili, 
come lo sono quelle con il 
marchio del Cavallino 

In effetti, In Europa, sono 
quasi 1 200 mila le persone 
che ogni «nno comprano vet
ture di questo tipo Si com
prende allora perchè 1 nuovi 
dirigenti dell'Alia hanno atte
so tanto, prima di presentare 
l'automobile alla quale tocca 
di dimostrare che la 164 è 
proprio un'Alfa 

Sia pure valutate soltanto 
staticamente - bisognerà at
tendere, por le prove la line 
del mese, ossia a ridosso della 
commercializzazione in Italia 
- le nuove berline di Arese so
no già state promosse a pieni 
vati e non è da dubitare, stan
do al dati (ornili dalla Casa, 
che supereranno brillante
mente anche I esame su stra
da 

In primo luogo è piaciuta 
molto la linea di questa mac 
thlna, il cui domale aggressi
vo, anche se discutibile, ha 

fatto perdonate a Pininfanna 
certa somiglianza delle fian 
cale con quelle della Peugeot 
405 

In secondo luogo soho stati 
mollo apprezzali gli Interni 
della vettura, mollo curati e di 
disegno davvero esclusivo 
Soprattutto sono piaciuti I se
dili, rivestiti di serie In velluto 
ed ottenibili anche in pelle, 
conformati come si richiede 
ad una berlina dalle prestazio
ni sportive e che potranno es
sere particolarmente apprez 
zati durante la guida veloce 
sul misto Devono avere. Infat
ti, una grande capacità di te
nuta laterale, anche se questa 
qualità sembra andare un po' 
a discapito della comodità di 
accesso per le persone più al
te della media 

Di ottimo livello la plancia, 
In blocco unico e In materiate 
morbido, che ospita una stru
mentazione di tipo analogico, 
di cui si apprezza soprattutto 
la lunzionalità e la semplicità, 
che si accompagna ad un qua 
dro con 24 spie luminose, me
tà delle quali sono dedicate 
alla segnalazione Istantanea 
di eventuali anomalie di luti-
zlonamento 

Dell'impianto di climatizza
zione, che può essere integra
to a richiesta da un impianto 
di condizionamento, si può 
dire soltanto sulla base delle 
informazioni della Casa che 
assicura una climatizzazione 
costante attraverso le undici 
bocchette di cui è dotato II 
sistema 

Molto ricche le dotazioni di 
serie che comprendono, tra 
I altro, oltre al cambio a cin 
que marce, cinture anteriori a 
nawolgimenlo automalico 
chiusura centralizzata delle 
portiere, del bagagliaio e del 
bocchettone carburante, alza
cristalli elettrici, check con
tro), ecc e, su alcuni dei quat
tro modelli sedili anteriori re 
golablll elettricamente in tre 
direzioni, azionamento rapido 
alzacnstalli lato guida ecc 

Peccato che l Impianto Ire 
nante con dispositivo anti 
bloccaggio sia offerto su tutte 

le versioni soltanto come 
optionals 

Al motori della 164 si è già 
avuto occasione di accenna
re Se ne riparlerà in occasio
ne della prova Basti ricordare 
che ali alto di gamma si trova 
il 6V benzina di 2959 ce e 192 
CV che consente velocita di 
230 Km/h Segue, in quanto a 
prestazioni il 1995 ce turbo-
compresso da 175 CV e da 
220 Km/h, che sarà commer
cializzato in un secondo tem
po Il meno potente dei moto
ri a benzina della gamma è 
quello di 1962 ce della 164 
Twin Spark, I cui 148 CV con
sentono tuttavia velocità di 
210 Km/h DI 117 CV e di 200 
Km/h è accreditato ti motore 
- quattro cilindri, 2500 ce -
della versione Turbo Diesel 
con intercooler 

Al momento sono tre I motori che equipaggiano le Alfa Romeo 164. Da sinistra a destra- il Turbo Diesel di 2500 ce, il sei cilindri a V 
di 3 litri a benzina e, sempre a benzina, Il Twin Spark di 1962 ce. Seguirà tra breve la versione Turbo benzina di 1995 ce 

Prezzi allettanti 
per le sette 
405 della Peugeot 
Hanno debuttato a Francoforte contemporanea
mente all'Alfa 164 che , grazie alla matita di Pinìn-
fanna, è un po' una loro parente e non hanno 
sfigurato, anche s e la berlina della Casa del Biscio
ne, novità assoluta, ha goduto di maggiori attenzio
ni Dalla loro le Peugeot 405 hanno però già il 
s u c c e s s o di vendite in Francia e le Imminenti con
segne in Italia 

• • • w » w w 

• • Dal 1' ottobre la Peu
geot Italia comincerà le vendi
te delle sette versioni della 
405 scelte per il nostro merca
to e lo (ara sull onda del suc
cesso che la gamma ha già ot
tenuto rn Francia SI deve in
fatti molto alla 405 se la Peu 
gcot è passata in Europa dal 7 
per conto del mercato al 7,1 
per cento Può appanre una 
percentuale di aumento irriso
ria ma va tenuto conto che è 
stata realizzata in un mercato 
in cui globalmente le vendite 
sono aumentate del 7 per cen 
to 

Se poi da noi la 405 riuscirà 
a dare lo stesso contributo da
to in Francia ali aumento del
le vendite della Casa il bilan 
cto della Peugcol Italia - la 
quale ha già registrato un in 
cremento di vendite rispetto 
allo scorso anno del 22 per 
cento nspetto ad un aumento 

globale del 7 per cento - an
drà decisamente In attivo 

Questa berlina della gam
ma medio alta - ne abbiamo 
già parlato diffusamente in 
giugno e, in occasione delle 
prave su strada in Francia, in 
luglio - sembra avere tutte la 
carte in regola per ben figura
re in un segmento di mercato 
che da noi vale 200 mila mac
chine 1 anno 

La carta più importante a 
parte le caratteristiche tecni
che sembra essere se I Alfa 
Romeo non verrà a «disturba
re» con quello della 164 il 
prezzo indicato per l sette mo
delli proposi) alla clientela ita
liana La Peugeot Italia ha ri 
nunciato a vendere da noi il 
«modello di attacco», quello 
con motore di 1400 ce, per 
partire con una versione con 
motorizzazione di 1580 ce la 
405 I 6 GL II modello base 

La versione SR della Peugeot 405 Si ritiene che sarà II più richiesto tra i sette modelli importati in 
Italia 

della gamma risulta cosi esse
re il più potente (92 CV DIN a 
6000 gin minuto) tra quelli 
concorrenti e grazie alla velo
cita massima di 180 Km orari 
anche II più veloce (salvo la R 
21 RS che pero costa quasi 
due milioni in più) Il prezzo 
della Peugeot 405 I 6GLsara 
dunque (compresa l IVA al 18 
per cento, perchè le Case 
considerano transitoria l'addi
zionale del 4 per cento e qual 
cuna la sta già aggirando per 
alcuni modelli) di 14 950 000 
lire 

Lo stesso discorso vale per 
la più accessoriata 405 1 6 
GR, che ha Io stesso motore e 

le stesse prestazioni, proposta 
a 16 870 000 lire 

Il discorso cambia, ma in 
meglio per la 405 1 9 GR che 
ha un motore di 1905 ce 110 
CV di potenza e fa i 190 orari 
E offerta al prezzo più basso 
tra le concorrenti, nonostante 
solo la più brillante Alfa 75 t 8 
sia in grado di tenerle il passo 
in quanto a velocita massima 

Un po' meno allettante il di
scorso del prezzo della 405 
1 9 iniezione anche se questo 
modello divide con 1a R 21 
TXE il primato (200 Km orari) 
della velocita massima La 1 9 
iniezione verrà infatti venduta 
a 23 480 000 lire 

Al top della gamma per il 
momento almeno e con un 
prezzo di 29 300 000 si collo 
ca la 405 1 9 16 valvole Con i 
suoi 160 CV di potenza e i 220 
Km/h di velocita massima e ia 
più cara delle concorrenti già 
sul mercato le quali pero non 
dispongono di sistema frenan 
te ABS Dei freni antibloccag 
gio dispone infatti solo la R 21 
2L. Turbo, che e anche più pò 
lente ed è la più veloce della 
categoria con i suoi 227 
Km/h ma questa vettura della 
Renault salvo ripensamenti 
della Casa, di qui a novembre 
quando sarà commercializza 
ta in Italia sarà sicuramente 
più cara • FS 

La Pirelli 
fa le gomme 
per le auto 
d'epoca 

H Le gare di auto d epoca si vanno facendo sempre più 
frequenti e si diffondono le associazioni di amatori che 
recuperano e mettono in strada vecchie automobili Stava 
cosi diventando un problema il reperimento di pneumatici 
adeguati Ora il problema e risolto La Pirelli, che già nel 
1899 aveva messo in commercio il suo primo pneumatico 
aulomobilistico - si trattava di un pneumatico per biciclet
ta maggiorato per la bisogna e si chiamava «Milano» - ha 
ripreso la produzione tn piccola serie di «pneumatici di 
una volta» Eguali nelle dimensioni e nella forma (nella 
foto) si differenziano da quelli di inizio secolo solo per la 
mescola 

Un record 
storico 
per le vendite 
della Jaguar 

• H Nel pnmo semestre del 
1987 le vendite della Jaguar 
hanno realizzato un record 
storico Sono state infatti 
vendute 22 184 automobili, 
un risultato mai raggiunto prima di oggi Un contributo 
notevolissimo a questo risultato è stato dato dal successo 
della berlina XJ6 ma anche la sportiva XIS (nella foto) ha 
fatto la sua parte beneficiando evidentemente delle vitto
rie sportive della Jaguar XJR8, che quest anno si è aggiudi
cata il Campionato mondiale per vetture Sport Prototipi 
Sempre in questo primo semestre la Jaguar ha festeggiato 
il centomillesimo motore V12 prodotto 

I l 1EOAIE 
FRANCO ASSANTE 

L'automobile 
con il «leasing» 

H I Un contratto che cono
sce una diffusione crescente è 
il leasing E non soltanto per 
beni strumentali di notevole 
valore (acquisto di macchina
ri industriali) ma anche per 
gli autoveicoli La ragione 
principale è data dall alto co
sto degli autoveicoli di cilin
drata superiore, (il loro paga
mento dilazionalo ne rende 
possibile I acquisto anche a 
chi e privo di consistente li
quidità) e dalla possibilità di 
dedurre 1 canoni versati dai 
redditi delle imprese % dei la
voratori autonomi, con note
vole risparmio delle imposte 

11 leasing è insomma la lo
cazione finanziaria di un be 
ne, tn virtù delta quale dietro 
il corrispettivo di un canone, 
I affittuario può utilizzare il be
ne come meglio crede pur 
senza anticipare I intero vaio 
re Al termine del contratto la 
cui durata e fissata in media 
fra i tre ed i cinque anni (salva 
diversa pattuizione fra i con
traenti) l affittuario può ri 
scattare il veicolo pagando un 
importo quasi sempre simbo
lico Naturalmente poiché il 
canone comprende anche gli 
interessi pm lunga sarà la lo
cazione, più alto sarà il cano 
ne 

Oggi tutte le Case automo
bilistiche sono collegate con 
società di leasing al fine di 
rendere praticabile il contrai 
to Queste pero contro even 
tuali rischi derivanti da sinistn 
stradali che possono distrug 
gè re totalmente il bene anco
ra non pagato (rendendo cosi 

impossibile il recupero del re
siduo per impossldenza del-
1 affittuario) pretendono che 
1 autoveicolo sia assicurato 
con polizza «Kasko» (chiama
ta pure polizza per danni acci
dentali), la quale si aggiunge 
(e non la sostituisce) alla nor
male polizza di responsabilità 
civile, che deve essere sempre 
contratta 

La polizza «Kasko» ha costi 
notevoli, ma garantisce alla 
società propnetaria del veico
lo il risarcimento dei danni an
che quando la responsabilità 
del sinistro è dell'affittuario o 
del conducente del veicolo 
stesso l affittuario ha inoltre -
per gli stessi motivi di garanzia 
- I obbligo dt assicurarsi an
che contro il furto e I incen
dio 

Malgrado tali oneri pesanti, 
il contratto conosce ora larga 
diftusione anche nel nostro 
Paese soprattutto per le ra
gioni fiscali innanzi spiegate 

Se un terzo trasportato su
bisce un danno in conseguen
za di un incidente lo stesso 
non potrà convenire in giudi
zio la società di leasing (che è 
proprietaria del veicolo fino al 
momento del riscatta) ma 
semplicemente il conducente 
o colui che ha la disponibilità 
piena ed effettiva del veicolo 
(nonché naturalmente 1 assi 
curatore di Re auto), perchè 
la pnma «una volta che sia 
eseguita la consegna perde 
totalmente la disponibilità ed 
ogni facoltà di uso del veico
lo» (Trib Milano Sex XII 
15 5 86 n 11606) 
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Il motore: a confronto 
i diesel con i benzina 

• • I moton Diesel sono caratterizzati da un 
rendimento superiore rispetto a quello dei mo
tori a benzina Questo vuol dire che a parità di 
potenza erogata essi consumano una minore 
quantità di combustibile 

Ciò è dovuto principalmente al rapporto di 
compressione considerevolmente più elevato 
(15 18 nei Diesel a iniezione diretta e 19 23 in 
quelli ad iniezione indiretta) 

La differenza di consumo specifico rispetto 
al motore a benzina diviene ancora più eviden
te allorché il pedale del gas è premuto solo 
parzialmente Nel Diesel infatti al contrario di 
quanto avviene nel motore a benzina il titolo 
della miscela aria/combustibile non deve esse 
re costante (o quasi) ma può variare grande 
mente Con il pedale del gas premuto a fondo, 
ovvero quando si nehiede la massima potenza, 
il titolo della miscela (vedi Disp l 14) e circa 
20 (quello corretto dai punto di vista chimico e 
15) 

Dato che il motore Diesel «respira» sempre 
liberamente (grazie ali assenza della valvola a 
farfalla) e che quindi la quantità di aria che 
entra nei cilindri ad ogni fase di aspirazione è 
sempre la massima possibile a quel determina
to regime variando la quantità di gasolio iniet
tata ad ogni ciclo vana anche il titolo della 
miscela che si foima ali interno della camera 
di combustione 

E proprio grazie alla variazione di tale tuo 
lo quindi che si controlla la erogazione di 
potenza 

Il (itolo chimicamente corretto non viene 
mai raggiunto perchè la miscelazione con I a 
ria anche se buona non è certamente com 
pitta Ma se il titolo della miscela stende al di 

assai simili a quelle dei motori a benzina 
Attualmente tutti i diesel automobilistici so 

no ad iniezione indiretta ma sembra assai prò 
babile che, in un futuro pm o meno prossimo, 
i vari costruttori adotteranno sulle loro vetture 
moton ad iniezione diretta Questi ultimi infat 
ti, consentono di ottenere una considerevole 
economia di combustibile (il consumo specifi 
co e dell ordine di 145 160 g/CV/h contro i 
180-210 del Diesel a iniezione indiretta) 

sotto di un certo valore (generalmente attorno 
al 20-21) la fumosità allo scanco diviene consi 
derevole a causa delle particelle di carbonio 
incombuste, ed il motore tende a surriscalda
re 

Propno per limitare al valore corretto la 
massima quantità di gasolio che può essere 
inviata ai cilindn, le pompe di iniezione sono 
tarate in fabbnea 

Rispetto ai moton a benzina, i Diesel sono 
caratterizzati anche da emissioni allo scanco 
meno nocive, per la quantità minore di ossido 
di carbonio e di idrocarbun incombusti 

Sino a qualche tempo fa, si registrava a svan
taggio del Diesel un peso molto maggiore a 
parità di cilindrata Ma nelle esecuzioni mo
derne i pesi dei moton sono praticamente ana
loghi 

Tra le carattenstiche a svantaggio del Diesel, 
per molto tempo sono stati indicati anche la 
maggiore rumorosità e una certa difficoltà di 
avviamento a freddo Allo stato attuale della 
tecnica questi problemi si possono però con 
siderare quasi completamente superati (sol 
tanto al minimo la rumorosità del Diesel rima 
ne nettamente superiore rispetto a quella del 
motore a benzina) 

Lo svantaggio più evidente presentato dai 
motori Diesel è costituito dalla loro potenza 
specifica, sempre nettamente infenore rispetto 
a quella ottenibile nei moton a benzina Que 
sto si traduce ali atu> y> atico, in una minore 
«brillantezza» della vettura anche se oggi que
sto handicap sta venendo meno grazie ali a 
dozione della sovralimentazione, tanto che 
molti motori a gasolio automobilistici dotati di 
turbocompressore hanno potenze specifiche 

Tra gli altn vantaggi ottenibili facendo ricor
so al Diesel a iniezione diretta vi è una mag
giore facilita di avviamento a freddo (non è 
necessano impiegare le candelette a incande
scenza che sono invece indispensabili nei Die
sel con camera ausiliaria) per contro u funzio
namento del motore e pm «ruvido» e rumoro
so ed e proprio questo che, 'ino ad ora, ne ha 
ostacolato la adozione m campo automobili
stico 
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Atti e discorsi di governo 
calano sulla Fiera del Levante 
prospettive di recessione 
Dall'ottimismo ai tagli 

Questa volta però il prezzo 
non verrà pagato solo al Sud: 
tutta la società toma 
indietro se non ci sarà decollo 

È una battaglia tutta aperta 
Gli strumenti dell'intervento 
non hanno esito scontato. E poi 
ciò che decide è la spinta politica 

futuro con il Mezzogiorno 
• i Nell'ultimo anno è fio
rita una qualillcata letteratu
ra sul Mezzogiorno. I rap
porti si sono succeduti mar
tellanti e spesso ripetitivi. La 
preoccupazione per II cre
scente divario, per II males
sere, per la crisi morale è co
mune. 

Il Mezzogiorno risulta II 
•documento più leggibile di 
un fallimento». Ma sarebbe 
esagerato e «propagandisti
co» attribuirne tutta la re
sponsabilità al pentapartito. 

Le cause della questione 
meridionale sono antiche, 
come i noto, e tuttavia non 
si può tacere che le politiche 
del pentapartito, l'ondata 
neollberlsta, le Ideologie 
neoconservatrlci abbiano 
prodotto effetti negativi sul 
Mezzogiorno. 

La ristrutturazione indu
striale concentrata nelle zo
ne forti, la politica degli alti 
tassi di interesse ha fatto ca
dere gli Investimenti nel Sud 
al minimi storici, ha prodot
to licenziamenti. I processi 
di concentrazione economi
ca, finanziaria dell'informa
zione hanno provocalo nuo
ve dlseguagllanze. 

I miti della forza, della 
sfrenata competizione, del
l'interesse particolare hanno 
generato frustrazioni e de
vianze entro cui la criminali
tà organizzata si è mossa a 
suo agio. La disoccupazione 
giovanile e femminile (19% 
maschi, 2SK donne) la pre
carietà di vita hanno rag
giunto 1 limiti Interiori della 
civiltà. 

È compatibile questo tipo 
di squilibrio con un ruolo at
tivo dell'Italia sul teatro In
temazionale? In questa do
manda sono Inclusi I nuovi 
termini della questione me

ridionale. Il Mezzogiorno re
lativamente arretralo non è 
più funzionale a uno svilup
po, benché distorto, come 
io si ebbe negli anni 50. Un 
Mezzogiorno che consuma 
più di quello che produce 
(15%), In cui la questione 
democratica ha assunto li
velli di gravità mai toccati, 
prima o poi influisce negati
vamente anche sulle zone 
forti, a loro volta generatrici 
e vittime di nuove contrad
dizioni (ad esempio, le ac
que avvelenate), soprattutto 
In un'epoca In cui la compe
tizione è sempre più retta 
dall'Insieme delle funzioni 
di un sistema. Perciò, l'idea 
delle «due Italie» è sbagliata 
e velleitaria Insieme. 

Grandi 
imprese 
sostituiscono 
lo Stato 

Sembra che anche le for
ze del grande capitale si sia
no accorte che negli anni 80 
le dipendenze sono sempre 
meno a senso unico e sem
pre più reciproche. Di qui, le 
iniziative di grandi imprese 
volte, da un lato, ad allegge
rire I contraccolpi delle aree 
«vantaggiate sul sistema, e, 
dall'altro, ad assumere un 
ruolo di supplenza rispetto 
allo Stato e alle Istituzioni, 
depotenziati delle loro fun
zioni di regolatori dei pro
cessi economici e sociali 
(Innestando In altre forme 
quel circolo vizioso «depo

tenziamento-supplenza», già 
prodottosi negli anni della 
Cassa per II Mezzogiorno. 
Ma c'è anche una ragione 
congiunturale a conferire 
un'altra convenienza nazio
nale all'azione meridionali
stica. 

È da tempo che economi
sti, esperti, operatori preve
dono anni difficili per le no
stre esportazioni. Già l'anna
ta economica in corso è se
gnata da difficoltà anche per 
I prodotti più affermati sui 
mercati mondiali (tessili e 
dell'abbigliamento). La do
manda mondiale si livella in 
basso, personalità come 
Modigliani, Rockefeller, Car
li, quest'ultimo in particola
re, hanno avvertito i pericoli 
di recessione. Il deprezza
mento del dollaro, la caduta 
della domanda di manufatti 
da parte dei paesi produttori 
di petrolio, la situazione de
bitoria di alcuni paesi in via 
di sviluppo, in particolare 
quelli dell'America Latina, 
sono fattori che deprimono 
la domanda mondiale. 
Espandere la domanda in
tema, agendo per riqualifi
care anche l'offerta, nuove 
occasioni di occupazione 
sono scelte che rispondono 
all'interesse generale. 

Giappone, Germania e 
Francia Incontrano difficol
tà. «In Italia il processo di 
riconversione - ha detto 
Carli - può essere facilitato 
dal fatto che al suo Interno 
esistono aree con diverso 
sviluppo. Porte sostegno alla 
domanda interna - continua 
Carli - può venire dall'acce
lerazione delle politiche di 
progresso economico delle 
aree meridionali». 

La proposta che fu avan
zata nel luglio scorso a Fan-

li discorso di Goria alla Fiera del Le
vante, dopo le decisioni sul credito e 
sulle tasse, ha bruciato otto mesi di 
incauto ottimismo (o di false promes
se, se vogliamo esser chiari). Le mi
nacce di recessione sono reali, il 
Mezzogiorno il primo a pagare ma 
basta questo per scoraggiare ogni 

azione e far ingoiare una legge Finan
ziaria punitiva? Nella concretezza dei 
fatti occorre trovare le ragioni ed i 
mezzi per reagire. Oggi Nord e Sud 
possono unirsi più che mai sopra una 
base di interessi sociali chiara: l'inter
dipendenza del futuro che avranno 
l'occupazione e la qualità della vita. 

GIACOMO SCHETTINI 

Responsabile commissione meridionale del Pei 
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fani e che è stata sostenuta 
nella relazione di minoranza 
sulla Finanziaria per il 1987 
conteneva quegli obiettivi 
insieme con misure di risa
namento finanziario. Ma le 
politiche di «progresso eco
nomico» possono esaurirsi 
nelle infrastrutture, come si 
propone da più parti? Cre
diamo di no. Non perché 
non occorrano le infrastrut
ture, anzi. Ma perché esse 
debbono essere parte di in
terventi che investano in 
modo, come si dice, integra
to un territorio. 

Risanamento ed espansio
ne di settori industriali che 
allentino I vincoli cosiddetti 
esteri (agroalimentare, chi
mica fine, difesa del suolo e 
dell'ambiente, riqualificazio
ne dei sistemi urbani, ricer
ca, formazione, telecomuni
cazioni, trasporti, servizi alla 
popolazione) sono campi 
che non possono tenersi se
parati, bensì in un rapporto 
di reciproca funzionalità. 
Questa esigenza evoca un ri
lancio della programmazio
ne. 

A questo fine, la nuova 
legge per il Mezzogiorno 
aveva apprestato alcuni stru
menti nuovi, anche se non 
privi di ambiguità: il Diparti
mento presso la presidenza 
del Consiglio, con particola
ri funzioni di coordinamento 
dell'intervento ordinario e 
straordinario e di valutazio
ne economica dei progetti: 
il Piano triennale e i piani 
annuali di attuazione, l'A
genzia come sportello finan
ziario, i soggetti decentrati -
Regioni e Comuni - come 
titolari della proposta e del
l'attuazione di progetti; il so
stegno alle Regioni e al siste

ma delle autonomie attra
verso gli Enti promozionali. 

A un anno dall'approva
zione della legge il bilancio 
è deludente, il «braccio di 
ferro» che il Partito della 
Cassa ha ingaggiato è stato 
duro, e ancora non è risolto. 
Ritardi, slittamenti, trappole 
di vario tipo hanno acciden
tato il percorso. 

Risanare 
le società 
finanziarie 

Tuttavia, fino a questo 
momento è stata mantenuta 
aperta la possibilità di una 
gestione della legge che non 
ripeta vecchi e consumati 
modelli. La nostra battaglia, 
in tutte le sedi, ha consegui
to alcuni risultati. L'Agenzia 
non è scontato che riprodu
ca la vecchia Cassa. Infatti, il 
Piano annuale approvato il 
29 dicembre scorso decen
tra molte funzioni dell'ex 
Cassa: il Piano per i famige
rati completamenti, appro
vato dal Cipe l'8 aprile, do
vrebbe consentire il trasferi
mento del grosso delle ope
re in corso: il decreto di rior
dino degli Enti promoziona
li, approvato il 23 febbraio 
dovrebbe mettere ordine a 
dare risanamento alle socie
tà finanziarie, una delle qua
li, l'Italtrade, è stata portata 
a un livello di dissesto finan
ziario e di avventurismo ge
stionale da non poter essere 

tollerato. 

Vi sono ritardi nell'appli
cazione dei nuovi criteri per 
l'incentivazione degli inter
venti industriali, perché o 
non sono stati ammessi I 
nuovi provvedimenti (deli
mitazione delle aree partico
larmente svantaggiate) o so
no stati richiamati in vita 
vecchi e desueti criteri. Mol
ti sono i ritardi. E le respon
sabilità sono del governo. La 
Commissione bicamerale 
per il Mezzogiorno ha svolto 
un molo di stimolo, di con
trollo e di chiarificazione. 

La battaglia è tutta aperta, 
sia perché, senza una politi
ca nazionale di segno meri
dionalistico, la nuova legge 
non basta, sia perché un 
nuovo modo di usare la spe
sa pubblica evoca un ricam
bio di classi dirigenti e di in
teressi rappresentati. Questo 
è un punto ineludibile. An
che le riforme Istituzionali 
servono a poco se gli Inte
ressi rappresentati non cam-> 
biano il loro segno, da parti
colari in generali, da specu
lativi in produttivi, da illegali 
in democratici. 

Insomma, debbono esse-
re i diritti del cittadini (della 
maggioranza, non di piccoli j 
gruppi) al lavoro, all'am- ' 
biente, all'informazione, alla j 
giustizia, alla solidarietà a di- j 
ventare finalità forti della po
litica. Tutto ciò richiedereb- j 
be un governo formato da 
forze che esprimano questi 
diritti, selezionate su pro-j 
grammi. Invece, la crisi del ! 
pentapartito e l'ostinazione \ 
a restarvi dentro disegnano ! 
un orizzonte carico di Incer-1 
tezze. < 

FIERA DEL LEVANTE 

• i BARI. La crisi arabo-mediterranea colpi
sce, ancora una volta, uno scacchiere geogra
fico nel confronti del quale la Fiera del Levante 
ha un Interesse prioritario. Largamente ricam
biato, almeno quando prevale la volontà di 
pace. 

Quanto all'Italia, l'economia non attraversa 
un momento favorevole ed occorrerà un gros-
slsslmo sforzo complessivo - pubblico e priva
to - perché la tendenza al brutto sia almeno 
fermata, se non proprio capovolta, entro l'au
tunno. 

La complessa esperienza degli anni passati 
ci dice poi che la polltca meridionalistica subi
sce purtroppo una brusca frenata, in coinci
denza con I momenti difficili del paese, quanto 
a nostro modo di vedere, dovrebbe rappresen
tare l'occasione più immediata e concreta di 
impegno costruttivo. 

in questo quadro generale, una nuova edi
zione della Piera del Levante, svolgendosi nel 
cuore del Mezzogiorno e del Mediterraneo, 
rappresenta un termometro quanto mal Impor
tante. 

Ebbene, questo termometro registra, anco
ra una volta, con 11 «tutto esaurito» degli spazi e 
con 11 programma di manifestazioni comple
mentari una «lebbre di crescita» assai significa
tiva della volontà, da pane degli imprenditori e 
degli operatori, di contrastare gli eventi. 

Malgrado tante nubi e tanti problemi, è pro
prio qui che si gioca il futuro del paese: e la 
Fiera del Levante è insieme strumento di lavo
ro e registratore ledete di ansie e di attese, 
programmi e progetti, del quale tutti debbono 
poter sapere approfittare. 

Quella In programma dall'I 1 al 21 settem
bre non é una fiera di tipo tradizionale: assai 
più esalto è dire che si tratta di ben nove fiere, 
organicamente articolate e combinate tra di 
loro. Accanto alla Campionaria Intemaziona
le, che accoglie le presenze del grande mondo 
industriale pubblico e privato e le partecipa
zioni ufficiali estere - che quest'anno sono 
quaranta - si svolgono Infatti altri otto saloni 
specializzati, ciascuno dei quali ha una propria 
caratterizzazione ed una giustificazione di 
mercato, in relazione all'evoluzione dell'offer
ta e della domanda del Mezzogiorno e del 
Mediterraneo. 

Agricoltura, edilizia, alimentazione, macchi
ne per l'Industria alimentare ed alberghiera, 

Appuntamento d'affari nel cuore 
del Mediterraneo inquieto 

impianti per la movimentazione delle merci, 
macchine per la lavorazione del legno, attrez
zature per autofficine, servizi reali per le impre
se: sono questi i contenuti delle altre otto fiere, 
che sì aggiungono alla 51* Campionaria Inter
nazionale; ciascuna di essa si rivolge ad un 
proprio pubblico particolare, ma concorre, 
nello stesso tempo, a formare un'offerta più 
panoramica, più allargata, a servizio dì quelle 
centinaia di operatori dell'import-export medi
terraneo i quali si muovono tuttora in modo 
orizzontale, nella loro attività. 

Ed è proprio l'esigenza di soddisfare questa 
domanda orizzontale che ha portato la Piera 
del Levante, nel tempo, ad individuare ì settori 
di forza che costituiscono la struttura portante 
delle varie fiere, mantenendo per altro fermo 
l'unico appuntamento di settembre. 

Lo sforzo che ta Fiera del Levante ha fatto, 
in questi ultimi anni, non è stato soltanto quel
lo di articolare la propria offerta nell'ambito 
dei settori merceologici tradizionali, ma anche 
dì individuare quelle altre forme dì assistenza 
all'imprenditoria emergente - specialmente 
nell'area meridionale e mediterranea - che og
gi appaiono indispensabili alla vita delle impre
se, soprattutto piccole e medie. 

In altre parole, l'offerta fieristica non può 
più consistere soltanto in merci ma anche in 
servizi ed assistenza qualificata, specialmente 
nel difficile campo dell'import-export e della 
ricerca di nuovi mercati di sbocco per le pro
duzioni. 

11 Salone dei Servìzi - uno degli otto saloni 
che accompagnano la Campionaria generale -
è nato con questo obbiettivo precìpuo ed offre 
alle imprese «servizi reali». 

La Fiera è per gran parte vetrina dì produzio
ni «esterne»; ma essa non dimentica dì essere 
anche semolatrice di crescita delle produzioni 
«interne» all'area servita. È proprio alla fiera 
del Levante che queste nuove produzioni si 
affacciano, entrando per la prima volta in com
petizione con le più antiche produzioni con
correnziali, italiane ed estere. 

Il confronto tra qualità e prezzi, caratteristi
che di impiego e rispondenza effettiva alle esi
genze della clientela finale, che sì stabilisce nei 
padiglioni della Fiera del Levante, è sovente 
favorevole proprio alle nuove produzioni meri
dionali, specialmente quando esse sono realiz
zate con l'impiego di nuove tecnologie. 
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La rete distributiva 
sconta l'arretratezza 
economica e produttiva 
Mancanza di programmazione 

C'è qualche novità 
ma rimane ancora raro 
l'associazionismo 
tra i commercianti 

Il commercio vuol essere moderno 
ma affonda i piedi nel passato 

MI Lo stato di degrado 
complessivo del Mezzogiorno 
si eallargalo in molti campi e 
soprattutto le attività produtti
ve hanno visto crescere le 
proprie difficoltà, a cui è se
guito un aumento consistente 
della disoccupazione 

Il dissesto del territorio ed il 
terremoto hanno pregiudicato 
ulteriormente la possibilità di 
sviluppo di vaste aree ed i ne
cessari aiuti a ciò finalizzati 
hanno costituito una linfa vita 
le per il moltipllcarsi di clien
tele e di gruppi mafiosi e ca
morristici che tendono a con
trollare ogni lorma di attività 
economica 11 degrado, la 
mancanza di ogni forma di 
programmazione urbanistica, 
del territorio, del commercio, 
consente lo sviluppo di ricatti, 
dell'abusivismo edilizio, del
l'abusivismo commerciale 

In questo ambito si com
prende come progetti come 
quello degli «Itinerari turistici» 
diventano velleitari e cono
scono un rapido fallimento 

Lo stesso settore commer
ciale che mediamente In Italia 
conosce un ampio sviluppo e 
contribuisce consistentemen

te a frenare la disoccupazio
ne, nel Sud sconta la sostan
ziale arretratezza economica, 
il minor reddito disponibile da 
parte delle famiglie e disfun
zioni e minor attenzione del 
comuni meridionali 

È sufficiente Infatti confron
tare i dati relativi ai plani com
merciali adottati solo dal 25% 
dei comuni meridionali, con
tro circa il 50% dell Italia cen
trale ed il 60% del Nord 

Altri dati inoltre ci indicano 
il diverso andamento del 
commercio meridionale che 
per quel che riguarda I super 
mercati viene evidenziato dal 
rapporto mq per 1 000 abi
tanti pari a 14 69 per 11 Sud, 
32 93 per il Centro e 42 42 per 
il Nord 

Tutto questo non esclude 
però un certo dinamismo e 
I impegno di alcuni imprendi 
tori che ha portato alla realiz
zazione di moderne strutture 
di commercializzazione, co
me il Cis di Nola, Centro com
merciale ali ingrosso non ali
mentare, che con i suoi 600 
mila mq complessivi, di cui la 
metà destinati a superficie di 
vendita, imprime una forte 

MARCO VENTURI 

spinta dinamica al commercio 
della Campania in particolare 
e dell intero Mezzogiorno in 
generale 

Altre iniziative di grande in 
(eresse che possono essere 
indicate sono quelle di Bari 
(Baricentro) e di Napoli con il 
proprio centro direzionale 
con oltre un milione di metn 
quadri destinati ad attività 
commerciale 

Certamente nel Mezzogior 
no il commercio moderno è 
ancora dll inizio e la strada da 
percorrere e tutta in salita so 
prattutto per una carente legi 
slazione che non prevede 
adeguati strumenti per lo svi 
luppo innovativo del comrner 
ciò meridionale 

I commercianti associati 
del settore alimentare (il dato 
del non alimentare è meno si 
gnificativo anche per una ge
nerale scelta di specializzazio
ne) rappresentano rispetto al 
totale il 21% circa nel Nord il 
15 3% nel Centro ed appena 
I 1 7% nel Sud 

Gli stessi centri commercia 
li al dettaglio, nel Meridione, 

sono totalmente assenti 
Più complessivamente si 

può evidenziare una difficoltà 
alla diffusione di nuova im
prenditoria nonostante gli In
centivi della legge De Vito 

Non possono d altronde 
considerarsi adeguali i contri
buti previsti dalla legge 517, 
che, pur privilegiando le strut
ture commerciali del Mezzo
giorno sono nel complesso li
mitati e non riescono a funge
re da volane» 

La disoccupazione e una 
delle questioni più gravi del 
nostro paese e del Mezzogior
no in particolare, che richiede 
interventi anche con proposte 
relative al t ollocarnento, al-
I avviamento al lavoro ed alla 
flessibilità delle regole del 
mercato del lavoro 

La definitiva approvazione 
della legge n 56/87 riguar
dante «Nome sull'organizza
zione del mercato del lavoro» 
che ha concluso un iter parla
mentare durato 8 anni, ha 
prodotto un testo che se per 
certi versi può aprire prospet
tive interessanti, non risolve 

tuttavia il nodo fondamentale 
per le aziende, relative al col 
locamento ordinano nella di 
sciplina dell'avviamento 

Una riforma parziale quin
di nella quale il legislatore ha 
optato per un concetto di fles
sibilità operativa, non in mo
do diretto, ma attraverso il 
meccanismo detta contratta
zione aprendo cosi una pro
spettiva di sperimentazione 
che potrà compiutamente es
sere valutata solo in seguito 

Tuttavia preoccupa la mac 
chinosita dei procedimenti, 
visto che una nuova scrittura 
amministrativa su scala regio
nale si affianca, ma non soti-
tuisce quella ministeriale cen
tralizzata fi timore è che que
sta duplicazione di competen
ze finisca per ritardare proces
si che invece si dovrebbero 
snellire Molto dipenderà dal 
ruolo affidato alle agenzie per 
I impegnoeall opera di stimo
lo delle parli sociali 

Di conseguenza 1 alto tasso 
di disoccupazione determina 
una pressione indiretta sul set
tore commerciale che ha de
terminato dal 1980 al 1985 un 

aumento di addetti nel com
mercio meridionale, pan a 
220mila unita ed al 3 76%, 
mentre un altra consistente 
parte si tramuta in un abusivi
smo diffuso, indisponibile ad 
emergere 

La complessità della nor
mativa fiscale, concomitante 
con l'assenza di una normati
va piamficatorìa delle regioni 
e dei comuni meridionali, da 
cui deriva anche una scarsissi
ma attività di controllo e di 
repressione del fenomeno, ha 
reso oltremodo numeroso 1 e-
sercito degli abusivi, soprat
tutto tra gli ambulanti 

L abusivismo ha nel Sud i 
connotati dell'ammortizzato
re sociale tollerato e coperto, 
nonostante il rischio che esso 
si trasformi da mercato paral
lelo extralegale, in vero e prò* 
prio mercato gestito e diretto 
da cosche mafiose e camorri* 
stiche 

La disoccupazione rimane 
perciò cardine di ogni analisi 
economica e strutturale e 
qualsivoglia disegno innovati
vo e di sviluppo non può non 
tenerne conto 

Impresa 
e Sviluppo 
sulla 
politica 
industriale 

• i ROMA Un 5/1987del 
la rivista Impresa e Suilup 
pò contiene, Ira l'altro, due 
articoli di particolare Inte 
resse per la polizia meridio 
naie quelli di Giambattista 
Podestà su Quale politica 
industriale per il dopo pen 
lapartltoe di Roberto Malu 
celli su L espenema Italia 
na ài job creation 

Podestà analizza I (attori 
favorevoli allo sviluppo del 
l'Industria che aspettano 
scelte politiche 

Malucelli entra nel mento 
delle leggi 44 (ex Marcora) 
per la rilevazione di Imprese 
e la legge 46 (De Vito) per 
la promo?!one sostenendo 
la necessità di lavorare alla 
loro applicazione nono 
atante I insufficienza di fon 
do 
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Artigianato e piccola impresa 

I primi diventano gli ultimi 
quando si tratta di scegliere 
Il tipo di impresa più numerosa del Mezzogiorno è 
quella artigiana. Nelle scelte di ogni giorno, tutta
via, questa priorità scompare. Si parla molto di 
«nuova imprenditoria» senza tener conto che il 
modo più rapido di farla è rinnovare l'esistente, 
consentirgli di uscire da ruoli marginali (se non 
addirittura dalla semiclandestinità). E il compito a 
cui Intende dedicarsi la Cna. 

Q.IANNI saOBBA 

• i Una riflessione sulla 
rulli dell'artigianato e della 
minore Impresa meridionale, 
In questa fase di lungo e sten
talo avvio del «nuovo Inter
vento straordinario., non può 
che essere centrata sulla fisio
nomia che questo va acqui
sendo nella pratica e sulle po
tenziali ricadute sull'artigiana
to, 

Diciamo subito che l'arti
gianato nella sua consistenza, 
nel processi di qualificazione 
o di decadenza, segue la diffe
renziata sorte delle diverse 
area melrldionall. Infatti, è ve
ro che la sua consistenza rela
tiva media è certamente Infe
riore a quella rilevata per II re
sto del paese, ma ampi scarti 
positivi o negativi dalla media 
u n o registrabili a seconda 
delle aree socio-economiche 
prese In esame. In altri termi
ni, alle debolezze ed al punti 
di fona dell'apparato produt
tivo meridionale corrispondo
no uguali debolezze e pumi di 
fot» dell'artigianato. 

Il comparto Infatti è forte
mente Integrato nel contesto 
economico e sociale, interagi
sce con esso e contribuisce a 
determinare la qualità dello 
sviluppo. In termini quantitati
vi questa valutazione trova ri
scontro nella preponderanza 
assoluta del numero delle im
prese artigiane su quelle Indu
striali, nella configurazione bi
polare dell'apparato industria
le meridionale caratterizzato 
dalla scarsa presenza, fatte le 

dovute eccezioni, della media 
Impresa; Inoltre è Inconfutabi
le Il dato che l'artigianato e 
l'agricoltura, per grandi aree 
del Mezzogiorno, rappresen
tano pur nella loro arretratez
za imprenditoriale, le uniche 
forme di produzione di reddi
to. 

L'imprenditoria artigiana si 
compone In un mosaico varie
gato fatto di zone di ombra e 
di luce, di antico nel senso di 
arcaico e di moderno con ca
pacità Imprenditoriale Innova
tiva. Sullo sfondo di questo 
mosaico appare un'ambiente 
Istituzionale, sociale, urbani
stico, funzionale più alla di
struzione di capacità produtti
ve che alla valorizzazione di 
una imprenditorialità diffusa 
dalle grandi potenzialità, e og
gi si è In molti a riconoscere il 
ruolo connettivo nell'econo
mia meridionale dall'Industria 
al commercio all'agricoltura 
al turismo. In un recente stu
dio si è giunti all'Individuazio
ne di novanta aree produttive 
nel Mezzogiorno per lo più 
caratterizzate dalla dimensio
ne di impresa artigiana. 

A fronte di tutto ciò nell'a
zione istituzionale continuano 
ad affermarsi politiche Indù-
striatele con la relativa costru
zione di strumenti ed Impe
gno di risorse non sempre 
coerenti con la realtà oggetti
va (basti pensare alla espe
rienza di tanti consorzi Asi;. 

Oggi c'è il «nuovo interven
to straordinario", Per la verità 

sino ad ora si è trattato più di 
manifestazioni di volontà che 
di atti concreti (i ritardi scon
certanti nell'applicazione del
la L. n. 64/86 sono evidenti. 
Ma dai materiali ed in partico
lare dal programma triennale 
e dal primo piano annuale è 
desumibile una filosofia che 
non ci convince del tutto: al di 
là delle dichiarazioni di intenti 
a favore della piccola impre
sa, all'artigianato è assegnato 
un ruolo economico pura
mente interstiziale e solo alla 
grande impresa è nei fatti ri
conosciuta una centralità stra
tegica e capacità di diffusione 
della Innovazione. 

La conseguenza di questa 
impostazione è che il balzo in 
avanti che si vuol far realizza
re al Mezzogiorno al fine di 
«sintonizzare la sua economia 
sull'onda lunga dell'innova
zione» poggia quasi esclusiva
mente sul trasferimento e sul
la creazione al Sud di «poli» di 
ricerca e di terziario avanzato. 
Scarsissima attenzione è dedi
cata agli aspetti del collega
mento e della Integrazione di 
questi con il tessuto produtti
vo esistente e con l'ambiente 
In cui si insedieranno. Di con
seguenza si potrà assistere al
la riproduzione degli aspetti 
negativi che hanno caratteriz
zato il vecchio modello di in
dustrializzazione del Mezzo
giorno, con una differenza: 
non più impianti di base ma 
poli informatici. 

Il Mezzogiorno, per Inserir
si nel sistema economico eu
ropeo ed internazionale, deve 
Indubbiamente conquistarsi 
un proprio cervello consisten
te in più centri di intelligenza 
dislocati sul suo territorio; ciò 
è indispensabile, ma un cer
vello senza un proprio sistema 
periferico è destinato a mori
re. Per questo è necessario ri
porre una grande importanza 
alle questioni della organizza
zione e dell'attrezzo di un am
biente funzionale alla qualili-

cazione e allo sviluppo della 
minore impresa. Sono neces
sarie miriadi di piccoli stru
menti e di piccole azioni tra 
loro integrate, diffuse sul terri
torio, con contenuti di terzia
rio avanzato, funzionali a so
stenere e diffondere l'innova
zione tecnologica, la riorga
nizzazione dei cicli produttivi 
ed il rafforzamento delle rela
zioni tra le imprese; strumenti 
che fungano inoltre da inter
faccia tra i centri di ricerca e 
le miao imprese, funzionali 
infine a dare risposte concrete 
ed in modo altamente flessibi
le al fabbisogno formativo, in
formativo e di aggiornamento 
degli Imprenditori: 

A queste considerazioni si 
potrebbe obiettare che la leg
ge 64/86 favorisce le imprese 
artigiane nella parte concer
nente gli incentivi finanziari, 
ma ciò è vero solo In parte. In 
primo luogo gli incentivi fi
nanziari non possono più sur
rogare la organizzazione sul 
territorio di quei servizi spe
cialistici di cui si è rilevata la 
necessità. In secondo luogo, 
la porzione di verità esistereb
be se gli Istituti dì credito ope
ranti nel Mezzogiorno e gli 
stessi Istituti di mediocredito 
non avessero in questa parte 
d'Italia un atteggiamento -
(atte le debite eccezioni - for
temente discriminatorio e 
pregiudiziale nei confronti 
dell'artigianato. Fatto questo 
che si accompagna al noto 
gap di efficienza degli stessi; 
ed infine v'è da ricordare che 
queste risorse non sono anco
ra fruibili dalla categoria. 

La partita dello sviluppo del 
Mezzogiorno è aperta e lo ri
marrà sino a quando gli orga
nismi centrali dello Stato e le 
Istituzioni regionali e periferi
che non attribuiranno la giu
sta valenza ai sistemi della 
piccola impresa. La rilevanza 
del ruolo delle Regioni e degli 
enti locali nel «nuovo Inter

vento straordinario», nono
stante la critica reale di ineffi
cienza loro rivolta, è a nostro 
parere di buono auspicio. In 
particolare gli Enti locali sono 
quotidianamente sollecitati e 
vivono più direttamente la 
realtà dell'artigianato; se gli 
saranno forniti i necessari 
strumenti tecnico-progettuali. 
essi più di altri, assieme alle 
organizzazioni dell'imprendi
toria minore, potranno essere 
i protagonisti nel concreto di 
un reale e non utopico svilup
po del Mezzogiorno. 
* Responsabile sezione meri
dionale 
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LE PAGINE CON la collaborazione delle aziende e degli enti citati 

Dalla Lega delle cooperative un progetto 
per la creazione di una nuova imprenditorialità 

Nuove imprese? 
La scommessa 
più difficile 

• i La Fiera del Levante ha 
rappresentanto In questi anni 
un occasione Importante di 
verifica d< i traguardi raggiunti 
dall Imprenditoria meridiona
le e dell efficacia delle politi 
che rivolte al Mezzogiorno 

Essa deve però sempre più 
carattenzzarsi sul terreno pò 
litico programmatico che de 
ve impegnare nel contempo 11 
governo le Regioni e le im
prese 

È In questa direzione che la 
Lega delle cooperative si sta 
muovendo essa Infatti ha pò 
sto al centro del suo recente 
Congresso nazionale i due 
obiettivi dello sviluppo de) 
Mezzogiorno e dell occupa 
zlone 

La crescita e lo sviluppo 
della cooporazlone nel Mez 
zogìornoè infatti una via ob 
bllgala per fare della coopera 
(Ione un moderno sistema di 
impreso capace di compete 
re sul mercati interni e Inter 
nazionali alla pari con gli altri 
soggetti Imprenditoriali pub 
Mici e privati Di qui la scelta 
insieme politica e organizzati 
va di definire un vero e pro
prio programma di sviluppo 
della coopcrazione nel Mez
zogiorno per i prossimi dieci 
anni 

La Lega nazionale cooperative, uscita con un vasto 
programma di rinnovamento e sviluppo dall'ultimo 
Congresso (9 maggio) ha rilanciato la propria atti
vità nel Mezzogiorno Qui la cooperazione con le 
sue Istanze di autogestione ed imprenditorialità so
ciale, costituisce la sfida aperta ad un ambiente 
economico deteriorato La legislazione straordina
ria è una camicia stretta 

ANNALOLA QEIROLA 
Responsabile meridionale della Lncm 

Cooperativa 
di giovani 

Il programma si muoverà 
essenzialmente In direzione 
del sostegno a progetti di prò 
mozione e diffusione di nuova 
Imprenditorialità cooperativa 
In particolare giovanile, del 
consolidamento e della qua 
llflcazione delle esperienze 
cooperative già realizzate al 
traverso la costruzione di una 
qualificata rete di servizi a 
partire da quelli finanziati e 
dal rilancio delle strutture po
litico sindacali della definì 
zlone di programmi di Investi 
mento e di localizzazione di 
nuove attività che s ^ > parte 

essenziale delle strategie del 
le imprese nazionali del movi 
mento 

Sarà Inoltre data priorità al 
settori fortemente Innovativi e 
sperimentai! sia in campi tra 
dlzlonali di attività come quel 
lo agricolo sia In nuovi campi 
quali II risanamento del tem 
torlo e della difesa ambienta 
le La cooperazione Intende 
quindi raccogliere e organiz 
zare forze qualificate e profes 
sionalizzate che esistono nel 
Mezzogiorno e non trovano 
oggi sbocchi e opportunità 
adeguate 

Tale Impegno affonda le 
sue radici in uno sviluppo dif 
fuso e Impetuoso della coope 
razione in tulio il Mezzoglor 
no che ha caretterizzato in 
modo particolare gli anni set 
tanta e in una presenza assai 
qualificata di Imprese nazlo 
nall già partecipi di progetti 
oggi ritenuti strategici per una 
ripresa del Mezzogiorno la 
creazione di moderne rell In 
frasirutturali e di servizio delle 
Imprese, alle persone e alla 
collettività II risanamento del 
territorio e delle grandi aree 
urbane la modernizzazione 
della struttura agro Industria 
le 

Un programma ambizioso 
di sviluppo della cooperazlo-
na nel Mezzogiorno, che In
tende lar leva sulle risorse del 
movimento oltre che su quel 
le che I Intervento straordina
rio e le diverse leggi regionali 
nazionali e comunitarie ren 
deranno disponibili In un rap 
porto positivo con I Imprendi 
toria e le istituzioni locali ol 
Ire che con I grandi gruppi na 

zionali pubblici e pnvati 
Una delle condizioni non 

secondane del successo di un 
slmile impegno è rappresenta 
ta dalla reale accessibilità alle 
ingenti nsorse economiche di 
cui ti Mezzogiorno può di 
sporre anche se in gran parte 
tali risorse sono ancora sulla 
carta e ad un nuovo ruolo de 
gli enti locali e delle regioni 
volto a sostenere la crescita di 
un imprenditonallta sana e 
svincolata dai ncatti dell ille 
galità in tutte le sue forme 

Da questo punto di vista i 
ritardi sono molti e le leggi at 
tuali compresa la De Vito e la 
Legge 64 per I intervento 
straordinario nel Mezzogior 
no non favoriscono nel modo 
particolare la cooperatone 
quale forma d impresa che più 
di ogni altra e capace di crea 
re lavoro e partecipazione 

La stessa riforma degli enti 
collegati ali intervento straor 
dlnarìo che prevedeva nuovi e 
Interessanti spazi di partecipa 
zione della cooperazione in 
sieme ad altri soggetti econo 
mici e imprenditoriali è rima 
sta finora per quanto nguarda 
la cooperazione lettera mor 
ta 

La cooperazione quindi 
guarda con interesse ma an 
che con molte riserve alla 
nuova fase dell intervento 
straordlnano nel Mezzogior 
no per I ritardi con cui si va 
realizzando per la mancanza 
di un suo reale coordinamen 
lo con 1 intervento ordinano 
per II pencolo che prevalgano 
logiche e interessi che non df 
fondano le radio nel Mezzo 

giorno 
Tali riserve risultano ancor 

più fondate alla luce delle pn 
me misure adottate dal gover 
no per fronteggiare la con 
giuntura economica naziona 
le (misure tampone che non 
incidono sui fattori strutturali 
di crisi) e alle scelte che si 
profilano per I impostazione 
della nuova legge finanziaria 
il cui asse ancora una volta 
non è rappresentato da una 
politica di rilancio dello svi 
luppo che dia risposte effica 
ci a! problemi dell occupazio 
ne e del Mezzogiorno 

Una politica 
per il territorio 

Il fatto che il presidente del 
Consiglio abbia assunto la ti 
tolanta del ministero per gli 
Interventi straordinan per il 
Mezzogiorno può risultare pò 
sitivo unicamente se finalizza 
lo a quella gestione unitaria e 
coordinata del complesso de 
gli interventi derivanti dall in 
sieme della spesa pubblica 
destinata al Mezzogiorno fi 
nora mai realizzata Ciò impli 
ca sicuramente una capacita 
di accelerazione e di messa a 
regime degli strumenti della 
legge per I Intervento straordi 
nano capacità di spesa e prò 
cedure snelle e trasparenti 
ma soprattutto implica la deh 
nlzione di politiche agricole e 
industnali del terntono e del 
I ambiente di sviluppo della 
ricerca e dell Innovazione di 
ruolo delle arteclpazionl stata 
11 

Sono queste le Indicazioni 
che I imprenditoria meridio 
naie la coopcrazione in parti 
colare si aspetta dal discorso 
che 1 on Gona farà In apertu 
ra della Piera di Bari In ogni 
caso la cooperazione è dispo 
rubile ad offrire tutto il suo so 
stegno e la sua collaborazione 
ad un impegno capace di pas 
sare dalle parole ai fatti 

Il Gì I l I I I 
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Agusta nello 
ico del Mezzogiorno 
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Il gruppo Agusta occupa 
una posizione di primo pia 
no nella realta economica 
del Mezzogiorno dove ope 
ra con quattro dei suoi venti 
quattro stabilimenti II grup 
pò Agusta che si qualifica 
oggi come azienda leader 
nel settore aerospaziale 
esporrà alla 51' edizione 
della Fiera del Levante il 
mock up in scala reale del 
IA109 in versione eliambu 
lanza elicottero interamen 
te progettato e realizzato dal 
gruppo Agusta operativo in 
molti centri ospedalieri ita 
lianl e esteri II gruppo Agu 
sta nel) ambito aerospaziale 
è caratterizzato da un eleva 
to livello tecnologico e da 
produzioni d avanguardia 

Le strategie industriali e 
commerciali impostate dal 
I attuale management de) 
gruppo e che hanno due 
punti fermi nell internazio 
nalizzazione dei processi 
produttivi e nella ncerca di 
nuovi sbocchi commerciali 
hanno portato al raggiungi 
mento del principale obietti 
vo quello del risanamento 
del gruppo che dopo tre an 
ni di crisi ha conseguito nel 
bilancio consolidato 86 un 
utile di 15 miliardi Un nsul 
tato positivo che acquista 

maggiore nlevanza in consi 
derazione del fatto che e 
stato raggiunto con due anni 
di anticipo nspetto alle pre 
visioni I nsuitati economici 
e 1 impegno in programmi 
aeronautici sempre più 
avanzati e di respiro multi 
nazionale confermano la 
validità e vitalità operativa 
della Agusta che ha offerto 
un largo contnbuto alla ere 
scita tecnologica dell indù 
stria italiana anche nelle re 
gìoni meridionali 

Trasfenmento di tecnolo 
gle e realizzazione di struttu 
re sofisticate sono stati infat 
ti «la ncetta- fornita dal 
gruppo per il rilancio indù 
striale del Mezzogiorno 
Presente sin dal 1963 a Pro 
sinone con la Elicotteri Me 
ridionali I Agusta non si e 
limitata a creare lavoro ma 
attraverso la realizzazione di 
strutture industnali di ncer 
ca come il Centro di Brindi 
si operativo dal 1980 si è 
resa promotnee di una reale 
valorizzazione economica e 
culturale del Sud Presso il 
Centro di ricerca e sviluppo 
di Brindisi vengono infatti 
preparate le nuove genera 
zioni di progettisti e tecnici 
Anche per il futuro il gruppo 
si propone di intensificare i 

suoi sforzi nel campo della 
ncerca un settore questo 
nel quale attualmente inve 
ste il 25% del suo fatturato 

Produzioni avanzate sono 
realizzate sempre nel Cen 
tro Sud negli stabilimenti di 
Anagni Benevento e Monte 
prandone Al Centro com 
positi Sud di Anagni è stato 
impiantato uno stabilimento 
tra i più moderni in Europa 
per la produzione di mate 
nali compositi per applica 
zionl non solo aeronautiche 
Forniture di sofisticati appa
rati in composito e fibra di 
carbonio sono state effet 
tuate anche per il Cem 
(Centro europeo di ricerca 
nucleare) Nello stabihmen 
to di Monteprandone della 
Breda Nardi viene invece 
svolta I attività di produzio 
ne riparazione e revisione 
degli elicotten NH 300 e Nh 
500 oltre a quella per la rea 
lizzazione di gruppi struttu 
rali per velivoli 

Quello delle revisioni di 
aerei dielicottenedelleco 
struziom di grossi assiemi 
strutturali è un settore parti 
colarmente nievante nell at 
tivita del gruppo Agusta in 
questa branca di lavoro ope 
ra in una posizione premi 
nente la lam (Industria ae 

ronautica mendionale) di 
Bnndisi Nello stabilimento 
che si estende su oltre 
245 000 mq di cui 35 000 
coperti e che occupa circa 
1000 addetti vengono rea 
lizzate costruzioni di assie 
mi basate su accordi di co 
produzione per aerei vari 
quali ad esempio I Mrca 
Tornado e I Airbus 310 Lat 
tività di coproduzione ha 
avuto inizio negli anni 50 e si 
è sviluppata con i prodotti 
aeronautici più Importanti di 
quel perìodo Negli anni 
successivi tale attività ha 
avuto una notevole evolu 
zione grazie agli sforzi soste 
nuli per migliorare il livello 
tecnologico dei prodotti 

Attualmente I attività di 
coproduzione interessa ae 
rei da combattimento (G91 
Y F104 Mrca) aerei da tra 
sporto militare (G222) aerei 
da pattugliamento manno 
aerei di linea ed aerei execu 
live La lam costruisce parti 
per gli elicotteri Hh3F Sh 
3D e S61 e per gli aerei C 
130 Hercules Propno per 
quanto nguarda gli Hercules 
la lam ha recentemente nn 
novato il cortratto di revi 
sione con 1 esercito degli 
Stati Uniti 11 nuovo contrat 
to è stato inoltre potenziato 

nspetto a quello precedente 
e dalla revisione di sei aerei 
ali anno si è passati per il 
biennio 87 88 a quella di 
dodici macchine 

Tra • nuovi programmi la 
lam partecipa ali S2U ali SI 
600 Canguro e realizza se
gmenti peri A129 

La sempre maggiore qua 
lificazione della lam nel 
campo delle revisioni è con
fermata dalla recente realiz
zazione di un hangar per la 
verniciatura una struttura 
tra le più avanzate nel mon
do e che offre ampie pro
spettive di lavoro 11 com
plesso che occupa oltre 
4500 mq coperti è compo
sto da tre strutture I hangar 
operativo un corpo per im
pianti tecnologici e un cor
po per servizi 

Economicità ed efficienza 
operativa oltre che rispetto 
delle condizioni ambientali, 
della sicurezza e prevenzio
ne sono i punti cardine che 
caratterizzano la sofisticata 
struttura brindisina conside
rata oggi il fiore ali occhiello 
della lam e la premessa per 
incrementare I attività di re
visione e verniciatura e per 
acquisire attraverso una 
sempre maggiore qualifi
cazione ulteriori commesse 
in campo intemazionale 

K9^$c$^&«*»Ajn 

Lunedi 
14 settembre 1987 



Ortofrutta al futuro 
un potenziale che sfugge 
L'ortofrutticola italiana dispone di notevole im
prenditorialità, ma soffre per la mancanza di stru
menti e politiche promozionali e di mercato. Per 
reggere la concorrenza sempre più aggressiva degli 
altripaesi, deve puntare, specialmente nel mezzo-
riorno, decisamente sulla qualità, sull'innovazione 
varoetale, sulla salvaguardia della salute del consu
matore e sul contenimento dei costi di produzione. 

FRANCO STEFANI 

m* FERRARA Secondo sti
me ancora non dellnile, la 
produzione lorda vendibile 
1986 nel settore ortofruttl-
colo In Italia si è attestata sul 
12 700 miliardi, dira pres
soché analoga a quella del 
1985 L'anno scorso l'e
xport avrebbe registrato una 
contrazione del 4,9% rispet
to al 1985, ma anche le im
portazioni si sono ridotte. 
del VA% per gli ortaggi, del 
9 2 * per la (rutta Sul mer-
i a'o i prezzi all'origine per 
la trutta e gli agrumi hanno 
registrato un aumento di cir
ca il n , mentre quelli degli 
ortaggi hanno presentato 
una flessione del 3% circa 

Sono alcune Indicazioni 
del «Rapporto sullo stato 
dell 'ortofrutticoltura Italia
na», curato dai prof Franco 
Alvisl, direttore dell'Istituto 
di Estimo rurale e contabili
tà alla Facoltà di Agraria 
dell'Università di Bologna 11 
rapporto è stato discusso 
nel giorni scorsi In un semi
narlo nazionale organizzato 
dal Centro operativo orto
frutticolo a Ferrara 

l a produzione italiana di 

frutta fresca, dopo il notevo
le calo del 1985 dovuto al 
maltempo, si è incrementa
ta nel 1986 arrivando a circa 
69 milioni di quintali 
(+9,596) Stazionaria la pro
duzione di mele (20 milioni 
di quintali), discreta ripresa 
per le pere (9,3 milioni di 
quintali, +15,9%) Invariata 
l'offerta di pesche e In note
vole espansione le nettanne 
(+27,6%). In netto calo ci
liegie, albicocche, susine e 
la frutta in guscio (noci e 
mandorle In particolare) 

Bene 
uva e kiwi 

È andata bene l'uva da ta
vola, mentre si è affermata 
l'actinldla, meglio conosciu
ta come kiwi, che nel 1986 

ha raggiunto 1455 000 quin
tali Negli agrumi si e con
fermata la preoccupante cri
si per i limoni 

Per gli ortaggi, la produ
zione 1986 sarebbe scesa a 
152 milioni di quintali 
(-5,4% rispetto al 1985) È 
cresciuta 1 olferta di patate. 
carote, fragole, meloni Le 
flessioni più rilevanti si sono 
registrate per carciofi 
(-4,5%), finocchi (-10,5%), 
insalate (-16 3*) e pomo
dori (-13,3%) Ha pesato 
non poco «I effetto Cerno-
byl» 

Il seminario ha detto chia
ramente, anche con 1 contri
buti di molti esperti, studiosi 
e rappresentanti del mondo 
agricolo, che per I ortofrutti
coltura italiana le preoccu
pazioni e gli ostacoli da su
perare sono molti, special
mente nel futuro Nell'a
zienda vanno contenuti i co
sti per difendere il reddito 
del coltivatori, mentre si è 
allargata la forbice tra pro
duzione e organizzazione di 
mercato e promozionale, 
che dispone di strutture an
cora scarsamente efficaci e 
poco integrate tra pubblico 
e privato 

l consumi prò capite in 
Italia e in Europa tendono 
alla stagnazione, in alcuni 
paesi segnalano addirittura 
una contrazione Lo scena
rio che si prepara in Europa 
è ormai noto gli anni No 
vanta nella Cee saranno al
l'insegna delta competitivita 

assoluta, e già si stanno di
scutendo a Bruxelles ridu
zioni dei prezzi di garanzia. 

Aumentare 
la qualità 

Si farà sempre più sentire 
anche il peso di Spagna e 
Portogallo Le priorità per la 
nostra ortofrutticoltura, al
lora, sono senza dubbio 
l'aumento della qualità, l'al
largamento dello standard 
varietale, la ricerca per nuo
vi prodotti, l'offerta di ortag
gi e frutta sani e igienici, per 
salvaguardare la salute del 
consumatore, ottenuti con 
tecniche alternative ali uso 
indiscriminato della chimi
ca di sintesi (lotta guidata, 
integrata, e c c ) Traguardi 
strutturali, raggiungibili se 
prima di tutto sarà il gover
no ad intervenire con soste
gni adeguati. Per gli anni 
1991-1992 il rapporto mette 
in luce nell'mabito della Co
munità un relativo equilibrio 
per le pomacee, la possibili
tà di sovrapproduzione per 
pesche (con eccedenze ti
no al 18%), limoni e pomo
dori 

moderne per il Sud che cresce 
UH II mondo imprenditoria* 
le italiano considera io svilup
po del Mezzogiorno come 
condizione imprescindibile 
per lo sviluppo del paese 
L'Ente Ferrovie dello Stato 
sta operando ne) solco di una 
rinnovata attenzione ai pro
blemi del Sud Italiano nella 
logica di un potenziamento 
della qualità e della economi
cità del servizio di trasporto 
La seconda metà degli anni 
80 segna il più radicale cam
biamento mai intervenuto 
nella gestione ferroviaria Ciò 
comporta da un lato ingenti 
investimenti finanziari per I a-
deguamento infrastruttura^ 
ed organizzativo delia rete 
ferroviaria, dall'altro significa 
Innovazione graduale nei 
mezzi, nel tempi e nei percor
si 

L'impegno delle Fs nel 
Mezzogiorno segue una logi
ca industriale che risponde a 
requisiti di una efficiente rior
ganizzazione del traffico sia 
passeggeri che merci ed inve
ste un livello apprezzabiie di 
occupazione diretta ed indot
ta 

Guardando agli interventi 
in corso di realizzazione va 
ricordato che già dal pro
gramma integrativo del 1981, 
che ha rappresentato la prima 
fase di un più articolato e or
ganico ammodernamento e 
sviluppo della rete ferroviaria 
italiana, circa 11 50% delle ri
sorse finanziarie sono state 
destinate ad interventi da rea 
lizzare nel Meridione Lo svi
luppo, il movimento delie 
persone e delle cose che a 
partire dagli anni Cinquanta 
ha Interessato I Italia non ha 
lasciato fuori il Mezzogiorno 
I industrializzazione la tra
sformazione agricola e I au
mento dell attività commer
ciale hanno creato nuove esi
genze e contribuito a matura

re il volto del Sud 
La «questione mendiona* 

le» non poteva non interessa
re anche le Ferrovie dello Sta
to il Programma integrativo, 
all'art 6 della Legge 17/1981 
ha recepito pienamente la 
spinta del Sud d'Italia a Mene-
re il passo» ed a nequiiibrare 
la rete, prevedendo decisi mi
glioramenti per le infrastrut
ture ferroviarie meridionali, 
in modo da portarle a livello 
di efficienza del resto della 
rete 

Infatti della cifra iniziale di 
12 450 miliardi - ri finanziata 
successivamente - (ben 
4 650 miliardi destinati a nuo
vi raddoppi, elettrificazioni, 
potenziamenti), oltre II 52% 
riguarda il Sud 

Anche nel settore delle for
niture delle lavorazioni oc
correnti per le nuove costru
zioni una quota pan al 45% 
dell'importo globale è stata 
riservata agli stabilimenti in
dustriali localizzati net territo
ri dell Italia meridionale ed 
insulare 

Le Ferrovie, dunque, an
che in questo contesto, svol
gono una funzione attiva e di
namica, contribuendo ali in
dustrializzazione e all'assor
bimento della disoccupazio
ne meridionale e Incentivan
do il processo di sviluppo 
L'insediamento di tre Officine 
di Grandi Riparazioni per il 
materiale rotabile al Sud, rap
presenta In questo senso un 
esemplo emblematico 

La ndeflnizlone degli inter
venti previsti dall Ente Ferro
vie per lo sviluppo del traffii o 
merci e passeggeri nel Sud si 
basa sulla più Intensa utilizza 
zione di nuove tecnologie al 
fine di accrescere, in armonia 
con gli orientamenti governa
tivi, il potenziale meridionale 
Il recente programma polien
nale di investimento dell'Ente 

Fs prevede infatti unacospi 
cua messe di interventi a fa 
vore del Sud Opere finalizza 
te a realizzare una maggiore 
regolarità di esercizio e ali e 
Inumazione di vincoli tecnici 
responsabili frequentemente 
della congestione del traffi
co 

Gli interventi si articoleran 
no in particolar modo sui no 
di di Napoli Bari e Pescara 
Per II primo 0 prevista la co 
struzlone del nuovo scaio di 

smistamento a Marcianise e il 
suo collegamento con le 
principali direttnci con il 
Nord, la sistemazione degli 
impianti individuati dal «Pro
getto Mirato», la realizzazione 
della nuova linea a monte del 
Vesuvio, gli interventi di po
tenziamento delle Infrastrut
ture ferroviarie a Sud di Na
poli 

Per il nodo di Ban gli inter
venti riguarderanno 11 poten
ziamento degli impianti con

nessi con il raddoppio della 
linea Bari Taranto e l'allaccia
mento diretto del Parco Nord 
con la stes-sa Per vi nodo di 
Pescara è previsto I adegua
mento degli impianti e la si
stemazione dello scalo merci 
di Pescara Porta Nuova 

Numerosi i raddoppi del 
binano finalizzati alla mag
giore fluidità del traffico, al-
I aumento delia capacita del 
trasporto, ali incremento del

la potenzialità delle linee, al-
1 elevamento delle velocità 
commerciali Grazie a queste 
opere un nuovo traffico mer
ci più selezionato e tecnolo
gicamente ali avanguardia 
troverà nella strada ferrata un 
partner a! passo con i tempi, 
come da t r nai troppo tempo 
non accade più Le pnncipali 
linee interessate ai lavori di 
potenziamento infrastnittura
le sono la dorsale Adriatica 
Bologna-Lecce, la Cancello-

Sarno, la Napoli-Ban, la Ban-
Taranto, la Messina-Palermo, 
la Messina-Catania, per non 
parlare del pacchetto previ
sto per la rete Sarda 

Numerose sono le elettrifi
cazioni finalizzate all'aumen 
to della capacità di trasporto, 
soprattutto merci, nonché al 
la razionalizzazione dei siste
mi di trazione evitando cospi
cui onen di esercizio 

I provvedimenti nguarda-
no le linee Metaponto-Sibari-

Cosenza, Reggio Calabna-
Mehto Porto Salvo, Rocca Pa-
lumba Caltanissetta, Paler
mo-Trapani, nonché l'elettri
ficazione a 25 kw della rete 
sarda 

Gli interventi previsti per il 
ripristino di linee o migliora
menti de) tracciato consenti
ranno inoltre l'eliminazione 
di molti «punti critici* che at
tualmente pesano in modo 
negativo sulla capacita di tra
sporto e sulla velocità com
merciale Ciò migliorerà la 
circolazione e permetterà la 
creazione di efficienti itinera
ri alternativi sui quali verran
no indirizzati flussi di traffico 
specializzato Tra queste li
nee ricordiamo la Rocca d'E-
vandro-Venafro, la Matera-
Ferrandina, la Lamezia Ter
me-Catanzaro bdo II pro
gramma di adeguamento fun
zionale della rete ferrovtana 
prevede, inoltre, una sene di 
interventi progettati per mi
gliorare la circolazione inter 
modale e ndurre i tempi di 
percorrenza, realizzazioni 
che riguardano pnncipal-
mente le linee San Benedetto 
del Tronlo-Ban, Battipaglia-
Reggio Calabna, Villa Uer-
no-Caserta-Foggia, Catania-
Siracusa, Ban-Lecce, Bari Ta-
ranto-Metaponto-Reggio Ca
labna e la Roma-Cassmo-Na-
poli-Battipaglia 

Sono in programma nuove 
linee sulle direttnci Vairano-
Telese e Battipaglia Potenza-
Metaponto, quest'ultima ver
rà probabilmente attrezzata 
per l alla velocita nel tratto 
Battipaglia-Sicignano, mentre 
di qui a Potenza verrà ostruita 
per velocità fino a 200 km/h 

Numerosi altn interventi di 
potenziamento e adegua
mento tecnologico, come il 
blocco automatico banalizza
to, interesseranno la rete me-

ndionale Gli anni a venire 
daranno quindi un responso 
decisivo alla scommessa che 
le Ferrovie Italiane si appre
stano a giocare 

La competitivita del vetto
re su rotaia imposta dal mer
cato del trasporto rende esi
guo ogni margine di insuc
cesso Non di vaghe promes
se o di progetti faraonici si 
tratta ma di opere attenta
mente selezionate in grado di 
segnare una svolta per le reti 
di trasporto del meridione 

L'attenzione del mondo 
politico e industriale ai pro
blemi del Sud impone il rag
giungimento di risultali bril
lanti in tempi ragionevolmen
te brevi Molti sono dunque 
gli impegni che le Ferrovie 
italiane si assumono verso 
ogni tipo di clientela 

Non di assistenzialismo o 
di finanziamenti a pioggia ne
cessita il Meridione ma di una 
imprenditorialità costruita sul 
quotidiano Non do\ remo 
comunque aspettare il futuro 
per ottenere treni migliori 

L impegno per i|h anni a 
venire nasce dall offerta già 
nelle condizioni attuali di un 
prodotto tanto rinnovato se 
non aggressivo quanto meno 
disponibile e attento a costie
re le csigen/t dei uas>qiaton 
o degli operatori economici 
La realizzazione di una ade
guata rete infrastrtHtunJe di 
trasporto asservita alla proda 
zione può contribuire m mo
do decisivo alta efkmva prò 
mozione della prest nea delle 
aziende mcndiomìi sui mer
cati nazionali e tnu rtiaauna-
li 

Il treno si propone t urne 
emblema dtlla mobilita di 
persone cose e idei i he rap 
presentano l asse penante di 
una concreta crescita del Me 
ndione 
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Nasce da Tecnopolis, è già avviato 
Utilizza in modo originale 
esperienze intemazionali di paesi 
in prima linea con la tecnologia 

Far cooperare una pluralità di aree 
I centri di ricerca si moltiplicano 
e collegandosi possono realizzare 
le sinergie che ancora difettano 

IL MERIDIONALE HA SMESSO DI EMIGRARE 
MOVIMENTI) NATURALE E MOVIMENTO 

MIGRATORIO DELLA POPOLAZIONE MERIDIONALE - I932-198< 
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Convegni e dibattiti in Fiera 

Giornata del Mezzogiorno 
confronto fra i partiti 
• • Il quadro delle manife
stazioni, dibattiti e convegni 
In programma a settembre, 
nel giorni di svolgimento della 
SI" Fiera del Levante, è ormai 
completo. In ciascuna delle 
undici giornate di Fiera sono 
In programma manifestazioni, 
sia promosso direttamente 
dall'Ente che ospitate nelle sa
le del Palazzo del Mezzogior
no e del Centro direzionale. 

Scorrendo II calendario, gli 
Incontri di maggiore rilevanza 
riguardano I seguenti temi: 

•lo sviluppo del Mezzogior
no, Il ruolo della cooperazlo-
ne, l'Impegno della Confo». 
peralive (12 settembre) 

•la commercializzazione 
del prodotti del Mezzogiorno 
(Italstrade 12 settembre) 

•l'Europa per lo sviluppo 
dell'artigianato (Urap, 1 set
tembre) 

•i problemi dell'emigrazio
ne (13 settembre) 

•I Informatica applicata alla 

Bestione delle imprese edili 
14 settembre) 

•la cooperazlone Interna
zionale per la diffusione degli 
Impianti Irrigui aziendali nei 
Paesi In via di sviluppo (pro
mosso dalla Fiera, dal Ministe
ro degli Affari esteri e dall'En
te Irrigazione, con la parteci
pazione del ministri di una 
ventina di paesi africani, (15 e 
16 settembre) 

•la ricerca e la tecnologia: 
nuove Irontlere per il Mezzo
giorno (questo grosso dibatti
to promosso daìl'lrl il 15 set
tembre vedrà fra i relatori il 
vice Presidente dell'Istituto, 
prof. Pietro Armani, Il prof. 
Andrea Hassid, vice Direttore 
generale dell'Ansaldo Com
ponenti, il prof. Carlo Rizzuto, 
direttore del Centro interuni

versitario di studi della mate
ria, Il prol. Pietro Brozzo, am
ministratore delegato e Diret
tore generale del centro Svi
luppo materiali, il prof. Eme
sto Valleranl, vice Direttore 
generale dell'Aeritalla, l'ing. 
Mario Mucclnl, condirettore 
generale del CSELT. Il doti. 
Angelo Marino, Direttore del 
Dipartimento Tecnologie in
tersettoriali di base dell'Enea 
ed il prof. Giorgio Musso, di
rettore della ricerca centraliz
zata della Elsag) 

-i problemi dell'olivicoltura 
meridionale (in due distinti di
battiti, il 15 e 16 settembre) 

-l'analisi di rischio nella va
lutazione della sicurezza delle 
attività industriali soggette alle 
disposizioni della direttiva 
Cee82/501 (Alas, 15 settem
bre) 

•la prevenzione e la tutela 
del lavoratori nel settore delle 
costruzioni; fra legislazione e 
contrattazione (Cgil, 16 set
tembre) 

•la situazione e le prospetti
ve di sviluppo degli scambi 
con I Paesi dell'area mediter
ranea (questo Importante te
ma, proposto dall'Ice II 17 set
tembre, prelude alla conte
stuale firma di una convenzio
ne di cooperazlone fra l'istltu* 
to per il Commercio con l'E
stero e la Fiera del Levante, 
per l'incremento degli scambi 
tra Europa e Paesi mediterra
nei) 

-proposte per lo sviluppo e 
l'occupazione nel Mezzogior
no (CISL 17 settembre) 

-Giornata del Mezzogiorno, 
patrocinata dalla Regione Pu
glia ed articolata In due mo
menti, nella giornata di vener
dì 18 settembre: al mattino 
domande incrociate del gior

nalisti al rappresentante del 
Governo ed al Presidenti delle 
Regioni italiane, tutti invitati; 
nel pomeriggio interventi dei 
responsabiulì per i problemi 
del Mezzogiorno dei partiti 
politici e del rappresentante 
del Comitato delle Regioni-
meridionalie conclusioni del 
rappresentante del Governo. 

•interventi di recupero nel
l'edilizia civile, industriale e 
monumentale (18 settembre) 

-il Mezzogiorno verso il tra
guardo del mercato unico eu
ropeo del 1992 (UH, 18 set
tembre) 

•economia, energia e svi
luppo del Mezzogiorno (pro
mosso il 19 settembre dalla 
Fiera, con la partecipazione, 
fra gli altri, dei professori Pao
lo Sylos Labini, Sergio Vacca 
e Pasquale Saraceno, del Con
sigliere Enel ing. Valerio Bitet-
to, dell'aw. Antonio Urcioli 
per la Confindustria , del Ret
tore dell'Università di Bari 
prof. Attilio Alto, che fungerà 
da moderatore) 

-problemi della credito nel 
Mezzogiorno (nuovo appun
tamento nell'ambito delle 
«giornate del credito», che si 
svolgono ormai da tre anni: 
19 settembre) 

-lo sviluppo economico 
dell'agricoltura del sud nella 
prospettiva agro-alimentare 
(confederazione Coltivatori 
diretti, 19 settembre) 

•l'Informazione risorsa per 
io sviluppo del Mezzogiorno 
(Cali, 19 settembre) 

[giornalisti agricoli pugliesi 
tengono il 13 settembre la lo
ro assemblea regionale, In vi
sta del congresso nazionale 
dell'Associazione, in pro
gramma nel Salente del 22 al 
27 settembre. 

Progetto per università e ricerca 
Il progetto Speciale 35 sui Consorzi di ricerca meri
dionali ha preso molto tempo e molte parole per 
avviare appena il discorso. Se c'è un potenziale di 
sviluppo scientifico, può essere posto in evidenza 
soltanto partendo dalla ricognizione della capaci
tà, sta pure embrionali, che esistono diffusamente 
nel Mezzogiorno. Ad esse devono affluire risorse 
in modo qualificato, per progetti ambiziosi. 

FEDERICO PIRRO 

M BARI. La Tecnopolis di 
Valenzano rappresenta in 
qualche modo il coronamen
to delle idee e della politica 
che ha presieduto all'attuazio
ne negli anni recenti del Pro
getto Speciale 35 della Ca-
smez sulla formazione di Con
sorzi di ricerca meridionali 
nel settore delle Cinologie 
informatiche. Il metodo del
l'intervento straordinario se
gna infatti la sua origine: indi
pendentemente da ogni con
trollo di validità e bilancio sto
rico sulla redditività della spe
sa per «ricerche», sugli esiti 
della produzione scientifica e 
sulla qualità della formazione 
di nuove squadre di giovani ri
cercatori in diverse sedi del 
Mezzogiorno (Crai a Cosenza, 
Csata a Bari, Criai In Campa
nia, ecc.), il programma di un 
embrionale «parco scientifi
co» a Bari è andato avanti, 
con il concorso dello lasm, 
senza la definizione di artico
lati piani di attività e di obietti
vi intermedi e finali, proposti 
non soltanto agli addetti ai la
vori, ma all'insieme delle for
se sociali, politiche e Istituto-

M\MÌ OTSPtMi mm di 
tanta e tale spesa pubblica, 
anche se bisogna sottolineare 
che i ritardi culturali certo as
sai gravi delle forze di gover
no locali hanno giustificato il 
forte e solitario protagonismo 
del gruppo dirigente dell'ini' 
ziatlva. 

In un quadro Incerto di de
finizione programmatica i 

nuovi contenitori della Tecno
polis hanno ampiamente su
scitato l'accelerazione dì ini
ziative analoghe in altre aree 
del paese, che hanno imme
diatamente messo in luce i 
problemi dimensionali e di 
condizioni ambientali, tipici 
del Mezzogiorno che circon
dano la Tecnopolis. Se si guar
da infatti al programmi dì Tee-
nocìty sul triangolo Torino-
Novara-Ivrea o al «Progetto 
Milano» si scopre la disponibi
lità immediata di risorse mas
sicce per la sinergia tra centri 
e istituti scientifici, di ricono
sciuta validità internazionale: 
decine di migliaia di ricerca
tori, centinaia di laboratori già 
avviati e diversificati nelle 
aree di punta, domanda priva
ta e pubblica di innovazione 
da parte di un largo sistema di 
imprese a diversa cultura ma
nageriale. Questo per restare 
alle intenzioni nazionali senza 
operare Inutili confronti con 
le esperienze di Grenoble, di 
Berlino, di Tokyo e della Sili
con Valley. Nella realtà dì Va
lenzano l'unica azienda che 
ha preso possesso dei labora
tori della Tecnopolis è 11 Csa
ta, mentre si attendono im
portanti Iniziative convenzio
nali con Imprese leader e 
gruppi pubblici per rinforzare 
la natura stessa del nucleo 
promotore; ma ancora sorge 
la domanda se l'area di Valen
zano sia soltanto arena di 
esperimenti privati di aziende 
innovative, focali o esterne, 

oppure centro di stimolo di 
una nuova politica tecnologi
ca pubblica con il concorso e 
Il controllo delle Istituzioni lo
cali e del sistema scientifico 
pubblico. 

Certo, ciò che più interessa 
oggi è definire il che fare, i 
contenuti tecnici e gli obiettivi 
di trasferimento di tecnologie 
in Puglia e in altre aree conter
mini. 

Occorre ribadire intanto la 
non univocità degli strumenti 
di una seria politica di innova
zione tecnologica: la Tecno
polis può essere uno straordi
nario strumento di impulsi al
l'associazionismo tecnologi
co, alla crescita di capacità 
imprenditoriali e manageriali 
ma deve essere affiancata da 
enti e organizzazioni e agen
zìe in grado di gestirne tutti i 
benefici, operare flessibil
mente sul fronte dei servizi al
le imprese (non solo tecnici, 
ma creditizi, pubblicitari, di 
marketing) e guidare il con
sorziamene e l'associazione 
delle aziende nella riconver
sione produttiva. 

Senza tale contesto di stru
menti e senza crescita delle 
capacità di governo degli enti 
locali la Tecnopolis rTschie-
rebbe un fallimento esiziale 
per il rilancio regionale e si 
avviterebbe In una spirale im
produttiva di velleitari consu
mi tecnologici fine a se stessi. 
Occorre perciò partire dalle 
competenze scientifiche esi
stenti e dalle tecnologie ap
propriate alla Puglia per inci
dere sulla realtà ed ottenere 
un Impegno, a partire dalla 
Tecnopolis, nello studiare, os
servare e conoscere la realtà 
dell'apparato produttivo pu
gliese, i bisogni dell'industria, 
dell'agricoltura e del terziario 
esìstenti per l'avvio dì progetti 
operativi credìbili. 

Si tratta di Impegni difficili, 
ma soltanto sulla base di buo
ni progetti è possibile una ve
rìfica di risultati, misurare il 
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rendimento delle risorse 
scientifiche impegnate, valu
tare la produttività di aziende 
ed enti che devono stimolare 
l'altrui innovazione. 

Qual è il ruolo delle tecno
logie informatiche coltivate 
nella Tecnopolis nelle sfide al 
cambiamento dell'agricoltura 
pugliese, nella riconversione 
necessaria dei poli di Casara-
no e Barletta, nei problemi 
dell'indotto siderurgico e del
la transizione industriale in at
to a Brindisi? Queste doman
de non riguardano ovviamen
te soltanto l'area attrezzata di 
Valenzano, ma tutto il sistema 
scientifico pubblico e privato 
esìstente in Puglia che ha rag
giunto articolazioni e dimen
sioni tali da esigere più coor
dinamento e intercomunica
zione per affrontare le sfide 
presenti. E del resto ovvio che 
gli specialisml e le competen
ze da mobilitare, in un forte 
impegno di rìequilibrio territo
riale, sono diverse e diversa
mente distribuite nella regio
ne. Perché allora non porre 
mano a un progetto di Tecno
polis pugliese distribuita, a 
una rete di centri di ricerca 
regionali e delle Università, 
che si coalizzi su grandi pro
getti integrati? La stessa espe
rienza di progettazione di 
Tecnocity offre utili indicazio
ni per un aggregazione dì cen
tri distinti in ricerche comuni; 
perché allora non mobilitare 
insieme, fuori da rìgidi schemi 
di localizzazione e concentra
zione, il Centro dei materiali 
in costituzione nell'area joni-
co-salentina, la rete dei centri 
di ricerca in agricoltura del 
foggiano, le strutture del Cnr e 
dell'Enea e il Csa-
ta/Tecnopolis sui terreni di la
voro indispensabili allo svilup
po? La massa critica costituita 
da) complesso delle strutture 
esistenti è già tale da assicura
re forze umane e mezzi validi 
per un'ottimizzazione dei ri
sultati; nell'epoca delle reti te
lematiche l'associazionismo 

tecnologico pugliese è sen
z'altro realizzabile nonostante 
tutte le lentezze burocratiche 
della Pubblica amministrazio
ne. e i perduranti municipali
smi delle forze arretrate della 
società pugliese. Questa idea 
di un grande sforzo congiunto 
può farsi strada, se la si saprà 
elaborare bene, anche nei 
cervelli dei quadri e dei ricer
catori abituati a confrontarsi 
più con i colleghi stranieri che 
con quelli vicini di casa. La 
«ricerca e sviluppo» privata e 
pubblica nella realtà pugliese 
è molto povera o inesistente, 
ma nelle lotte operaie delle in
dustrie in ristrutturazione 
emergono nuovi bisogni e 
nuove idee sul modo dì pro
durre o su nuove tipologie di 
prodotti. La politica dell'inno
vazione tecnologica non può 
essere soltanto concepita nel
le istituzioni ed elaborata nei 
laboratori di ricerca applicata 
o nelle agenze di trasferimen
to di know-how. Un'altra sor
gente importante di una polìti
ca di diffusione dell'innova
zione è la stessa domanda che 
sorge dalle fabbriche o dalle 
enormi richieste delle popola
zioni pugliesi per servizi socia
li moderni). 

Una selezione può essere 
comunque tentata rispetto al
te attività dì ricerca applicata 
già impiantate o in avvio nella 
regione; occorrono senza 
dubbio: 

a) tecnologie dì moderniz
zazione agraria che richiedo
no il potenziamento di ricer
che nella chimica agraria, nel
la bioingegneria e un tessuto 
diffuso di centri di sperimen
tazione e di controllo delle 
tecniche agronomiche in que
sto momento di passaggio 
dalle colture aride a quelle 
•bagnate* e di innovazione 
delle tecniche dì fertilizzazio
ne tradizionali; 

b) ricerche sul trattamento 
delle risorse ìdriche che coin
volgono aspetti fortemente in

novativi dell'ingegnerìa agra
ria: 

- «computlgation» (nuova 
automazione del sistemi irrì
gui); 

- sfruttamento plurimo del
le acque, con un'intensifica
zione delle ricerche per II re
cupero del reflussi urbani; 

- automazione del sistemi 
di raccolta, trasporto e distri
buzione delle acque; 

e) ricerche finalizzate sulle 
tecnologie agroalimentari co
me occasione per l'insedia
mento effettivo in Puglia di 
unità produttive del compar
to; 

d) ricerche applicate sulle 
tecnologie flessìbili di mani-
fatturazione di piccola serie in 
comparti meccanici e tradi
zionali, che coinvolgono la 
formazione di competenze in: 

- progettazione assistita dal 
calcolatore; 

• robotica e fabbricazione 
assistita da calcolatore; 

- ingegnerìa dell'automa
zione integrata di processi in
dustriali; 

e) ricerche sulle tecnologie 
di nuovi materiali, con parti
colare riguardo alle materie 
plastiche e alla componenti
stica moderna in edilizia e nel
le costruzioni meccaniche 
leggere. 

Altre scelte potrebbero es
sere elencate, magari con dif
ferenti priorità ed articolazio
ni; ma non si deve trascurare 
un filo conduttore che unifica 
gran parte di queste proposte: 
ci riferiamo infatti a settori dì 
impiego delle tecnologie nei auali rinnovazione può prò-

urre più o meno immediata
mente un aumento dell'occu
pazione, sia per effetto di 
un'estensione delle basi prò* 
duttìve nei settori di destina
zione, sia per la crescita di 
funzioni produttive più avan
zate e degli addetti al servizi 
ausiliari necessari (nel campo, 
per esempio, delle piccole Im-

Prese industriali che adottino 
automazione flessibile). 

FINAM SpA 
CAPITALE SOCIALE Lire 235.000.000.000 interamente versato 

L a sigla FINAM indica la « Finanziaria Agricola del Mezzogior
no» S.p.A. È una Società per Azioni, costituita nel 1966 

quale strumento dell'intervento pubblico nel processo di crescita 
dell'agricoltura nelle regioni meridionali dell'Italia. La sua attiviti 
corrisponde perciò elle Idee di guida, nonché agli indirizzi che 
ispirano la politica agricola nazionale e la sua evoluzione, sulle 
finalità di perseguire il sostegno e lo sviluppo delle aziende, per 
aumentarne la produttività e con essa la capacità di stare sul 
mercato. 

Le iniziative della Finam riguardano tutti i settori dell'agricoltura 
(dall'allevamento del bestiame alla forestazione produttiva, dall'ir
rigazione dei terreni alla commercializzazione dei prodotti) e in 
particolare quelli che comportano un maggiore sforzo di innova
zione con l'impiego di tecnologie (e fra queste delle biotecnolo
gie), e più stretti rapporti tra agricoltura, industria e servizi come 
fenomeno dell'integrazione verticale e come avvio di un sistema 
agro-alimentare integrato. 
La necessità di una profonda innovazione nell'agricoltura italiana, 
affermata negli orientamenti dello Stato e delle Regioni, impegna 
la Finam ad agire non solo mediante le tradizionali partecipazioni 
finanziarie al capitale di cooperative, consorzi e società con im
prenditori del Mezzogiorno, ma anche ed affermare un ruolo pro
pulsivo proprio, che — attraverso l'associazione con impresa, 
enti, organismi italiani od esteri — consenta di proporre ed avvia
re nuovi sistemi di coltivazione o di allevamento, di gestione e di 
presenza sui mercati. É la via all'introduzione di tecniche moderne 
per le quali la Finam fa da ponte, sviluppandole in imprese pilota 
e trasferendole quindi in un numero crescente di aziende di una 
vasta zona od area circostante, creando un fattore di possibile e 
generale cambiamento e di progressivo sviluppo economico. 

00187 Romi - Via Abruiil, 3 - Ttl. 106) 40761 (Centri . Tel» 611105 FINAM 
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Il&sÉeà La Festa guarda al mondo Domenica internazionale 

A Bologna manifestazione Anche sulla vicenda 
contro Pinochet con Leal, palestinese confronto 
Novelli, Piccoli e Folena di grande interesse 

Cile, 14 anni non bastano? 
Costruire in Italia e nel mondo un fronte sempre 
più di solidarietà con le forze che in Cile si battono 
per il ritorno della democrazia: è la condizione per 
battere finalmente (dopo 14 anni) la dittatura mili
tare di Pinochet. Questo è stato il messaggio lan
ciato dalla manifestazione che si è svolta ieri alla 
Festa e alla quale hanno partecipato Folena (Fgci), 
Novelli (Pei), Piccoli (De) e Leal del Pc cileno. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

15Tiì«yy,5i. r ^ & 
U manifestazione di ieri per il Cile 

M BOLOGNA, -La presenza 
in questa manifestazione di fi
gure di prestigio dei principali 
partiti Italiani è dimostrazione 
della solidarietà pluralista con 
cui l'Italia ha sostenuto la lotta 
del popolo cileno durante 
questi 14 anni di dittatura. Ma 
nello stesso tempo questa 
presenza è portatrice del mes
saggio dell'Italia ad un'oppo
sizione, quella cilena, che ha 
urgente necessità di concor
dare la propria azione e di sta

bilire obiettivi comuni, condi
zioni indispensabili per abbat
tere la dittatura e ristabilire la 
democrazia in Cile». 

Con queste parole Antonio 
Leal, della direzione del Parti
to comunista cileno, ha sotto
lineato il momento delicato 
che ancora attraversa l'oppo
sizione con le sue divisioni po
litiche interne che vanno a 
vantaggio di Pinochet. 

Vi hanno insistito anche gli 
altri oratori parlando davanti 

ad un pubblico che, nono
stante il caldo della serata, 
gremiva la sala conferenze. 
«La forza di Pinochet sta nella 
divisione dell'opposizione», 
ha sottolineato l'eurodeputa
to Diego Novelli, di ritorno da 
una visita in Cile con una dele
gazione del parlamento euro
peo. 

Novelli ha parlato del dram
ma che attraversa oggi il Cile, 
ha posto l'accento sulle mille 
contraddizioni in cui vivono le 
forze politiche, sociali, cultu
rali e religiose, sostenendo 
che esìstono ancora molti 
spazi politici da sfruttare con
tro Pinochet e la dittatura. 
Non ha mancato di fare un'a
nalisi delle difficoltà interne 
del Partito comunista cileno, 
accusato dagli altri partiti di 
non avere ripudiato decisa
mente la lotta armata guidata 
dall'ala militarista del fronte 
Manuel Rodriguez. Una situa
zione difficile quella dei co

munisti cileni - ha detto - tra 
le cui file militano giovani che 
sono cresciuti nei campi di 
conccntramento, in mez^o al
le torture più feroci e impen
sabili (come quella del topo 
introdotto nel corpo) Dei gio
vani ha parlato anche Pietro 
Folena, segretario della Fgci, 
dicendo che è proprio la loro 
generazione a rappresentare 
la speranza di un futuro de
mocratico. «In loro - ha osser
vato - c'è insieme la speranza 
e la carica utopica dei giovani 
che portarono Allende e il go
verno di "unità popolare" al 
Palazzo della Moneda Anche 
Folena ha detto che lolla de
mocratica e unità delle oppo
sizioni sono l'unico processo 
che può aprire una fase nuova 
in Cile». Per fare questo, ha 
osservato, si deve creare un 
clima politico che abbia lo 
stesso respiro che ebbero la 
Resistenza e l'antifascismo in 

Italia» A questo proposito il 
segretario della Fgci ha de
nunciato come preoccupanti 
gli ultimi segnali venuti dalla 
De all'interno della quale -
dopo il recente congresso -
hanno prevalso le forze di de
stra, riportando alla guida del 
partito Io stesso uomo che 
c'era nel 1973, all'epoca del 
golpe di Pinochet. Ma per Fla
minio Piccoli - presidente 
dell'Internazionale De - que
sto spostamento non è desti
nato ad influire sul complesso 
della posizione della De cile
na. li punto di equilibrio - ha 
detto Piccoli - resta l'ex presi
dente della De Zaldìvar, che è 
per la ricerca di un rapporto 
unitario con i comunisti cileni, 
a patto che recidano ogni loro 
rapporto con la lotta armata. 
«Il Cile - ha concluso Piccoli -
è uno dei paesi dove la colla
borazione tra comunisti e de
mocristiani potrebbe essere 
più facile». 

Medio Oriente, più voci chiedono la Conferenza 
E' arrivato anche Brutens 
inviato di Gorbaciov 
all'iniziativa con Rubbi, 
Hanna Siniora, Arie Jaffe 
e Ed Grace, teologo Usa 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 

• N BOLOGNA, Vent'annl di 
MMUOI di morti e di dolore: 
19671987, mcdlorlente e que
stione palestinese. E ieri sera 
sotto la tenda che ospita la 
mostra su Gramsci si è cerca
lo di capire se In questa parte 
del mondo dove a parlare so

no solo e sempre le armi di
scutere di pace abbia oggi un 
senso. 

Ci sono segnali nuovi? Le 
grandi potenze continueran
no a muoversi ciascuna per 
suo conto? L'Europa conti
nuerà a stare a guardare? E' 

possibile oggi discutere con
cretamente di una conferenza 
internazionale per una solu
zione negoziale del conflitto? 

Per Karen Brutens, inviato 
di Gorbaciov e vice responsa
bile della sezione esteri del 
Comitato centrale del Pcus, 
qualcosa forse si sta muoven
do: «Sentiamo intorno a noi 
più convenzione - dice - e vi 
sono anche segnali concreti. 
Prima, quando si parlava con 
gli Stati Uniti di conferenza in
ternazionale, non si poteva 
neppure iniziare il discorso, 
oggi sia pure Impappinandosi 
questa frase riescono a pro
nunciarla. L'esperienza ha in
segnato a tutti che soluzioni 
attraverso vie separate sono 
fallimentari. Tutto II sistema 

sociale mediorientale è sotto
posto ad una pressione che si 
sta rilevando insopportabile. 
Paesi che non volevano parla
re con noi ora si dimostrano 
più aperti e anche Israele è di
sponìbile a rapporti diretti con 
l'Urss». 

«Ma soprattutto - aveva ri
cordato Hanna Siniora, diret
tore di Al Fajr il giornale pale
stinese di Gerusalemme - in 
Israele si sono resi conto che 
una soluzione militare non è 
praticabile*. 

C'è stata polemica - aveva 
aggiunto Siniora - sulle recen
ti dichiarazioni di Arafat, i go
vernanti di Israele hanno fatto 
finta di non capire, ma la gen
te ha capito, e in molti spingo
no perché Tel Aviv dia una ri

sposta quanto meno possibili
sta. Arafat - aveva concluso -
ha dichiarato di essere dispo
sto a trattare con Israele attra
verso una conferenza interna
zionale, ha dichiarato di ac
cettare le risoluzioni dell'Onu 
che riguardano il Medioriente, 
ha parlato di mutuo riconosci
mento, ha chiesto la tregua. 
L'anno prossimo in Israele si 
vota e chi vorrà governare 
non potrà presentarsi tranquil
lamente con la faccia della 
guerra. «Sì - aveva conferma
to - Arie Jaffe, segretario del 
Mapam, un partito della sini
stra israeliana, Israele oggi sul 
problema della conferenza in
temazionale è diviso, l'espe
rienza del Libano ne ha con
vinti parecchi che non esiste 

soluzione militare» «Le recen
ti dichiarazioni di Arafat - ave
va replicato Antonio Rubbi, 
della Direzione del Pei - di 
accettazione delle risoluzioni 
242 e 338 dell'Onu costitui
scono un contributo di grande 
importanza per il superamen
to degli ostacoli che ancora si 
frappongono alla convocazio
ne della conferenza interna
zionale e all'inizio di una nuo
va fase negoziale. 

L'Italia, i paesi de) Mediter
raneo - aveva concluso Rubbi 
- e l'Europa sono chiamati a 
dare un loro apporto, specifi
co ed autonomo per la convo
cazione della conferenza e 
per avvicinare le posizioni del
le parti in causa. La crisi del 
medio oriente e del Golfo 

coinvolgono direttamente gli 
interessi di sicurezza, econo
mici e politici dell'Italia e del
l'Europa Quindi ci riguardano 
da vicino e direttamente: non 
sarà la forza delle armi ma so
lo quella della ragione e del 
negoziato che potranno offri
re prospettive rassicuranti an
che per noi». Prima di Rubbi 
aveva parlato il teologo ameri
cano cattolico Ed Grace: 
«Nessuno in questo momento 
può chiamarsi fuori, c'è spa
zio per una soluzione che 
coinvolga più interlocutori, 
c'è spazio per chi ha voglia di 
pace e anche negli Usa c'è 
molta voglia che dall'Europa e 
dal mondo si riesca a convin
cerci che si può arrivare alla 
pace». 

Incontro a Bologna col responsabile della propaganda del Pcc 

Cina, come andrà il 13° congresso? 
Yìzhi: «Vinceranno i riformatori» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETO 

tm BOLOGNA, «Signor com
pagno cinese, vorrei dirti una 
cosa: voi volete aprire all'Oc
cidente, ma tenete presente 
che qui c'è il capitalismo, E se 
arrivano l capitalisti, vengono 
per rubare, non per darvi una 
mano. Un'altra cosa: avete 
avuto la rivoluzione di Mao, i 
Conto fiori, la banda dei quat
tro, ecc. Ve lo dice col cuore: 
non costruite fantasmi, Non 
gettate troppo fango su figure 
come la moglie di Mao - ab
biamo visto anche noi il pro
cesso alla Tv - che poi magari 
saranno riabilitate». 

Il «signor compagno», Shen 
Yizhi, ascolta la traduzione 
dell'interprete, annota dili
gentemente. Interviene un al
tro del pubblico: «Tenete pre
sente, nella vostra moderniz
zazione, che dove entrano 
soldi e mercato, Il c'è capitali
smo. Ho da tanto tempo una 
preoccupazione: perchè non 
riuscite ad andare d'accordo 
con l'Unione Sovietica? Con 
l'intesa fra voi, verrebbe aiuta

to il socialismo In tutto il mon
do. Adesso che c'è Gorba
ciov, i rapporti potranno cam
biare? Non capisco - poi -
perché litighiate con il Viet
nam: tenete comunque pre
sente che i comunisti debbo
no stare assieme alla gente 
onesta, non ai delinquenti co
me Poi Pot in Cambogia». 

Shen Yizhi, responsabile 
della propaganda del Comita
to centrale del Pc cinese, ha 
partecipato al dibattito «Dove 
va la Cina» assieme a Piero 
Fassino, della segreteria del 
Pei ed al giornalista della 
«Stampa», Mimmo Candito. 11 
pubblico ha partecipato sia 
con la ragione che con la pas
sione. Una preoccupazione 
sembrava sottesa a tutti gli in
terventi: la Cina manterrà il 
suo carattere rivoluzionario, 
resterà socialista? 

Subito all'inizio Shen Yizhi 
ha voluto chiarire («con un'in
sistenza che sembra un esor
cismo», ha commentato poi 
Fassino) che «il popolo ed il 

partito cinesi manterranno la 
giusta via del socialismo, e 
partendo dalla realtà concreta 
cinese costruiranno il sociali
smo con carattere cinese». 
«Senza la riforma, l'apertura 
alle tecnologie degli altri pae
si, il rinvigorimento dell'eco
nomia, non si dimostra però 
la superiorità del socialismo». 

Ha citato molti dati, Shen 
Yizhi, per dimostrare come, 
dopo la sconfitta della «banda 
dei quattro», il rèddito nazio
nale sìa aumentato del 9896, e 
siano stati realizzati 60 milioni 
di posti dì lavoro- «Entro il '90 
arriveremo al raddoppio del 
prodotto nazionale lordo, un 
altro raddoppio è previsto nel 
2.000, ed a metà del prossimo 
secolo arriveremo al livello 
degli altri paesi sviluppati». 

«Quella che si può chiama
re terza rivoluzione - ha detto 
Mimmo Candito - non ha an
cora esiti certi: si stanno com
battendo il vecchio ed il nuo
vo, ci sono tensioni fra i ma
nager che dirìgono le aziende 
ed i quadri di partito. C'è poi 

contrasto tra vecchi (5 mem
bri del politauro hanno più di 
80 anni), ed i quadri più giova
ni». 

«In Cina mi hanno detto -
ha ricordato Piero Fassino -

• che "non basta più mangiare 
tutti nella stessa ciotola", 
Dopo avere garantito una di
gnitosa sussistenza, oggi i ci
nesi vogliono lo sviluppo pro
duttivo e condizioni di esi
stenza migliori. Nessun paese 
- hanno detto sempre i cinesi 
- può diventare una potenza 
industriale passando dalla 
zappa all'astronave. Per que
sto stanno importando know-
how, il saper fare, ma anche la 
competitivita, individuale e 
collettiva. Nelle fabbriche sì 
lavora a cottimo, dieci ore al 
giorno. La grande trasforma
zione in atto in ogni campo 
(soprattutto economico), por
ta alla necessità di ridefinìre 
tutte le regole del potere poli
tico. Per questo seguiamo con 
attenzione l'evoluzione della 
Cina», 

Shen Yizhi non si è sottratto 

Ieri, verso Cuna, il termometro a Bologna «ballava» attorno ai trenta gradi e alcuni ospiti della festa 
hanno deciso dì trovare refrigerio nella grande fontana al centro del Parco Nord 

alle risposte. «Gorbaciov ha 
espresso la volontà di miglio
rare i rapporti con noi, Anche 
noi vogliamo migliori relazio
ni. Ma bisogna superare tre 
ostacoli: l'appoggio Urss al 
Vietnam che occupa la Cam
bogia (Poi Pot è un fatto inter
no al paese, l'invasione no); 
l'occupazione dell'Afghani

stan; le truppe russe alla fron
tiera cinese. Il più grande 
ostacolo è l'appoggio al Viet
nam». «Lo sviluppo deve pro
seguire: lo confermerà il 13* 
congresso del partito che si 
aprirà il 25 ottobre. Vogliamo 
accelerare la riforma e l'aper
tura al resto del mondo. Le 
imprese debbono diventare 

autonome ed indipendenti. 
Bisogna portare avanti la rifor
ma polìtica: per aumentare la 
vitalità, l'efficienza e l'entusia
smo del popolo, occorrono il 
ringiovanì memo del gruppo 
dirigente, la lotta alla burocra
zia ed il decentramento. Do
po il congresso - assicura Yi-
zhi - avanzeremo in modo an
cor più veloce». 

Interviste: 
la «stella» 
di stasera 
è Nilde lotti 

Un altro ospite prestigioso alia festa nazionale de l'Unità. 
Sì tratta del presidente della Camera, Nilde lotti (nella 
foto) che questa sera (.alle 21 nella sala dibattiti centrale) 
verrà intervistata da Miriam Mafai, da Gianna Schelotto, da 
Marcello Sorgi, de «La Stampa» e da Salvatore Giannella, 
direttore di «Airone». Il tema? 1 comunisti nelle istituzioni. 
Sempre alle 21 sotto la tenda de l'Unità è in programma un 
dibattito sull'editorìa: «Come vendere più libri». Partecipa
no Marco Pollilo, della Rizzoli; Vito Laterza, delta Laterza; 
Luciano Mauri, delle Messaggerìe italiane; Giordano Bruno 
Guerri, della Mondadori; Bruno Peloso, degli Editori Riuni
ti; Federico Enriques, della Zanichelli; Alberto Rusconi, 
della Rusconi; Elvira Sellerio, della Selìerio, Roberto Cera
ti, dell'Einaudi. Presiede Giancarlo Ferretti. 

Fausto 
Coppi, 
il più grande 
di tutti? 

Stephen Roche come Fau
sto Coppi? Per alcuni, for
se, il paragone può apparire 
irriverente ma sta di fatto 
che l'irlandese quest'anno 
ha compiuto un'impresa 
eccezionale vincendo Giro. 
Tour e campionato del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — mondo. Tre vittorie di pre
stigio che rimandano ad un'idea di ciclismo dal sapore 
antico' un sapore che ricorda le imprese epiche dei cam
pioni del passato. Ma Fausto Coppi è stato davvero il «più 
grande»? Attorno a questo interrogativo si cimenteranno 
oggi, alle 18, alla Librerìa della festa, Gino Bartali, Ercole 
Baldini, Alfredo Martini e il giornalista de l'Unità Gino Sala. 
Presiede Ivan Pizziranì, 

OGGI 
D S A L A D I B A T T I T I C E N T R A L E Ore 18 • Carta d . l l . 
donne, rinnovamento del partito, rinnovamento dello politica. 
Partecipano: Paola Ghiotti De Biase, della Lega democratica; Franesca 
Ino, docente universitaria, Mano Santostasi, dalla direzione dal Pel; 
Davide Visani, della direzione del Pei. Presiede Paola Bottoni, del C.C. 
del Pei. 
Ore 21 • I comunisti nella Istituzioni. 
Miriam Mafai, giornalista, Gianna Schelotto, senatrice dei Pei e Mar
cello Sorgi, giornalista della «Stampa», Salvatore Giannella direttore di 
«Airone», intervistano Nilde lotti, presidente della Camera dei deputa
ti, 
• T E N D A U N I T A Ore 18 - Protagonisti vecchi a nuovi nel 
mondo finanziario. 
Partecipano: Rino Petrolio, della presidenza Lega nazionale della coo
perative; Nono Nesi, presidente della Bnl; Carlo Fionda, direttore 
generala delta Banca del Monte: Antonio Ungo, presidente dall'Ina; 
Giuseppe Guarino, docente universitario. Presiede: Mauro Olivi, preti-
dente della Federcoop di Bologna. 
Or* 21 • Editoria: coma venderà più libri. 
Partecipano: Marco Pollilo, direttore editoriale della Rizzoli; Vito Later
za, presidente delia Lateua editore; Luciano Mauri, vicepresidente 
della Messaggerie italiane: Giordano Bruno Guerri, direttore editoriale 
della Mondadori; Bruno Peloso, amministratore delegato degli Editori 
riuniti; Federico Enriques, direttore generale della Zanichelli Editore; 
Alberto Rusconi, presidente della Rusconi editore; Elvira Sellarlo, pre
sidente delia Sellerio editore; Roberto Cerali, della direzione commer
ciale Einaudi, Presiede Giancarlo Ferretti, critico letterario. 
D S P A Z I O D O N N E Or» 211ncontri con l'asaocietiona Or* 
landò Luoghi dal femminile negli anni '60. 
Partecipano: Vittorino Dal Monta, della commissione femminile della 
federazione comunista di Bologna; Giovanna Grlgnaffinl, ricercatrice; 
Marina Mizzau, docente universitaria. 
Q L IBRERIA Or» 18 - Annlvaraari, memoria, ricordi. Incon
tri, A propoaito di Fausto Coppi. 
Conversazione di Ercole Baldini, Gino Bartali, Gino Sala, Alfredo Marti
ni. Presiede; Ivan Pizziranì. 
G M O S T R A G R A M S C I Ore 21 - i comunisti nel futuro 
dell'Italia. I comunisti e la questione giovanile. 
Partecipano. Cristina Bevilacqua, deputato dal Pei; Luigi Pintor, diret
tore editoriale de «Il Manifesto», Nichi Vendola, dell'Esecutivo nazio
nale della Fgci, Claudio Petruccioli, della segreteria del Pei, Presiede: 
Paolo Amabile, dell'esecutivo nazionale della Fgci. 

• C I N E M A T E A T R O Ore 18 - Teatro popolare • teatro 
politico. 
Partecipano: Darlo Fo, Bruno Soachers, Giuliano Scebia. Presiede: 
Bruno Gneco. 
D V I D E O C L U B A C A D E M Y Ore 21.30 - «Voi». 
Film di Yilmaz Gunev. 
D C O M I C I T T A Ore 22 • Cabaret con Paolo Rossi e David 
Riondmo. 

DOMANI 
D SALA DIBATTITI CENTRALE » . la - Con» d.v. 
cambiar* l'Italia. La distribuzione della rlccheua. 
Partecipano: Gianfranco Borghini e Franco Piga. Presiede: Duccio 
Campagnoli, segretario della Cgil di Bologna. 
Ora 21 - Nord e Sud del mondo: il caso del Mediterranea. 
Partecipano: Gianni De Michelis e Giorgio Napolitano. Presiede: Mau
ro Zani, presidente della giunta provinciale di Bologna. 
D T E N D A U N I T A Ore 18 -1 comunisti nel futuro dell'Italie, 
I comunisti nella società. 
Michele Serra e Rina Gagliardi, intervistano Gavio Angius. della dire
ziona dei Pei. Ore 2 f - Coma dava cambiare l'Italia. La Previdan* 
za. 
Partecipano: Giacinto Militello, Ermanno Corrieri, Maurizio Sacconi, 
Renzo Antonia**, Presiede: Drago Biafore, sindaco del Comune di S, 
Pietro In Casale. 
D L IBRERIA Ore 21 - «Storie di straordinaria lesalcografia». 
Partecipano: Luciano Lama. Giuseppe Pittano, Lorenzo Loreuez. Pre
siede: Gienmano Artselmi, del C.F. della Federazione comunista di 
Bologna. 
Q M O S T R A G R A M S C I Ore t8 - Lezione su Gramsci di Anto
nio Santucci. 
G A R E A S P E T T A C O L I Ore 21,30- Milva tn concerto. 
a C O M I C I T T A Ore 22 - «Monty Phytan». 
Umorismo inglese co Renato Nicolini, David Riondmo e Michele Sarra, 

DAI CONCESSIONARI RENAUL 
L IVA. NON E AUMENTATA. 

Chi acquista da oggi una nuova Renault evita l'addizionale IVA del 4%. Perché? Ci pensano i Concessionari Renault offrendovi un risparmio identico sul RENAULT 
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prezzo di listino. Così non è cambiato niente. Anzi, in più, speciali condizioni su tutti i modelli, dai Concessionari Renault. Fino al 1" ottobre. m U O v G f d f , O V f < J f « 

26 
l'Unità 
Lunedì 
14 settembre 1987 
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